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LA REPUBBLICA ^ discorsi di Colombo, Forlani e Carli rispondono 
NONOSTANTE LA DC negativamente alla proposta di un nuovo corso economico 


U NA intera generazione è, 
ormai, nata in regime 
repubblicano. Per tutti i gio¬ 
vani la monarchia è meno 
di una caricatura. Parlare di 
re, di regine e di principes¬ 
se non fa più neppure ven¬ 
dere i settimanali a rotocal¬ 
co o i fotoromanzi. E’ persi¬ 
no diffìcile pensare che, ven¬ 
ticinque anni fa, attorno al¬ 
la monarchia e alla Repub¬ 
blica s’è combattuta una bat¬ 
taglia aspra e di esito incer¬ 
to e che larghe masse popo¬ 
lari potessero, allora, essere 
ancora ingannate dal mito 
del principe buono. E non 
solo, come si pensa di soli¬ 
to, nel Mezzogiorno, ma dap¬ 
pertutto: in Piemonte, in 
Lombardia, nel Veneto. La 
verità è che immenso e du¬ 
rissimo è il compito di far 
uscire il paese, e il mondo, 
dalla morsa del passato. 
Sempre, l’impazienza gene¬ 
rosa dell’avanguardia deve 
misurarsi col calcolo dei 
rapporti dì forza effettiva¬ 
mente esistenti. 

E fu davvero un capola¬ 
voro politico la vittoria del¬ 
la Repubblica. Una vittoria 
che non ci sarebbe stata 
senza la svolta di Salerno, 
senza la capacità dei comu¬ 
nisti, guidati da Togliatti, di 
far assolvere alla classe ope¬ 
raia il ruolo di classe diri¬ 
gente della nazione, nel mo¬ 
mento della guerra antinazi¬ 
sta e antifascista, perchè 
uno Stato democratico po¬ 
tesse poi sorgere; senza la 
capacità di tessere un la¬ 
voro politico anche all’in¬ 
terno delle contraddizioni 
che separavano le potenze 
alleate — gli americani e 
gli inglesi — presenti in ar¬ 
mi in casa nostra. Senza far 
troppe prediche, è tuttavia 
importante misurare le pos¬ 
sibilità che ha aperto l’ab¬ 
battimento del punto di rife¬ 
rimento rappresentato dalla 
monarchia. Forse basta pen¬ 
sare a quella che avrebbe 
potuto essere la funzione 
deiristituto monarchico nei 
momenti numerosi di crisi 
- politica - profonda attraver¬ 
sati in questo dopoguerra, 
quando si è giunti sino al¬ 
l’orlo del colpo di Stato, per 
valutare quella conquista. 

D’altronde, basta pensare 
alla funzione deleteria di 
conservazione assolta nel 
passato e nel presente da 
questo istituto nel paese che 
fu la culla del movimento 
operaio ai tempi di Carlo 
Marx — l’Inghilterra, ap¬ 
punto — per ricordare a 
se stessi che non si è trat¬ 
tato di sfuggire soltanto ad 
un fantasma medioevale, ad 
un ridicolo cerimoniale, ad 
una sopravvivenza assurda. 
No. E’ stato uno dei momen¬ 
ti essenziali della battaglia 
per una nuova civiltà. 

C ERTO, oggi è molto più 
larga la coscienza che 
dietro la forma dello Stato 
debbono essere disvelate le 
realtà economiche e i rap¬ 
porti di potere che ne co¬ 
stituiscono la struttura. Di¬ 
re repubblica non vuol dire, 
neppure, democrazia. Gli 
Stati Uniti sono una repub¬ 
blica, ma non sono uno Sta¬ 
to in cui la vita democrati¬ 
ca abbia un senso effettivo. 
Pressoché totale è il mono¬ 
polio dei potere economico 
e politico da parte delle 
grandi concentrazioni finan¬ 
ziarie: la grande stampa, le 
decine di catene radiofoni¬ 
che e televisive, gli infiniti 
mezzi di controllo della for¬ 
matone delia opinione pub¬ 
blica sono nelle mani del 
grande capitale. 

Quando non basta la vio¬ 
lenza ‘ di Stato, soccorre la 
violenza o^anizzata della 
« privata iniziativa >. La Re¬ 
pubblica americana è il pae¬ 
se dove si può assassinare 
un presidente senza che i 


mandanti vengano scoperti. 
Tutto questo, in Italia, lo 
sa più gente di un tempo. 
E che vi sia questa maggio¬ 
re consapevolezza, è merito 
innanzitutto nostro, di que¬ 
sto nostro partito e di que¬ 
sto nostro giornale. 

Quando si dice — ritenen¬ 
do di avere fatto una gran¬ 
de scoperta — che « lo Sta¬ 
to borghese si abbatte ma 
non si cambia » occorre non 
dimenticare mai che lo 
« Stato borghese > lo si può 
cambiare innanzitutto in 
peggio. Lo Stato fascista era 
— com’è ancora in Spagna o 
in Portogallo o in Grecia — 
anch’esso < borghese >: ma 
in esso la dittatura del gran¬ 
de capitale si esprimeva nel¬ 
la sua forma estrema, sic¬ 
ché nessuno spazio era pos¬ 
sibile per l’azione e l’ini¬ 
ziativa della classe operaia 
e delle masse lavoratrici. 
Egualmente la democrazia 
di un paese capitalistico non 
è eguale a quella di un al¬ 
tro paese pure capitalistico. 
La Repubblica italiana fon¬ 
data su una Costituzione na¬ 
ta dalla lotta unitaria di li¬ 
berazione non è eguale ad 
altre repubbliche in cui pu¬ 
re vive il sistema capitali¬ 
stico. Se la forma dello Sta¬ 
to non è tutto, è pura igno¬ 
ranza pensare che essa non 
conti nulla. La lotta demo¬ 
cratica ha fatto deU’Italia 
una eccezione in tutto il 
mondo capitalistico, una ec¬ 
cezione che, appunto per es¬ 
sere tale, dà un maledetto 
fastidio alle forze dominan¬ 
ti qui da noi e nel mon¬ 
do assoggettato all’imperia¬ 
lismo. 

N aturalmente, que¬ 
sto non significa che il 
cammino sia stato compiu¬ 
to. La strada da fare era 
ed è molta: e l’avversario 
ha avuto e ha mezzi poten¬ 
ti per cercare di arrestare 
o deviare il cammino. Pro¬ 
prio per il fatto che molte 
battaglie sono state vinte 
la resistenza si inasprisce 
e si giunge sino al tenta* 
tivo delia sovversióne di de-' 
stra. Perciò rincontro dei 
centocinquantamila a Ro¬ 
ma, con la sua richiesta di 
realizzare l’inattuato pro¬ 
gramma sociale della Costi¬ 
tuzione, è stata la maggiore 
celebrazione della Repub¬ 
blica che potesse esserci. 
Ma è proprio questa capa¬ 
cità di trasformare il pro¬ 
gramma - costituzionale in 
richiesta politica e in azio¬ 
ne dì massa che crea allar¬ 
me profondo tra le forze 
economiche e politiche do¬ 
minanti. 

Perciò la lotta si è fatta 
cosi complessa. Molte cose 
sono mutate in questi 25 
anni. Tuttavia, un dato ne¬ 
gativo rimane assai simile. 
Allora, la Repubblica dovet¬ 
te nascere nonostante la 
Democrazia cristiana. Que¬ 
sta, allora, pur avendo scel¬ 
to per la Repubblica al suo 
congresso, non si impegnò 
nella battaglia e manten¬ 
ne un atteggiamento agno¬ 
stico nella campagna del 
referendum. Allora, come 
oggi, l’obiettivo di questo 
partito era di mantenere 
aggiogate grandi masse la¬ 
voratrici cattoliche al fron¬ 
te della conservazione. Per¬ 
ciò, anche, fu tanto aspra 
la lotta. Oggi, come i fatti 
provano, la DC non cambia 
la sua funzione conservatri¬ 
ce. Nonostante il fermento 
che scuote la sua stessa ba¬ 
se, essa non solo rifiuta la 
scelta di una nuova politica 
riformatrice, ma vi si oppo¬ 
ne. E’ perciò che noi insi¬ 
stiamo sulla necessità di 
battere la DC e di far sen¬ 
tire ai suoi alleati di ieri e 
di oggi che una nuova stra¬ 
da deve essere imboccata. 

Aldo Tortorolla 


DC e governo 
contro le richieste 
dei sindacati 

Berlinguer a Catania: « Il centro-sinistra ripropone per il Mezzogiorno la vecchia stra¬ 
da che ha fatto fallimento. Noi comunisti siamo stati i primi a proporre modifiche pro¬ 
fonde dell'assetto sociale e del processo economico e produttivo » • Incontro dei sinda¬ 
cati con Donat Cattin - Voto della regione laziale contro la Cassa del Mezzogiorno 


La manifestazione dei 150 
mila lavoratori a Roma, per 
il suo carattere di rispo.sta 
di massa airappello dei sin¬ 
dacati e per i concreti conte¬ 
nuti intorno ai quali era stata 
organizzata (Mezzogiorno, ri¬ 
forme. piena occupazione), è 
e resterà ancora per molto 


tempo un punto di riferimen¬ 
to essenziale del dibattito po¬ 
litico e sindacale. I gruppi di 
destra che avevano cercato, 
con l’appoggio di alcuni gior¬ 
nali. di montare una campa¬ 
gna oltranzista contro l'inizia¬ 
tiva delle tre centrali sinda¬ 
cali. sono rimasti isolati. 


La forza, la compattezza 
e la disciplina della mani¬ 
festazione non sono, e non 
possono essere poste in di 
scussione da nessuno. Ma 
discussione da nessuno Ma 
il successo deli’imziativa po 
ne all'ordine del giorno un 
problema politico multo im¬ 
pegnativo e serio: quale deve 


L’onorevole Colombo, infat¬ 
ti. è tornato a ripetere il suo 
stracco ritornello sia per quan¬ 
to riguarda la situazione eco¬ 
nomica ed i provvedimenti che 
essa richiede (aumentare la 
produzione, aumentare il reddi- 
il Sud e le Isole (rifìnan 
detto Berlinguer — che ha già 
ziamento della Cassa del 


essere la risposta che le for- | Mezzogiorno). L’on. Forlani. 


Una intervista con il compagno 
Scheda, segretario della CGIL 
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DEI LAVORATORI» 

Verso nuovi sviluppi delFazione • La conferma del 
legame profondo fra le masse e le organizzazioni 
sindacali - La manifestazione di domenica è sta¬ 
ta una tappa essenziale per fare andare avanti 
ridea di una nuova unità 


L'eccezionale manifestazione unitaria del lavoratori svoltasi a 
Roma domenica scorsa continua ad essere al centro dei commenti 
di tutta la stampa e dagli ambienti peilflcl, soprattutto per i pro¬ 
fondi significati assunti dall'iniziativa dette Confederazioni. La nota 
dominante — a parte le scontate e consuete eccezioni dei fogli della 
destra più conservatrice — è che il movimento sindacale ha dimo¬ 
stralo, con la conferenza sul Mezzogiorno e la manifestazione dei 
centocinquantamila, una maturità politica di massa che forse nep¬ 
pure in certi ambienti democratici si osava supporre. Su questi pro¬ 
blemi e sugli sviluppi dell'azione dei sindacati abbiamo avuto un 
colloquio con il compagno Rinaldo Scheda, segretario della CGIL. 
Ecco il testo dell'intervista: 


Qual è il tuo giudizio 
sulla manifestazione uni¬ 
taria per il Mezzogiorno, 
l'occupazione, le riforme e 
una nuova politica econo¬ 
mica? 

€ La imponente manifestazio¬ 
ne dei centocinquantamila 
lavoratori convenuti a Roma 
da tutta Italia non può non 
avere fornito motivi di rifles¬ 
sione per quanti avevano fi¬ 
nito con rattribuire un qual¬ 
che credito alle critiche, alla 
campagna ostile nei confron¬ 
ti dei sindacati orchestrata 
da ambienti reazionari o di 
tendenza moderata facilmen¬ 
te individuabili nel campo dei 
ceti padronali e in quello po¬ 
litico. 

Si è parlato di distacco cre¬ 


scente delle masse lavoratri¬ 
ci da un movimento sindaca¬ 
le troppo politicizzato e vel¬ 
leitario. 

Sì è andie parlato di una 
sorta dì stanchézza dei lavo¬ 
ratori italiani nei confronti 
di una pratica sindacale av¬ 
iatoria e basata su obiettivi 
poco credibili o comunque 
richiedenti sacrifici tn^po 
elevati per poterli raggiun¬ 
gere. Elcco un primo motivo 
di riflessione che la grande 
manifestazione dì domenica 
fornisce. 

Siamo in presenza di una 
iniziativa che ha impegnato 
milioni di lavoratori a quo¬ 
tarsi per mettere insieme i 
soldi occorrenti per rinvio a 

(Segue in uUima pagina) 


ze politiche ed il governo 
sono chiamati a dare in re¬ 
lazione ai problemi sollevati 
in modo così energico dai 
lavoratori italiani. Su que¬ 
sto punto è interessante an¬ 
che sottolineare l’imbarazzo 
e la vuotaggine di alcune 
reazioni de e socialdemocra- 
’ tiche al raduno di Roma: lo 
€ Scudo crociato» non pole¬ 
mizza direttamente, ma elu¬ 
de i problemi posti da CGIL, 

. CISL e UIL; il segretario del 
W. ' j F er ri. 'doiptr- a yert ';pa g^ 
tecipato in prima persóna al- 
. l’agitazione della destra con¬ 
tro riniziativa sindacale, si 
dice ora preoccupato soltanto 
delle possibili c strumentaliz¬ 
zazioni » dell’azione unitaria 
che è stata intrapresa. Si 
tratta, in sostanza, dì un 
modo per continuare la cam¬ 
pagna contro ì lavoratori. 

' Al significato della manife¬ 
stazione dì Roma si è rife¬ 
rito il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, vice-segretario , del 
PCT. con un discorso che ha 
tenuto ieri a Catania. Egli ha 
osservato, anzitutto, che « la 
democrazia e l’ordine nel no¬ 
stro Paese sono garantiti dai 
lavoratori: ogni qualvolta le 
masse lavoratrici vengono la¬ 
sciate libere di organiz^re 
e dì disciplinare esse stésse 
le proprie manifestazioni, at¬ 
traverso la mobilitazione e 
sotto la diretta responsabi¬ 
lità delle proprie autonome 
orgamzzazioni sindacali e po¬ 
litiche. esse ne assicurano la 
combattività e l’entusiasmo e, 
insieme, il civile, pacifico, 
ordinato svolgimento ». 

Ma il governo, e con esso 
tutte ie forze polìtiche — ha 
proseguito Berlinguer — non 
devono limitarsi a prender no¬ 
ta e a tener finalmente conto 
di questa ennesima dimostra¬ 
zione deUa maturità con cui 
le classi lavoratrici esprimooo 
la propria forza immensa, le 
pn^nie irrecusabili ragioni, i 
pn^ diritti: le tre orgam'z- 
zazioni sindacali hanno rivoho 
al Paese, oltre che ai lavora¬ 
tori. un discorso di fronte al 
quale tutti i partiti non pos¬ 
sono sottrarsi al dovere di 
compiere una seria rìmedita- 
zione. 

Le prime risposte che soix> 
venute dal governo e dai dirì¬ 
genti denaocristiani — ha sog- . 
ghioto — SODO assai deludenti. 


parlando in Sicilia, contìnua 
ad assicurare stanziamenti e 
provvedimenti o per allargare 
il sistema viario o per favori¬ 
re rattività alberghiera e dei 
trasporti, o per sostenere l’a¬ 
gricoltura. II segKtario della 
DC. insomma, insiste su quella 
linea, tipica del malgoverno e 
del sottogoverno democristia¬ 
no, fondata sulle concessioni 
settoriali, sugli interventi-tam- 

C. f. 
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MILENA 

« Non vado 
a scuola 
perchè 
vedrò lui » 
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OLIMPICO 

Invaso 
il campo 
da tifosi 
esaltati 
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TURCHIA 

Ucciso 
un giovane 
assediato 
con Sebil 
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GIORDANIA 

Guerra 
civile 
scatenata 
da Hussein 
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I rappresentanti italiani siederanno a Lisbona accanto ai fascisti portoghesi e greci 

II governo sotto accusa per la riunione NATO 

( « 

Domani si apre la sessione del Consiglio atlantico ~ Una interpellanza dei senatori cemonisti: far cessare le femltiire di armi al Portogallo, 
adoperarsi per Tapertura di negoziati fra NATO e Patte di Varsavia — Crìticlie del de Fracanzani — Dìcliiarazieiie del socialista De Pascaiis 


Domani avrà inizio a Lisbo¬ 
na la sessione del Consiglio 
deUa NATO, che si rhmlsce 
aìgnificativamente in uno stato 
fascista e colonialista come 
il Portogallo. Ciononostante il 
governo italiano, con un atto 
che suona sfida alla coscienza 
democratica e antifascista del 
nostro poptrio, ed alle stesse 
posizioni di aperto dissenso 
che si sono manifestate nelle 
file della maggioranza, non 
ha esitato ad inviare come se 
nulla fosse la sua delegazione, 
diretta dallo stesso ministro 
. degli esteri Moro. 

La partenza della delegazio¬ 
ne è avvenuta ieri, nono¬ 
ttante da più parti si sia fat¬ 
to presente al governo che il 
tetto il tenere la riunione del¬ 


la NATO a Lisboiui, è un’a¬ 
perta provocazione contro tut¬ 
ti i popoli africani che vedono 
nel Portogallo uno dei nq>pre- 
sentantl del più feroce colo¬ 
nialismo europeo, ed un in¬ 
sisto contro 1 popoli dell’Ango- 
la, della Guinea-Bissau e del 
Mozambico, contro i quali il 
regime fascista portoghese sta 
conducendo una vera e pro¬ 
pria guerra di sterminio. La 
partecipazione - italiana, in 
queste condizioni, può quindi 
oltre tutto costituire un grave 
ostacolo aU’istaurarsi di nuovi 
rapporti con i paesi africani. 

|¥r tutti questi motivi, < de¬ 
putati comunisti avevano chie¬ 
sto, giorni fa, l'Italia al 
astenesse dal partecipare al¬ 
la riunione di Lisbona. Ora, 


visto che il governo, obbeden¬ 
do ancora una volta ai vìiko- 
li del blocco atlantico piutto¬ 
sto che alle ragioni dell’auto- 
nomia nazionale e della convi¬ 
venza denaocratlca fra i popo¬ 
li, ha deciso di inviare i pro¬ 
pri rappresentanti alla riunio¬ 
ne, i senatori comunisti Ca 
laroandrei, Pabbrlni, Salati e 
Scoccimarro hanno rivolto al 
ministro degli esteri una inter- 
pellanaa in cui si chiede che, 
almeno, prima della riunione 
il governo prenda poslzkme uf¬ 
ficialmente per condannare e 
far cessare le forniture al Por¬ 
togallo, attraverso la NATO, 
di armi che 11 regime di Li¬ 
sbona impiega nella sua guer¬ 
ra colonialista contro i popo¬ 
li dell'Angola, del Mozambico 


e della Guinea-Bissau; e che, 
nei Consiglio Atlantico, llta- 
lia ponga con fermezza il pro- 
Uema che non è ulteriormen¬ 
te tollerabile, per pae^ a isti- 
tuzìanl denxicraticbe come la 
Italia, essere vincolati in una 
stessa alleanza e in uno stes¬ 
so sistema di tntegrattone mi¬ 
litare con regimi fascisti co¬ 
me quelli del Portogallo e del- 
la Grecia; e ai deprechino ala 
Tappoggio ' determiiumle che 
la NATO rappresenta per quei 
regimi, sia i legami sempre 
piu stretti ohe ^i USA van- 
no stabilendo fra NATO e Spa¬ 
gna franchista; si favorisca 
iniMtre l’apertura di negoziati 
fra i paesi della NATO e 1 
paesi del Patto di Varsavia. 
B a questo scopo ai esclu¬ 


dano decisioni quali quelle 
volute dagli Stati Uniti che 
oomp(»tano invece accresciuti 
e più estesi Impegni militari 
in Europa e nel Mediterraneo. 

Altre prese di posizione con¬ 
tro la partecipasioDe italiana 
alla riunione di Lisbona ven¬ 
gono dalle nie della maggio¬ 
ranza. L’oo. Fracanzani, drila 
sinistra de, ha rivolto una in¬ 
terrogazione a Colombo e a 
Moro per sapere se hanno in¬ 
tenzione di sollevare a Lisbo- 
rut « il problema della compa- 
ttbilttà della permanenza nella 
NATO di paesi a regime fa¬ 
scista e colonialista». 

L’on. De Psscalls, responsa¬ 
bile della sezione Intematto- 
nale del PSX, ha detto che U 
suo partito si attende che Mo- 
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ULTIM' ORA 

I poteri dello Stato debbono colpire subito, . 

' i criminali che minacciono lo legalità delle elezioni! 

Attentato 
a Catania 
durante il 
comizio di 
Berlinguer 

Un ordigno a tempo in un angolo delia piazza - Ferito al braccio e al torà- 
ce un compagno - Il vicesegretario del PCI invita la folla alla calma e con¬ 
clude regolarmente il comizio - Chiara origine fascista della provocazione 


ro s Lisbona dica si « alle ixt>- 
poste rivolte a favorire la 
coavocazione della conferenza 
per la sicurezza, respingendo 
la tesi che essa debba essere 
una conferenza fra 1 bloochl. 
e sostenendo invece la tesi tiba 
la confersiusa deve servire ad 
avviare il disarmo e il pro¬ 
cesso di liquidazions dei Moc^ 
chi»; dica no alla ricdiiesta 
di aumentare il contributo fi¬ 
nanziarlo italiano aH’apparato 
americano ddia NATO. Moro 
deve infine, secondo il PSI, 
schlerazsi a favore della ri¬ 
chiesta norvegese di « condan¬ 
nare la politica colonialista di 
Lisbona e di mettere fine al- 
l’MVogglo Indiretto che la 
NATO sta dando alle guerre 
colonialiate del Portogallo ». 


Criminale attentato di origine fascista 
mizio del vice segretario del PCI, com 
Berlinguer parlava già da tre quarti d’ 
do, improvvisamente, è esploso nella pi 
al fianco di un tubo di scarico dell’acqua 
l’Ateneo proprio di fronte al palco da 
lunatamente, essendo assai 

grande la piazza, la folla si - 

assiepava dal lato opposto a 
quello in cui è avvenuta l’e¬ 
splosione. Tuttavia alcuni 
gruppi di ascoltatori stavano 
anche sul fondo della piaz¬ 
za. Tra questi era il compa¬ 
gno Bruno Arrigoni, di 62 an¬ 
ni. iscritto alla sezione Plebi¬ 
scito della Federazione cata- 
nese del PCI. Egli, trovando¬ 
si relativamente vicino al luo¬ 
go dello scoppio, è stato fe¬ 
rito da alcune schegge ad un 
braccio e al torace. Ricove¬ 
rato in ospedale è stato giu¬ 
dicato guaribile in 10 giorni. 

La folla ha avuto un mo¬ 
mento di tuibamento. Sul fon¬ 
do della piazza alcuni parteci¬ 
panti al comizio hanno scorto 
alcuni noti fascisti. Essi sono 
stati inseguiti, ma un cordo¬ 
ne protettivo di carabinieri li 
ha sottratti alla giusta puni¬ 
zione: due di essi sono stati 
fermati. Il turbamento della 
folla è stato immediatamente 
fugato dal compagni del ser¬ 
vizio d’ordine e dal compagno 
Berllf)|uer che, dal mlciùfonb, 
ha imntato alla calma. 

• ' Il comizio è cosi continuato 
e si è svolto regolsirmente si¬ 
no alla conclusione in una 
atmosfera di profonda adesio¬ 
ne e di grande combattività. 

Deputati del nostro Partito 
si sono recati subito in que¬ 
stura per sollecitare le inda¬ 
gini. Il questore ha dichiara¬ 
to che esse vengono rivolte 
verso gii ambienti della estre¬ 
ma destra. Particolare signifi¬ 
cativo: prima di Berlinguer, 
aveva parlato, in piazza Uni¬ 
versità, un oratore del MSI, 
il quale si era abbandonato 
a provocatorie minacce nel 
coiifronti del nostro Partito, 
invitando i giovani a a rego¬ 
lare i conti » con i comunisti 
dopo le elezioni del 13 giugno. 


Non può sfuggire a nessu¬ 
no la gravità delVattentato di 
Catania, oltreché per le con¬ 
seguenze che ha avuto e per 
quelle che avrebbe dovuto 
avere, per il fatto che si trat¬ 
ta di un attacco esplicito e 
grave alla libertà e legalità 
della campagna elettorale. 

L'attentato si aggiunge ad 
una lunga catena di provoca¬ 
zioni fasciste che hanno po¬ 
tuto essere compiute impu¬ 
nemente in Sicilia grazie alla 
inerzia dimostrata dagli or¬ 
gani di governo, nonostante 
il loro preciso dovere di assi¬ 
curare il libero svolgimento 
della campagna elettorale, il 
nostro Partito ha avvertito su¬ 
bito la gravità, dell’azione 
svolta dai fascisti e ha riefUa- 
malo l’attenzione di tutte le 
forze democratiche sulla ne¬ 
cessità che il libero confron¬ 
to delle posizioni politiche 
fosse garantito, impedendo pe¬ 
ricolose degenerazioni della 
campagim elettorale. Gli atti 
di teppismo delle squadre fa¬ 
sciste si sono invece ripetuti. 
A Palermo nei giorni scorsi 
squadre di criminali fascisti 
hanno potuto portare a ami- 
pimento una serie di aggres¬ 
sioni all’Vniversità. Oltre al¬ 
l’impunità, quasi sempre, assi¬ 
curata loro dalle autorità di 
governo, t fascisti hanno tro¬ 
vato il più consistente inoo- 
raggiamento nel furioso anti¬ 
comunismo, nell’odio contro U 
movimento popolare òhe muo¬ 
ve in questa campagna eletto¬ 
rale tanta parte della stessa 
Democrazia cristiana. 

L’attentato di Catania indi¬ 
ca il punto acuto a cui sono 
giunte le cose in Sicilia e di¬ 
mostra che i fascisti e i rea- 
zionari, i quali vanno condu¬ 
cendo una frenetica campagna 
sull’ordine, sono essi i provo¬ 
catori e i fautori del disor¬ 
dine e giungono a non esclu¬ 
dere dai loro piani t’arma del¬ 
la provocazione e del terrori¬ 
smo che dovrebbe spostare 
l’attemUme dai problemi ur¬ 
genti dei lavoratori siciliani 
e coprire le pesanti respon¬ 
sabilità del potere democri¬ 
stiano di cui proprio in questi 
giorni vengono alla luce, con 
l’emblematico caso Ciandmi- 
no, le trame più infamL ■ 

A tali provocazioni ha ri¬ 
sposto e risponde la consape¬ 
volezza e la fermezza delle 
grandi masse lavoratrici. Ciò 
i avvenuto anche a Catania, 
n comizio si è svolto sino al¬ 
la conclusione e, dopo qualche 
più che comprensibile momen¬ 
to di turbamento, la grande 
folla ha mantenuto tutta la 
sua calma, moltiplicando il 
proprio entusiasmo. I fascisti 
e i reazionari, sono isolati o- 
(Segue in ultima pagina) 


CATANIA, 1. 

, questa sera, a Catania, durante il co- 
pagno Berlinguer, in piazza Università, 
ora ad mia grande folla di cittadini quan- 
azza un ordigno che era stato collocato 
piovana, lungo un lato del palazzo del- 
cui parlava il compagno Berlinguer. For- 





VinORIA DEI PATRIOTI INDOCINESI 

Dopo una settimana di aspri scontri, le unità guerrigllere sud- 
vietnamite e cambogiane hanno conquistato le città di Snoul 
e Loc Ninh, ai due lati del confine tra il Vietnam del Sud e la 
Cambogia. Nonostante il massiccio Intervenvi dell'aviazione 
e degli elicotteri armati americani, i reparti di Saigon sene 
stati costretti ad una rovinosa fuga su un fronte largo olire 
40 km. Nella foto: un gruppo di fuggiaschi saigonesi A PAG. 17 




comodi 


1^01 ABBIAMO letto ie- 
ri con grande interes¬ 
se i commenti degli uo¬ 
mini politici e dei giornali 
alla relazione annuale del 
governatore Carli, e con¬ 
fessiamo che d ha fatto 
impressione il titolo del¬ 
l’articolo di fondo - del 
* Messaggero-», che suona¬ 
va, and • piangeva, così: 
« Perplesso e rassegnato ». 
Ora, che la nostra supre¬ 
ma autorità monetaria si 
mostri perplessa lo com¬ 
prendiamo benissimo, ma 
non riusciamo ad ammet¬ 
tere che sia < rassegnata ». 
Un governatore della Ban¬ 
ca d’Italia m rassegnato» i 
come un corridore zoppo: 
perché non sta a casa? 
Tempo fa, al giornale ra¬ 
dio, ascoltavamo la recen¬ 
sione di uTUt mostra di pit¬ 
tura inaugurata in qud 
giorni, se ben ricordiamo, 
a Roma, A un certo punto 
la voce del cronista disse 
accoratamente: c II mon¬ 
do di Pennacchietti è ras- 
s^nazione... ». Quella vol¬ 
ta abbiamo cercato di so- 
prawivere, ma adesso, se 
è rassegnazione anche il 
mondo di Carli, come fa¬ 
remo? 

Chi invece non si mostra 
affatto rassegnato (come 
tà solito) i U ministro 
Preti, il Donat CatHn della 
destra, che ha detto: « Per¬ 
sonalmente io ho idee no¬ 
tevolmente diverse (da 
quelle di Carli) circa le 
eventuali misure da adot¬ 
tare per incentivare gli In¬ 


vestimenti nel settore del¬ 
la media e piccola indu¬ 
stria, e le sottoporrò ai 
miei colleghi di governo 
quando saranno presi in 
esame questi problemi ». 
Guardate che siamo ben 
sfortunati: se c’è una ur¬ 
genza stilla quale tutti 
concordano, in questo mo¬ 
mento, è quella relativa al¬ 
ta ripresa degli investi¬ 
menti nell’industria e spe¬ 
cialmente nella media e 
piccola industria Ebbene: 
U nostro ministro delle Fi¬ 
nanze sa come si dovrebbe 
fare, ma se lo tiene per ' 
sé. E* un gentiluomo, non 
parla. Facesse qualche al¬ 
lusione, si spiegasse a ge¬ 
sti, come i sordomuti, ci 
dicesse con quale lettera 
comincia la sua idea, per 
aiutarci a indovinare. 
Niente. Sta zitto e aspetta 
Ma sapete che cosa 
aspetta? Aspetta che « ven¬ 
gano presi in esame que¬ 
sti problemi ». Comodi, 
eh? Ma noi. che siamo im¬ 
pazienti, consigliamo al- 
Van. Preti di tafanare ai 
suoi coUeghi di governo e 
di dire loro: a Trovatevi 
oggi alle sei da Alemagna, 
che debbo dirvi una co¬ 
sa». Quelli, credendo che 
si parlerà di cavalli e di 
donne, correranno all’ap 
puntamento, perché ciò 
che distingue veramente 
questo governo, come tut¬ 
ti possono vedere, è la fri¬ 
volezza. 
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Concludiamo l'inchiesta sull'apparato militare, le strutture, la democrazia''neiresercilo 

AVVIARE UN RAPPORTO NUOVO 
TRA PAESE E FORZE ARMATE 

La supina accettazione delle scelte NATO ha favorito una costruzione burocratica militare di 
vecchio stampo - La « paralisi » degli stessi massimi organi della Difesa - Centinaia di sedute 
delle commissioni parlamentari: ma spesso sono stati approvati provvedimenti parziali che 
hanno alimentato il malessere • Impegno delle forze di sinistra per imporre una svolta 


Con questo Intervento del compagno Arrigo Boldrini, me¬ 
daglia d'orp della Resistenza e vice-presidente della Catnera,' 
concludiamo i^lnchtesta che II nostro giornale ha condotto 
sullo stato delle forze armate, e sulle Iniziative e proposte 
per avviare un processo di riforma democratica dell'apparato 
militare. 


Nel quadro dell'Inchiesta 
condotta da l’Unità sulle For¬ 
ze Armate, le proposte for¬ 
mulate dal nostro Gruppo 
parlamentare per 'risolvere al¬ 
cune questioni di fondo parti¬ 
colarmente acute e sentite che 
riguardano 1 vari aspetti del¬ 
la politica militare costitui¬ 
scono un importante contri¬ 
buto per un profondo rinno¬ 
vamento che deve incidere su 
tutta la politica militare e la 
Organizzazione della Difesa. 
E' uno sforzo .di elabórazio- 
ne e di puntualizzazione che 
servirà certamente ad appro¬ 
fondire l’analisi e a • porre 
altri problemi in discussione 
che del resto sono per molti 
aspetti collegati gli uni agli 
altri. 

Non a caso il malessere 
crescente nelle Forze Armate 
per le contraddizioni sempre 
più palesi fra società civile e 
strutture militari, l'incapacità 
del governo di fare delle scel¬ 
te ripropongono urgentemen¬ 
te tutta la complessa questio¬ 
ne della politica militare, nei 
suoi vari aspetti generali e 
particolari. Non v’è dubbio 
che la Inerzia, il pressapochi- 
smo, la politica alla giornata 
più o meno settoriale perse¬ 
guita da anni dai vari mini¬ 
stri della difesa e dagli alti 
organi militari mettono a nudo 
la incapacità direzionale di 


per sé grave e preoccupante 
e la valutazione distorta del¬ 
la situazione generale ' na¬ 
zionale. Purtroppo l’Edleanza 
atlantica e le scelte NATO 
sempre accettate supinamen¬ 
te con tutte le implicazioni 
strategiche, organizzative e 
funzionali hanno costituito 
una ipoteca di fondo favoren¬ 
do una costruzione burocrati¬ 
ca militare di vecchio stam¬ 
po. senza tenere in nessuna 
considerazione gli avvenimen¬ 
ti. le esperienze di ' questi 
anni, i processi politici e 
scientifici nazionali e intema¬ 
zionali che impongono un rie¬ 
same attento e puntuale. 

Scontiamo la politica del 
più piatto conformismo e del- 
raliineamento atlantico anche 
.se in questo quadro si pote¬ 
va e si doveva rivendicare 
un’autonomia di pensiero e di 
scelte come hanno fatto altri 
paesi; mentre Invece questo 
arroccamento ha provocato in 
molti casi un divario e un 
contrasto fra la stessa i>oIi- 
tica estera e quella militare. 
Si veda per esemplo l’uscita 
della Grecia dal Consiglio 
d'Europa sostenuta anche vi¬ 
vacemente dairitalia e inve¬ 
ce la rivalutazione strategica 
e militare nella NATO nel 
settore mediterraneo del go¬ 
verno del colonnelli. 


La posizione del Parlamento 


Appunto con questa ottica 
1 grandi problemi della stra¬ 
tegia flessibile, deH'ordlna- 
mento. deH'avanzamento, del¬ 
la democratizzazione nel sen¬ 
so più lato della parola, del 
rapporto società civile e For¬ 
ze Armate non sono stati né 
discussi né risolti, paraliz¬ 
zando gli stessi organi costi¬ 
tuzionali. Tutti conosciamo le 
carenze del Consiglio Supre¬ 
mo della Difesa, 11 massimo 
organo costituzionale dove sul 
piano generale della difesa si 
dovrebbero almeno discutere 
gli Indirizzi e coordinare 1 
vari settori interessati alla di¬ 
fesa nazionale. Anche il Co¬ 
mitato degli Stati Maggiori 
costituito dal capo di Stato 
maggiore (generale Marchesi). 
dell’Aeronautica (gen. Fanali), 
della Marina (amm. Lorenzi- 
ni). dell’Esercito (Mereu) e 
dal Segretario Generale del¬ 
la Difesa (gen. Girando) non 
ha mai. se non in rari casi, 
svolto la sua funzione sia per¬ 
ché i responsabili politici de) 
dicastero militare non posso¬ 
no o non vogliono indicare le 
linee di fondo di un program¬ 
ma nuovo ed avEuizato per le 
Forze Armate e sia per un 
conformismo deteriore dei 
massimi esperti militari per 
cui i problemi strutturali e 
organizzativi non vengono af¬ 
frontati con una visione mo¬ 
derna e globale. Tutto ciò 
non solo esige un rapporto 
nuovo col paese ma un di¬ 
battito. una conoscenza, un 
intervento attivo del Parla¬ 
mento; cioè si ripropone in 
termini molto precisi il mo¬ 
do come il Parlamento può 
intervenire e controllare con 
piena responsabilità e co¬ 
noscenza. Le stesse (im¬ 
missioni della Difesa delia 
Camera e del Senato e anche 
le altre commissioni parla¬ 
mentari non haimo mal po¬ 


tuto fare II punto su molti 
problemi militari per l’oppo¬ 
sizione continua del governo 
La Commissione Difesa della 
Camera nella IV e V Legisla¬ 
tura ha tenuto 177 sedute in 
sede referente e legislativa 
approvando decine di disegni 
di legge. Quella del Senato 
nello stesso periodo si è riu¬ 
nita ben 199 volte, ma quasi 
sempre in queste commissio¬ 
ni sono stati discussi e ap¬ 
provati provvedimenti parzia¬ 
li che harmo creato nuove e 
più acute contraddizioni con 
un malessere crescente fra il 
personale militare. L’altra li¬ 
mitazione è determinata dal¬ 
la impossibilità di promuo¬ 
vere delle indagini conosci¬ 
tive suirammlnistrazlone mi¬ 
litare che servirebbero a por¬ 
re sul tappeto tutti gli ele¬ 
menti per arrivare alla giusta 
sintesi ed a iniziative con¬ 
crete. 

Solo ora dopo una continua 
sollecitazione si è ottenuto 
che nel programma trimestra¬ 
le della VII Commissione Di¬ 
fesa della Camera si appro¬ 
fondisca la problematica con¬ 
nessa all’attuale normativa in 
materia di ordinamento e 
avanzamento. Sarà questa una 
importante occasione per fare 
il punto sulla situazione, per 
avere im quadro completo; 
ma ci sono voluti anni e anni 
e la continua pressione del 
nostro partito. Purtroppo ai 
è instaurata la prassi gover¬ 
nativa per cui tutte le varie 
questioni vengono discusse 
nel chiuso degli uffici mini¬ 
steriali e portate avanti con 
trattative verticistlche invece 
di affrontarle apertamente e 
pubblicamente investendo il 
Parlamento e nel senso più 
iato il Paese a differenza di 
quanto avviene in altre na¬ 
zioni dove il dibattito è aper¬ 
to a tutti i livelli. 


La spesa di 1600 miliardi 


In verità si è Impiantato 
un organismo militare che 
non solo non risponde alle 
esigenze nazionali sia per il 
modo come vengono spesi i 
1600 miliardi senza una pro¬ 
grammazione articolata, con 
paurosi ritardi nella scelta de¬ 
gli armamenti (si ricordi, per 
memoria. la linea Carri M 47 
• M. 60 per le truppe coraz¬ 
zate. già superati da annii; 
ma soprattutto perché non è 
mai stato riformato, proprio 
nel momento in cui la stra¬ 
tegia delle riforme scuote tut¬ 
to il paese con l’impegno del¬ 
le grandi masse popolari. 

E* assurdo considerare le 
tradizioni militari una som¬ 
ma di valori intoccabili, men¬ 
tre Invece si liruiovano nella 
vita di ogni giorno e Io spi¬ 
rito di corpo e il gerarchi- 
amo, fondamenta di una di¬ 
sciplina da imporre al soldato 
cittadino per mantenere in 
piedi per certi aspietU un 
esercito da caserma di vec¬ 
chio stampo con la continua 
discriminazione politica che 
colpisce e ferisce la persona¬ 
lità del militare. 

Su ben altre basi si pon- 

C no i rapporti gerarchici. le 
nzioni e i compiti dei mili¬ 


tari che devono partecipare 
con la loro esperienza e la 
formazione politica e cultura¬ 
le alla vita delle FFAA. E’ 
proprio in questa situazione 
che il maggiore impegno del¬ 
le forze politiche di sinistra e 
la presa di coscienza di molti 
militari di leva e in servizio 
permanente aprono un nuo¬ 
vo dibattito pubblico con un 
confronto serrato per impor¬ 
re una vera e propria svolta. 

Le dichiarazioni delle mas¬ 
sime autorità militari di fe¬ 
deltà alla Costituzione solen¬ 
nemente pronunciate anche 
ultimamente per respingere la 
provocatoria azione delle for¬ 
ze eversive di destra che han¬ 
no tentato a più riprese di 
coinvolgere le Forze Armate 
in un ^oco pericoloso, assu¬ 
meranno un ben più alto si¬ 
gnificato se rompendo il cer¬ 
chio deirimmobilismo apri¬ 
ranno un periodo nuovo, 
quello delie riforme in ogni 
settore per fare assolvere pie¬ 
namente e responsabilmente 
alle Forze Armate l loro com¬ 
piti istituzionali nella indipen¬ 
denza e nella sovranità piena 
delia nostra Repubblica. 

Arrigo Boldrini 


Dal tribunale di Monza 


Condannati per il racket 

\ * 

della manodopera dal Sud 


MONZA. 1 . 

Due persone sono .stJite con¬ 
dannate dal tribunale di Mon¬ 
ta per il racket della mano 
d’opera. Sono stati condanna¬ 
ti ad un’ammenda di 702 mi¬ 
la lire un industriale ed un 
■uo uomo di fiducia. Quest’ul¬ 
timo si era recato in Sicilia 
Dar assumere dicci operai. 


Questi venivano retribuiti con 
paghe di molto al di sotto del 
contratto e senza i contribu¬ 
ti assicurativi. In cambio co¬ 
lui che II aveva fatti assu¬ 
mere riceveva mille lire per 
ogni ora di lavoro dei sici¬ 
liani. L'industriale e il suo 
uomo di fiducia sono stati per¬ 
ciò condannati. 


Giudizio critico sulia proposta del governo 

L’Assemblea laziale: 
sciogliere la Cassa 
del Mezzogiorno 


Anche. la Regione laziale 
ha chiesto la liquidazione del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. 
. L’assemblea regionale ha ap¬ 
provato ieri mattina, con la 
sola astensione delle destre, 
un documento in cui si chie¬ 
de l'avvio di una politica di 
programmazione nella quale 
il Mezzogiorno sia posto in 
' primo pianq e la trasforma¬ 
zione della « Cassa > « in un 
organismo tecnico, privo di 
oCTi ’ potere decisionale, a 
. disposizione dello Stato e del¬ 
le Regioni ». 

L’importante presa di po¬ 
sizione è stata espressa nel 
corso dell’esame del disegno 
^ legge governativo e della 
proposta di legge dei sena¬ 
tori comunisti sugli interven¬ 
ti nel Mezzogiorno. 

Il documento parte da una 
premessa generale in cui si 
afferma che « la regione la¬ 
ziale ritiene che la politica 
di intervento nel Mezzogior¬ 
no e nelle altre aree depres¬ 
se debba integralmente ri¬ 
solversi nella politica di pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale e regionale > per 
giungere alla conclusione che 
si debba procedere < alla 
abolizione delle strutture or¬ 
ganizzative spMiflche previ¬ 
ste dalla legislazione spe¬ 


ciale per il Mezzogiorno, ve¬ 
rificando la funzionalità di 
quelle fìnanziarie e creditizie 
oggi esistenti ». Da qui la 
richiesta di trasformare la 
Ca.ssa del Mezzogiorno « in 
un organismo tecnico » e di 
lasciare libere le Regioni 
di decidere la « ricostituzio¬ 
ne in forme e con strutture 
più adeguate » dei consorzi 
per le aree e per i nuclei 
di industrializzazione. 

L’ultima parte del docu¬ 
mento entra in modo espli¬ 
cito nella situazione del La¬ 
zio. L’opera della Ca.ssa del 
Mezzogiorno, come è noto, 
ha spaccato in due questa 
regione, squilibrando rasset¬ 
to territoriale con la crea¬ 
zione da una parte di una ' 
industrializzazione molto pre¬ 
caria e dall’altra di zone de¬ 
presse. Nel caso in cui la 
richiesta di liquidare la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno non ve¬ 
nisse accolta, nel documento 
si chiede che la Cassa non 
operi nel Lazio. Al suo po¬ 
sto si sollecita l’istituzione 
di un fondo < nel quale con¬ 
fluiscano tutti gli stanzia¬ 
menti e gii incentivi attual¬ 
mente previsti e quelli even¬ 
tuali da istituire in relazione 
alle particolari condizioni di 
squilibrio della Regione » 


Distribuito il rapporto della commissione parlamentare 

Il Comune di Palermo 
«permeato:^ dalla mafia 

« Illecita interferenza » e « intermediazione parassita- 
ria », « situazione di privilegio » e « illeciti guadagni » 


La relazione sulle risultan¬ 
ze acquisite dalia Commissio¬ 
ne Antimafia nella sua inda¬ 
gine sul Comune di Palermo 
è stata pubblicata ieri a Mon¬ 
tecitorio. Si tratta di un do¬ 
cumento — di cui abbiamo 
dato ampi stralci nei giorni 
scorsi — di 112 pagine, che 
contiene la relazione stesa a 
suo tempo dall’ex presidente 
della Commissione Donato Pa- 
fundi, e 20 allegati relativi 
alte diver.se fasi dell’indagine. 

Sul legame tra il fenome¬ 
no della mafia e le irregolari¬ 
tà della pubblica amministra¬ 
zione. nella relazione è det¬ 
to: cTaie legame, nelle de 
posizioni di rappresentanti di 
pubblici poteri, si intende so¬ 
prattutto come illecita inter¬ 
ferenza e come intermediazio- 
zione parassitario, sugli stru¬ 
menti della pubblica ammi¬ 
nistrazione, al fine di deter¬ 
minare favoritismi, situazioni 
di privilegio, illeciti guada¬ 
gni. Le risultanze dell’inchie¬ 
sta sul Comune di Palermo 
— è detto ancora nella rela¬ 
zione — hanno messo in evi¬ 
denza l’esistenza di molte si¬ 
tuazioni anomale e di caren¬ 
ze amministrative, che han¬ 
no formato oggetto di attento 
esame da parte della Commis¬ 
sione di inchiesta, la quale è 
pervenuta alla convinzione, 
attraverso molti fatti, docu¬ 
menti e testimonianze, che 
esista un parallelismo fra la 
particolare intensità del fe¬ 
nomeno delinquenziale e la si¬ 
tuazione amministrativa in 
una città dell’importanza di 
Palermo ». 

La relazione, quindi, passa 
ad elencare alcuni elementi 
che sono stati accertati nel 
corso delle indagini. 

Da un esame degli allegati, 
benché la relazione risalga 
al 1965. emergono molti spun¬ 
ti degni di interesse alta luce 
degli avvenimenti più recenti. 
Tra questi, la vicenda delle 
licenze edilizie in cui fu coin¬ 
volto l’allora assessore Vito 


Ciancìmino, tornato ■ alla ri¬ 
balta per il processo intenta¬ 
to al capo della polizia Vica¬ 
ri per diffamazione. 

Intere.ssanti .sono anche al¬ 
cuni estratti della relazione 
Bevivino (su cui si ba.sarono 
le conclusioni deirAnlimafla, 
alle quali si rifece, appunto, 
il prefetto Vicari) ■ contenenti 
una casistica di irregolarità 
commes.'p dai costruttori ai 
quali era stata invece accor¬ 
data la licenza edilizia (primo 
fra tutti. Va.ssallo). Va anche 
ricordato un brano della de¬ 
posizione resa alla Commi.s- 
sione dal defunto procurato¬ 
re Scaglione, il 15 gennaio del 
1965. relativa ad un altro boss 
mafioso, attualmente agli ono¬ 
ri della cronaca. La Barbe¬ 
ra. uno dei confinati di Lino¬ 
sa. « La Barbera — disse in 
quella occasione il Procurato¬ 
re poi assa.ssinato — ad un 
certo momento divenne da 
modesto carrettiere, appalta¬ 
tore di grido. Ha avuto alle 
spalle dei conniventi? Chi lo 
sa. chi lo può dire? A que¬ 
sto proposito non posso dire 
altro perchè non mi risulta ». 
C’è infine una proposta di 
scioglimento del consìglio co¬ 
munale di Palermo, avanza¬ 
ta nel 1964 dal Consiglio di 
Giustizia Amministrativa; la 
situazione della amministra¬ 
zione comunale — vi si leg¬ 
ge — « presenta un quadro si¬ 
curamente allarmante, in cui 
l’accertamento obiettivo delle 
frequenti violazioni di norme, 
di leggi, di regolamenti e di 
buona e corretta amministra¬ 
zione, pone, senza risolverlo, 
il problema della eventuale 
sussistenza di abusi, favoriti¬ 
smi o corruzioni, al di là 
della semplice negligenza e 
disorganizzazione amministra¬ 
tiva ». 

Tra le varie testimonianze 
ascoltate dalla commissione 
ce n’è anche una del genera¬ 
le De Lorenzo, allora (nel 
1963) ancora comandante del¬ 


l’Arma dei carabinieri. 

L’indagine, in sostanza, ha 
potuto accertare: 1) che l’at¬ 
tività edilizia e quella del¬ 
l’acquisizione delle aree fab¬ 
bricabili ha costituito un ter¬ 
reno quanto mai propizio per 
il prosperare di attività ille¬ 
cite e di un potere extra legale 
esercitato da gruppi di pre.s- 
sione in forma di intermedia¬ 
zione parassitarla : 2) che 

nello sviluppo deH’attività edi¬ 
lizia sono emersi elementi di 
o.scura provenienza rapida¬ 
mente arricchitisi in modi 
quanto meno sospetti; 3) che 
non poche tra le pratiche irre¬ 
golari sono andate a beneficio 
dì elementi indicati come ma¬ 
fiosi dai rapporti di polizia e 
dai successivi eventi delin¬ 
quenziali e giudiziari; 4) che 
alcuni dei protagonisti delle 
più clamorose vicende delin¬ 
quenziali della zona di Paler¬ 
mo figurano nei passaggi (li 
proprietà delle aree edificabi- 
li. e vengono indicati come 
elementi capaci di esercitare 
una notevole influenza sugli 
organi di amministrazione del¬ 
la città. 

La relazione conclude af¬ 
fermando che « la pubblica 
amministrazione, con le ^ sue 
lacune e irregolarità, si è di- 
mostrata un terreno permea¬ 
bile per lo sviluppo di atti¬ 
vità extra-legali e parassi¬ 
tarle ». • - 

« Tali conclusioni — è detto 
infine — indicano anzitutto la 
necessità di approfondire l’in¬ 
dagine con particolare riferi¬ 
mento all’intero svolgimento 
del piano regolatore, al setto¬ 
re dei mercati, a quello delle 
licenze, appalti e concessioni 
comunali in genere riservando 
alla Commissione di formula¬ 
re concrete proposte dirette 
al risanamento della situazio¬ 
ne amministrativa anche con 
la modificazione, ove occorra, 
degli strumenti della pubbli¬ 
ca amministrazione ». 

Alla relazione fanno segui¬ 
to i 20 allegati. 


Echi alla sentenza d'assoluzione di Vicari emessa dal tribunale di Palermo 

Fu Scaglione che dette ampio credito 
alle assurde querele di Ciancimino 

Una dichiarazione del segretario della Federazione del PCI compagno Occhetto: « Il capo della polizia deve rendere pubbliche le 
ragioni che lo avevano indotto a formulare un giudizio così preciso e pesante e, perciò, deve fare chiarezza sui veri rapnorti che 
intercorrono fra potere politico de, organi amministrativi e mafia» - Uno «specchio per le allodole» la pista Ferrante? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

Due elementi dominano su 
tutti gli altri nei commenti 
alla sentenza che, assolvendo 
con formula piena 11 capo del¬ 
la polizia Vicari dall’accusa di 
aver diffamato il chiacchiera¬ 
to notabile de Vito Ciancimi¬ 
no. elevando sospetti per la 
sua elezione a sindaco di Pa¬ 
lermo, ha segnato, ieri pome¬ 
riggio, la disfatta politico-mo¬ 
rale di questo personaggio in¬ 
quisito dall’AntimEifia e che I 
comunisti chiedono sia spedito 
al soggiorno obbligato con i 
boss della delinquenza orga¬ 
nizzata. 

H primo elemento è costi¬ 
tuito dal riconoscimento che 
1 giudici haimo voluto dare — 
non tanto, e soltanto, a Vicari, 
ma a qualsiasi cittadino — 
« il diritto di manifestare chia¬ 
ramente il proprio pensiero, 
diritto che trova riconoscimen¬ 
to nell'articolo 21 della Costi¬ 
tuzione ». 

Questa sentenza, se non 
chiude il (»pitolo Ciancimino, 
deve anche aprirne uno più 
grosso, che vada al fondo del¬ 
la realtà di cui l’ex-sindaco di 
I^Iermo è solo uno dei prota¬ 
gonisti. «Appare ormai indi¬ 
lazionabile — ha detto per 
esempio 11 segretario della Fe¬ 
derazione del PSI, Lo Verde — 
la necessità di individuare e 
colpire ogni responsabilità, 
senza' di che saranno eluse le 
aspettative che questa senten¬ 
za legittimamente alimenta». 

E Occhetto. segretario della 
Federazione comunista: « L’as¬ 
soluzione di Vicari come pri¬ 
vato cittadino non esime Vi¬ 
cari come capo della polizia 
a rendere di pubblica» ragione 
quelle informazioni che lo ave¬ 
vano Indotto a dare di Cian¬ 
cimino un giudizio cosi pre¬ 
ciso e pesante e. quindi, a fare 
chiarezza .sul veri raooortl che 
intercorrono tra potere e ma¬ 
fia e su quelle collusioni tra 
dirigenti de. organi ammini¬ 
strativi e attività mafiose che 
favoriscono di fatto lo svilup¬ 
po e 1» rpr’^’'*'‘S'’'*oza della 
criminalità dell'isola». 

Il secondo demento (ciò che 
fa dire a taluno, stasera, che 
«si respira aria nuova») è 
ancor più sintomatico. E* co- 
.«t-itnlto dalla constatazione che 
la querela intentata da Cian¬ 
cimino contro Vicari — come 
pure tutte le altre promosse 
dallo stesso personaggio con¬ 
tro glo*^*»!!. dirigenti dd niv 
stro partito, ecc. — ha tro¬ 
vato spazio grazie alla gestio¬ 
ne Scaglione della Procura di 
Palermo. La Procura infatti. 
Scaglione stes.so. iwtevano ar¬ 
chiviare questa e le altre que¬ 
rele di Ciancimino oer mani¬ 
festa Infondatezza del preteso 
reato di diffamazione o di ca¬ 
lunnia. Ciò che non è stato 
mai fatto con Ciancimino, per 


Io stesso motivo per cui mai 
la Procura, sotto Scaglione, è 
intervenuta motu proprio per 
tradurre in procedimenti pe¬ 
nali i risultati delle inchieste 
amministrative sul Comune di 
Palermo che, con il vecchio 
compagno di scopone dei Pro¬ 
curatore assassinato (parliamo 
di Ciancimino), coinvolgevano 
tanti altri, e anche più potenti, 
amministratori de di Palermo. 

Sarà una coincidenza, ma 
proprio nel momento in cui 
più macroscopico emerge l’in¬ 
treccio che ha consentito sino 
alla morte di Scaglione l’impu¬ 
nità di Ciancimino e della 
sua cricca, è bastata una de¬ 
nuncia del quotidiano L’Ora 
ed ecco che la macchina della 
Procura si è messa in queste 
ore in moto proprio contro 
un affiliato non secondario di 
quella stessa cricca. Parliamo 
deU'assessore alle tasse del Ck>- 
mune di Palermo. Ehnesto Di 
Fresco, cognato del capocor¬ 
rente fanfaniano on. Gioia (lo 
stesso che ispirò le mosse di 
Ciancimino) e s(x:io in affari 
di quell’aura specchiata figu¬ 
ra di inquisito deH’Antimafia 
che è Ciccio Vassallo, noto 
speculatore edile, (xm il quale 
Di Fresco produce filmetti 
pomo-sexy. 

Con impressionante testimo¬ 
nianza. L’Ora aveva denuncia¬ 
to venerdì scarso che Di Fre¬ 
sco, avvalendosi deU’apparato 
mimicipale, ha appioppato 
vertiginosi imponibili anche a 
nullatenenti, ^vo poi a farli 
conv(x:are dalla sua segreteria 
particolare per concordare o 
addirittura annullare l’imposta 
a condizione che il presunto 
contribuente si impegni a vo¬ 
tare secco per lui. Il Di Fre¬ 
sco è infatti candidato alle re¬ 
gionali del 13 giugno (il PCI 
ne ha chiesto il depennamento 
dalla lista) ed ha scelto come 
slogan 9 Mai al comuniSmo». 
Ora dovrà vedersela con il 
Sostituto procuratore Marto- 
rana. che ha aperto una In¬ 
chiesta a suo carico. 

Se si muove la Magistratu¬ 
ra (per la prima volta, a Pa¬ 
lermo. sulla base di una de¬ 
nuncia giornalistica), come al 
solito non si muove la DC; 
benché sollecitato a farlo dai 
comunisti, il slndaco-colonnel- 
lo della giunta monocolore non 
ha ancora revocato a Di Fresco 
la delega di assessore. Pur¬ 
troppo. nemmeno da parte del 
PSI. che con i suoi voti de¬ 
terminanti consente la vita di 
questa giunta, vi è stata sinora 
alcuna presa di posizione o 
decisione politica al riguardo. 

Sul piano delle Inda^ni per 
l’assassinio di Scaglione si re¬ 
gistra, Intanto, una preoccu¬ 
pante conferma dei sospetti 
che molti nutrivano circa le 
effettive responsabilità di quel 
Salvatore Ferrante, « mezza 
tacca» di malfattore «becca¬ 
to» la stqssa sera del delitto 


al porto di Palermo mentre 
tentava di imbarcarsi sul po¬ 
stale per Genova portando ad¬ 
dosso una rivoltella di tipo 
analogo a quelle utilizzate 
per far fuori 11 procuratore 
ed il suo povero autista Lo 
Russo. Si sa che dietro la 
pista Ferrante si era concen¬ 
trata l’attenzione della polizia 
per tanti giorni e che. alia 
fine, il giudice Istruttore — in 
attesa dei risultati della pe¬ 
rizia balistica sull’arma, che 
ad ogni modo sembrano or¬ 
mai favorevoli al Ferrante — 
ha spiccato nei confronti del 
giovanotto un mandato di cat¬ 
tura per correità con ignoti 
neU’esecuzlone del duplice 
omicidio. 

Ora viene ammesso, fra 1 
denti, cl» rarresto del Fer¬ 
rante fu propizialo da una 
dettagliata segnalazione ano¬ 
nima gitmta alla polizia, quel¬ 
la che. appunto, ha offerto 
agli inquirenti il giovanotto 
su im bei piatto d’oro. Ancor 
più significative le tardive de¬ 
duzioni ispirate dalla mobile 
ad un cronista palermitano: 
« La segnalazione anonima... 
potrebbe avere un suo parti¬ 
colare significato... (quello) di 
una deviazione delle indagini 
per fare guadagnxare ai veri 
killers il maggior tempo pos¬ 
sibile ». 

Ebbene, l'Unità non ha at¬ 
teso la «soffiata della soffia¬ 
ta» per denunciare l’evidente 
e del resto non nuovo, ten¬ 
tativo della mafia di fuorvia¬ 
re le indagini per guadagnare 
tempo prezioso, quasi che I 
mandanU del fosco regolamen¬ 
to di conti avessero tenuto 
bene a niente una nota teo¬ 
rizzazione dello stesso magi¬ 
strato barbaramente ucciso: se 
passano a vuoto i primi cin¬ 
que giorni dopo un delitto, 
le possibilità di venirne a 
capo diventano ben poche. 

Già il 19 maggio scorso, 
nelle ore immediatamente suc¬ 
cessive alla formale incrimi¬ 
nazione del Ferrante, il no¬ 
stro giornale si chiedeva in¬ 
fatti che cosa, in realtà, ci 
facesse costui m quella sera al 
porto, perchè .si è fatto bec¬ 
care cosi ingenuamente, per¬ 
chè aveva conservalo la pre¬ 
sunta arma del delitto, per¬ 
chè, in definitiva, ha fatto 
concentrare su di sè tutta la 
attenzione degli inquirenti»: 
e poneva l’esigenza che fosse 
fatta luce sugli elementi s dei 
macchinoso disegno in cui (il 
Ferrante) sarebbe stato inca¬ 
strato ». dal momento che 
m mentre la polizìa corre die¬ 
tro al leprotto-Ferrante, i ve¬ 
ri responsabili e i mandanti 
delVéliminazione di Scaglione 
guadagnano ancora tempo 
prezioso, aMontanandosi sem¬ 
pre più dal raggio d’azione 
dell’inchiesta ». 

Giorgio Frasca Polara 


Per l'assassinio del Procuratore di Palermo 

I killer mafiosi 
giunsero dal Nord? 

I magistrati genovesi indagano su una specie di 
«c anonima omicidi » della mafia con ramificazioni 
a Milano e Torino 


Dalla nostra redaiMme 

GENOVA. 1. 

Altri due magistrati genovesi 
sono in partenza per Palermo, 
dove condurranno le indagini 
sull’assassinio del Procuratore 
capo delia Repubblica Pietro 
Scaglione e dei suo autista An¬ 
tonio Lo Russo. II giudice con¬ 
sigliere istruttore, dott. Ludo 
Grìsolia. rientrato da Palermo, 
ha inviato nella capitale sicilia¬ 
na il giudice Gianfranco Bcnet- 
to. il magistrato che condusse 
la istruttoria sul giallo del tri¬ 
plice omiddio a\'venuto sulla 
nave ombra c Granefors ». A sua 
volta, il Procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Francesco Goco 
si è fatto sostituire a Palermo 
dal dott. Nicola Marvulli. 

A quanto si é saputo, i due 
magistrati genovesi dovranno 
interrogare una ottantina tra in- 
diziaU e testimoni. Le indagini 
sul caso Scaglione, però, si con¬ 
centrano anche nelle tre dttà 
del triangolo industriale. Secon¬ 
do \’Dd che arcolano al Palazzo 
di Giustizia sembra ormai accer¬ 
tato che la strage di via Lazio, 
altri numerosi omicidi avvenuti 
m Sidlia ad opera della mafia 
e lo stesso delitto Scaglione sia¬ 
no slau attuati per mezzo di una 
specie di « anonima assassini » 
che l'organizzazione mafiosa ha 
a disposizione. I capi « killers » 
di tale < anonima omiadi » hanno 
recapiti a Milano, Torino e Ge¬ 
nova. 

A quanto abbiamo potuto sape¬ 
re dalle indiscrezioni trapelate 
a Genova, i dati sull'anonima 
omiddi della mafia sarebbero 
stati scoperti tra gli appunti del 
Procuratore assassinato. ’ 

Scaglione avrebbe annotato tra 
i suoi appunti il testo di una 
telefonata partita da Palermo e 


I CMÌ 2 Ì ini 
il Sicilia 

Manina: Barl l wpi a r; Ra- 
vanina (Agrlganta): Bofall- 
ni; Marsala (Trapani): G.C, 
RaJaHa; Enna: Cfilaranian- 
ta; Castalvatrana (Trapani): 
Macalwsa; Aicama (Trapa¬ 
ni): Occhatla. 


diretta a Milano. 

Lo stesso procuratore assas¬ 
sinato avrebbe tradotto le frasi 
in gergo (xinvenzionale. documen¬ 
tando che la telefonata ordinava 
a Milano di inviare i quattro 
« killers » che parteciparono poi 
alla strage di via Lazio. 

Anche l’assassinio di Scaglio¬ 
ne sarebbe stato eseguito da si¬ 
cari deila « anonima omiddi ». 
richiesti alia «centrale» di To¬ 
rino. La centrale di Genova, in 
vece, più che all’invio dei « kil- 
Icrs » sarebbe interessata al loro 
espatrio a crìmine compiuto. 

Sulla consistenza delle « cen¬ 
trali » di mafia del triangolo il 
consigliere istruttore di Canova, 
dott. Ludo Grìsolia. ha incari¬ 
cato di particolari indagini la 
polizia e i carabinieri (ielle tre 
dttà. 

I due magistrati inviati a Pa¬ 
lermo dovranno vagliare anche 
la posizione deH’untco arrestato, 
quel Ferrante fermato mentre si 
imbarcava sul traghetto per Ge¬ 
nova e trovato in posses.<to di una 
rivoltella calibro 38. Alla luce 
della svolta presa dalle indagini 
a proposito della organizzazione 
maliosa nel triangolo, la posi¬ 
zione dei Ferrante si sarebbe 
aggravata, contrariamente alle 
voci che ora drcolano a Pa¬ 
lermo. Vero è che la perìzia ha 
escluso che dalla rivoltella del 
Ferrante siano partiti i proietti¬ 
li che hanno raggiunto il Pro- 
(niratore di Palermo e il suo 
autista, ma le testimonianze rac¬ 
colte sul posto indicherebbero la 
presenza di tre « killers » prima 
del passaggio dell’auto di S^- 
glione in vìa dei Cipressi. Nella 
rivoltella sequestrata al Ferran¬ 
te. tre dei proiettili sono apparsi 
percossi e non esplosi. C’é. 
quindi, la pos.sibililà che Ferran¬ 
te abbia partedpato aH’omid- 
dk) senza rìuscire a sparare, an¬ 
che se appare ^anto meno in¬ 
genuo che un killer di un'orga¬ 
nizzazione tanto effidente se ne 
vada in giro con l'arma usata 
per un delitto. la cui risonanza 
era prevedìbile. 

La posizione dell’airestato po¬ 
trebbe essere aggravata dal fat¬ 
to che egli è giunto a Palermo 
proprio da Torino, 

g. m. 


Novità De Donato 


Democrazia e socialismo 

Storia politica degli ultimi ISO anni (1789-19)7) 

di Arthur Rosenberg 

Di Robespierre a Lenin l’incontro, il divorzio, il confronto 
tra democrazia e s(KÌalismo nella storia d’Europa 
« Ideologia c società », pp. 336, L. 3300 

La salute e il potere in Italia 

A cura del Collettivo dell’Istilulo Superiore di Sanità 

L’aggressione alla salute a (ini di profitto, l’uso della medici*' i 
come strumento di disaìroinazione c dì controllo srxiale. 
il ruolo degli istituti « assistenziali » 

« Temi c problemi », pp. 376, L 3300 

Scuola e mercato del lavoro 
di Rosanna Emma e Marco Rostaii. 

Un contributo analitico all’interpretazione politica 

della funzione della scuola nell’attuale contesto economico c 

e Ani», pp. 200, L. 1300 

Peter Weiss: autobiografìa di un intelIettuaU 
di Enrico De Angells 

La prima organica ricostruzione dell’opera e della personali!' 
del maggiore scrittore tedesco di teatro dopo Bre^t 
« Temi e problemi », pp. 168, L 1800 

L'aiuto al Terzo Mondo 
di Cosimo Perrotta 

Una teoria marxista dell’imperialismo 
come critica delle ideologie terzomondiste 
« Ideologis e società », pp. 176, L 2000 

La morta nel pensiero occidentale 
di Jacques Choron 

Da Soaatc a Heidegger le vod più alte dei dibattito millenario 
tu un tema che tocca da vicino ognuno di noi 
« Temi e problemi », pp. 312, L 3300 

Verga tra Ideologia e realtà 
di Vitillo Masiello 

Una reimetpretazione marxista della personalità 
c dell’opera di Verga 
• Temi e problemi », pp. 112, L. 1300 

Italo Svevo - Eugenio Montale Lettere 
con tutti gli scritti di Montale su Svevo 

«Rapprmi», rii., ili., pp. 189, L. 2300 



NUMISMATICA 

Serie di monete 
ceeoslovaeche per 
i 50 anni del PCI 


Contemporanea emissione di una moneta per il 
cinquantesimo anniversario del P.C. Cecoslovacco 




L'ARTIA, l'Ente di Stato rappresentante la Zecca cecoslovacca 
di Kremnica, ha emesso una serie di monete dedicate al 50* 
anniversario della fondazione del Partito Comunista Italiano. 

Guasta accazionala coniailona in oro 986/000 (pose grammi 
3,50, dìamalro mm. 20) destinala ad avara una straordinaria 
risonanza sul marcalo numismatico o a suscitara grande inla- 
rosso ancho fra i non collezionisti, è stala assegnata par la 
distribuziono, in osclusiva mondiale, alla Numiversal di Milane. 

Insieme alla moneta celebrativa in oro, della quale saranno 
disponìbili, entro giugno, soltanto 1000 pezzi, saranno emessa 
anche < prove » in argento 900 (grammi 13, diametro mm. 
30) a rama, con lo stesso soggetto: le effigi di Gramsci e To¬ 
gliatti sul ' « verso » e la scritta Partito Comunista Italiano 
con la cifra 50 sul c recto » (vedi foto in alto). 

La Zecca cecoslovacca ha contemporaneamanie ametto una m» 
nata In argento, di qualità « proof », por celebrare il cinquan¬ 
tesimo anniversario (Iella fondazione del Partite Comunista Ca¬ 
coslovacco (foto in batto). 

I PREZZI SARANNO COMUNICATI IN TEMPO UTILE 

Per informazioni, prenotazioni ed acquisti 
rivolgersi alla ARTIA • Smeckach, 30 - Pra* 
ga 1, presso gli sportelli bancari o alla 

NUMIVERSAL 

Corso Europa, 7 • Telefono 708J351 • Milano 



EDITORI 


RIUNITI 


novità 


Mani-Bigels,IPRMan 


5 voKimi in cofanetto pp. SG4 L. 1.800 

LA CONCEZIONE MATERIALISTICA DEL¬ 
LA STORIA - MANIFESTO DEL PARTITO 
COMUNISTA - LAVORO SALARIATO E CA¬ 
PITALE - SALARIO PREZZO E PROFITTO 
- L'EVOLUZIONE DEL SOCIALISMO DAL¬ 
L'UTOPIA ALLA SCIENZA 

Le Meo 

Gramsci, (NIIIOBN DE CARCnE 

6 volumi in cofanetto L 5.000 

Marx, E CAPITALE 

edizione integrale, 8 volumi in cofanetto L. 7.500 
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Risposta alla lettera di un compagno 

Non siamo all'anno zero 

« 

E’ da respingere ogni atteggiamento di « rifiuto delia storia » • li bilan¬ 
cio di una poiitica che fa giustizia deile posizioni iiquidatorie • Prome¬ 
moria per le nuove reclute dell’anticomunismo - A sinistra di chi? 


_ PAG. 3 / commenti,e attualItCi 

MILIONI DI INGLESI SCHEDATI CON I PIU' MODERNI SISTEMI ELEnRONICI 


Il compagno Riccardo To¬ 
si di Viareggio ha scritto una 
lunga c stimolante lettera al 
giornale su alcune questioni 
da me toccate nell’articolo 
pubblicato suiri/nttà del 16 
maggio, che meritano cer¬ 
tamente una ulteriore ri¬ 
flessione. 

Prima, però, di entrare 
nel merito devo rispondere 
ad una osservazione, dicia¬ 
mo cosi, di metodo che il 
compagno Tosi pone quando 
rileva un certo « apriori¬ 
smo * c una ■ sorta di dog¬ 
matismo inquietante > nei 
confronti di quei compagni 
che dissentono dal Partito 
comunista su posizioni « di 
sinistra ». Che il mio arti¬ 
colo fosse stato suggerito da 
un’occasione determinata e 
quindi riscntis.se del tipo di 
polemica scaturita da quel¬ 
l’occasione non è dubbio, co¬ 
si come è probabile che tut¬ 
to ciò possa aver dato l’im¬ 
pressione che il compagno 
lamenta. Tuttavia di aprio¬ 
rismo e dogmatismo, non di¬ 
rò del sottoscritto (perché 
la cosa non avrebbe comun¬ 
que grande rilievo), ma del 
Partito non vedo come si 
possa parlare, se, come a 
me sembra necessario, si 
considerino non solo il di¬ 
battito teorico, ma anche la 
verifica pratica, l’iniziativa 
politica e la lezione delle 
esperienze pa.ssate momenti 
di una discu.ssione autentica. 

Discussione 

aperta 

' Discussione che non comin¬ 
cia oggi ma che è cresciuta 
e cresce insieme alla costru¬ 
zione di un movimento rea¬ 
le e che, proprio per ciò, 

, non si lascia paralizzare dai 
preliminari di un dibattito 

< sui primi principi », il qua¬ 
le invece è destinato a ripar¬ 
tire sempre da zero e a tra¬ 
dursi politicamente in un at¬ 
teggiamento di liquidazione 
e di svendita del patrimonio 
acquisito, in nome di una 

< rifondazione > solo intellet¬ 
tualistica. 

' In questo senso più genui- 
no‘ (e quindi non in contrad- 
' dizione con la necessaria fer¬ 
mezza attorno alla linea che 
è stata decisa) si può dire 
che la discussione è oggi ve¬ 
ramente < aperta », oggi più 
di ieri, se non altro per un 
insieme di circostanze ogget¬ 
tive nuove, non solo interne 
, ma anche internazionali, che 
non sto qui a ricordare. E 
in riferimento a tutto ciò si 
può misurare quanto ancora 
, è insoddisfacentc e resta da 
• fare. 

Venendo però ora al me- 
! rito delle questioni, devo di¬ 
re subito che il compagno 
Tosi ha certamente ragione 

■ quando osserva che l’imma- 

■ gine di un capitalismo rifor¬ 
matore e razionalizzatore 
pecca di unilateralità perché 

< cosi facendo non è ana¬ 
lizzata l’altra faccia del ca¬ 
pitalismo italiano, una faccia 
di arretratezza, di parassiti¬ 
smo, di sprechi, di rapporti 
. astorici (sic!), una faccia 
insomma addirittura preca¬ 
pitalistica c seniifcudale >. 
Tuttavia, egli prosegue, sa¬ 
rebbe < puerile * e < anti¬ 
marxista > < affermare che la 
ipotesi del PCI dello scon¬ 
tro sul ” nodo ” delle rifor¬ 
me. con il suo conseguente 
sbocco politico, sìa da accet¬ 
tare dai punto di vista stra¬ 
tegico c di classe ». A con¬ 
ferma di ciò egli ricorda al¬ 
cune frasi di Marx e di Le- 
. nin sulle questioni del rap¬ 


porto tra innovazioni tecno- 
iogiche e sfruttamento e sul 
carattere subalterno del ri¬ 
formismo e, concludendo, 
ammonisce che non la DC e 
il PSI sono gli interlocutori, 
ma le masse (e dunque, ag¬ 
giungerei, anche quelle che 
militano in questi partiti o 
che ad essi si riferiscono 
e non soltanto in quanto 
< masse », ma anche in 
quanto aggregazioni < politi¬ 
che »!), e che gli obiettivi 
di fondo restano il rovescia¬ 
mento degli attuali rapporti 
di produzione e l’abbatti- 
mento deH’apparato statale 
in quanto struttura op¬ 
pressiva. 

Se il problema fosse solo 
di ribadire queste cose non 
ci sarebbe questione. Ma 
proprio questo dimostra che 
la questione sta altrove. 
Quando ho polemizzato con 
una certa teorizzazione e una 
certa immagine del capitali¬ 
smo, fatta propria anche da 
gruppi di sinistra, ero mos¬ 
so da una convinzione che 
qui voglio formulare in mo¬ 
do più esplicito c cioè che 
quella teorizzazione e quel¬ 
la immagine portano con se 
una svalutazione radicale 
non tanto delle contraddizio¬ 
ni interne del capitalismo, 
quanto (e la cosa ha conse¬ 
guenze politiche più gravi) 
del ruolo autonomo dell’an¬ 
tagonista storico del capita¬ 
lismo, cioè della classe ope¬ 
raia e delle forze sociali ad 
essa alleate: intendo con ciò 
riferirmi non ad una affer¬ 
mazione solo di principio, 
ma al riconoscimento, che 
diventa punto di riferimento 
e di orientamento per la 
prassi, dello sviluppo con¬ 
creto della lotta di classe, 
dei modi e delle forme stori¬ 
camente determinate con cui 
il movimento dei lavoratori 
ha saputo condurre le sue 
lotte, consolidare le sue con¬ 
quiste, rafforzare la sua co¬ 
scienza di classe, esprimere 
la sua funzione di nuova for¬ 
za dirigente nazionale. 

Che non tutto sia positivo 
e esente da errori, che la 
prospettiva sia tutt’altro che 
pacifica e scontata è indub¬ 
bio, così come è indubbio 
che sarebbe altrettanto erro¬ 
neo sottovalutare le capacità 
e l’iniziativa deU’avversario, 
Ma il punto politico reale 
resta questo riconoscimento. 

Il ruolo 
del partito 

E del resto sono proprio 
l’individuazione e l’analisi 
attenta dei modi come il pro¬ 
letariato, organizzandosi e 
riconoscendosi come classe e 
come sistema di alleanze, 
riesce a conquistarsi un ruo¬ 
lo e un’iniziativa autonoma 
dalle classi dominanti; sono 
proprio i problemi di guida 
politica che tutto ciò pone 
(cioè il ruolo del partito), 
l’esame delle condizioni og¬ 
gettive e delle possibilità 
concrete, degli obiettivi e 
delle alleanze, la lezione da 
trarre dall’esperienza storica 
delle difficoltà e degli erro¬ 
ri superati o non superati, 
che costituiscono — da sem¬ 
pre — uno spartiacque deci¬ 
sivo tra la prospettiva mar¬ 
xista e quella degli ideologi 
borghesi, sia pure anticapi¬ 
talisti e radicali di sinistra. 
La questione andrebbe pro¬ 
iettata anche sul piano inter¬ 
nazionale, ma, intanto, co¬ 
me negare che il movimento 
operaio italiano e la sua 
espressione politica più con¬ 
seguente, il PCI, abbiano sa¬ 


puto salvaguardate e accre¬ 
scere questo ruolo, sia pure 
tra difficoltà che non voglio 
certo sottovalutare; abbiano 
saputo tenere aperta e far 
avanzare una prospettiva de¬ 
mocratica, non socialdemo¬ 
cratica e non interclassista, 
di transizione al socialismo? 

E’ questo il punto politi¬ 
co reale, che fa giustizia an¬ 
che di altre posizioni, più 
infantili, quale quella che 
pretenderebbe di contrap¬ 
porre l’idea di un PCI e di 
un sindacato integrali e su¬ 
balterni a quella di una clas¬ 
se operaia pronta e matura 
(soggettivamente) per la ri¬ 
voluzione socialista subito, e 
tuttavia incapace di scrollar¬ 
si di dosso la guida di un 
gruppo dirigente « revisioni¬ 
sta ». Anche questo è un mo¬ 
do in cui, al di là delle pa¬ 
role, si traduce un atteggia¬ 
mento di « rifiuto della sto¬ 
ria » che con il marxismo ha 
ben poco a che fare. 

Classe operaia 
e sistema 

Se quindi nei confronti 
degli ideologi borghesi e so¬ 
cialdemocratici, che sosten¬ 
gono quella teorizzazione del 
capitalismo a cui mi sono 
più volte richiamato, si deb¬ 
bono ricordare le parole di 
Marx e Engel (« essi voglio¬ 
no migliorare le condizioni 
di esistenza di tutti i mem¬ 
bri della società, anche dei 
più favoriti. Perciò fanno 
appello continuamente a tut¬ 
ta la società senza distinzio¬ 
ne, anzi si rivolgono di pre¬ 
ferenza alla classe dominan¬ 
te »), nei confronti dei grup¬ 
pi di sinistra che la pren¬ 
dono a prestito è necessario 
ricordare che quella teoriz¬ 
zazione è stata sempre fon¬ 
data sulla presunta costata¬ 
zione di un’integrazione or¬ 
mai avanzata (per taluni ad¬ 
dirittura irreversibile) della 
classe operaia nel « siste¬ 
ma », con l’identificazione 
dell’agente rivoluzionario ne¬ 
gli strati sociali « emargina¬ 
ti > o c disadattati », con la 
polemica contro l’industria¬ 
lismo e la scienza (e non 
contro l’industria dapitali-. 
stica e l’uso borghese della 
scienza), contro' il sistema 
(e non contro il sistema bor¬ 
ghese), contro l’alienazione 
in generale (e non contro la 
alienazione ' conseguente ai 
rapporti capitalistici di pro¬ 
duzione). Di costoro, cioè, si 
può dire — sempre per usa¬ 
re le parole di Marx e En¬ 
gels — che essi « ravvisano 
bensì il contrasto fra le clas¬ 
si e l’azione degli elementi 
dissolventi nella stessa so¬ 
cietà dominante, ma non 
scorgono dalla parte del pro¬ 
letariato nessuna funzione 
storica autonoma, nessun 
movimento politico che gli 
sìa proprio ». E questo resta 
vero anche quando tale po¬ 
sizione, benché contraddetta 
a parole, sia presa nei fat¬ 
ti, nel giudizio sulla realtà 
storica effettiva. 

Sono dunque, queste ulti¬ 
me, posizioni che, nello sche¬ 
ma politico corrente, stanno, 
a mio avviso, a sinistra non 
già delle posizioni dei comu¬ 
nisti, bensì — semmai — di 
quelle dello schieramento 
non comunista, quando poi 
non assumono apertamente 
(come purtroppo non di ra¬ 
do accade) le vesti dell’at¬ 
teggiamento anticomunista. 
E allora non apparirà nep¬ 
pure strano che entrambe le 
citazioni che ho fatte siano 
tratte dallo stesso capitolo, 
il terzo, del Mani/csto dei 
comunisti. 

G. Giannantonì 
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In alcune scuole di Napoli 

UN FILM 
PER DEMOLIRE 
IL TABÙ 
DEL SESSO 

' Dalla nostra redazione 

NAPOLI, gnigno. 

Ne scrivono i giornali, se ne parla, sia pure con tutte 
le cautele, alla TV, escono a decine i libri: non c‘è dubbio 
che quello dell’educazione sessuale sia uno dei temi di co¬ 
stume più dibattuti oggi. 

Una ditta napoletana, la Cine Sud. vuol dare ora un 
ulteriore colpo ai troppi tabù che ancora dominano in que¬ 
sto campo Ha acquistato dalia BBC un lìlm sull’educazio¬ 
ne sessuale, e intende farlo proiettare nelle scuole, per i 
ragazzi dagli 8 anni in poi. 

11 film è stato prodotto dalla televisione inglese dopo 
un anno di lavoro e molte indagini fra psicologi, medici, 
educatori e famiglie. E’ stato teletrasmesso p>er la prima 
volta nelle scuole primarie delia Gran Bretagna in tre 
puntate, il 4, l'il e il 18 giugno dello scorso anno. 

Il titolare della Cine Sud, Luigi Vitiello, appena senti 
parlare dell'iniziativa inglese, volò a Londra e acquistò il 
documentario. Superate alcune difficoltà di ordine buro¬ 
cratico (il visto del ministero dello Spettacolo è tardato 
ad arrivare) e tecnico, egli è pronto ora a portarlo nelle 
scuole. Riuscirà nel suo intento? 

Il film, che dura quaranta minuti, vuole rispondere..in 
forma estremamente semplice e lineare, ai primi interro¬ 
gativi che si pongono i bambini su come nasce una nuo¬ 
va vita. 

Sembra addirittura inutile precisare che non c’è niente 
di morboso o che piossa comunque turbare la sensibilità di 
un ragazzo normale, maschio o femmina. Più che dì edu¬ 
cazione sessuale si può anzi parlare di una prima, rapida 
e « pulita » informazione sui problemi della nascita e de) 
sesso. 

Illuminanti sono le reazioni suscitate dalla proiezione 
del film in alcune scuole dove è stato presentato a titolc 
sperimentale. In una media di Napoli, la «Marotta», il 
documentario è stato accolto con favore. Addirittura è sta¬ 
to vagliato criticamente (perfino con giudizi di «frammen 
tario e lacunoso in alcuni punti ») dagli allievi che già 
frequentano nella scuola corsi di educazione sessuale. 

In un centro sociale di gesuiti, il film è stato giudicato 
« interessante » dai ragazzi di V elementare, « normale t. 
da quelli della media inferiore e «lacunoso» da quelli 
della superiore. Anche in questo caso si tratta di ra^zzi 
che avevano già affrontato l’argomento in modo scienti 
fico. 

f. p. 


Con Massimo Campigli è scomparso uno dei massimi esponenti della prima generazione artistica del '900 

PRKIONIERO TRA LE SUE DONNE-IDOLO 


' f ' 


L'incontro con uno 
mostra parigina 


La morte ha sorpreso Cam¬ 
pigli al suo cavalletto di la¬ 
voro. Da due mesi, dopo una 
operazione subita a Roma, 
era ritornato a Saint-Tropez, 
sulla Costa Azzurra, nella sua 
villa « Bellavista ». Saint-Tro¬ 
pez era il luogo ch'egli alter¬ 
nava coi soggiorni romani, 
nella rasa di E^rta Pinciana. 
Ed è a Saint-Tropez che Mas¬ 
simo Campigli, secondo il suo 
desideno. espresso al hglio 
Nicola, sarà sepolto quest'og¬ 
gi dopo i funerali di rito ci¬ 
vile. 

ET morto d’infarto a 76 an¬ 
ni, era nato a Fiesole il 4 lu¬ 
glio del 1895 ed era giunto 
{Élla pittura dal giornalismo. 
La vocazione all'arte sembra 
che gli sia venuta durante la 
prima guerra mondiale, in un 
campo di prigionia ungherese, 
dove era stato trasferito dopo 
che i tedeschi l’avevano pre¬ 
so insieme ad altri soldati do¬ 
po una battaglia sfortunata 
•uU’Isonzo. Nel campo magia¬ 
ro Campigli incontrò uno scul- 
Imo antifascista di Mantova, 


scultore antifascista in un campo ungherese durante la prima guerra 
del '29 alla grande esposizione antologica di Milano nel '67 - Una 


mondiale • La scelta della pittura dalla 
favola densa di acutissima nodalgìa 


Gius#*ppe Gomi, che ne favor! 
l'inclinazione figurativa. Fu 
così che, al termine del con¬ 
flitto. trasferitosi a Parigi, 
egli incominciò a dipingere 
con crescente intensità e fer¬ 
vore. 

Tuttavia la nascita vera di 
Campigli pittore bisogna far¬ 
la coincidere con una data 
più tarda, una data precisa: 
1928. ET in questo anno infat¬ 
ti che egli, nel museo roma¬ 
no di Villa Giulia, scopri le 
opere degli etruschi, da cui 
fu soggiogato, tanto da cam- 
bi-are i modi espressivi sino 
allora impiegati. Del resto l'a¬ 
more per l’arcaico, per il pri¬ 
mitivo, per l’archeologia, era 
un fatto diffuso: basta pen¬ 
sare in quegli anni a Marti¬ 
ni e a Marino Marini. Ma non 
si trattava soltanto di una ten¬ 
denza italiana, bensì di una 
tendenza europea. In parte 
vi giocava dentro 11 cosiddet¬ 
to « ritorno all’ordine », in 
parte l’impulso a trovare fuo¬ 
ri della storia quella zona di 
libertà che la brutalità degli 


eventi sembrava aver distrut¬ 
ta per sempre. 

ET quindi cosi che incomin¬ 
ciò la favola plastica di Cam¬ 
pigli. intessuta di riferimenti 
non solo etruschi, ma anche 
egìzi e pompeiani e. raccon¬ 
tata con preziosa perizia tec¬ 
nica attraverso una foltissima 
serie di tele, dove la pittura, 
stesa col gusto dell'affresco, 
ribadiva in moduli simmetrici, 
in semplificate strutture, le 
immagini di un mondo fem¬ 
minile stupefatto, incantato, 
dolcemente metafìsico, pur 
senza arrivare mai aH'alluci- 
nazione dechirlchiana. 

A proposito di queste sue 
figure muliebri. Campigli 
stesso ha fornito la chiave più 
esatta per interpretarle e per 
interpretare 1 ’ intero senso 
della sua impresa artistica. Si 
legge in un suo scritto del '55: 
«In fondo non dipingo altro 
che prigioniere. Due d<xine 
che si parlino, che cuciano vi¬ 
cine, che si pettinino, che si 
vestano, sono sempre state 
per me soavi visioni. B nei 


quadri, che sia evidente o no. 
queste coppie sono sempre 
ben chiuse in stanze piccolis¬ 
sime, legate dal filo col quale 
cuciono o dalla matassa che 
dipanano, legate dalle collane 
clM si mettono, incorniciate a 
più riprese in scomparti e cas¬ 
settoni col pretesto che sono 
palchi.- E quei piccoli telai 
nei quali racchiudo le mie tes¬ 
sitrici? Sono prigioni, s’in¬ 
tende. o teche di museo. Ma 
so dire esattamente di dove 
mi vengono. Sono quei piccoli 
telai sui quali quand'ero ra- 
gsazo vedevo lavorare le trec- 
ciaiole, che facevano la trec¬ 
cia per i cappelli di paglia, 
a Settignano e tutt’intomo a 
Firenze-, Di ogni particolare 
della mia pittura riesco a ri¬ 
trovare l’oiigine nella mia in¬ 
fanzia. 

Tutto è evasione dzdla realtà 
attuale... Soffro di tma pe¬ 
renne nostalgìa per una comu¬ 
nione col prossimo. Potessi 
vincere le mie Inibizioni! Po¬ 
tessi rompere la prigione che 
mi sono fabbricata». 


La visione di Campigli, del¬ 
le sue donne-idolo, è andata 
ripetendosi nel corso degli 
anni senza sostanziali muta¬ 
menti, che non fossero talu¬ 
ne variazioni stilistiche, non 
mai però cosi decisive da cam¬ 
biare l'impianto di base della 
sua maniera. Parigi e le sug¬ 
gestioni culturali maturate col 
simbolismo e col cubismo eb¬ 
bero su di lui un'influenza in¬ 
dubbiamente sottile e viva, 
non tuttavìa tale da spingerlo 
a muoversi in direzione diver¬ 
sa da quella che era diventata 
per lui una dolce ossessione, 
alla quale si abbandonava, si¬ 
no alla monotona riproposta 
degli stessi temi e delle stesse 
immagini. 

La sua glorili dalla sua pri¬ 
ma mostra pEU’iglna nel *29. 
andò aumentando di anno in 
anno, acquistando una riso¬ 
nanza intemazionale. L’ultima 
sua grande mostra, una ricca 
mostra antologica, è stata or¬ 
dinata a Milano, in Palazzo 
Reale, nel ’67. In questa occa¬ 
sione è stato possibile fare un 
bilancio generale della sua 


opera e del posto che le corn¬ 
iate nell’ambito dell’arte ita¬ 
liana moderna. Indubbiamen¬ 
te C^ampigli resta uno dei mas¬ 
simi esponenti della prima ge¬ 
nerazione artistica del ’900. 
Senza uscire dalla sua poeti¬ 
ca, ma anzi proprio in virtù 
di essa, egli ha potuto evitare 
il processo di restaurazione 
promosso dall’azione fascista 
per le arti. Ma come le sue 
donne è rimasto prigioniero 
dell’incantevole prigione che 
la sua pittura aveva saputo 
costruire con tanta pazienza 
formale e tanta sicurezza. E 
tuttavia, anche oggi, noi sap¬ 
piamo riconoscere la sua no¬ 
stalgia acutissima, il suo desi¬ 
derio. che fu vivo, di spezzare 
il suo stesso incantesimo per 
trovare una ragione fuori di 
sé. nel rapporto con gli altri. 
Ed è proprio questa nostal¬ 
gia a dare alla sua favola un 
tono cosi persuasivo, un pun¬ 
gente sapore di purezza e di 
patetica poesia. 

Mario Do Micholi 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA, giugno 

L' « invasione della vita pri¬ 
vala del cittadino » solleva for¬ 
ti preoccupazioni. Gli ammoni¬ 
menti. gli scandali, le denunce 
vanno susseguendosi a ritmo 
accelerato. Ed è significativo 
che il grido d’allarme (via 
USA) riecheggi in Inghilterra 
dove il rispetto della privacy 
è stato addirittura elevato a 
culto. Il nuovo attentato alla 
libertà è duplice. Da un lato 

10 stato moderno aumenta la 
sug capacità di controllo sul 
cittadino sottolineando, contro 
le ipotesi pluralistiche, il mo¬ 
mento unificante, totalitario, 
del potere centrale. DaH’altro 
ditte e organizzazioni d’affari 
spiano Tattività degli organi 
ufriciali e stringono una rete 
sempre più fitta attorno ai 
movimenti della popolazione. 

Fondamentali garanzie de¬ 
mocratiche sono minacciale — 
a vari livelli — dalla raccolta 
di informazioni confidenziali, 
cartelle segnaletiche, scheda¬ 
ture discriminanti. Al disagio 
delle correnti liberali per la 
tendenza aH’irreggimentazio- 
ne, si unisce Tansietà diffusa 
per un’interferenza sottratta 
alla tutela politica. Si teme Io 
avvento della cosidetla compu¬ 
ter society condizionata dalle 
calcolatrici elettroniche e do¬ 
minata quindi da un meccani¬ 
smo di disciplina automatico 
che scruta, indaga e giudica, 
soffocando ulteriormente la 
area decisionale dell’individuo 
e dei gruppi. Sorge spontaneo 

11 richiamo al « 1984 » di Geor¬ 
ge Orwell: la voce dispotica 
deU’autorità, una forza anoni¬ 
ma che paralizza il soggetto 
neirasservimento. 

Negli ultimi tempi v’è stata 
una serie di episodi allarman¬ 
ti. Due anni fa si scoprirono 
le « note caratteristiche > con¬ 
tro gli studenti all’Università 
di Warw'ick (patrocinata dal 
grande capitale) e resistenza 
delle politicai files emerse poi 
su larga scala anche in tutti 
gli altri atenei inglesi compre¬ 
so l'uso di informatori e agen¬ 
ti in borghese. La macchina¬ 
zione poliziesca ai danni di 


1 calcolatori smantellano il santua¬ 
rio della tradizione « privacy » 
Reminiscenze orwelliane - Liste 
nere di « indesiderabili » nelle 
fabbriche e nelle scuole - Prezzi 
modici per informazioni confidenziali 
Le imprese più collaudate hanno 
centinaia di agenzie e filiali anche 
all’estero, fino a Singapore e Hong 
Kong - Dispongono di un esercito 
di guardie armate, veicoli blindati 
e di speciali réti di trasmissione 


Rudi Dutschke dava clamoro¬ 
sa conferma alla pratica della 
intercettazione telefonica e del 
pedinamento. La soffiata e la 
provocazione che colpiscono 
gii attivisti sindacali sono stru¬ 
menti correnti nelle fabbriche 
dove guardie e sorveglianti 
tengono aggiornate le « liste 
nere » degli « indesiderabili » 
e le passano per informazione 
ad altre direzioni aziendali. 

500 ditte 
a Londra 

' Alla persecuzione attiva nel¬ 
l’ambito della produzione cor¬ 
risponde la pressione < persua¬ 
siva > sul consumatore le cui 
attività, potere d’acquisto, abi¬ 
tudini vengono registrati in ap¬ 
positi elenchi che a loro volta 
sono fatti circolare fra le cen¬ 
trali del mondo degli affari. 
Nel contempo si è estesa a di¬ 
smisura la zona d’influenza dì 
imprese commerciali specializ¬ 
zate nella < sicurezza ». Tutti 
questi elementi sono confluiti 
nella polemica che un mese fa 
ha accompagnato Tultìmo cen¬ 
simento nazionale. Per la pri¬ 
ma volta il formulario preve¬ 
deva domande « indiscrete » 
sul nucleo familiare che po¬ 
trebbero essere facilmente 
sfruttate al di là della loro 
ragion d’essere strettamente 
statistica. Malgrado le rassi¬ 
curazioni sulla segretezza del 
censo, il dubbio è rimasto. Ad 
esempio la possibilità di cata¬ 
logare i cittadini . d’origine 
straniera appare particolar¬ 
mente pericolosa in relazione 
airintensìfìcarsi di certi umo¬ 
ri xenofobi e della campagna 
razzista.'’,--* 

n disagio delTopinione pub¬ 
blica è ben motivato. Quanti 
milioni di inglesi sono ormai 
inclusi nelle varie branche 
della memoria, siano esse 
quelle dello Stato, della poli¬ 
zia o della City? Non è forse 
vero (come ha scritto il prof. 
Arthur Miller deU’Università 
di Michigan in un suo libro 
sui computers) che. grazie al 
raggio laser, un nastro di ap¬ 
pena 1500 metri può contenere, 
miniaturizzate, 20 pagine di 
particolari su ogni americano 
vìvente? Lo sviluppo della tec¬ 
nica contemporanea è in ^a- 
do di estendere i tentacoli di 
un'indagine capillare che. uti¬ 
lissima in fase dì progettazio¬ 
ne, diventa estremamente in¬ 
sidiosa senza adeguate garan¬ 
zie. Fino ad oggi tutte le indi¬ 
cazioni convalidano le prospet¬ 
tive più pessimistiche. La si¬ 
tuazione è tale che il governo 
laburista aveva sentito la ne¬ 
cessità di nominare nel 1970 
una speciale commissione di 
inchiesta {Younger Committee 
on Privacy) che sta tuttora 
raccogliendo documenti e testi¬ 
monianze. 

n memorandum presentato 
dal Consiglio Nazionale per la 


Libertà Civili è rivelatore. 
Una ditta di investigatori pri¬ 
vati ad esempio offre informa¬ 
zioni confidenziali su singoli 
cittadini ai seguenti prezzi: 10 
mila lire per un conto banca¬ 
rio particolareggiato; 6 mila 
per una fedina penale; 4500 
per una lista di infrazioni del 
traffico; 8 mila per un indi¬ 
rizzo privato: 7500 per un re¬ 
capito postale; 6 mila per un 
numero telefonico che non 
compare negli elenchi norma¬ 
li. Ai datori di lavoro si forni¬ 
sce anche un quadro comple¬ 
to dei debiti, sentenze, salute 
mentale, reputazione pubblica 
del candidato all’impiego. Le 
vendite rateali danno campo 
d’azione a organizzazioni spe¬ 
cializzate nella riscossione de¬ 
gli arretrati e addirittura i ser¬ 
vizi pubblici si servono dello 
aiuto privato nell’esazione del¬ 
le loro bollette. Un campione 
del censimento 1966 venne ven¬ 
duto ad una ditta privata. 

Un’altra agenzia comprò 
successivamente il nuovo ruo¬ 
lo elettorale nazionale che 
comprende tutti i cittadini al 
di sopra dei 18 anni. La di¬ 
spersione dei dati ufficiali 
sulla cittadinanza è favorita 
da troppi interessi. La cosa è 
confermata dalle recenti rive¬ 
lazioni del quotidiano Guar¬ 
dian che avvalendosi della col¬ 
laborazione di due gruppi in¬ 
vestigativi privati ha potuto 
ottenere una quantità di infor¬ 
mazioni € riservate » dai Mi¬ 
nisteri del C!ommercio. dell’In¬ 
dustria. dei Trasporti e della 
Sicurezza sociale, da uffici go¬ 
vernativi periferici, dalle esat¬ 
torie erariali, dalle banche, 
dalle tasse comunali, dal regi¬ 
stro degli autoveicoli. Il go¬ 
verno ha immediatamente or¬ 
dinato un’inchiesta Interna sul¬ 
la sicurezza dei dipartimenti 
di stato. I precedenti sono pe¬ 
santi. Tre mesi fa una delle 
più grosse compagnie d’assi¬ 
curazione, Vehicle & General. 
andò in fallimento. Centinaia 
di migliaia di utenti rimase¬ 
ro allo scoperto e persero i sol¬ 
di delle loro polizze. Ma fin 
dal novembre scorso una sa¬ 
piente < indiscrezione » sullo 
stato della V & G dal ministe¬ 
ro era perv'enuta alla City aiu¬ 
tando più di un azionista a 
trasferire altrove i suoi ca¬ 
pitali. 

Nel loro pro memoria alla 
Commissione Young i sinda¬ 
cati inglesi hanno chiesto la 
istituzione di permessi specia¬ 
li per la creazione e gestione 
delle banche di dati anagrafi¬ 
ci, sia quelle statali che le al¬ 
tre in mano privata. Senza 
adeguato controllo pubblico, 
fra qualche anno, le « memo¬ 
rie » elettroniche potranno 
fornire a chiunque voglia ot¬ 
tenerlo un dossier esauriente 
su ogni cittadino inglese. H 
TUC ha anche lamentato l’ac¬ 
crescersi della vigilanza e del¬ 
la delazione a danno dei lavo¬ 
ratori. L’utilizzazione delle la- 
bour-spies e degli agenti pro¬ 


vocatori ha una lunga stona: 
dal processo di Sheffield del 
1817 (3 operai impiccati, altri 
30 deportati o condannati a 
vita) alla « congiura dei Car¬ 
tisti » del 1848. agli informa¬ 
tori al soldo della polizia co¬ 
me risulta lai documenti dcl- 
l’archivio dì stato dell’inizio 
del secolo. L’attuale moltipli¬ 
carsi delle ditte private nel 
ramo della « sicurezza » è 
fantastico. Dieci anni fa ce ne 
erano una ventina. Ora sono 
circa 500 nella sola Londra. 
Venti di queste sono di gros¬ 
se proporzioni e risultano 
iscritte nell’albo di categorìa 
della British Security Induslry 
Association. - • 

Dal 1960 ad oggi il totale 
del giro d’affari è passato da 
20 a 50 milioni di sterline al¬ 
l’anno. Le « Tre Grandi » so¬ 
no: Securicor Ltd.: Security 
Express, e Factoryguards Ltd. 
che hanno piena approvazione 
dal Ministero degli Interni ma 
che si rifiutano di dare alcun 
rendiconto pubblico dei loro 
metodi operativi. Securicor ha 
153 agenzie in Inghilterra e 22 
all’estero; impiega oltre 20 
mila addetti (poco meno della 
polizia metropolitana londine¬ 
se): ha un mini-esercito di 
guardie armate in giubbotti di 
protezione antiproiettile; di¬ 
spone di circa 2000 veicoli blin¬ 
dati per il trasporto di valuta 
e preziosi; usa un migliaio di 
cani-lupo; possiede una rete di 
trasmissione a onde corte con 
70 ponti-radio per tutto il pae¬ 
se; estende le sue operazioni 
nel Kenia. Uganda. Zambia, 
Malaui. Malaysia. Singapore. 
Hongkong ed Etiopia. Nel 1969 
i suoi profitti ammontavano a 
783 mila sterline (un miliardo 
e 175 milioni di lire). Fra i 
suoi direttori figurano l’on.ie 
Ray Gunter (ex ministro del 
lavoro laburista) e. fino al 
1970, l’attuale ministro del la¬ 
voro conservatore Robert 
Carr. 

Servìzi per 
gli industriali 

E' quest’ultimo, come noto, 
che ha introdotto la legge an- 
ti-sindacale (Industriai Rela- 
tions Bill) il cui « codice del 
lavoro > — ha fatto rilevare il 
TUC — oggettivamente favori¬ 
sce la diffusione della discri¬ 
minazione e della repressione, 
e dà incoraggiamento ai cru¬ 
miri, agli agenti provocatori 
e ai confidenti del padrone e 
della polizia. Per concludere, 
ecco i servizi che Complete Se¬ 
curity Services Ltd (una suc¬ 
cursale di Seairicor) offriva 
in una lettera firmata indiriz¬ 
zata qualche anno fa ai ma- 
nagers industriali inglesi: 
«... 1) fornitura di agenti se¬ 
greti mescolati al personale 
normale per riferire su qua¬ 
lunque attività non autorizza¬ 
to: 2) " cc^rtura " dei vei¬ 
coli usati dal personale nel 
«rso delle sue mansioni; 1 ) 
indagini su furto, frode e pe¬ 
culato; 4) denuncia di chiun¬ 
que sia sospettato di provoca¬ 
re di.ssenso o di incitare i di¬ 
pendenti airìnsubordinazione; 
5) ricerche sul passato degli 
aspiranti all'impiego >. 

C^ome si vcfle i circuiti del 
computer vanno ben oltre la 
semplice violazione della pri¬ 
vacy domestica: in questi ul¬ 
timi anni si sono allungati ad 
abbracciare i centri di produ¬ 
zione. dì studio e dì consumo 
in parallelo alUestendersi del¬ 
lo strapt^ere delle grosse cor¬ 
porazioni su una stessa linea 
di efficienza repressiva. 

Antonio Bionda 
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Rinato il CIPE 


PEIICHE' U IKGE PROPOSI* DAI GOVERNO non RISOLVEREIBE NIEmE 


Scóntro 


SUI programmi 
nucleari 


Proposte collaborazioni all'estero ma man¬ 
cano i finanziamenti per la ricerca in Italia 


Neir industria tessile pratese 
è in crisi il supersfruttamento 


Più alti costi di lavoro entrano in contraddizione con una struttura imprenditoriale fatta per spre¬ 
mere al massimo gii uomini - Una mozione delia Regione Toscana per il programma di ristrutturazione 


Il Comitato dei ministri per 
la programmazione economica, 
che doveva decidere ieri sui 
programmi per l'industria nu¬ 
cleare, non si è riunito. Non 
è stata flssata una nuova data. 
Il dissenso che ha impedito di 
prendere le decisioni sui esplo¬ 
dendo per la volontà di alcuni 
gruppi politici e industriali di 
togliere definitivamente le basi 
a qualsiasi sforzo autonomo del¬ 
l'Italia in camino nucleare e 
dell'industria elettromeccanica. 
E' quanto risulta dalle posizio¬ 
ni manifestatesi sulle tre que¬ 
stioni in discussione. 

PROGRAMMA CNEN 1971-75 
— Il finanziamento proposto, di 
soli 350 miliardi in cinque an¬ 
ni per tutte le discipline ed i 
programmi sperimentali - sui 
reattori avanzati PEC e CI¬ 
RENE. è al disotto delle effet¬ 
tive capacità del paese. Vi è. 
in primo luogo, un problema 
di sviluppo scientifico: il Co¬ 
mitato per ■ l'energia - nucleare 
è oggi il centro che organiz¬ 
za una vasta gamma di ricer- : 
che in campo chimico, iilome- 
dico, sui materiali avanzati e 
in diversi altri campi tutti es¬ 
senziali per il paese. Si tratta 
di dedicare più personale ' e 
maggiori mezzi a questi . pro¬ 
grammi. Inoltre, il CNEN la¬ 
vora attorno ai due tipi ■ prin¬ 
cipali di reattore per la pro¬ 
duzione di energia elettrica da 
fissione nucleare, il PEC ed il 
CIRENE, con l'obiettivo di av¬ 
vicinarsi il più possibile alla 
capacità di progettare i proto¬ 
tipi di questi reattori nel pros¬ 
simo decennio. E' vero ohe i 
resultati .sono scarsi: ma è an¬ 
che vero che l'impegno è stato 
in.snfTiciente come dimostra il 
fatto che paesi come la Ger¬ 
mania o la Francia dedicano 
a qiie.sti progetti .stanziamenti 
dell'ordine di 700 miliardi di 
lire. E in Italia non sono j 
soldi che mancano: il CIPE 
progetta di spendere altri 2000 
miliardi in auto.strade. 

PROGETTO UNIPEDE — 
L'ENEL ha firmato una dichia¬ 
razione d'intenti per la par¬ 
tecipazione al progetto di co¬ 
struire. in Germania occiden¬ 
tale e in Francia, due proto¬ 
tipi di reattori veloci autoferti¬ 
lizzanti dello ste.sso tipo di quel¬ 
li allo studio anche pre.sso il 
CNEN. L' ENEL sostiene che 
questa partecipazione è conve¬ 
niente perché, anche se le due 
centrali elettronucleari da 1000 
megavvatt ciascuna sorgeranno 
all' estero. T energia si potrà 
portare in Italia. La parteci¬ 
pazione alle fasi di progetta¬ 
zione e costruzione, inoltre, 
consentirebbe di acquisire al¬ 
l’industria italiana delle com¬ 
messe e al personale scientifi¬ 
co italiano di fare esperienza. 
Si tratta, com'è evidente, di 
una partecipazione in posizio¬ 
ne di inferiorità; la decisione 
che il governo deve prendere 
riguarda la bilancia fra il sa¬ 
crificio finanziario e il vantag¬ 
gio: si tratterebbe di 50 mi¬ 
liardi. e non dei 200 annun¬ 
ciati inizialmente. Ma soprat¬ 
tutto si tratta di decidere, pri¬ 
ma. r ampliamento del pro¬ 
gramma di ricerca e fabbrica¬ 
zione prototipi del CNEN poi¬ 
ché la partecipazione aH'UNI- 
PEDE non risolve il problema 
dello sviluppo italiano. 

NAVE NUCLEARE - Vi è 
poi la proposta di abbandona¬ 
re il programma, ritenuto inu¬ 
tile da molti ricercatori, per la 
nave nucleare « Fermi ». Ma 
poiché al progetto è interes¬ 
sata la FIAT la decisione sarà 
diffirile. 

AERITALIA - La FIAT è in 
ballo anche nello scontro aper¬ 
to sull’accordo Aeritalia-Boeing 
per la costruzione in Italia di 
un aereo di progettazione US.A. 

I ministri del Lavoro e del Bi¬ 
lancio hanno dichiarato che l'ac¬ 
cordo non è valido senza la ra¬ 
tifica del CIPE. Da Parigi, di¬ 
rigenti della Boeing avrebbero 
dichiaralo di non capire per¬ 
ché il governo, che nell'.Aerita- 
lia ha il 50'> (attraverso TIRI) 
come la FIAT, può decidere 
da .solo. I dirigenti della Boeing, 
come quelli della FIAT, dimen¬ 
ticano un « particolare *: che 
i 400 miliardi per finanziare il 
progetto deve cavarli di tasca 
il contribuente italiano. • Certo, 
il governo ha fatto una con¬ 
cessione esorbitante attribuen¬ 
do il 50'^c alla FIAT in una 
società che potrà vivere solo 
di finanziamenti pubblici; ma 
è sempre in tempo a rimediare 
all’errore. 

bilancia — Il quadrime¬ 
stre gennaio-aprile si è con- 
clu^ pn un avanzo di 219 
miliardi nella bilancia valuta¬ 
ria dell'Italia. Il saldo attivo è 
dovuto ad un'inversione dei mo¬ 
vimenti di capitali: nei quattro 
mesi ne sono entrati in Italia 
per .383 miliardi in più di quanti 
ne sono usciti. La libera circo¬ 
lazione dei capitali. Ia.sciata al¬ 
le banche e agli speculatori, 
costringe la Banca d'Italia a 
tenere un’elevata riserva per 
fronteggiare eventuali fughe: 
essa è aumentata ancora da 
3 294 miliardi de! 31 dicembre 
1970 a 3 854 miliardi del 30 
aprile scorso. Le riserve rap¬ 
presentano risorse sottratte al¬ 
l'investimento produttivo, per 
cui si può dire che la libera 
circolazione dei capitali « costa » 
la perdita di non meno di 1000 
miliardi di investimenti. 


Domani riunita 
l'Alleanza 

Giovedì 3 giugno alle 16.30 
si riunisce a Roma la direzio¬ 
ne dell'Alleanza nazionale dei 
contadini. La convocazione 
estesa a tutti i dirigenti re¬ 
gionali. è la prima dopo la 
conferenza di organizzazione 
tenuta dalla Alleanza recen¬ 
temente a Napoli. Sono in di¬ 
scussione il programma di at¬ 
tività e gli orientamenti per 
lo sviluppo delle Iniziative 
4oU’Alleanza 


FIOM FIM e UILM: 


Provocazioni 
alla Zanussi 

« Il " Coordinamento nnzio rìno Dal Bo e il connubio 


naie" della Zanussi e le se¬ 
greterie nazionali FIM- 
FlOM UILM - afferma un 
comunicato unitario — de- . 
nu.iciano le iniziative re¬ 
pressive e intimidatorie por¬ 
tate avanti dall'azienda con 
pressioni, riduzioni di ora¬ 
rio. licenziamenti di attivi¬ 
sti e il comportamento di 
una parte della magistra- > 
tura che ha provveduto di 
ufficio, sulla base di accu- ^ 
se H.ssurde e false, di fonte 
pa..renale, alla denuncia dì ' 
150 lavoratori e all'increrli- 
bile arre.sto del segretario 
provinciale FIM CISL , Vit¬ 
torino Dal Bo. 

Non ' può sfuggire come 
queste iniziative si ricolle¬ 
ghino a quelle che alla Fiat, 
alla SNIA, alla SAVA e in 
numerose altre aziende ven¬ 
gono adottate delineando la 
scelta del padronato di vo¬ 
ler colpire i lavoratori con 
ogni mezzo e di voler met¬ 
tere sullo stesso piano le 
lotte sindacali con le delin¬ 
quenze comuni. 

Inoltro l'arresto di Vitto- 


antisìndacalc in atto a Por¬ 
denone e a Treviso acqui¬ 
stano un significato ancor più 
provocatorio in quanto at¬ 
tuato alla vigilia dell'iDcon- 
tro deile parti al ministero 
del Lavoro per l’esame del¬ 
la vertenza aperta da quat¬ 
tro mesi e che ha ciò acco- 
mulato 120 ore di sciopero. 

Il 4 Coordinamento nazio¬ 
nale > e le segreterie nazio -- 
nali FIM. FIOM. UILM ri¬ 
badiscono la volontà ’ dei ■ 
lavoratori in lotta di rea¬ 
lizzare gii obiettivi posti al¬ 
la base della - veitenza Za¬ 
nussi c che il disegno (m- i 
dronale di spezzare l‘unità 
e la resistenza dei lavorato- ■ 
ri non passerà ma apzi raf- ' 
forzerà la consapevolezza di 
conquistare nuovi spazi di 
libertà e di dignità nella 
fabbrica, e nella società. 
Pertanto il 4 Coordinamen- ' 
to nazionale Zanussi » e le . 
. segreterie nazionali FIM. < 
FIOM. UILM. chiedono l’im- • 
mediata scarcerazione >- di ', 
Vittorino Dal Bo nella cer¬ 
tezza della sua innocenza ». 


Noftro lervizio 

PRATO, 1 

L'industria tessile non è. a 
livello imprenditoriale, tutta 
ugxiale; paragonare le azien¬ 
de di qui a quelle raggrup- 

f iate nella Montedison o nel- 
’ENI significa soltanto crea¬ 
re uno schermo dietro 11 qua¬ 
le 1 grandi gruppi possano 
continuare indisturbati, a far¬ 
si la parte del leone mentre la 
platea delle Imprese piccole 
e medie ristagna in una cri¬ 
si . endemica. Eppure è ciò 
che Intende proporre al Par¬ 
lamento, sotto 11 nome di 
« legge tessile » un provvedi¬ 
mento che stanzia 200 miliar¬ 
di sia a titolo congiunturale 
che a titolo di programma¬ 
zione settoriale. Un’operazio¬ 
ne che Inciderebbe in modo 
gravemente negativo sul tes 
suto industriale della Toscana, 
e quindi, sull’Intero settore 
tessile nazionale. 

. 47 mila addetti, pari a cir¬ 
ca il 12 per cento del totale 
degli addetti all'industria ma¬ 
nifatturiera della regione, cen¬ 
tinaia di aziende piccole e 
medie di cui molte a caratte¬ 
re - artigianale, formano la 
struttura produttiva ' pratese. 
Come reagisce questa struttu¬ 
ra alle ' difficoltà? Uno stato 
di difficoltà c’è anche a Pra¬ 
to. Uno stato di pesantezza 
e non la crisi. In quanto c'è 
meno ricorso alla cassa inte¬ 
grazione salari che In tutte le 
altre zone tessili italiane, e 
c'è ancora l’uso del lavoro 
straordinario per certe fasi di 
lavorazione. L’industria tessile 
pratese, come sviluppo tec¬ 
nologico e merceologico, è 
molto cambiata negli ultimi 


tempi. SI è ottenuta una in¬ 
tegrazione fra lavorazione ti¬ 
pica e tradizionale e nuove la¬ 
vorazioni come la moquette, i 
tessuti da arredamenti, la fin¬ 
ta pelle, che hanno Invaso da 
poco li mercato. Questa capa¬ 
cità. di integrazione è una pri¬ 
ma risposta che giustifica la 
diversità della situazione pra¬ 
tese dalle altre del settore tc.s- 
slle. Un’altra risposta è data 
dallo ammodernamento del 
macchinario; cl sono stati, ne¬ 
gli ultimi tempi. Investimenti, 
1 quali, se hanno favorito la 
competitività delle aziende 
che li hanno effettuati, hanno 
però acuito 1 contrasti fra 
aziende e fasi di lavorazione. 
E’ entrato in crisi il ciclo 
completo, il lanificio tradizio¬ 
nale. e sono rari I casi di 
lanifici a ciclo completo che 
hanno effettivamente ammo¬ 
dernato. Si tratta quindi di 
uno sviluppo disorganico, te.so 
a risolvere i problemi azien¬ 
dali, che non vede 11 settore 
nel suo Insieme, carente di 
una programmazione degli In- 
ve.stlmentl per cui gli stessi 
diventano inadeguati e disar¬ 
monici. 

Ma un’altra delle ragioni es¬ 
senziali che hanno salvato 
Prato dalla crisi è data dal 
ricorso sistematico alle lavo¬ 
razioni artigianali ed al lavo¬ 
ro a domicilio. Oltre 10 mila 
sono le aziende artigiane, la 
massima parte composte da 
tessitori conto terzi, che se¬ 
guono ouasi completamente la 
fa.se della te.ssitura, con oltre 
16 mila addetti; se si ag¬ 
giungono le quasi 5 mila la¬ 
voranti a domicilio che e.se- 
giionn la rammendatura delle 
pezze, si ottiene il quadro di 


Alla Fiat nuova prova di combattività 

Nella Mirafiori in sciopero 
sfilano cortei di lavoratori 

Le astensioni variano dal 90 al 100% - Vasto programma di lotta in tutte le sezioni 
Domani assemblee in fabbrica con i segretari generali della Fiom, Firn e Uilm - Im¬ 
portante iniziativa della Federazione giovanile comunista 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1 

Numerosi cortei hanno per¬ 
corso oggi le officine di car¬ 
rozzeria della Fiat Mirafiori al 
canto deirinternazionale e di 
altri inni operai, durante le 
tre ore di sciopero per ogni 
turno che i ventimila .lavora¬ 
tori hanno effettuato con per¬ 
centuali variabili dal 90 al 
100 per cento a seconda dei 
reparti. Questa massiccia di¬ 
mostrazione di combattività 
da parte di operai che aveva¬ 
no già sulle spalle 38 
ore di scioperi compatti ef¬ 
fettuati dall’inizio della ver¬ 
tenza per cambiare le condi¬ 
zioni di lavoro (come ri¬ 
cordava stamane il quotidia¬ 
no Fiat a La Stampa » col ch.a- 
ro intento di seminare lo sco¬ 
raggiamento) è un inizio po¬ 
sitivo della nuova fase di toc- 
ta che sarà certamente deter¬ 
minante per piegare la capar¬ 
bia resistenza della Fiat. 

Sempre a Mirafiori vi è -,ta 
ta una variazione nei program¬ 
mi della Meccanica e delle 
presse che. anziché oggi, scio¬ 
pereranno quattro ore vener¬ 
dì assieme alle fonderie. Nel¬ 
la giornata di giovedì a Mi- 
r^iori si terranno grandi as¬ 
semblee con la presenza In 
fabbrica dei segretari genera¬ 
li della Fiom Trentin, della 
Firn Camiti e della Uilm Ben¬ 
venuto. .> • * 

Altri consigli di fabbrica 
stanno intanto definendo i pro¬ 
grammi delle fermate. Alla 
Fiat Rivalta è confermato che 
I quattordicimila lavoratori 
effettuano assemblee oggi e 
giovai e scioperano quattro 
ore venerdì. Alla Osa Lingot¬ 
to giovedì sarà anticipata la 
uscita di quattro ore. mentre 
alla Motori Avio e nelle quat¬ 
tro niiali sono state decise 
quattro ore di fermata vener¬ 
dì. In tutte le Fiat della zo¬ 
na nord (Spa Stura. Ricambi. 
Sos. Sima. Metalli. Grandi mo¬ 
tori) la prima battuta di scio¬ 
pero dovrebbe avvenire pure 
venerdì. 

Giovedì pomeriggio alle 15 
presso l'Uilm toma a riunir¬ 
si il coordinamento naziona¬ 
le dei delegati Fìat-Autobian- 
chl Om-Weber, che dovrà pren¬ 
dere tutte le decisioni relati¬ 
ve alla continuazione delle 
trattative, alla luce anche dei 
fatti che si saranno veri¬ 
ficati in questi giorni. Per sa¬ 
bato è confermata la presen¬ 
za a Torino delle segreterie 
nazionali Firn. Fiom. Uilm e 
delle segreterie provinciali dei 
metalmeccanici di tutte le cit¬ 
tà dove sono stabilimenti del 
gruppo Fiat. Sono convocate 
in questi giorni anche le se¬ 
greterie camerali ed i vari 
sindacati di categoria. 

Procede anche la preparazio¬ 
ne di una serie di iniziative 
che saranno rivolte a tutta la 
opinione pubblica per pepo- 
larizzare sempre più i temi 
della vertenza ed il valore che 
oggi la lotta alla Fìat rive¬ 
ste per il movimento operaio 
e democratico di fronte alle 
insidiose controffensive padro¬ 
nali e conservatrici. Su que¬ 
sto terreno la Fiat, malgrado 
la strapotenza dei suoi mez¬ 
zi propagandistici, si trova in 
svantaggio. Lo dimostrano le 


larghe convergenze che si 
stanno realizzando, come quel¬ 
la tra i dipendenti della Rai 
ed 1 delegati della Fiat per ot¬ 
tenere un servizio televisivo 
realizzato dagli stessi lavora¬ 
tori. Lo dimostra un episodio 
avvenuto venerdì alla « lite » 
la grande tipografia torinese 
che stampa il « Radlocorrie- 
re » ed il mensile dell'auto- 
mobile « Quattroruote ». I la¬ 
voratori della lite si sono ac¬ 
corti che sui due rotocalchi 
doveva comparire una « man¬ 
chette » pubblicitaria della 
Fiat con argomenti gravemen¬ 
te offensivi contro i lavorato¬ 
ri e le loro lotte, ed hanno 
minacciato di scendere imme¬ 
diatamente In sciopero bloc¬ 
cando la stampa delle due ri¬ 
viste. se tale pubblicità non 
fosse stata tolta. Dopo affan¬ 
nose consultazioni le redazio¬ 
ni dei due periodici hanno fat¬ 
to sapere alla ILTE ed al rap¬ 
presentanti sindacali azienda¬ 
li che rinunciavano aU’inser- 
zlone Fiat. Fra le altre ini¬ 
ziative da segnalare una as¬ 
semblea pubblica promossa 
dalla PC3CI che avrà per te¬ 
ma « una nuova generazione 
di operai e studenti per la cre¬ 
scita delle alleanze di classe 
e lo sviluppo della democra¬ 
zia ». L'assemblea si terrà il 
giorno 5 al Teatro Carignano 
di Torino. La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal compa¬ 
gno Moris Bonacini della di¬ 
rezione della FOCI. Il dibat¬ 
tito che si protrarrà per la 
intera giornata sarà concluso 
dal compagno Adalberto Mi¬ 
nucci, della direzione naziona¬ 
le del PCI. 


Dalla nostra redaiioBe 

MILANO, 1. 

L’accordo raggiunto l’altro 
ieri tra i rappresentanti dei 
lavoratori e ! rappresentanti 
deU’Intersind e della direzio¬ 
ne aziendale In merito alla 
vertenza della Brada siderurgi¬ 
ca di Sesto San Giovanni è 
stato approvato dalle assem¬ 
blee dei lavoratori. Si tratta 
(11 un accordo estremamente 
importante in quanto con es¬ 
so si abbattono le tradiziona¬ 
li divisioni in categorie e qua¬ 
lifiche. II punto più Importan¬ 
te dell’accordo riguarda in¬ 
fatti l’inquadramento unico di 
tutti 1 dipendenti con la eli¬ 
minazione delle categorie (im¬ 
piegati, equiparati, operai) • 


Accordo 
nel settore 
bambole 


Si sono concluse con una 
ipotesi di accordo che viene 
sottoposta al giudizio delle as¬ 
semblee di fabbrica, le trat¬ 
tative, per 11 rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro per 
il settore bambole e giocatto¬ 
li. I punti principali della ipo¬ 
tesi di accordo riguardano: 
1) aumento salariale di lire 
novanta l'ora per operai e 
rapportato a im mese per im¬ 
piegati e intermedi; 2) quattro 
livelli di qualifiche di produ¬ 
zione a fronte delle sei stabi¬ 
lite dal precedente contrat¬ 
to; 3) imrnediata riduzione di 
due ore dell'orario contrattua¬ 
le e il raggiungimento delle 
quaranta ore - al primo gen¬ 
naio "73; 4) le ferie vengono 
aumentate per tutti I lavora¬ 
tori a tre settimane preveden¬ 
do la conservazione di una o 
due giornate in più per le an¬ 
zianità superiori; 5) avvia¬ 
mento della parità normativa 
per quanto riguarda il trat¬ 
tamento di malattie con il ri¬ 
conoscimento del trenta per 
cento per i primi tre giorni 
di carenza, controllo sindacale 
del lavoro a domicilio e dirit¬ 
ti sindacali in fabbrica. De¬ 
correnza primo giugno, dura¬ 
ta tre anni. 


delle (jualifiche. Tutti i dipen¬ 
denti vengono inquadrati in 
8 livelli professionali ad ognu¬ 
no dei (luali corrisponde un 
preciso livello retributivo. Gli 
8 livelli retributivi, che entre¬ 
ranno completamente in fun¬ 
zione entro la fine del 1972 
saranno 1 seguenti: 123 mila 
lire; 130 mila lire; 140 mila 
lire; 150 mila lire; 169 mila 
lire; 194 mila lire; 224 mila 
lire; 260 mila lire. AI primo 
gennaio del *72 1 lavoratori 
perceplrarmo il 50*^ della dif¬ 
ferenza tra l’attuale salario e 
quello corrispondente al livel¬ 
lo cui ognimo verrà assegna¬ 
to. L’altro SO’.fc verrà corri¬ 
sposto entro la fine del 1972. 

Tutti i lavoratori ora per¬ 
cepiranno lo atipendlo men- 


Protestano 
ad Asti 
i vignaioli 


ASTI, 1 

Due manifestazioni, una in¬ 
detta dall’ACA (l’associazione 
contadini astigiani aderente 
all’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini) e l’altra dalla Coldìret- 
ti provinciale, si sono concluse 
in modo unitario per volontà 
del contadini che vi parteci¬ 
pavano. Entrambe le inizia¬ 
tive sono state motivate dal¬ 
la crisi in cui versa il set¬ 
tore vitivinicolo; nonostante la 
eccezionale qualità del prodot¬ 
to, oltre il 50 per cento del 
vino della stagione 1970 giace 
invenduto a causa della sofi¬ 
sticazione. del gioco al ribasso 
condotto dalle grandi aziende 
vinificatrici, del regolamenti 
comunitari che consentono lo 
ingresso nel nostro paese di 
vini a bassa gradazione. 

Al termine della manifesta¬ 
zione dell’ACA in piazza San 
Secondo, dove ha parlato il 
sen. Compagnoni. 1 vignaioli 
hanno raggiunto in corteo il 
palazzo ^lia prefettura. AI 
vi(* prefetto è stato etmse- 
gnato da una delegazione un 
ordine del giorno col quale i 
viticoltori precisano le loro ri¬ 
chieste. Mentre la delegazio¬ 
ne era in prefettura, sono so¬ 
praggiunti I contadini parte¬ 
cipanti alla manifestazione 
della Coldiretti. 


site; tutte le voci retributi¬ 
ve, a parte gli scatti bienna¬ 
li e la contingenza, saranno 
inserite nello stipendio. Anche 
le ferie saranno le stesse per 
operai ed impiegati entro il 
1972. Dal primo luglio ogni 
lavoratore delia Breda side¬ 
rurgica percepirà un aumen¬ 
to di 6070 lire al mese, men¬ 
tre il premio di produzione 
dal primo marzo scorso al 
febbraio del "72 è stato ele¬ 
vato a 81,500 lire. 

Entro 12 mesi saranno eli¬ 
minate tutte le Imprese che 
svolgono in Breda lavori di 
manutenzione, con la conse¬ 
guente assunzione del lavora¬ 
tori dipendenti 

Giorgio Oldrinì 


Michele Coste 

Conquistato un importante occordo 

Alla Breda inquadramento 
unico operai e impiegati 

Otto livelli professionali per tutti i dipendenti - Elimi¬ 
nazione delle categorie e delle qualifiche 


come il lavoro a domicilio sia 
in funzione dell'abbassamento 
dei costi del prodotto. Gli in¬ 
dustriali pratesi hanno sem¬ 
pre fatto ricorso a questi vec¬ 
chi sistemi per scaricarsi de¬ 
gli oneri sociali, quando que¬ 
sti diventano pesanti, portan¬ 
do la condizione operaia a 
punte estreme di autosfrutta- 
mento. Le ultime lotte azien¬ 
dali, che hanno portato ad ol¬ 
tre 50 accordi aziencl.'tii, han¬ 
no dimostrato varie cose. Pri¬ 
ma fra tutte, la pretestuosi¬ 
tà delie argomentazioni pa¬ 
dronali, secondo le quali non 
è possibile concedere aumenti 
salariali senza correre li ri¬ 
schio di chiudere. 

. ' In secondo luogo, è stato 
messo in discussione ti mec¬ 
canismo dei cottimi indivi¬ 
duali, scegliendo la strada dei 
cottimi collettivi e di reparto, 
contestando perciò il sistema 
che aveva portato a ritmi di 
lavoro iasostenlblli e richie¬ 
dendo aumenti salariali indi¬ 
pendentemente daH’aumento 
produttivo; grossa novità se si 
pensa che gii ultimi aumenti 
salariali erano sempre stati 
agganciati agii aumenti delia 
produttività, portando la con¬ 
dizione operaia a limiti estre¬ 
mi. Si è detto no a questa 
dinamica, e si sono richieste, 
ed ottenute garanzie impor¬ 
tantissime anche per gli am¬ 
bienti di lavoro e per la tu¬ 
tela (ieirintegrità fisica dei la¬ 
voratori in un settore, come 
quello tessile, dove molte la¬ 
vorazioni minano in maniera 
gravissima la salute degli ad¬ 
detti. 

Si è respinta la monetizza- 
zione della salute, e questo è 
massiormente importante, 
perché realizzato in un mo¬ 
mento in cui tutti piangevano 
per la crisi. Questi ri.sultati 
hanno demistificato anche un 
altro asuetto: quello ''.oè del¬ 
la Drete.stuos’tà ed e.sosità del¬ 
le rirh’este delle organizzazio¬ 
ni sìndarali. dimo.strando al¬ 
tresì ouantn la dinamica del 
salari sia salutare per la ste.s- 
sa comnetitiv'tà dei nrodnfti. 
e confermando l’analisi fatta 
dal Partito, secondo cui la cri¬ 
si tessile, è e.ssenzialmente di 
.struttura. 11 PCI Inoltre, in 
To.scana. ha mostrato maggiore 
coerenza rispetto ai processi 
in atto nel settore. L’impezno 
con il quale sono stati inve¬ 
stiti gli enti locali della re¬ 
gione. dimostra che nel meri¬ 
to ci sono le idee chiare mn 
le ouall gli altri debbono fare 
1 conti. Oltre ad avere colto il 
fatto che le cau.se della cri¬ 
si sono strutturali e di di¬ 
mensione intemazionale, ed 
avere individuato nel sottosa* 
larìo praticato su vasta sca¬ 
la uno dei fattori che hanno 
Imoedito nella nostra città lo 
esplodere di una crisi dram¬ 
matica. naturalment» a spe.se 
del lavoratori, il PCI ha ore- 
sentato ■oroooste ben precise: 
mentre ha invocato il credito 
agevolato per la piccola im- 
•oresa. ha indicato ad e.ssa che 
la lotta oer la sonrawìvenza 
e lo svilunoo si risolve posi¬ 
tivamente soltanto ricercando 
forme consortili, di unificazio¬ 
ne s’a a livoUo produttivo che 
per le vendite. 

E’ un discorso difficile, che 
cozza con lo solrlto marcata- 
mente individuale degli irn- 
orenditorl, ma è necessario 
farlo pas.sare se si crede nel 
futuro della lndu.strla tessile 
TDrate.se. e se si vuole re.soin- 
gere ratteggiamento tradizio¬ 
nale usato ed abu.sato da tut¬ 
ti, col ouale si scaricava sul¬ 
la condizione onerala le diffi¬ 
coltà. pretendendo semnre più. 
Questa dinamica è ormai lo¬ 
gora e non va nìù avanti. Ha 
avuto il colpo finale dalle lot¬ 
te del lavoratori, ma è la 
comDles.sità stes.sa dei pro¬ 
blemi del settore che l’ha 
mandata in crisi. Occorrono 
oggi scelte chiare, come ap- 
Dunto il PCI ha indicato. 
Ed in questo quadro, anche lo 
Intervento delle Partecipazioni 
Statali deve essere di un cer¬ 
to tipo. La più grande azienda 
prate.se. Il Fabbricone, è fab¬ 
brica a gestione ENI. I lavo¬ 
ratori di questa azienda hanno 
sostenuto per mesi una lotta 
durissima contro la smobili¬ 
tazione. e la positività del¬ 
l’accordo raggiunto, non sta 
solo nella salvaguardia dei li¬ 
velli di occuuazione. ouarito 
nell’impegno assunto dall’ENI 
per ricercare forme nuove di 
in-serimento nell’industria pra¬ 
tese. A Questo risultato, as¬ 
sieme alla lotta unitaria del 
lavoratori, ha contribuito la 
posizione che 1 comunisti han¬ 
no trasferito anche a livello 
di Amministrazione Comuna¬ 
le, per tali la richiesta di un 
ìmoegno diverso dell’ENI in 
una zona come la nostra si è 
posta nel quadro delle propo¬ 
ste che noi facciamo per la 
città. 

Per quanto riguarda la Re¬ 
gione. c’è stata la mozione 
presentata il 31 marzo s<»rso, 
in cui si propone per lo svi¬ 
luppo del settore: a) l’elabo¬ 
razione di un piano quinquen¬ 
nale di sviluppo produttivo; 
b) il potenziamento dell’indu- 
stria a partecipazione statale 
nei settori della produzione 
delle fibre, meccanico - tes¬ 
sile e delle confezioni; c) la 
creazione di un servizio di ri¬ 
cerca di mercato e li poten¬ 
ziamento della ricerca scien¬ 
tifica nel settori delle nuove 
fibre e della tecnologia tes¬ 
sile; d) l’esame dei piani di 
Investimento delle grandi Im¬ 
prese pubbliche e private; e) 
l’elaborazione di piani di svi¬ 
luppo delle piccole imprese, 
comprensiva di un servizio di 
assistenza tecnica e di cromo- 
zlone commerciale. 

Inoltre impegna la Glimta 
Regitmale a promuovere In¬ 
contri con le altre regioni ca¬ 
ratterizzate da una forte pre¬ 
senza della industria tessile 

Stalla Allori 
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Da domani : 
in sciopero 
gli aiuti ; 
e assistenti 
ospedalieri 

; ' I ^ » 


Si apre domani la seconda 
fase dell’azione sindacale de¬ 
gli aiuti e assistenti ospedalie¬ 
ri: dal 3 al 5 giugno gli ol¬ 
tre 20 mila sanitari apparte¬ 
nenti a questa categoria ef¬ 
fettueranno uno sciopero di 3 
ore, dalle 10 alle 13 su tutto 
il territorio nazionale. 

Farà eccezione Roma dove 
l’astensione avrà luogo dal 4 
al 6 giugno, in quanto il giorno 
3, presso l’ospedale di « San 
Camillo» l’ANAAO (l'associa¬ 
zione nazionale aiuti assisten¬ 
ti ospedalieri) ha organizzato 
un incontro dibattito, con la 
stampa e lo altre organizza¬ 
zioni sindacali per spiegare i 
motivi della lotta sindacale e 
puntualizzare 1 maggiori pro¬ 
blemi che interessano la ca¬ 
tegoria. 

Prosegue, intanto lo «scio¬ 
pero bianco » iniziato il 24 
maggio scorso che prevede la 
astensione di aiuti ed assi¬ 
stenti dal prestare servizio 
straordinario negli ospedali. 

A partire dall’ll giugno 
prossimo inizierà poi la ter¬ 
za fa.se di scioperi articolati 
a livello regionale e che pre 
vedono astensioni di 48 ore 
secondo il calendario: 1M2 
giugno Lazio. Campania, .Si¬ 
cilia e Lombardia; 16-17 giu- 
gno Emilia, To.scana, Puglie. 
Lucania, e Sardegna; 2.3- 
24 giugno le Tre Venezie. I,i- 
guria. Piemonte. Calabria. 
Umbria. Marche ed Abruzzo. 

L’ANAAO ha inoltre deciso 
di far svolgere una serie di 
convegni regionali che servi¬ 
ranno a puntualizzare la si¬ 
tuazione, generale e particola¬ 
re ad aprire un dialogo con 
lavoratori e cittadini. 11 primo 
di questi convegni si terrà a 
Pi.sa il 12 giugno nrosslmo. 

1« motivazioni di una cosi 
pesante azione sindacale si 
possono desumere dal docu¬ 
mento emesso il 16 maggio 
scorso dsl consiglio nazìona 
le delI’ANAAO in cu! veniva 
detto che l’espletamento del 
concorsi di a.ssunzinne imoll- 
cherebbe la pn.s.siblle perdita 
del posto di lavoro per circa 4 
mila -SOn associati, stante l’at- 
tuaie sistema concorsuale che 
perpetua un sistema mistifica¬ 
torio delle assunzioni che per¬ 
mette manovre dequalificanti 
al limite dell’illegalità. quin¬ 
di i’ANAAO dichiarava che 
non avrebbe tollerato « assolu¬ 
tamente licenziamenti o de¬ 
classamenti di propri associa¬ 
ti, richiamandosi anche allo 
Statuto dei lavoratori ». 

Veniva perciò chiesto l’im¬ 
mediato blocco del concorsi 
di assunzione con un preciso 
Impegno politico del governo 
e del ministero della Sanità 
al riguardo; infine l’associa¬ 
zione invitava il governo a 
provvedere immediatamente 
a] finanziamento degli ospe¬ 
dali ormai al limite deH’in- 
solvenza e costretti pertanto 
ad applicare in misura ridot¬ 
ta un contratto di lavoro fir¬ 
mato da più di (ui anno. 


Ieri si sono 
astenuti 
dal lavoro 
i dipendenti 
dell'ISPE 


Lo sciopero del personale 
deirispe che si è svolto ieri, 
è pienamente riuscito. 

Nell’assemblea tenutasi nel¬ 
la mattinata i dipendenti del 
l'istituto preposti all’elabora¬ 
zione del secondo piano quin 
quennale dì sviluppo econo 
mico hanno sottolineato come 
a oltre tre anni dalla sua co¬ 
stituzione. tutti i più impor¬ 
tanti problemi quali: qualìfì 
cazione della ricerca inter¬ 
na. rapporti delFistituto con 
enti e organizzazioni esterne. 
status dei ricercatori, tratta¬ 
mento economico e normati¬ 
vo del personale, non siano 
mai stati .seriamente affron 
tati, nonostante le ripetute 
promesse dei vari mini.stri che 
si sono succeduti alla presi¬ 
denza dell’i.stituto. 

E’ noto che per legge isti¬ 
tutiva il mini.stro del Bilan 
ciò e della Programmazione 
Economica è presidente del- 
rispe. 

Di fronte a questa grave si¬ 
tuazione di crisi, che un in¬ 
contro av\'enuto il 31 maggio 
fra il ministro Giolitti e una 
rappre.sentanza del personale 
non ha contribuito minima¬ 
mente a risolvere, l’assemblea 
ha denunciato anct)ra una 
volta il di.sintere.s.se degli or 
gani dirigenti deH'Ispe a pren¬ 
dere in considerazione i pro¬ 
blemi succitati e ha deciso il 
prolungamento dell’astensio¬ 
ne dal lavoro a tempo inde¬ 
terminato. 

La paralisi dei lavoro per 
la programmazione non può 
non interessare il governo 


Convocato il Comitato 
Centrale della Filcea 

E’ stato convocalo il Co¬ 
mitato ' centrale della Filcea 
a Roma per il 7 giugno, per 
discutere il seguente odg: 1) 
le lotte della categoria nel 
quadro della situazione sinda¬ 
cale, economica e politica ita¬ 
liana e sulla prospettiva del¬ 
l’unità sindacale organica; 2) 
problemi della convocazione 
del II congresso nazionale del¬ 
la Filcea. 


’ Gli autori che non 
^piacciono a^li 
esaminatori 
del concorso 

Carissima Unita, 
dopo aver letto sul numero 
del 21 maggio scorso una let¬ 
tera di una ragaiza che nar- 
rava quanto le è capitato al¬ 
l’esame del concorso > magi- 
strale, ho pensato che anche 
il mio caso possa costituire 
una valida testimonianza di 
come procedono queste cose. 

Sono una studentessa uni¬ 
versitaria (terzo anno di pe¬ 
dagogia al magistero di Ge¬ 
nova) ed anch'io ho sostenuto 
la prova orale del concorso, 
ad Imperia. La commissione 
esaminatrice ha ritenuto op¬ 
portuno a punire » il mio at¬ 
teggiamento « provocatorio u 
(portavo intatti testi non gra¬ 
dili). giudicando il mio esa¬ 
me, ottimo nella quasi tota¬ 
lità delle materie, con una 
votazione mollo bassa, di po¬ 
co superiore a quella di una 
ragazza che, nello stesso gior¬ 
no, aveva dimostrato di es¬ 
sere impreparatissima, ma 
che portava « testi più orto¬ 
dossi ». 

In queste prove, mlatti, so¬ 
no accolti con molta bene¬ 
volenza quelle persone che 
portano autori di nessuna o 
scarsa attualità, e che perciò 
non sono direttamente impe¬ 
gnati nella risoluzione dei 
reali problemi pedagogici di 
oggi, l miei autori, purtrop¬ 
po, erano « troppo » attuali, 
e perciò troppo scottanti per 
gente che, molto probabil¬ 
mente ritiene opportuno non 
farsi problemi, e lasciare a le 
acque tranquille ». Essi era¬ 
no: per Vitaliano. Cesare Pa¬ 
vese con l'opera n li compa¬ 
gno »; per pedagogia, B. Su- 
chodolsk) con l'opera « La 
pedagogia socialista »: per 
metodologia. M. Lodi con « Il 
paese sbagliato » e don Milani 
con a Lettera ad una profes¬ 
soressa »: ed infine, per let¬ 
teratura per l'infanzia. Rodari 
con (I Favole al telefono » e 
« Il mito di Superman » tratto 
dall’opera di U. Eco « Apoca- 
lutici ed integrati » 

Come SI può vedere, non 
erano opere scelte nè per la 
loro facilità, nè per averli già 
precedentemente studiati nel¬ 
l'Istituto magistrale, criteri 
questi che caratterizzano t 
programmi della maggior par¬ 
te dei candidati. Purtroppo 
pero non si viene giudicati nè 
per la diligenza nella scelta 
dei testi, nè per la prepara¬ 
zione dimostrata all'esame, 
ma per « l'aderenza » alla vi¬ 
sione di vita degli esamina¬ 
tori. In questo modo non po¬ 
tevo sicuramente attendermi 
un giudizio imparziale! 
Cordiali saluti. 

GABRIELLA BADANO 
(Imperia) 


Le diseducative 
mostre di 
« oggettini » nella 
scuola media 

Egregio direttore, 

è in atto tn questi giorni, 
in numerose scuole medie sta¬ 
tali d'Italia, « la mostra » de¬ 
gli « oggettim » realizzati da¬ 
gli allievi nel triennio del 2" 
ciclo della scuola dell'obbligo, 
durante le ore di applicazio¬ 
ni tecniche. 

a La mostra », ’ espressione 
bruttissima in ogni epoca — 
almeno a mio modesto avvi¬ 
so —. mutile come realizza¬ 
zione e sotto l'aspetto peda¬ 
gogico. dannosa sempre, già 
durante gli anni di vita dell’ex 
avviamento al lavoro, scuola 
quest’ulttma che doveva ap¬ 
punto tornire agli allievi — 
tutti appartenenti al ceto so¬ 
ciale meno abbiente — una 
preparazione empiricamente e 
troppo precocemente prepro- 
fesstonale ed una certa, non 
meno eccessivamente precoce 
e approssimativa, capacità ma¬ 
nuale, diventa, sotto ogni a- 
spetto, assurda, se esamina¬ 
ta alla luce o meglio all'om¬ 
bra, visto che appunto di zMo- 
stra» si tratta, dello spirito 
che illumina la legge istitu¬ 
tiva della scuola media stata¬ 
le n. 1259, entrata in vigore 
il I l(Ll!f63. 

Qui le discipline del piano 
di studio, tutte, devono esse¬ 
re degli strumenti volti a far 
aggiungìmento ai preadole¬ 
scenti il fine ultimo comune: 
« La formazione dell’uomo e 
del cittadino », secondo i prin¬ 
cìpi sanciti dalla Costituzio¬ 
ne. Qui o^t argomento, ogni 
fatto, ogni processo, ogni og¬ 
getto, deve divenire proposta 
di colloquio, di discussione e 
quindi e in ultima analisi, 
mezzo per sviluppare, eviden¬ 
ziare, potenziare le capacità 
non manuali — st badi bene 
— ma mentali dei singoli. Ca¬ 
pacità di esprimersi con lin¬ 
guaggio appropriato, capacità 
di osservare, capacità di cri- 
ticare. capacità di operare in 
gruppo, ecc.. sono e restano 
i traguardi più o meno am¬ 
biziosi. che la scuola deve 
tener presente in ogni mo¬ 
mento dell'arco del triennio. 

In questa visione e nella 
realtà del mondo industriale 
dì oggi e dì domani che sen¬ 
so può avere « la mostra » di 
oggettim per la massima par¬ 
te inutili, realizzati — quan¬ 
do il materiale esposto è to¬ 
talmente autentico — dalle 
mani inesperte, non ancora 
completamente sviluppate, dei 
preadolescenti^ Ne.ssuno. sta 
mostra ». anzi, a questa età, 
è negativa sotto l’aspetto pe¬ 
dagogico, dannosa sotto l’a¬ 
spetto psicologico, inutile sot¬ 
to l'aspetto umano-sociale. 

n giorno in cui genitori e 
docenti, riusciranno a com¬ 
prendere che la impostazione, 
con prospettive concrete di 
soluzioni, di problemi retativi' 
al traffico stradale, al par¬ 
cheggio macchine, allo studio 
di una zona verde, alla illu¬ 
minazione di una via buia, 
alla costruzione di un campo 
da gioco per ragazzi, torni¬ 
scono, ciascuno, più elementi 
di » formazione » di tutte le 
montarne di dame, di casset- 
fine, di presine accumulate 
nelle aule, la scuola media 
uscirà quel oìomo dalla sua 
notte per iniziare, anche se in 


notevole ritardo, il suo vero, 
‘ autentico cammino Dare agli 
allievi un metodo di lavoro, 
fai appi elidere come st stu¬ 
dia. convincere t preadnle- 
scenti che si studia, che ri 
ricerca, che si sperimenta 
per un'esigenza di migliora¬ 
mento di noi stessi, ■ per • •! 
prossimo, per la vita e non 
per il voto o per la mostra, 
ecco i punti cardini sui gua¬ 
ti lo .scuola deve fondare la 
sua opera educativa 

Prot. CARLO LUGANO 
preside della scuola 
media statale « A. Man¬ 
zoni n (Tortona • Ales¬ 
sandria) 


Non possono 
spo.sar.si 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di guardie 
di P S. in servizio a Palermo 
e desidereremmo sapere che 
fine hanno fatto le proposte di 
legge riguardanti l’abrogazio¬ 
ne del limite età per contrarre 
matrimonio. Abbiamo saputo, 
molti mesi la da vari quoti¬ 
diani che un disegno di legge 
era stalo approvato; ci siamo 
voluti informare meglio, ed 
abbiamo saputo che esso era 
stato sì approvato dal Sena¬ 
to, ma poi bocciato dalla Ca¬ 
mera. Avevano presentato 
un’altra proposta di legge con 
il limite di anni 26 che è sta¬ 
to approvato dal Senato il 4 
marzo ed è passala alla Ca¬ 
mera dove giace dimenticata. 

La preghiamo vivamente di 
pubblicare questa lettera con 
la speranza che qualcuno leg¬ 
gendola cerchi di aiutarci la- 
cendo portare avanti la sud¬ 
detta legge La ringraziamo 
di vero cuore. 

UN GRUPPO DI GUARDIE 

DI PUBBLICA SICUREZZA 
(Palermo) 


La rispettabilità 
della 

« vecchia signora » 

Cara Unità, 

hai visto attraverso la tra¬ 
smissione televisiva dell'in¬ 
contro Juventus-Leeds di mer¬ 
coledì scorso, come la vec¬ 
chia signora del calcio italia¬ 
no. la Juventus S p A., st è 
vergognosamente appropriata 
di 150 milioni dei suoi lito¬ 
si? 

L'impraticabilità dei campo 
che è siala causa del rinvio 
della partita esisteva già al¬ 
l’ora di inizio della partita 
e questo non può essere smen 
tìto da nessuno: pertanto rin¬ 
contro andava rinviato subito 
o dopo pochi minuti di gio¬ 
co, appena accertata dall'ar- 
bilro e giocatori la imprati¬ 
cabile condizione del campo. 

Invece no: si è giocato il 
primo tempo in condizioni ri¬ 
dicole e all'inizio del secon¬ 
do, appena è scattata l'ora 
esatta a che i biglietti non 
fossero più validi per la ri¬ 
petizione della partita, ci han¬ 
no mandati tutti a casa de¬ 
lusi e beffali. 

La cara vecchia società 
« dalle antiche e gloriose tra¬ 
dizione ». per 150 milioni, m 
questa partita, si è giocata e 
persa dignità e rispetlabililà. 

GIORGIO TRUCCO 
(Savigllano . Cuneo) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impi>.«;.sidile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche Oggi ringraziamo 

Alessandro CORRADI. Napo¬ 
li; Rolando MARELLONI. Pi- 
sa; Caflero S.ABATINI, Roma; 
Attila BISCOTTINI, Milano; ' 
Giovanni CASTELLINI. Foli¬ 
gno; Francesco MARINU. To¬ 
rino; Giovanni ROGORA. Gu¬ 
gliate; Un lettore, Lignano 
Sabbiadoro; Armando RO 
BERTAZZI. Zurigo; Vittorio 
ARGENTIERI. Parma; Nico- 
la REGGIMENTI, Villa Vo- 
mano; Antonio GHEISSO Mi¬ 
lano; Luigi SCIACCALUGA, 
Genova; Gianfranco CASSIN, 
Venezia; P.P., Milano. Euge¬ 
nio BATnSTINI. Todi; Un 
cantoniere. Taranto f» Sono 
stato assunto da circa sei ma¬ 
si sotto l’Amministraziona 
provinciale. Sino ad oggi non 
ci è mai stato dato lo sti¬ 
pendio per intero: si continua 
ad andare acanti con sola 
trentamila lire di acconto men¬ 
sile. Inoltre non abbiamo la 
assistenza malattia: più colta 
è stato sollecitato il caso rnm 
nessuno mai si è preoccupa¬ 
to •): Un lettore, (^enatico 
fz Noi latticendoU siamo io 
balìa dei padroni delle Cen¬ 
trali che aumentano il prezzo 
del latte come e qwtndo ro- 
gliono»): Franco CIGLI, Ca¬ 
stel di Casio fmSono un im¬ 
piegato del Proveeditorato a- 
gli Studi di Firenze. lì mini¬ 
stro delta PI mi ha dichiara¬ 
to decaduto per "assenza ar¬ 
bitraria": e questa è una fot- 
sìtà perchè io mi sono aa- 
sentato dal servizio pct moli¬ 
ci di salute. Vorrà il mini¬ 
stro sentire il parere del Con¬ 
siglio di amministrazione • 
revocare Vassurdo provvedi¬ 
mento contro un padre di 
famiglia messo sui làstrico?»): 
B.G., Novi Ligure (• Il segre¬ 
tario del PRT La Malfa pri¬ 
ma delle elezioni regionali del 
1970 disse alla TV che nes¬ 
suno meglio di lui — meri¬ 
dionale — poterà capire i bi¬ 
sogni dei meridionali. Le stes¬ 
se cose dicono i candidati dei 
partiti del centrosinistra pri¬ 
ma delle elezioni, ma poi, 
quando vengono eletti e van¬ 
no al governo, delle promes¬ 
se fatte ai meridionali si di¬ 
menticano completamente »); 
Angiolo MOCAI, Bologna: Lui¬ 
gi MAWB ITJ.l. Bottrlghe; Fran¬ 
co VERONICT, Mezzolombar¬ 
do (Ti risnoniHamo In breve 
perchè non cl hai Inviato l’In¬ 
dirizzo: a Mosca esi.ste la me¬ 
tropolitana più efficiente del 
mondo; il prezzo del bigliet¬ 
to del tram è di 20 lire). 




l. 
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Nel parco di una villa nei pressi della casa del padre di Boxano, 

Trovata una pagina del diario di Milena 


L’ETNA ANNUNCIA 
UNA NUOVA TREGUA 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 1. — Continua sulle pendici del 
versante orientale dell'Etna II drammatico al¬ 
ternarsi delle avanzate e delle soste del fronte 
lavico. Ieri il braccio più veloce era quello che 
scorreva nell'alveo del torrente Cavagrande; oggi 
questo braccio è fermo e ha invece ripreso ad 
avanzare una colata che è alle spalle di For- 
nazzo e dista dal paese circa 500 metri. Anche 
la digitazione dell'estrema destra del fronte è 
in sia pur lenta avanzata, in direzione di S. Al¬ 
fio. La tenaglia dunque si stringe e l'ansia 
delle popolazioni è tenuta sempre viva perché 
non è possibile prevedere le eventuali deviazioni 
delle colale che avanzano in maniera quanto 
mai irregolare, accavallandosi e sovrapponen¬ 
dosi alia lava fumante dei giorni precedenti. 

Comunque non sembra che vi siano pericoli 
immediati per i centri abitali, mentre continua 
l'opera devastatrice del magma nelle campagne; 
altre case coloniche' sono state inghiottite ieri 
e un intero castagneto è stato ridotto in cenere. 
In tutti i boschi minacciati dal magma ferve 
una intensa attività di contadini che cercano 
di tagliare quanti più alberi possibile, special- 
mente castagni e ciliegi, per mettere al sicuro 
Il prezioso legname, sottraendolo alla distruzione. 

Intanto sul fronte delle bocche effusive viene 


registrata un'ennesima fluttuazione di attività: 
il flusso del magma è rimasto costante nella 
bocca a quota 1800, mentre è diminuito di circa 
r80% il flusso della bocca di quota 1830. Più 
o meno è la stessa situazione che venne regi¬ 
strata tre giorni fa e che aveva fatto sperare 
in una progressiva diminuzione della eruzione. 

Vi era stala invece allora una ripresa e tutto 
era tornalo come prima. 1 vulcanologi non si 
pronunciano sul significato di questa nuova di¬ 
minuzione di attività, e per stasera è annun¬ 
ciata una spedizione tecnico scientifica alle boc¬ 
che per effettuare dei rilevamenti. 

I risultati pratici di queste continue fluttua¬ 
zioni del volume di emissione di lava sono pur¬ 
troppo negativi: se è vero che il fronte lavico 
si ferma in molti punti anche per delle intere 
giornate è altrettanto vero che quando l'ali¬ 
mentazione riprende si verificano quegli acca¬ 
vallamenti e quelle sovrapposizioni che portano 
a improvvise deviazioni della lava con sempre 
nuove minacce per i centri abitati e per te 
campagne. 


Agostino Sangiorgio 


NELLA FOTO in alto: anche ieri è continuato 
l'esodo della popolazione di Fornazzo dalle zone 
tuttora minacciate dalla lava. 


Colpo di scena in 
oggi non dovevo 
diroccata dove è 

no in tutta 

* \ 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1. 

Prima mossa — e abbastan¬ 
za clamorosa — del giudice 
istruttore Bnmo Noli al quale 
è stata affidata l’Istruttoria 
formale sul caso di Milena 
Sutter: gli agenti della Squa¬ 
dra mobile, al comando del 
commissario Nlcollello, hanno 
compiuto, questa mattina, un 
lungo sopralluogo in una villa 
semldiroccata e abbandonata 
in via Vecchi a Quarto, a po¬ 
chi passi dalia villa dove abi¬ 
ta il padre dell’indiziato del 
delitto, Lorenzo Bozano. 

Gli agenti, al quali si sono 
poi aggiunti i carabinieri, han¬ 
no setocclato palmo a palmo 
i ruderi della villa (che pren¬ 
de il nome del vecchi pro¬ 
prietari, i « Carrara ») r.lla 
ricerca — si dice — dei cal¬ 
zoncini di Milena che non so¬ 
no mal stati trovati. Agenti e 
carabinieri .hanno esaminato 
anche il vasto parco abbando¬ 
nato attorno al ruderi dell’an¬ 
tica villa. Sono scesi dentro 
le numerose cisterne e hanno 
cercato anche nel padiglioni 
sparsi nel parco e del quali 
rimane in piedi soltanto qual¬ 
che muro maestro. 

Nessuna traccia dei panta- 
loncini di Milena, ma una sco- 
,perta è stata fatta. Innanzi- 
'tutto gli inquirenti hanno ri¬ 
scontrato che la posizione di 
villa Carrara era segnata con 
due lineette nella ormai fa¬ 
mosa piantina topografica del 
posto trovata nel pied-à-terre 
del Bozano a Boccadasse e al¬ 
legata al piano di rapimen¬ 
to che precisava di «.affon¬ 
dare, seppellire o murare la 
vittima ». 

La minuziosa perquisizione, 
che probabilmente verrà pro¬ 
seguita anche nei prossimi 
giorni (due agenti rimangono 
di gimrdia ai ruderi della villa 
Carrara giorno e notte) ha 
accertato quanto era già sta¬ 
to scialato dal brigadiere dei 
vigili urbani che controlla la 
zona, Benzi. Egli, nei giorni 
scorsi, aveva rinvenuto den¬ 
tro il parco im frammento di 
carta gialla. « Pareva un fo¬ 
glio da lettere strappato — 
racconta — l'ho raccolto e ho 
visto che lo strappo interrom¬ 
peva una frase scritta con 
una biro rossa e con calligra¬ 
fia infantile, la stessa, mi è 
poi sembrato, delle lettere di 
Milena riportate su vari roto¬ 
calchi. n frammento -- prose¬ 
gue Benzi — portava scritto 
«caro Diri», poi era strap¬ 
pato. Sono rientrato nel par¬ 
co della villa e ho trovato un 


seguito alle indicazioni di un vigile - Ordinata una perizia calligrafica - Una frase rivelatrice: « Caro diario, 
andare a scuola perchè vedrò lui» - Convocati lo zio della ragazza e gli avvocati della famiglia - La villa 
avvenuto il ritrovamento, perquisita alla caccia dei famosi pantaloncini dell'uccisa - Sorveglianza notte e gior- 
la zona per evitare che qualcuno possa fare sparire altre prove che potrebbero essere rintracciate 


Nel processo di Padova la verità sugli attentati terroristici? 

EX COMMISSARIO E NEOFASCISTI 
A CONFRONTO DAVANTI Al GIUDICI 

L'intricata storia di bombe, di spie e di ritrattazioni - Juliano allora capo della Mobile è accusato di 
favoreggiamento e abuso di poteri ■ Il collegamento con le bombe sui treni e con la strage di Milano 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 1. 

Sarà mal portata alla luce 
l’oscura catena di terrorismo 
che a lungo ha disseminato 
nel paese sinistre esplosio¬ 
ni. tensione politica, inquie¬ 
tudine e allume nella opi¬ 
nione pubblica? n processo 
che s’è aperto stamane da¬ 
vanti al tribunale di Padova 
potrebbe fortemente contri¬ 
buire a rispondere a questi 
interrogativi. Esso infatti, 
per quanto affronti episodi di 
indubbia gravità, risulta tut- 
t'altro che circoscritto. 

A guardare il capo di im¬ 
putazione degli accusati, sem¬ 
bra di trovarsi di fronte ad 
una ^uallida storia di pro¬ 
vocazioni. Fra il marzo e 
l’aprile 1969, Padova è teatro 
di parecchi attentati. 11 più 

{ (rave ed il più audace è quel- 
o che fa esplodere una bom¬ 
ba incendiaria nello studio 
stesso del rettore dell’Univer¬ 
sità, il prof. Enrico Opocher, 


uomo della Resistenzaa. 

Polizia e magistratura si 
rendono conto che bisogna an¬ 
dare a fondo. Non è possibile 
che l’impunità continui ad in¬ 
coraggiare ii terrorismo. La 
squadra ^litica della questu¬ 
ra non viene tuttavia a capo 
di nuila, malgrado sia più che 
evidente la matrice politica 
neo fascista degli attentati. 

Ha miglior sorte il capo del¬ 
la squadra mobile, dottor Pa¬ 
squale Juliano. Egli è giunto 
a porsi in contatto con due 
informatori. Nicolò Pezzato e 
Fausto Tomasoni, due perso¬ 
naggi senza arte né parte, che 
bauicano nell’ambiente del 
MSI. dei gruppi di teppisti e 
di picchiatori che ruotano nel¬ 
la sua orbita. 

I due parlano. Indicano a 
Juliano i possibili « uomini 
delle bombe». Grazie a loro 
si compiono perquisizioni 
con reperimento di armi. Nel 
« commando » di Padova il 
nome più in vista, stando ai 
due, sarebbero quelli di Mas- 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il l** luglio 1971 saranno rimborsabili: 

L. 409.950.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI-ELETTRICITA 5,50% 
sorteggiate nella quarta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e 
ancora non presentati per il rimborso, sono elen¬ 
cati in un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso le filiali della 
Banca d'Italia e dei principali-istituti di credito e 
che sarò inviato gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all’IRI > Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia, 2 • 00187 Roma; nella richiesta 
dovrò essere fatto esplicito riferimento alle obbli¬ 
gazioni di cui si tratta (IRI-Elettriciti 5,50%) poi- 
per ogni prestito obbligazionario dell’IRI sog¬ 
getto ad estrazione esiste un apposito distinto 
bollettino. , 


similiano Fachini, giovane e- 
sponente del MSI (attualmen¬ 
te consigliere comunale) e di 
Gustavo Bocchini, nipote del 
capo della polizia ai tempi 
del fascismo. Come arrivare 
a mettere le mani sul gruppo? 
Sono ancora gli informatori 
a dame al commissario Julia¬ 
no l’opportunità: la sera del 
19 giugno 1969, Giancarlo Pa- 
trese. un «affiliato» del grupj 
po si recherà nel palazzo di 
Piazza Insurrezione, dove abi¬ 
ta il Fachini, a ritirare un 
ordigno esplosivo ed una pi¬ 
stola. La polizia si apposta e, 
all’uscita lo coglie sul fatto. 
Altri arresti vengono successi¬ 
vamente compiuti. Finisce in 
galera anche Bocchini. Ma su¬ 
bito c’è qualcimo che fa ri¬ 
corso ad alte protezioni, nel¬ 
le sfere centrali della polizia, 
dove detengono ancora posti 
di comando gli amici del de¬ 
funto Bocchini. L’operato di 
Juliano viene posto sotto ac¬ 
cusa. Gli informatori, finiti 
anch’essi in carcere, cambia¬ 
no improvvisamente versione. 

Il Patrese sarebbe solo uno 
specchio per le allodole, vitti¬ 
ma di una « provocazione > or¬ 
dita dallo stesso Juliano, che 
avrebbe fatto confezionare il 
pacco con la pistola e ia bom¬ 
ba solo per «incastrarlo» e 
farlo parlare. Il Patrese sa¬ 
rebbe entrato nel palazzo di 
Piazza Insurrezione addirittu¬ 
ra in compagnia, del Pezzato, 
uno degli uomini di Juliano. 
Quest’ultimo viene destituito 
dal comando della Squadra 
Mobile e incriminato a sua 
volta. Il giovane Bocchini è 
scarcerato. Fachini si trova 
accusato solo di detenzione e 
trasporto di materiale da 
guerra. Per gli attentati ven¬ 
gono incriminati invece, Giu¬ 
seppe Brancate. Domenico O- 
brietan. Giuliano Comunian, 
Orlando Canella e Renato Vol¬ 
tolina. 

L’episodio di Piazza Insur¬ 
rezione ha comunque uno 
strascico drammatico e miste¬ 
rioso. II 13 settembre 1969 
precipita dalla tromba delle 
scale e muore Alberto Mura¬ 
ro, il seenne portiere dello 
stabile e testimone dell’episo¬ 
dio del 19 giugno. 

Nel corso della sua inchie¬ 
sta, già ai primi di giugno 
del 1968, il commissario Ju¬ 
liano era stato informato dei- 
resistenza di un altro «com¬ 
mando» terroristico neofasci¬ 
sta, che faceva capo — cosi 
si diceva — aH’awocato Fran¬ 


co Preda, di Padova, e al li¬ 
brario Giovanni Ventura di 
Treviso, responsabili di atten¬ 
tati avvenuti a Roma. 

Juliano soprassedeva a que¬ 
sta seconda indagine, perchè 
a iui interessavano solo gii 
autori degli attentati padova¬ 
ni. Nè altri, sopra di lui, si 
muovevano su quella pista. 

Come tutti sanno, dall’aprile 
scorso Preda e Ventura sono 
stati incarcerati dal giudice 
istruttore di Treviso. Debbono 
rispondere di « associazione 
sovversiva» e. Ventura, di a- 
vere addlrittxua preparato 
quegli attentati sui treni, che 
a Milano il capo della squadra 
politica, dottor Allegra, vole¬ 
va scaricare sul povero Pi- 
nelll. 

m. p. 


Non è piazzo 
Fassassino 
del fattorino 
di Genova? 

GENOVA, 1. 

Sta per essere depmitafa 
alla cancelleria dell'officio 
istruzione del fribanale di 
Genova la perizia psichia¬ 
trica ordinata dalla corte 
«TAssise su Marie Ressi ac¬ 
cusato deU'assassinio di Ales¬ 
sandro Floris, il fattorino 
dell'Istituto Case Popolari 
che tentava di impedire la 
rapina delle baste paga. Co¬ 
me è noto, il processo per 
direttissima del Rossi fa so¬ 
spese il 5 aprile apponto 
per consentire la perizia. 

Le indiscrezioni già trape¬ 
late danno per certo che la 
perizia sai Rossi, riferila al¬ 
l'assassinio del Floris o alla 
partecipazione del Rossi al 
rapimento di Sergio Ga* 
dolio compiate dalla banda 
cho faceva capo alFancora 
latitante missino Diego Vair- 
dolli, «scladtral^ cho l'ifii- 
potato abbia tara patologi 
cho di qualsiasi genero. Il 
Rossi, insemma, sa re bbe 
stato ritenoto cempletamanta 
capace di Intendere e di 
volere 


altro frammento. La frase si 
integrava « caro diario, oggi 
non dovevo andare a scuola 
perchè vedrò lui ». Ho infor¬ 
mato il capo della mobile dot¬ 
tor Costa». 

La ricerca odierna ha per¬ 
messo di ricomporre quasi 
completamente il foglio giallo 
vergato da una calligrafia in¬ 
fantile. Il foglio ricomposto è 
stato subito portato al giudice 
isbnittore dott. Noli. Nell’uf¬ 
ficio del giudice sono stati 
immediatamente convocati lo 
zio di Milena, gli avvocati del¬ 
la famiglia Sutter, MurtoOa e 
Gamalero, che si sono intrat¬ 
tenuti con 11 giudice e gli in¬ 
quirenti per mezz’ora. Sono 
usciti alla una e 15 e non han¬ 
no voluto dire nulla. Anche il 
giudice si è trincerato nel più 
assoluto riserbo. Abbiamo pe¬ 
rò saputo che egli ordinerà 
subito una perizia calligrafica. 

Se il foglio risulterà auten¬ 
ticamente scritto da Milena, 
ciò proverà che la bambina 
aveva im appuntamento il 6 
maggio scorso quando usci 
dalla lezione di cucito della 
scuola svizzera. Resta da ve¬ 
dere se l’appuntamento era 
con quello che successiva¬ 
mente sarebbe stato il suo as¬ 
sassino o se questi la « inter¬ 
cettò » lungo la strada men¬ 
tre si recava ad incontrare 
qualcimo che sarebbe quindi 
estraneo ai delitto. 

« E’ presto per formulare 
un giudizio su questa nuova 
circostanza — ha dichiarato il 
consigliere istruttore dott. Lu¬ 
cio Grisdlia, informandoci che 
ora egli ha incaricato il giudi¬ 
ce istruttore dott. Noli di ri¬ 
percorrere passo per passo 
tutta la istruttoria sommaria 
compiuta dal P.M. dott. Nico¬ 
la Mammlli a carico dell’indl- 
ziato Lorenzo Bozano. Se la 
pagina di diario o « lettera 
gialla» risulterà scritta calla 
ragazza uccisa, un quattordi¬ 
cesimo indizio si potrebbe ag¬ 
giungere agli altri 13 raccolti 
contro il giovane ex paracadu¬ 
tista. 

Intanto, le indiscrezioni tra¬ 
pelate a Palazzo di Giustizia 
permettono una ricostruzione 
delle indagini condotte sul ca¬ 
so di Milena Sutter. E’ stato 
I detto che gli inquirenti punta¬ 
rono tutto su Bozano senza 
seguire nessuna altra pista. 
Ciò non corrisponde a verità; 
al momento della scomparsa 
di Milena tutte te indagini era¬ 
no pimtate contro una banda 
pseudo politica come l rapitori 
di Sergio GadoHa. Anzi, la po¬ 
lizia aveva sguinzagliato sulle 
alture pattuglie radiocoman¬ 
date e aveva raccolto voci 
sul sequestro di Milena in imo 
scantinato di un quartiere del¬ 
la Val Bisagno. In mezzo a 
queste mobilitazioni di armati 
che paventavano la presenza 
di tupamaros prónti a terroriz¬ 
zare gli industriali del triango¬ 
lo venne segnalata la strana 
presenza del biondino della 
spider rossa dai vicini di ca¬ 
sa dei Sutter e dalle compa¬ 
gne di scuola di Milena. 

Ma Bozano venne lasciato in 
pace fino al momento in cui 
un agente di dogana rintrac¬ 
ciò la cartella scolastica di 
Milena in un vaso ornamen¬ 
tale delia prima àiòlà di Cor¬ 
so Italia a Boccadasse. 

La cartella conteneva tutto, 
anche le cose intime indispen¬ 
sabili in quel momento alla 
ragazzina. 

Apparve chiaro a molti che 
BÌtIena era stata uccisa e che 
l’individuo che aveva collocato 
la creila nel vaso ornamen¬ 
tale era lo stesso'che aveva 
telefonato ailTindustriaJe Artu¬ 
ro Sutter «se vuoi tua figlia 
viva metti 50 milioni nella 
prima ai<^ dì Boccadasse». 
Se Sutter fosse accorso e aves¬ 
se trovsdo la cartella scolasti¬ 
ca della li^ia la estorsione 
sarebbe awraiuta in pieno e 
proprio come l'aveva descrit¬ 
ta Bozano agli amici del bar 
di via Carrara criticando i 
rapitori di GadoUa <die non 
avevano fatto fuori subito il 
rapito. 

Ma anche dopo U primo 
fermo del Bozano te indagini 
si spostarono: Bozano veniva 
ritenxito una specie di basista 
di una banda di rapitori. 

Le ricerche si orientarono 
anche verso l’ambiente dei 
dro^U. 

Si indagò persino su una 
possibile orgia durante la qua¬ 
le la ragazzina poteva essere 
deceduta incid^talmente. 

Da tutte queste ricerche non 
restava che tm Indiziato, il 
Bozano, del quaie era stato 
scoperto anc^ il piano di ra¬ 
pimento che egli giustificò co¬ 
me una « variarione ipoteti¬ 
ca di un rapimento GadoUa ». 

Poiché tutte le altre indagi¬ 
ni avevano dimostrato soltan¬ 
to che la polizia stava per¬ 
dendo dti t^npo prezioso, 
avrebbe potuto permettere al- 
rassasstno di Milena di can¬ 
cellare le tracce del suo de- 
UUo, U PM. doti. MarcuUl, 
il comandante del Nucleo di 
polizìa giudiriaria dei cara¬ 
binieri Ruggero Placidi e il 
comandante deHa squadra mo¬ 
bile, dott. Angelo Costa, con¬ 
centrarono la loro attenzione 
sul dritto di un singolo: tut- 
ti gli indìzi convergevano sid 
biondino della spider rossa, 
l'unico presente nella striitaria 
via Peschiera nel momento 
in cui Milena, lasciate te sue 
compagne, si incamminava da 
sola per la strada accanto al¬ 
la scuola svizzera. 

Bozano è stato visto accan¬ 
to alla scwHa aite 17 del po¬ 
meriggio del 6 ma^o quanro 
Milena scomparve. Egli non 
ha IBI alibi per quel pomerig¬ 
gio. Gli amici del bar di tml 
G arrara lo vedono piuttosto 
sconvolto verso te ore 20. Ri¬ 
fiuta inconsuetamente la tes¬ 
sera del cinema che H auo 
sRzioo Forano, figlio di w 
vice prefetto, gli oCfrlvB. 

Ora gli Inqidreiitt stanno A- 
dagando anobe sa come lindi- 
stato ha trascotso la notte dal 
sei al sette maggio; 

GiuMppB Marzolla 


, La tragica morte del superdecorato della seconda guerra mondiale 

Murphy : la fine di un mito 
dell'America antinazista 

Il corpo è stato identificato in modo inequivoca bile - Un « bello » del cinema USA degli anni '50 
Carriera rapida ma senza grandi successi - Ora si era dato agli affari - L'azione sul fronte belga 
che lo rese famoso come il sergente York della prima guerra mondiale - Un mucchio di medaglie 







L'aereo sul quale ha trovato la morte Murphy e (a fianco) l'attore in uno dei suoi film 


Nostro servizio 

ROANOKE (Virginia), 1 
Il cadavere di Audie Murphy è stato 
ufficialmente identificato insieme a 
quelli di altre cinque persone e non 
quattro come sì riteneva in un primo 
momento. I corpi sono stati rinvenuti, 
come è noto, nei resti bruciacchiati del 
bimotore su cui il soldato più decorato 
della seconda guerra mondiale, poi di¬ 
venuto attore di successo, si era im¬ 
barcato venerdì mattina per un viaggio 
d’affari. La morte di Murphy segna la 
fine di un mito tipicamente americano, 
il mito del buono che vince comunque 
ammazzando tanti nemici e che viene 
poi schiantato dalla sfortuna. 

Le squadre dì soccorso, seguendo le 
indicazioni dei piloti degli aerei da 
ricognizione e degli elicotteri, hanno 
raggiunto ieri sera l’impervia località 
in cui è caduto l’aereo di Murphy, ad 
una trentina di chilometri da Roanoke, 
venti chilometri dal confine fra la Vir¬ 
ginia e la Virgìnia occidentale. 

Un medico legale era stato accompa¬ 
gnato sul luogo della sciagura per ten¬ 


tare di identificare le vittime, ma le 
condizioni dei cadaveri avevano reso 
possibile l’operazione soltanto più tardi 
e fra molte difficoltà. Non vi sono pe¬ 
raltro dubbi ormai che si tratti proprio 
di Audie Murphy e dei suoi compagni 
dì viaggio, visto che l’aereo ritrovato 
era proprio quello su cui si erano im- 
barcati i sei ad Atlanta. 

Bello per i criteri del cinema USA 
del dopoguerra, dalla personalità com¬ 
battiva, allegrone allo stesso tempo, tre 
caratteristiche ben note del cinema 
americano meno impegnato degli an¬ 
ni 50, Audie Murphy ebbe breve fortuna 
nel cinema. Ma ecco la sua carriera in 
brevi tratti, fin dall’inizio. 

Murphy, che aveva 46 anni, fu pro¬ 
tagonista di una spettacolosa azione 
sul fronte belga, azione che lo fece di- 
yentare il soldato più «bravo» degli USA. 
Faceva parte di un plotone di fanteria 
aggregato ad una colonna di mezzi co¬ 
razzati. Il reparto cadde in un’imbosca¬ 
ta nella quale andarono distrutti tutti 
i carri armati. Saltato sulla torretta di 
un cingolato, Murphy sganciò la mi¬ 
tragliatrice e con questa annientò gli 


assalitori uccidendone una ventina. 

Considerato il moderno emulo del 
famoso sergente York, il «ottuUiciaie 
americano che catturò da solo nella 
prima guerra mondiale 350 soldati te¬ 
deschi, Murphy raccolse poi i super¬ 
stiti della colonna lanciandoli al con¬ 
trattacco per spezzare l’accerchianjc.a- 
to ed operare il congiungimento con le 
retrovie alleate. 

Murphy, al quale si fa credito di aver 
ucciso o catturato 240 nazisti, è stato 
decorato con tutte le medaglie che 
l’esercito degli Stati Uniti possa conce¬ 
dere ad un fante, e inoltre con la più 
alta onorificenza, la medaglia d’onore 
del Congresso. 

Dopo la guerra si era dato alla car¬ 
riera cinematografica interpretando il 
film autobiografico: All’inferno e ri¬ 
torno. Successivamente aveva interpre¬ 
tato altri film, specialmente western, 
con scarso successo di cassetta. Dopo 
il fallimento di una serie televisiva andò 
a monte anche il matrimonio con l'at¬ 
trice Wanda Hendrix. 

r. a. 
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per tura! 


Perchè sono già più di 3 milioni 
che lo preferiscono in tutti i paesì.del mondo. 
Perché va coitiodo e sicuro come un’autovettura 
con elevata velocitò dì cròcterB. 

Perc^ potete averlo nella Yersiohe 1300 
e senza maggior prezzo anche.con motore 1600 ^ 
Perchò>..è una VOLKSWAGEN! 


Autoveicoli 
Industriali e Commerciali 

Volkswagen 
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una cosa sicure! 
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NEL *70 CIRCA SEI MILIONI DI TURISTI DA TUTTA L*EUROPA l H io agosto tl «pianeta rosso» alia distanza minima dalla Terra 
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Quest’anno 75 mila italiani 
toccheranno le coste del Mar 
Nero, le regioni carpatiche 
0 il delta del Danubio 
L’incremento del turismo 
e il potenziamento delle 
attrezzature ricettive 
Complessi monumentali meta di 
artisti, architetti, critici e studiosi 



della scienza 


In URSS giornata decisiva per chi dirige il volo di Marte 2 e 3 
Un vasto programma di ricerche scatterà in tutto il mondo - Il 
mistero delle «macchie» - Dichiarazioni di scienziati 


Uno scorcio a volo d'uccello della-spiaggia di Eforle Nord 


DI RITORNO DALLA 
ROMANIA, ff/ugno. 

■' Il turismo italiano va sco¬ 
prendo la Romania. Già nel¬ 
lo scorso anno 30 mila sono 
stati gli italiani che indivi¬ 
dualmente o in tours organiz¬ 
zati hanno toccato le spiagge 
del Mar I^ero o le regioni ; 
carpatiche e del delta del Da¬ 
nubio. Nella prossima « sta¬ 
gione » questo movimento ver- 
.so la Romania sarà più che 
raddopolato: si prevedorto in¬ 
fatti 75 mila turisti italiani 
(60 mila in auto e 15 mila 
in aereo): il che sta a dimo¬ 
strare che la « scoperta » tu¬ 
ristica della Romania diviene 
fenomeno di massa. Del re¬ 
sto. già oggi — sono parole 
del ministro aggiunto, del tu¬ 
rismo rumeno Mihail Pàràlu- 
ta — l’Italia occupa 11 secon¬ 
do posto, dopo .la Germania 
Federale, fra i paesi occiden¬ 
tali. che conrono il 17 % del 
flusso turistico ( rss^.b è da¬ 
to dai paesi socialisti: Ceco¬ 
slovacchia, URSS, ecc.). Nel 
’70 il movimento è stato di 
6 milioni di turisti (di cui 2 
milioni provenienti dai paesi 
occidentali), che saliranno a 
7-B nella prossima stagione, fi¬ 
no a raggiungere i 12 nel ’75. 

Fino al delta 
del Danubio 

Il governo romeno intende 
incrementare ulteriormente 
questo settore — che assor- 
1)6 attualmente appena il 5®'o 
del volume commerciale con 
l’estero — importante sotto il 
profilo economico (l’apporto 
valutario è stato di 70-80 mi¬ 
lioni di dollari) sociale e cul¬ 
turale. 

Lo sforzo che la Romania 
sta compiendo in questo set¬ 


tore è considerevole: nel pre¬ 
cedente piano quinquennale 
sono stati investiti 3 miliar¬ 
di e mezzo di « lei » e altri 
4 miliardi e mezzo saranno 
Investiti da ora al '75, per la 
estensione e la diversificazio¬ 
ne del turismo. Sarà potenzia¬ 
to il litorale e saraimo raf¬ 
forzate le attrezzature ricetti¬ 
ve del centri montani e bal- 
neo-climatici, per gli sporta 
invernali, la caccia e la pe¬ 
sca; saranno costruiti alber¬ 
ghi, motels, chalets. camping 
(15 albèrghi sono già in co¬ 
struzione sulla costa), verran¬ 
no modernizzate quattro sta¬ 
zioni climatiche, saranno rea¬ 
lizzate altre due stazioni mon¬ 
tane e sarà attrezzato un Ia¬ 
go per gli sport nautici. Nel 

B rossimf anni l'attuale capacl- 
I ricettiva sarà accresciuta 
di 100 mila posti. 

Un segno delTlmportanza 
che il governo romeno annet¬ 
te al turismo italiano è dato 
dalla prossima apertura d! 
un proprio ufficio turistico di 
informazioni a Milano. ' 

La riviera del Mar Nero, 
con le famose stazioni ma¬ 
rittime di Marnala, Eforie, 
Nettuno, Jupiter, Venus, Sa- 
turn, dalla moderna architet¬ 
tura e dai locali di’ ristoro 
dotati di tutti i conforts, co¬ 
stituisce attualmente il più im¬ 
portante polo di attrazione del 
movimento turistico (in pie¬ 
na stagione i 60 chilometri di 
spiaggia sono invasi da circa 
mezzo milione di persone). 
« Ma la costa e Marnala — 
ci dicono — non sono le so¬ 
le attrattive del nostro pae¬ 
se ». E’ vero. Altri itinerari, 
che non escludono la costa, 
sono non solo possibili ma au¬ 
spicabili: un itinerario che 
comprendesse i Carpazi 
orientali e i monasteri della 


Bucovina (a nord est del pae¬ 
se) sarebbe già un’occasione 
di grande interesse dal punto 
di vista turistico, climatico e 
culturale. Da là si potrebbe 
poi discendere — con un palo 
di tappe — fino al delta del ’ 
Danubio, che costituisce un fe¬ 
nomeno naturale di grande in¬ 
teresse. 

Attraverso 


i Carpazi 


Bucarest - Sinaia - Brasov 
potrebbe essere la prima tap¬ 
pa di questo itinerario — che 
abbiamo percorso — dalla ca¬ 
pitale verso i Carpazi, i mo¬ 
nasteri, il delta e la costa del 
Mar Nero, 

Dopo 130 chilometri per¬ 
corribili su strada asfaltata, 
si giunge a Sinaia, im riden¬ 
te centro, immerso nella fore¬ 
sta della Vallata di Prahova, 
ai piedi del massiccio di Bu- 
cegi. La « perla dei Carpazi », 
non smentisce la propria fa¬ 
ma. Situata a 800 metri d’al¬ 
tezza, è una stazione eccellen¬ 
te sia per il riposo, sia per le 
escursioni sul monti sovrastan¬ 
ti che raggiungono quota 2000. 
Una cabinovia collega Sinaia 
con il monte Fumica. Cha¬ 
lets si possono trovare su tut¬ 
to l’altopiano dal quale si go¬ 
de un suggestivo spettacolo 
naturale: foreste, rocce, laghi, 
grotte. Di grande attrattiva è 
il castello di Peles, poco fuo¬ 
ri il centro abitato, dalle li¬ 
nee architettoniche che richia¬ 
mano il rinascimento tedesco 
(vi è una ricca collezione di 
armi ed armature) ed il mo¬ 
nastero di Sinaia, della fine 
del ’600. 

Brasov, a 45 chilometri da 
Sinaia, ha le caratteristiche 
di una città antica e moder¬ 


na. che si stende ai piedi di 
una vasta catena montuosa: 
di fianco al vecchio centro 
medioevale (di particolare in¬ 
teresse la Chiesa Nera, del 14. 
secolo, il municipio e la Chie¬ 
sa di S. Nicola, del 15. e 16. 
secolo), è sorta una città mo¬ 
derna, con im istituto univer¬ 
sitario ed alcune fra le più 
importanti fabbriche di trat¬ 
tori (officine «tractorul »: 12 
mila operai) e di autoveico¬ 
li (« Steagul Rosu »). L'attua¬ 
le produzione di trattori in 
tutta la Romania è di 30 mi¬ 
la aH’anno. - ' ■ 

A 14 chilometri da ' Bra¬ 
sov, a 1.020 metri di altitudi¬ 
ne, si trova Poiana Brasov, 
una stazione montana attrez¬ 
zata per gli sports invernali. 
C’è anche una pista per le ga¬ 
re notturne. La zona è pun¬ 
teggiata di caratteristici lo¬ 
cali. Per gli amanti del buon 
vino, vi sono qualità di vi¬ 
ni di grande pregio: dal va¬ 
ri tipi di « Cabernet » al Ri- 
sling di Oberesti, all’Otonel 
Blay, che si possono degusta¬ 
re in vari locali e cantine, 
e particolarmente nel com¬ 
plesso del « cervo carpatico », 
Continuando la traversata 
dei Carpazi orientali, sulla sta¬ 
tale 12 C, si può far tappa 
a Piatra Neamt, dopo una so¬ 
sta sul Lago Rosso, alla diga 
di Bicaz (uno dei più gran¬ 
di laghi artificiali montani di 
Europa). Fra i musei, i mona¬ 
steri e le chiese di Piatra 
Neamt e dintorni, si segnala¬ 
no la Chiesa di S. Giovanni, 
un tipico monumento di sti¬ 
le moldaviano, costruito nel 
1497 da Stefano il Grande, il 
monastero di Agapla, e. a 
un’ora di strada. le rovine di 
una ■ fortificazione dacia del 
primo secolo avanti Cristo a 
Bitca Doamnel. 
(Centocinquanta chilometri e 


si raggiunge Suceava dove è 
d’obbllgo una sosta di alcu¬ 
ni giorni per poter visitare i 
suggestivi monasteri della Bu¬ 
covina, capolavori architetto¬ 
nici e pittorici. I monasteri 
Veronet, Humor, Moldovlta, 
Sucevita, Arbore, sono affre¬ 
scati nelle paréti esterne da 
pitture del '500 opera per lo 
più di maestri ignoti, che raf¬ 
figurano scene bibliche (basti 
pensare al u giudizio universa¬ 
le » ■ nel monastero -di Vero¬ 
net. o air« assedio di Costan¬ 
tinopoli » in quello di Ru¬ 
mor) di forte impronta reali- > 
stica, nelle quali non. è diffi¬ 
cile scorgere il, segno di una 
cultura e di uno spirito anta¬ 
gonistici rispetto airinfluehza 
turca. Questi complessi mo¬ 
numentali sono meta di arti¬ 
sti. architetti, critici, studiosi. 

Potrebbero divenirlo anche 
per un turismo di massa. 

Testimonianze 
della civiltà greca 

Dalla Bucovina, percorren¬ 
do im largo tratto della sta¬ 
tale « E 20 », dopo alcune so¬ 
ste, si possono toccare i cen¬ 
tri di Gelati, Brada e Tul- 
cea. Galati costituisce l'occa¬ 
sione per ima più diretta 
presa di conoscenza con la 
realtà economica e sociale ro¬ 
mena. L'antica città sulla ri¬ 
va sinistra del Danubio, che 
reca ancora le testimonianze 
delle civiltà greca e romana 
e che fu nel Medio Evo e 
fino allo scorso secolo un im¬ 
portante nodo commerciale 
per 1 traffici marittimi, sta 
per divenire la città dell'ac¬ 
ciaio e dell'elettronica. Oltre 
al cantiere navale (il più 
grande della Romania) la cit¬ 


tà ha visto accrescere, parti¬ 
colarmente in questi ultimi 
anni, il suo peso industriale, 
aumentando considerevolmen¬ 
te la produzione siderurgica, 
elettrica, metallurgica, tessile, 
alimentare. L’industria side¬ 
rurgica è uno dei se’.tori trai¬ 
nanti di questa zona. Nel cor¬ 
so del '70, in Romania sono 
state prodotte 6 milioni e mez¬ 
zo di tonnellate di acciaio. Al¬ 
la fine del '75 si contano di 
realizzare 9 milioni di tonnel¬ 
late. Con una produzione an¬ 
nua di 325 Kg. d’acciaio per 
abitante, la Romania si situa 
a livello di Francia, Polonia, 
Italia. Galati, con la sua capa¬ 
cità produttiva annuale di 2 
milioni e mezzo di acciaio, è 
considerata la « piattaforma 
dei titani ». Oltre all’industria 
vi è in questa città un isti¬ 
tuto politecnico, legato all'in¬ 
dustria meccanica ed alimen¬ 
tare. 

Tulcea è l’ultima delle gran¬ 
di città che si situa all'ini¬ 
zio del delta del Danubio, che 
offre uno spettacolo naturale 
di grande interesse. Hotel 
moderni sono stati costruiti 
a Tulcea e a Maliuc. chalets 
e camping a Ilgani, Murighiol 
e Crlsan per consentire la 
esplorazione turistica del del¬ 
ta. Da Tulcea a Costanza, 
sul Mar Nero, ultima tappa 
di questo viaggio vi sono ap¬ 
pena 124 chilometri. Le «spiag¬ 
ge d’oro » di Mangana e di 
Marnala sono pronte per ospi¬ 
tare im numero sempre mag¬ 
giore di turisti. Sono in cor¬ 
so di costruzione nuovi com¬ 
plessi alberghieri e si sta ul¬ 
timando la grande arteria co¬ 
stiera che dall’aeroporto di Co¬ 
stanza - Kogalniceanu arriva 
fino a Mangalia. La stagione 
è ormai alle porte. , ... 

Marcello Lazzerini 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 1. 

II 10 agosto il pianeta Mar¬ 
te si troverà alla distanza mi¬ 
nima dalla Terra: 56 milioni 
di chilometri. Scatterà cosi, 
in tutto il mondo, un pro¬ 
gramma di studi che vedrà 
impegnati i più grandi osser¬ 
vatori astronomici e laborato¬ 
ri che utilizzano 1 messaggi 
radar per esplorare 11 siste¬ 
ma solare. 

Nell’Unione sovietica la gior¬ 
nata sarà quindi decisiva per¬ 
chè le osservazioni del pia¬ 
neta interesseranno diretta¬ 
mente i tecnici che dirigo¬ 
no le missioni delle due son¬ 
de Marte 2 e Marte 2 che so¬ 
no in volo verso il pianeta 
che è riuscito sinora a cela¬ 
re 1 suol misteri all’occhio 
delle macchine inviate dal¬ 
l’uomo. Intanto, mentre si at¬ 
tende la data dell’inizio del¬ 
le nuove osservazioni, (e men¬ 
tre si trova in volo anche 
la stazione americana Mariner 
9 destinata sempre allo stu¬ 
dio del Pianeta Rosso) gli 
scienziati sovietici hanno re¬ 
so note alcune valutazioni che 
riguardano sia Marte elle Mer¬ 
curio. 

Viktor Davidov, ha illustra- 

Un astronomo ’ soviètico, 
to infatti ai giornalisti rtlcu- 
ne sue riflessioni sulle mac¬ 
chie che appaiono sul pia¬ 
neta rosso e che sono, a vol¬ 
te. « simili al furilo provoca¬ 
to dalle esplosioni ». 

« Il fenomeno — ha detto 
Davidov — potrebbe anche 
essere soiegato in rnanlera 
molto semplice: le macchie 
potrebbero essere provocate 
da una serie di riflessi della 
luce solare. Ma se diamo per 
buona questa Ipotesi dobbia¬ 
mo ammettere che la super¬ 
ficie del pianeta deve essere 
lucida come imo specchio e 
tale cioè da provocare rifles¬ 
si e questo non è il caso di 
Marte ». C'è, quindi, un'altra 
iootesi. « Nell’atmosfera del 
pianeta — ha proseguito lo 
astronomo — potrebbe tro-, 
varsi una nuvola imiriensa 
composta da piccoli' cristalli 
di ghiaccio che spieghereli- 


bero alcuni fenomeni di ri¬ 
frazione che si notano sia 
nelle foto riprese dai telesco¬ 
pi che in quelle scattate dai 
razzi inviati verso il pianeta». 

Ma c'è un fattore ■ che 
« preoccupa » gli scienziati 
che studiano Marte. Gli os¬ 
servatori terrestri — ha fat¬ 
to notare Davidov — si ac¬ 
corgono di una « esplosione 
marziana » solo quando il 
« raggio solare » che viene ri¬ 
flesso dalla nuvola rimbalza 
« per una serie di circostan¬ 
ze che non conosciamo, ver¬ 
so la Terra». . 

Il ienomeno anche in que¬ 
sto caso potrebbe essere spie¬ 
gato con il riflesso della luce 
solare sulla superficie. Ma, 
stando alle conoscenze _ che 
abbiamo sino ad oggi ‘ del 
pianeta, non si è in grado 
di avvalorare tale ipotesi per¬ 
chè « sulla Terra non si han¬ 
no formazioni geologiche tali 
da provocare riflessi solari di 
grande portata». 

• Ecco perchè — secondo Da¬ 
vidov — il fenomeno potrebbe 
essere o un fatto, estrema- 
mente legato alla composizio¬ 
ne dèi pianeta rosso o un 
« segno » degli abitanti di 
Marte. Questa seconda ipotesi, 
comunaue, è stata subito scar¬ 
tata dallo stesso astronomo 
il quale ha ribadito che le 
possibilità di una forma di 
vita su Marte sono « pochis¬ 
sime 

JjL vita sul pianeta, comUn- . 
aue, potrebbe essere favorita 
da ouella nuvola di cristalli 
di ghiaccio formatasi — se¬ 
condo gli scienziati .sovietici 
— in seguito alle eruzioni 
vulcaniche verzicatesi sul, 
pianeta stesso. Come si vede, 
per ora, si è sempre nel cam¬ 
po delle ipotesi, ma le sonde 
che sono in viaggio verso 
Marte potrebbero fornire, an¬ 
che prima di giungere a de¬ 
stinazione. alcune sniegazioni 
estremamente interessanti. 

Ed ecco ora un’altra di¬ 
chiarazione di uno scienzia¬ 
to sovietico. Oleg Korotsev. 
che si occupa dello studio di 
uno dei pianeti più enigma¬ 
tici del sistema solare: Mer¬ 
curio.' 

Tl pianeta, come è noto, è 


stato oggetto di osservazioni 
particolari il 9 maggio dello 
scorso anno quando si verifi¬ 
cò, per circa otto ore, un fe¬ 
nomeno astronomico di par¬ 
ticolare interesse e cioè il suo 
passaggio sul disco solare 
(l’ultimo transito drMercurio 
sul disco solare era avvenu¬ 
to il 6 novembre 1960; i pros¬ 
simi saranno: novembre 1973, 
novembre 1986, novembre 
1993, novembre 1999, maggio 
2003). , , 

In tale occasione 11 piane¬ 
ta si presentò come un pic¬ 
colo disco nero e lo studio 
del fenomeno permise di mi¬ 
gliorare la conoscenza di al¬ 
cuni dati. , 

Scrive dunque Korotsev: 
« Quando il 9 maggio 1970 
gli ■ scienziati sovietici dello 
osservatorio di Pulkovq si mi¬ 
sero a studiare Mercurio no¬ 
tarono. mentre il pianeta sta^ 
va scomparendo tra i raggi 
del sole, im misterioso mar¬ 
gine chiaro. _ 

Su quel particolare si con¬ 
centrò l’attenzione degli astro¬ 
nomi i quali. videro poi cho 
i congegni dell’osservatorio 
individuando il margine, chia¬ 
ro registravano anche una no¬ 
tevole presenza di idrogeno 
nello spettro di Mercurio. ■ 

Tutto ciò. come fece an¬ 
che notare l’astronomo Niko- 
lai Kosirev — rafforzò l’ipo¬ 
tesi dell’esistenza sul piane¬ 
ta di - una tenue atmosfera. 
La pre.senza dell’idrogeno -- 
spiegarono infatti gli scien¬ 
ziati — potrebbe essere pro¬ 
vocata in continuazione dal 
vento solare. Ma non è da 
escludere che l’idrogeno pro¬ 
venga da quelle screpolature 
che abbondano sulla superfi¬ 
cie del pianeta e che potreb¬ 
bero essere causate da uria 
intensa attività vulcanica ». 

Per ora, comunque (anche 
tenendo conto della vicinan¬ 
za del pianeta al Sole) nes¬ 
suna missione sovietica per 
Mercurio è prevista. L’atten¬ 
zione resta concentrata sul 
pianeta rosso dove le sonde 
Marte 2 e 3 giungeranno fra 
sei mesi. ■ . 

Carlo Benedetti, 
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IL 2 GIUGNO DEL 1946 L’ITALIA DIVENTAVA REPUBBLICANA 








Una conquista 
dì popolo 

La matrice sociale e politica della Repub¬ 
blica - Lo sbocco di più di un ventennio 
di attività antifasciste - Il ruolo dei lavo¬ 
ratori ieri nella lotta contro la dittatura 
e oggi per le riforme 



Roma, giugno 1946: una grande manifestazione repubblicana In piazza del 
Popolo contro le ultime provocazioni monarchiche 

N on C’E’ dubbio che la nostra Re- kuniniana. in corrispondenza deH'estre- 
Dubblica. cosi nelle sue strutture ma arretratezza delle masse, niù nle- 


i-v p^blica. cosi nelle sue strutture 
istituzionali come nella loro connes¬ 
sione con la società civile, sia — se¬ 
condo la tipologìa classista ormai, no¬ 
nostante la sua genesi da Marx, accet¬ 
tata non soltanto più da noi ma dal¬ 
l'universale — uno Stato borghese. De¬ 
mocratico si — che non è poca cosa; ma 
borghese. Nè questo suo carattere vie¬ 
ne affievolito dalla pur sintomatica 
enunciazione con la quale, nel suo pri¬ 
mo articolo, la Costituzione le dà, a 
fondamento. Il lavoro. Tuttavia, è ugual¬ 
mente indubbio che la Repubblica è 
stata in Italia una conquista dei lavo¬ 
ratori, e innanzitutto della classe op^ 
raia. Fu infatti questa classe a nutri¬ 
re in misura prevalente, durante i 20 
anni della dittatura, l’attivismo cospi¬ 
rativo antifascista; fu essa a dare il 
nerbo sostanziale alla Resistenza; e da 
lei sorti, massicciamente, il voto deci¬ 
sivo nel referendum istitunonale il die 
non può non averle posto e imposto 
un ben preciso e indelebile segno. 

La borghesìa 

% 

In quanto alla borghesia, non occor¬ 
re ricordare come accolse, resse e uti¬ 
lizzò. fino all’ultimo suo fiato, il regi¬ 
me delle Camide Nere, sottraendosi, 
salvo poche eccezioni, ad un attivo im¬ 
pegno nella Guerra di Liberazione e 
solo con pavida riluttanza aiutando le 
formazioni partigiane. salvo poi votare 
il 2 giugno 1946, a ranghi compatti 
per la monardiia. Essa d’altronde, co¬ 
si comportandosi, è restata nella scia 
delle sue non brillanti tradizioni risor¬ 
gimentali. tutte intessute — fra i fu¬ 
gaci eroici bagliori delle imprese con¬ 
dotte all’insegna repubblicana, e die, 
avviate già con scarso seguito di con¬ 
sensi. naufragarono fra le sdegnate de¬ 
precazioni dei più — di astuti calcoli 
attorno al trono piemontese, sfruttan¬ 
done le ambizioni dinastidie e incorag¬ 
giandone le brame di e^iansione ter¬ 
ritoriale. E’ vero che poi, nel corso di 
un secolo, fra il 1848 e il 1946, in cor¬ 
rispondenza con lo sviluppo delle strut¬ 
ture tecnico-finanziarie del capitalismo 
nazionale e delle sue interdipendenze 
con il capitalismo mondiale, la bor- 
^lesia italiana era venuta essa stessa 
mutandosi nelle sue inteme differen- 
aiazioni di classe, come gerardiia di 
interessi e di potere, particolarmente 
nella contrapposizione dei ceti agrari 
con quelli inÀistriali. Ma, influendo su 
questo suo processo intemo l’altro, del¬ 
la cresdta impetuosa di un proletaria¬ 
to delle città e delle campagne, sem¬ 
pre più cosciente, organizzato e com¬ 
battivo, anziché venirgliene una qual¬ 
che spinta verso più aperte soluzioni 
dei problemi sociali e politici sempre 
nuovamente pn^iosti dal Paese, era per¬ 
sistita in lei. in un crescente irri^di- 
mentc la più sordida ed egoistica ri¬ 
pulsa per tutto quanto implicasse lo 
abbaridono anche solo parziale dei suoi 
privilegi. 

Per la bor^esia italiana non vi sa¬ 
rebbe dunque mai stata ragione dì 
porsi alcuna questione di mutamento 
istituzionale, restando la monardiia, per 
lei, secondo la sua prima lontana scel¬ 
ta, roptimum come garanzìa del siste¬ 
ma e della sua amtinnità. E che in 
ciò d’altronde non sbagliasse, ne die- 
ée clamorosa conferma il connubio 
strettosi fra Corona e Fascio allor¬ 
quando il sistema parve seriamente mi¬ 
nacciato. anche in Italia, dalla grande 
ondata rivoluzioDaria che si era leva¬ 
ta in tutta Europa sul finire della pri¬ 
ma guerra mondiale. 

Ma il problema isUtuzIonale salvo 
die per un breve tempo postunifica- 
■ione, quello deH’aspra polemica maz- 
ainiana contro il nascente socialismo 
— che era d’altronde penetrato ai suoi 
p ria iordi in Italia sotto versione ba- 


kuniniana, in corrispondenza dell’estre¬ 
ma arretratezza delle masse, più ple¬ 
be. ancora, che non classe proletaria — 
il problema istituzionale doveva comun¬ 
que rimanere a lungo, per oltre mez¬ 
zo secolo, del tutto estraneo anche al¬ 
la propaganda e all’azione del movi¬ 
mento operaio. Nè la presenza fra i 
partiti itaUani di quello repubblicano 
depone in senso contrario. Innanzitut¬ 
to per il numero trascurabile dei suoi 
aderenti e dei suoi rai^resentanti nel¬ 
le istanze politiche centrali e periferi¬ 
che del paese, nonché per la siu limi¬ 
tazione a ristrette aree territoriali — 
la Liguria di ponente, la Garfagnana, 
il sud della provincia di Roma, la Ro¬ 
magna e la Marca anconetana — dove 
persistevano, specie per tramiti fami¬ 
liari, ricordi e passioni del ribellismo 
risorgimentale; e poi per la base che 
quelle aree gli offrivano, data la loro 
struttura sociale, essenzialmente dì pìc¬ 
cola bor^esia contadina e artigiana¬ 
le e dì categorie lavoratrici scarsamen¬ 
te qualificate, come ì metallurgici, i 
minatori, i portuali. Non per nulla, 
qui, a fianco del repubblicanesimo, ave¬ 
va attecchito l’anardiia. che successi¬ 
vamente si svolse e si integrò nello 
anarco-sindacalismo, in divergenza e op¬ 
posizione, spesso sciaguratamente an¬ 
che violenta, col movimento sociali¬ 
sta 

Allora, nella confusa mescolanza del¬ 
le due fumose ideologie, la repubbli¬ 
cana e l’anarcdilca. e nella impossibi¬ 
lità dei repubblicani di perseguire <»n 
un movimento popolare di massa il lo¬ 
ro antonomastico obiettivo di trasfor¬ 
mazione istituzionale. la soluzione del 
problema fini degenerando per prospet¬ 
tarsi sotto specie di atto individuale, 
e cioè di terrorismo, di attentato, di 
regicidio. Non già che I repubbh'cani 
l’accettassero o ne fossero fautori — 
anzi! dhé di fatto, nei momenti più 
impegnativi della vita del paese, che 
per legge del sistema erano poi c^llì 
legati alle ricorrenti vicende belliche, 
fossero le coloniali o fossero le irre¬ 
dentìstiche. essi si ritrovarono sempre 
in uno stesso sdiieramento con il mo¬ 
narca. e quindi in fiera lotta coi so- 
ciaUsti. 

Prova decisiva 

Per i socialisti, infatti, il problema 
dei problemi fu subito e continuò sem¬ 
pre ad essere l’elevamento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro delle grandi 
masse e, congiuntamente, la conquista 
per esse dei diritti democratici elemen¬ 
tari come armi necessarie al succes¬ 
so nell’arena politica e civile — e pro¬ 
prio perciò negati alle masse dallo Sta¬ 
tuto Albertino, che era stato e rima¬ 
neva nonostante i suoi decantati ^olit- 
tiani di^iegamenti. arra dì libertà per 
la sola classe dominante. Il passaggio 
deintalia dal regime liberale, il quale 
rilasdando la patente di cittadino al 
borghese proprietario, manteneva i la¬ 
voratori nel rango dì sudditi, a un re¬ 
gime di iniziale democrazia avvenne 
don<^ sotto la bandiera rossa, levata, 
con i canti dell’Inno de! Lavoratori e 
dellTnternazionale e nel crepitio mor¬ 
tale dei regi mosdiettì, alla testa dtì 
cortei e nel folto dei comizi, fra cit¬ 
tà e campagne, dall’una all’altra estre- - 
mità della penisola. Centinaia (fi ood- 
si, migliaia di feriti, decine dì migliaia 
dì i^rigionati — (]uesto. senza esplo¬ 
sioni rivoluzionarie storiche, fl prezzo 
delle libertà strappate ai governanti dai 
lavoratori italiani a favore di tutto il 
popolo 

Il diritto di associazione, il diritto 
(fi riunione, il diritto dì sciopero, il di¬ 
ritto di voto per tutti — i lavoratori ita¬ 
liani potevano ben apprezzare nri loro 
pieno valore (juesti attributi della li¬ 
bertà, quale l’epoca capitalistica aveva 
potuto concepire e permesso di realiz¬ 
zare; e insieme comprendere, poiebé 










ne avevano pagato il duro prezzo come 
essi fossero essenziali per ogni suo 
ulteriore dispiegamento. . - 

Tutto ciò avvenne in Italia mentre, 
su scala internazionale, il rapido estcn- . 
dersi e rafforzarsi del movimento ope¬ 
raio prospettava come sempre più vi 
dna. fra gli schieramenti antagonisti¬ 
ci di classe, una prova forse decisiva, 
nel cui ambito il momento istituzio¬ 
nale, da storicamente quasi prevalen¬ 
te come era stato nella fase preceden¬ 
te, almeno in molte parti d’Europa, 
sarebbe probabilmente scaduto a ruo¬ 
lo del tutto marginale. Parallelamente 
nella diversità delle loro vicende in¬ 
terne le Storie nazionali di tutti gli 
Stati del Continente si avviavano a 
confluire e fondersi in una unica tra¬ 
gica Storia nel comune alveo sangui¬ 
noso della prima guerra mondiale. Do¬ 
po la quale, a proposito di istituzio¬ 
ni. nel travolgimento di tanti troni, il 
quesito si sarebbe posto ai popoli non 
più nella tradizionale alternativa fra 
Monarchia e Repubblica, ma in quella 
nuovissima di una scelta del tipo di 
Repubblica. Dalla Rivoluzione di Otto¬ 
bre era infatti nata al mondo una ter¬ 
za forma originale, senza precedenti, di 
Stato: la Repubblica dei Consigli. 

In Italia, sebbene la crisi rivoluzio¬ 
naria conseguita alla guerra non fosse 
ancora giunta — nè mai poi vi giunse 

— ad una fase risolutiva, le masse la¬ 
voratrici con il loro Partito, quello so¬ 
cialista, non tardarono a dare la lo¬ 
ro risposta: per questa Repubblica dei 
Consigli, schietta incarnazione del lo¬ 
ro potere di classe. Dove si constata 
come, nella mancanza di una qualsiasi 
concezione strategica della lotta rivo¬ 
luzionaria. si dava già per scontata la 
scomparsa della Monarchia, pure an¬ 
cora esistente, trascurando di accertar¬ 
ne il collocamento e valutarne il pe¬ 
so nell’urto incombente e sollecitato. 
E che tuttavia essa non fosse affatto 
da negligere si rivelò d’un tratto, e ino¬ 
pinatamente non solo per i lavorato¬ 
ri ma anche per buona parte del per¬ 
sonale di governo della stessa borghe¬ 
sia. quando. neU’ottobre 1922, i gruppi 
più retrivi del grande capitale agrario 
e imprenditoriale prendendo riniziativa, 
la Monarchia si unì ad essi per spia¬ 
nare al fascismo la via al potere; e 
poi, successivamente, quando, nel 1924, 
deludendo le infantili attese dei parti¬ 
ti di centro-sinistra sotto l’insegna del- 
l’Aventino, essa suggellò definitivamen¬ 
te col fascismo, grondante del sangue 
di Giacomo Matteotti, il patto col qua¬ 
le abiurando financo le più avare con¬ 
cessioni dello Statuto albertino, ne ot¬ 
tenne la garanzia del trono. 

Lotta comune 

Ma proprio in conseguenza di ciò si 
verificò allora quanto fino allora era 
mancato attraverso a mezzo secolo di 
asprissime lotte sociali e ^litiche; e 
(ùoè che il problema istituzionale, sor¬ 
tendo dalla cercdiia delle risse munici¬ 
pali o dal diiuso delle disq[UÌsizioni ac- 
cademidie, si imponesse all’universale 
e divenisse momento integrante del 
programma di tutti i partiti, in paral¬ 
lelo e connessione con la loro scelta 
tra fas(ùsmo e antifascismo. Così, lo 
Aventino, gettato Tultlmo resto di re¬ 
verenza dinastica, si (»stittd in c Con¬ 
centrazione repubblicana >. mentre il 
Partito Comunista, (die sul problema 
istituzionale non si era mai specificata¬ 
mente soffermato pur bollando dì in¬ 
fantilismo la fiducia fino allora ripo¬ 
sta dai partiti aventiniani in im inter¬ 
vento regio contro il fascismo, diede 
completamento al piano già delineato 
di creazione nel paese di una vasta re¬ 
te di Comitati operai e contadini, pro¬ 
ponendone l’organico (^ordinamento 
appunto in una Assemblea repubblica¬ 
na. Si giungeva in tale modo sia pu¬ 
re sotto (fiversa formulazione, all’iden¬ 
tificazione di un primo obiettivo al¬ 
la lotta comune delle ancora divise for¬ 
ze popolari. In esso il fascismo e la 
monarchia si incontravano e confonde¬ 
vano — nemico bifronte, in etri il fa¬ 
scismo rappresentava cximunque anco¬ 
ra il bersaglio principale, il più ris(diio- 
so da affrontare, il condizionatore ul¬ 
timo della vittoria o della sconfitta, 
fuori di ogni possibilità (fi compro¬ 
messo o mediazione. 

Era dunque alla stregua della lot¬ 
ta che si sarebbe condotta contro il 
fascismo (Ae si sarebbe potuto in de¬ 
finitiva valutare l’importanza del con¬ 
tributo dato al rovesciamento del re¬ 
gime monarco-fascìsta dai vari compo¬ 
nenti del grande schieramento demo¬ 
cratico in divenire E (jui il discorso 
o ricondurrdibe al ruolo prevalente che 
i lavoratori hanno avuto nella lotta 
contro la dittatura, nella Resislenza, 
nella creazione della Repidiblica e nel¬ 
la fissazione in termini costituzionali 
elei principi della legatiti denHxratica 

— il che fu. da parte loro c nei mo¬ 
di storicamente adeguati. l’analogo del¬ 
la grande impresa di progresso dvìle 
c on la (luale, rispondendo alle proprie 
aspìraznmi di riscatto umano e socia¬ 
le, essi, tra la fine del secolo passato 
e il primo dopo-guerra, avevano, con il 
proprio sacrifico e nel nome del so¬ 
cialismo. oootemporanearoente operato 
a vantaggio dì tutta intera la Nazione. 
Avendo però dovuto, in idibidienza al¬ 
la missione storica della loro classe, 
dopo die la borghesia ne aveva fatto 
scemino e strame sotto fl rullo oenn- 
pressore del regime fas(nsta, ricostrui¬ 
re e ulteriormente potenziare fl siste¬ 
ma delle libertà, (he di (juell’impresa 
aveva costituito fl più fecondo risul¬ 
tato, i lavoratori si sono costituiti e 
restano ora fermamente a sua (nisto- 
dia e difesa, anche se (»nsci (he le no¬ 
stre istituziani repubblicane sarebbero 
per intanto più congeniali ad un go¬ 
verno di boT^esia che non a un go¬ 
verno di pc^lo. Ma i lavoratori sanno 
anche e lo dimostrano con la loro lot¬ 
ta. che (»ndizionate da un esercizio 
delle libertà che risponda ai loro dirit¬ 
ti e alle toro aspirazioni, queste isti¬ 
tuzioni, aprendosi alle riforme che non 
solo non le contraddicono ma le pre- 
suppongocw, potranno certamente pre¬ 
siedere. esse stesse, al processo inar¬ 
restabile del proprio superamento. 

Umberto TorracinI 
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D IECI giorni dopo Tultima tornata 
elettorale amministrativa, il 17 apri¬ 
le 1946, ebbe inizio in Italia la campa¬ 
gna per il < referendum » e la Costi¬ 
tuente. L’intero paese fu scosso da una 
acuta febbre elettorale. E benché la 
febbre si accompagnasse (xin ima note¬ 
vole confusione di lingue e con lo sve¬ 
gliarsi degli interessi clientelari (a Ro¬ 
ma si raggiunse la cifra record di 27 
liste), la situazione politica tendeva pe¬ 
rò a semplificarsi. H dato elettorale 
amministrativo parlava chiaro: lo scon¬ 
tro era fra la DC, da un lato, e il PCI 
e il PSI uniti dall’altro. In vista dello 
scontro anche le forze moderate più 
esigue si raggrupparono: nacque l’Unio¬ 
ne democratica nazionale, un cartello 
di liberati, demolaburistì e gruppi mi¬ 
nori. capeggiato da nomi di illustri ' 
« agnostici » del mondo pre-fascìsta (in 
realtà monarchici) come Croce, Orlan¬ 
do, Nitti e Bonomì Anche i monarchici 
delle varie camarille si unificarono in 
un Blocco Nazionale della Libertà, ca¬ 
pitanato da Bergamini, Bencivenga ed 
altri. L’U.Q., invece, andò fieramente 
da solo allo scontro, vcxnìtando ingiu¬ 
rie cmntFo tutti, ma in i»revaleiiza con- ' 
tro la sinistra. Il Partito d’Azione, usci¬ 
to decimato dalle elezioni amministra¬ 
tive. rifiutò ogm collegamento. Nei 32 
collegi elettia^lì onnparve una miria¬ 
de di liste minori, una (juarantina di 
simboli locali o corpora^ (artigiani, 
reduci, separatisti, combattenti) che di¬ 
spersero il 2 giurie 826.000 voti. 

n dato della miseria, del pane e del- . 
l’aiuto americano tramite la DC, cam- 
peg^ò subito negli slogan dello scudo 
crociato. Per tutta la primavera furo¬ 
no lanciate notìzie àllannanti sulla dif- - 
ficoltà di ai^irowigiopamento. si q[)ar- ' 
se la voce di ridurioni delle razioni del 
pane da 200 a ISO grammi. L’il aprile 
si apprese di una drammatica telefo-, 
nata di De Gasperi a Fiorello La Guar¬ 
dia, sindaco di New York e direttore 
dell’UNRRA. pw invocare pane.'Si sep¬ 
pe anche che. in {rieno Oceano, un con¬ 
voglio di Uberty dirette in Inghilterra 
OKI un (Tuico di cereali era stato dirot¬ 
tato verso Napoli e Genova. 

Ma. oltre i temi ricattatori che tende¬ 
vano a (timostrare che lltalia sarebbe 
stata «premiata» col pane (» con-la 
dìminuziooe delle rìparaziom'(fi guer-^ 
ra) a seconda del voto che avrebbe 
dato, la carta fondamentale giocata 
dalla destra sulla ciuestione centrale, 
monarchia o r^bUica, fu la paura. 
Fu (luc^ la prima vcdta in (mi l’ele¬ 
mento irrazioiiale del terTore. oscuro e ■ 
teologico, giocò un ruolo importante 
nella vita politica italiana. Lo slogan 
che nxqglio rappresentò rinvito all’ir¬ 
razionale fu (juello, famoso, del < salto 
nel bino». ■ ; 

n dublao (he la fine della monaichìa 
avrebbe potuto precqRtare il paese « non 
ancora maturo» in n salto nel buio, - 
in una paurosa incognita, fu inocu lato 
dappertutto e fu la carta prindpnle 
che giocò la propaganda monanhica. La 
(juale seminò a piene mani, accanto al 
mito della paura, fl mito dei «poveri . 
prindpini bioodi », che sarebbero do¬ 
vuti andare in esilio, del « povero Um- - 
berto », vittima di colpe non sue, della 
«povera bandiera» (he sarebbe stata ‘ 
o^ta del glorkno simbolo della « bian¬ 
ca croce di Sav(»a» (la «ranocchia», 
come la battezzarono subito i popolani - 
repubtdicanì. del tutto insensibfli ai pa¬ 
timenti .dei « poveri principini », mere- 
duU sul «valore» dì Umberto fuggito 
anch’egli a Pescara, poc» interessati ' 
alle « glorie » sabaucle del Omte Bian- 
camano). ' ; 

Ma la monanhia non si timitava a ' 
toccare corde irrazionaU e sentimenta¬ 
li, die pure ccntavano e contano an- * 
cora oggi. La reggia si tras(ormò su¬ 
bito in una centrale di propaganda, di 
corruzione sincdola, di intrighi, dì ven¬ 
dita delle indulgenze. Umberto, ancora . 
Luogotenente, riceveva tutti, a tutti (fi- ' 
spensava i m me nse foto con autografo. 
crod da cavaliere, portasigarette con 
lo stemma, biglietti da mille lire, tìtoli 
cavallereschi. In ciuella specie di corte 
dei miracoli in cui s’era trasformato fl 
Quirinale, emersero rapidamente accan¬ 
to ad autentici a ainceri « patiti » della ' 
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I ricatti del ’46: la fame e il « salto 
nel buio » - La reggia elettorale 

Le provocazioni dei « lazzari del re » e 
il trafugamento della salma di Mussolini 

Vittorio Emanuele abdica in extremis 
a favore del « re di maggio» 

Dal 2 giugno alla fuga di Umberto 


monarchia losche bande di avventurieri 
in cerca di favori regali facilissimi. 
Mentre Umberto galvanizzava e stipen¬ 
diava le sue coorti di « lazzari », il mar¬ 
chese Lucifero, ministro della Reai C^- 
sa, tentava di far rinviare il «refe¬ 
rendum» A più riprese, fino a metà 
maggio, si tentò di ottenere dagli an¬ 
glo-americani la sospensione del voto; 
si rimise aU’ammiraglio Stone anche una 
petizione in tal senso, fondata sull’ar¬ 
gomento che non esistevano le (xmdi- 
zioni per un voto libero, per(hé in giro 
c’erano troiai paitìpani. Le acque del¬ 
la provocazione si intorbidarono quate 
do, del tutto, inopinatamente, e profuio 
in (jikI periodo, vennero liberati dai 
campi di ooncentramento alleati nume¬ 
rosi fascùsti ivi rinchiusi alla fine del¬ 
la guerra. ' 

-H caso più clamoroso di «ripresa» 
fascista si ebbe con fl trafugamento 
della salma di Mussolini dal cimitero 
milanese di Musocco, il 22 a^ìle. Il 
furto del «salmone» (come fu subito 
ribattezzato) fu operato da Leccdsi (poi 
divenuto deputato del MSD- La polizia 
trovò nel fcàido della bara vuota, il se¬ 
guente lùglietto; « Finalmente, o Duce, 
ti abbiamo con noi. Ti circonderemo di 
rose ma il profumo deVe tue virtù su¬ 
pererà quéuo delle rese ». I^ salma fu 
poi ritrovata a Pavia, e fl ritravamento 
dette origine a una lunga vertenza, pia 
risolta negli anni ’50 da Soelba che re- 
stìtid al MSI fl «salmone». Ma i neo¬ 
fascisti, nel ’46. non si limitavano al 
macabro. D 1» maggio, a Roma, cinque 
fascistì armati e mascherati, ir r up p e ro 
nella Radio, a Montemario, immobiliz¬ 
zarono il personale e rius(àiono a man¬ 
dare in onda « Giovinezza ». Nello stes¬ 
so periodo la redazione dell’Unità dì 
Roma ebbe l’onore dì ricevere le prime 
bombe. A scagh'arle era stato un certo 
maresciallo Guìdalieri, acciuffato dai 


redattori del giornale del PCI mentre 
fuggiva in motocicletta. E si scopri (he, 
spacciandosi per medaglia d’oro, era in 
realtà un truffatore emerito, dì provata 
fede fascista e monarchica al tempo 
stesso. 

Anticomunismo e «salto nel buio», 
naturalmente, procedevano dì pari pas¬ 
so. Per comprovare la validità della tesi 
del « salto nel buio ». non si andò tanto 
per il sottile. (Cominciò la serie delle 
«rivelazicmi» sulle «trame» (iel PCI; 
si diffusero « circolari » (xmninìste. in 
cui Togh'attì ordinava alle organizzazio¬ 
ni < segrete » di prendere il potere ap¬ 
pena {Hoclamata da repubblica: si in¬ 
formava che, Jta i programmi del PCT 
vi era (juello della « narionàWzzazione 
■ delle trattcHìe » e. soprattutto, degli ap¬ 
partamenti priva ti, fino a due camere 
e cncinaf: tra l’altro si dìffuse^tma 
«circolare» comunista ih end si dava 
disposizione, in (»so di vittima della 
Repubblica, di trasformare le chiese 
in stalle. 

léentre sul piano propagandistic» ^ic- 
(nolo la mon ardiia c^serava in chiesta 
nobile' direziooe, sul piano polìtico e 
costituzknaìe si arrivò al colpe) di ma¬ 
no della alxficazione di Vittorio Ehia- 
nuele. La sera del 9 maggio. Jl mar¬ 
chese Lucifero rese noto (he il vecxiùo 
re aveva abcficato a favore di Umber¬ 
to. Era una palese violazione degli im¬ 
pegni assunti, im tentativo m extrenùs 
di rovesciare la partita, a vantaggio di 
Umberto, !’« innooeiite » che diveniva 
re di pieno diritto. Quando la notizia si 
seppe, fl vecchio re, eoo la complicità 
del Blinistro della Marina (e forse an¬ 
che (li De Ga^ri) era pà partito per 
l'Egitto, a b(wÀ> (fi un incrociatore sui 
quale aveva fatto caricare Targenteria. 

La abdkaziane di Vittorio Emanuele 
e l’ascesa al trono (fi Umberto, fl « re 
di maggio » come fu subito definito, ac- 



l a nna l o dal *45 patta la 
a mar lca wa. Il «ra di a 
lodara dall'appoggla USA 


darti 


ceserò e intorbidarono l’atmosfera elet¬ 
torale. Il Quirinale fu circondato da folle 
plaudenti e da folle ostili Un corteo 
monarchico scorrazzò per Roma, tentò 
di invadere il Viminale, chiedendo fa 
sospensione del « referendum > e la te¬ 
sta di Togliatti e Nenni. Il giorno dopo 
furono i repubblicani a scendere in piaz¬ 
za a Roma, in 200.000. Fu una grande 
prova di forza e di responsabilità: i 
200.000 occuparono pacìficamente il cen¬ 
tro della città, innalzarono tricolori sen¬ 
za la « ranocchia », bandiere rosse, car- 
, telli contro il « re fellone » e non pro¬ 
vocarono gravi incidenti. Le manifesta¬ 
zioni. prò e contro, proseguirono in tutti 
i centri italiani nei giorni successivi. 
Ma già dal loro andamento, si poteva 
notare che l’astro monarchico, cosi ma¬ 
lamente sorretto dai suoi fedeli, stava 
per essere scavalcato. 

Di fronte ai gesti provocatori di Um- 
- berti), alle sue interviste, ai suoi giri 
' elettorali smaccati, molti incerti e mol¬ 
ti «agnostici» si ricredettero. Aveva- 
■ ' no (xinosciuto. r8 settembre, dei Savoja 
vili:-ora vedevano dei Savoja incialtro- 
niti, mancanti di parola, poco dignitosi. 
E cosi, in un clima sempre più teso e 
turbato, il 2 giugno 1*88 per cento degli 
elettori itaUani. andò a votare. I primi 
• risultati, che affluivano al Viminale sul 
. tavolo del mim'stro degli interni, il so- 
ciah'sta Romita, comin(ùarono ad essere 
noti il 4. Ma mentre il 5 mattina i fogli 
(fi destra parlavano di prevalenza mo- 
. narchica,- .De Gasperi si recava da Um- 
. berti), al Quirinale, per anticipargli il 
^ verdetto, che dava alla repubblica una 
prevaleva di 2 milioni su 18 già scru¬ 
tinati. Po(he ore d(^. Io stesso De Ga¬ 
speri. parlava alla radio, confermava 
l’annuncùo e invitava alla calma. Ma 
calma non vi fu. Bande monarchiche, 
specnahaente nel Me^giorno, si ab¬ 
bandonarono a violente provocazioni, 
sacxh^ggi. assalti alle sedi (X)muniste. 

n 6 e il 7, a Napoli morirono un sol¬ 
dato e un prete, il 12, nel corso di un 
assalto alia FederazìcHie del PCI. vi fu¬ 
rano, tra i monarchici, 7 morti. La stam- 
" pa efi destra si scatenò; scrisse che i 
dati erano stati manipolati, che il « refe- 
- rendum » non era valido perché la Vene- 
• zia Giulia e le «colonie» non avevano 
votato, chiese agli alleati la invalida- 
zkme del «referendum» e. infine per 
. turbare ancora di più la gente, diffuse 
la voce che Umberto era morto, suicida 
o assassinato, non ri sapeva bene. 

Ma Umberto non era morto affatto; 
cercava, invece, di invalidare il refe¬ 
rendum. Appigliandosi al'fatto che la 
. 0)Tte di Cassazione, annunciando so¬ 
lennemente e mestamente il voto, aveva 
espresso la riserva di rito sull’esano 
(ielle schede contestate, Umberto si ri¬ 
fiutò di lasciare il paese, secondo gli 
impegni presi. A ({uesto punto, il go¬ 
verno rea^. De Gasperi fu inviato a 
parlamentare ancora con fl re, tre volte 
di seguito, mentre il popolo scendeva 
sulle piazze, nascevano ancora scontri, 
a Roira con 30 feriti. Ma Umberto non 
ced^a. Infine, per insistenza di Togliat¬ 
ti. fl- (|uale si^ficò al Consiglio dei 
ministri (he il popolo non avrebbe tolle¬ 
rato altri indugi. De Gasperi annunciò 
di avere assunto, come Presidente del 
Conriglio, i poteri del re in attesa della 
elezione del Presidente della Repub- 
btica. ^ 

A (presto punto Umberto ca{d che la 
partita era ormai perduta, (he le sue 
' « masse > erano soltanto elettorali, e 
■ (te gli alleati non avrebbero potuto più 
ahitafi»'. E il giorno 13. dopo aver salu¬ 
tato i corazzieri, prese il volo per Li¬ 
sbona. lasciandosi alle spalle un ultimo 
proclama terroristico, nel quale si di¬ 
chiarava vìttima di un colpo di Stato. 

E cori, senza gloria, nel tentativo dì 
' un estremo bnbrogh'o. cadde in Italia 
la monarchia. E si chiuse la partita tra 
. la dinastia dei Savoja e il popolo ita- 
liaiw, apertasi nel lontano 1^, quando 

- la monarchia aveva aperto la strada al 
, fascismo. Al termine di un lungo cam¬ 
mino, tri un clima difficile e teso, la 

- Repubblica italiana iniziava la sua vita* 
dovuta aoprattntto.alla fiducia e alla 

s lotta di milioni di lavoratori. 
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PAG. 8 / problemi del giorno _ 

CHI SONO 1; RESPONSABILI DELL’INQUINAMENTO 

Il Tevere, una fogna gigante 

Una paradossale affermazione: « Buon segno se i pesci muoiono: vuol dire che c'è ancora vita » -1 punti 
dolenti della situazione igienica di Roma - 25 mila germi per centimetro cubo - Una pista d'asfalto sul mare 


r Unità / mercoledì 2 giugno 1971 


' Allorquando, una quindicina 
di giorni fa, sulle acque fan¬ 
gose del Tevere affiorarono 
Improvvisamente tonnellate di 
pesci morti, il fatto provocò 
un commento apparentemen¬ 
te paradossale. « Buon segno 
— si disse — se 1 pesci muo¬ 
iono vuol dire che nel Te¬ 
vere c’è ancora vita». L’af¬ 
fermazione, del professor Del 
Vecchio, medico provinciale, 
è nella sua singolarità un 
«test» dello stato d'animo 
esistente in certe sfere: da 
un lato, infatti, dà la misu¬ 
ra del pessimismo che susci¬ 
ta ogni argomento che richia¬ 
mi In qualche modo lo stato 
igienico della capitale, dall’al¬ 
tro mostra l’esistenza di un 
certo margine di possibilità 
per salvare i due fiumi che 
scorrono nella capitale: 11 Te¬ 
vere e l’Anlene. 

In effetti è questa anche 
l’opinione del prof. Martelli, 
ufficiale sanitario del Comu¬ 
ne il quale ritiene che l’in¬ 
quinamento del Tevere sia an¬ 
cora meno preoccupante di 
alciml corsi d’acqua dell’Ita¬ 
lia settentrionale, in quanto 
Inquinamento prevalentemente 
biologico: se il Tevere (o 
l’Anlene) non ricevesse 11 li¬ 
quame di fogne della città, 
o se questo, prima di esser¬ 
vi immesso venisse depurato 
con impianti appositi sareb¬ 
be uno del fiumi più inno¬ 
cui. E qui tocchiamo uno del 
punti dolenti della situazione 
igienica della capitale: la as¬ 
soluta mancanza di impianti 
di depurazione, per cui il più 
piccolo degli episodi può ren¬ 
dere di colpo impossibile la 
vita nel fiume, come è avve¬ 
nuto un paio di settimane fa, 
allorché dopo quattro giorni, 
durante i quali la città era 
rimasta praticamente senz’ac¬ 
qua a causa di certi lavori 
in corso per il raddoppio del¬ 
l’acquedotto, il successivo sca¬ 
rico nel fiume di ima quan¬ 
tità di detersivi relativamen¬ 
te forte provocò la moria dei 
pesci. 

D’altra parte, lo dice l’uf¬ 
ficiale sanitario dei Comune. 
l’Aniene si presenta ormai co¬ 
me « una fognatura scoperta » 
ed è completamente asfitti¬ 
co. II fiume nel periodi di 
magra trasporta quasi esclu¬ 
sivamente sostanze cloacali e 
l’ossigeno in esso disciolto 
■compare del tutto. La vita 
dei pesci è impossibile. Lo 
Aniene in questo stato si get¬ 
ta nel Tevere e giunge al 
mare prima che possa essere 
depurato. Quello che accade a 
Fiumicino è detto dai seguen¬ 
ti dati, frutto di recenti ana¬ 
lisi. In tempo di bonaccia la 
carica microbica totale delle 
acque antistanti la spiaggia 
sarebbe salita — citiamo sem¬ 
pre il prof. Martelli — a 25 
mila germi per centimetro 
cubo, dì cui 2000 colibacilli. 

I valori — giudica il sani¬ 
tario comunale — permango¬ 
no superiori al massimo tol¬ 
lerabile di 25 colibacilli per 
centimetro cubo. L’inquina¬ 
mento perdura massiccio fi¬ 
no a tre chilometri dalla co¬ 
sta ed è presumibile che que¬ 



ll lltoral* più Inquinato è qutllo di Roma. Lo 
si ricava da un rapporto dall'Istituto di ricerca 
sulle acque del Comitato Nazionale Ricerche, 
compilato dal professori Roberto Marchetti e 
Giorgio Barletta. Segue quello della provincia 
di Napoli, mentra al terzo posto nella gradua¬ 
toria del e mari sporchi a sì colloca II litorale 
della provincia di Genova. Notevole — secondo 
Il rapporto — anche iMnquInamento registrato 
sulla costa veneziana. 

Occorre far rilevare che dall'anno scorso gla- 
al Senato un progetto di legge presentato 


ce 


stl limiti — registrati due an¬ 
ni fa — siano oggi stati su¬ 
perati. 

Anche nei pressi di Prege¬ 
ne e di Castelfusano le ac¬ 
que dove d'estate decine di 
migliaia di romani si bagna¬ 
no, mettono in evidenza im 
altissimo stato di contamina¬ 
zione. Se si pensa che il Te¬ 
vere recepisce venti metri cu¬ 
bi al secondo di liquame di 
fogna, e che non esiste alcun 
impianto di depurazione del¬ 
le acque, si comprendono be¬ 
ne le cause che stanno alla- 
base dell’attuale situazione 
igienica della città. E qui il 
discorso, per non- essere mi¬ 
stificatorio. deve per forza af¬ 
frontare il nodo dello svilup¬ 
po urbanistico della capitale, 
del controllo che su tale svi-- 
luppo ha esercitato, ccm - la 
mediazione pioiitica della DC 

— al Comune e al' governo. 

— la speculazione edilizia. 
Mentre ancora le previsioni del 
piano regolatore del 1831 de¬ 
vono trovare intera attuazio¬ 
ne, il piano regolatore del 
’62, quello varato dalla pri¬ 
ma giunta di centro sinistra 
e che avrebbe dovuto taglia¬ 
re le imghie alla speculazio¬ 
ne. è ormai «saltato». Sulla 
città cosi com’è disegnata sni¬ 


dai gruppo comuniita (primo firmatario II com¬ 
pagno Del Pace) con II quale al mira ad affron¬ 
tare Il grave argomento dell'Inquinamento a 
dare ordine all'uio delle acqua attraverso uno 
snalllmeiito delle procedure per II controllo degli 
•carichi aumentando I poteri di controllo, di 
concetilone a di revoca, da parta dol contigli 
comunali a provinciali. Il disegno di legge, fra 
l'altro, chiede anche di permettere II finanzia¬ 
mento delle opere Indispensabili al processo di 
depurazione e di Incenerimento. 


le mappe del plano regola¬ 
tore è sorta, lungo la cintura 
destinata a terreno agricolo, 
una vera e propria « città abu¬ 
siva », priva di servizi, di 
scuole, di fognature Ormai la 
capitale si estende oltre i 150 
mila ettari e sfiora i 3 mi¬ 
lioni di abitanti. Circa un 
quarto dei liquami luridi pro¬ 
venienti da numerofiissimi nu¬ 
clei abitati (sorti abusivamen¬ 
te) intorno alla periferia del¬ 
la città si disperdoho nel ter¬ 
reno Inquinandone le falde 
superficiali. Il resto, calcola¬ 
to In 13 metri cubi al se¬ 
condo, finisce ' nell’Anlene e 
nel Tevere senza alcun trat¬ 
tamento. I depuratori il Co¬ 
mune 11 ha promessi molte 
volte,.^ ma ancora non se ne 
vede traccia. Nel 1963 il Cam¬ 
pidoglio presentò al Consi¬ 
glio superiore dei lavori Pub¬ 
blici un piano per le fogne, 
ma dei depuratori si dimen¬ 
ticò e il piano fu bocciato. 
Fu. fatto un altro piano, ma 
ancora non se ne vedono i 
risultati. O meglio si vedono 
i risultati negativi. 

Parla il prof. Martelli: la 
epatite virale — dice — per¬ 
siste ostinatamente con per¬ 
centuali elevatissime di ma¬ 
lati. Si verificano dai quat¬ 


tro ai cinque mila cosi al¬ 
l’anno. Un’altra malattia che 
trova le sue cause nell’inqui¬ 
namento deH’ambiente è il ti¬ 
fo. Nei due terzi dei casi essa 
è legata al consumo dei frut¬ 
ti di mare crudi. I mitili 
che crescono in tratti di ma¬ 
re inquinato rappresentano 
serbatoi pericolosi sia per il 
tifo che per l’epatite virale. 
Nel' 1968, secondo dati fomi¬ 
ti da Italia Nostra, si sono 
Verificati nella capitale casi 
di tifo in numero maggiore 
che non In tutti gli Stati Uni¬ 
ti. Poi vi sono gli scarichi 
industriali. 150 ditte sono sta¬ 
te denunciate dal pretore per¬ 
chè responsabili di contribui¬ 
re all’inquinamento del due 
fiumi. Come il (Comune an- 
ch’esse non hanno depuratori. 

A tutto questo si deve ag¬ 
giungere l’inquinamento da 
idrocarburi che colpisce la 
costa. Ci sono le navi petro¬ 
liere che versano in mare, 
in prossimità della costa, le 
acque di lavaggio o di za¬ 
vorra delle loro stive, e quan¬ 
do queste non bastano c’è la 
onda nera del petrolio che 
fuoriesce dalle tubature delle 
piattaforme galleggianti a lar¬ 
go di Fiumicino (la «Kaffi- 
nerla di Roma »). Alcuni gior¬ 


ni orsono il pretore dottor 
Amendola, ha ordinato il se¬ 
questro giudiziario delle due 
piattaforme galleggianti. Ai 
condotti che portano il grezzo 
scaricato dalle petroliere ' fi¬ 
no alte raffinerie sono stati 
posti i sigilli. Secondo 11 pre¬ 
tore l’inquinamento da idro¬ 
carburi provocato dalle due 

f iiattaforme avrebbe provoca- 
o un danno irreversibile alla 
spiaggia di Fiumicino. Il grez¬ 
zo delle petroliere, durante le 
operazioni di carico e scari¬ 
co, finisce in parte In mare 
e quindi sulla spiaggia ohe, 
con il tempo, rischia di di¬ 
ventare una vera e propria 
«pista di asfalto». L’ordine 
di sequestro ordinato dal pre¬ 
tore è basato su un’indagine, 
iniziata nel giugno dell’anno 
scorso. I dati nazionali sullo 
delle acque marine erano tut¬ 
tavia già noti ed abbastanza 
impressionanti. Basti pensare 
che nel 1967 la quantità di 
petrolio sbarcata in Italia è 
stata di circa 84 milioni di 
tonnellate. Si ritiene che al¬ 
meno 250.000 tonnellate siano 
finite in mare. Ora il pre¬ 
tore ha tolto il sequestro alle 
due piattaforme gaileg^anti, 
avendone in cambio dalla so¬ 
cietà alcune garanzie, ma il 
problema rimane. Una parte 
del grezzo che finisce sulle 
còste proviene dal lavaggio 
delle tanche che avviene al 
largo delle piattaforme. In- 
somma i controlli devono es¬ 
sere estesi ed i responsabili 
colpiti. 

Dietro l’onda nera del petro¬ 
lio che inquina spiagge e ma¬ 
re. dietro i fiumi che diven¬ 
tano cloache ci sono 1 petro¬ 
lieri e gli speculatori della 
edilizia. La Roma caotica di 
oggi, senza fo^e, senza de¬ 
puratori, con II mare inqui¬ 
nato l’hanno voluta loro, ese¬ 
cutori fedeli del disegno sono 
stati amministratori e gover¬ 
nanti d.c. Lo ammettono gli 
stessi socialisti romani che 
per anni hanno condiviso in 
Campidoglio con la DC le re¬ 
sponsabilità del governo co¬ 
munale. La presenza in Co¬ 
mune degli esponenti della 
parte più moderata della DC 
— ha detto il segretario del¬ 
la federazione socialista ro¬ 
mana, Crescenzi — ha impe¬ 
dito di colpire gli interessi 
della rendita fondiaria. Ecco 
perchè oggi Roma per quan¬ 
to la si voglia chiamare una 
aqa or^t^ 9 uou '«nodoieSaui» 
una enorme borgata, priva 
del servizi essenziali, dove 
epatite viralo e tifo hanno 
raggiunto punte elevatissime, 
traversata com’è da due gran¬ 
di fogne scoperte (l’Anlene e 
il Tevere) con a pochi chi¬ 
lometri una costa sottoposta 
continuamente al pericolo del¬ 
l'onda nera del petrolio. 

Questa città «benedetta da 
Dio » hanno proclamato al¬ 
cuni giorni fa al Teatro de’ 
Servi certi dirigenti d.c. — 
va difesa dal comuniSmo e 
«da tutte le sinistre». Ma in 
decenni che sono al potere 
in Comune loro non sono 
riusciti a costruire neppure 
un depuratore. 


Giuristi, magistrati ed esperti discutono a Sirmione 

LA LEGGE DEVE TUTELARE 
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Il tema centrala: «< L'iniziativa dal pratora e l'inquinamanto dalla acqua » - La nacassi- 
tè di ammodernare e migliorare la legislazione attuale - L'intervento del pretore di Roma 
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I compagni al lavoro per nuove 
diffusioni elettorali dell’Unità 


Migliala di compagni >- attivisti a diffusori 
— celebrano oggi l'anniversario della fondazione 
della Repubblica portando centinaia di migliaia di 
copie del nostro giornale nelle case del ievoralori 
di tutta Italia. E' un nuovo brillante successo 
che si aggiunge a quelli ottenuti in questi ultimi 
mesi nel campo della diffusione. 

Gli Impegni che giungono di ora in ora al 
giornale da tutto II Paese (e non solo dalle città 
dove il 13 giugno si vota e dova più forte, dunque, 
è la mobilitazione del Partilo) fanno sperare nel 
raggiungimento di un obiettivo vicino a quelli 
domenicali. 

E domenica 6 giugno c'è un nuovo Importante 
appuntamento per la diffusione: l'ultimo prima 
del voto. Anche per questa data sono al lavoro 


migliaia di organizzazioni. Basta citare qualche 
obiettivo per avere una Idea dall'impegno ecce¬ 
zionale: Torino 22.000 copie. La Spezia 1500, 
Milano M.000, Pavia 11.000, Bologna 60.000, Fi¬ 
renze 42.000, Pisa 20.000, Reggio Emilia 28.000, 
Roma 55.000, Bari 14.000, Foggia 12.000, Sicilia 
21.800, Sardegna 12.600. Genova sta lavorando 
per raggiungere, giovedì 10 giugno — cosi come 
ha già raggiunto nelle domeniche passate — le 
40 mila copie. 

Infine alcune notizie sul tesseramento al Par¬ 
tito: Ravenna, Rimini, Caserta, Treviso e Bari 
hanno superato gli Iscritti dello scorso anno. 
Ravenna ha reclutalo, fino ad oggi, 1361 com¬ 
pagni, Caserta 920, RiminI 550, Treviso 456 a 
Bari 2650. 


SIRMIONE, 1 

Circondati dalle acque for¬ 
tunatamente non Inquinate di 
Sirmione. magistrati giuristi 
e esperti delle varie discl 
piine. pubblici amministrato 
ti hanno discus.so gli inqui¬ 
namenti. Si tratta del conve 
gno nazionale organizzato dai 
l'amministrazione provinciale 
di Brescia sul tema: «L’inizta- 
Uva del -pretore e l’in<iuina 
mento delle acque». 

Il professor ingegner Ro 
berte Fassino, parlando delle 
cause, degli effetti e del ri¬ 
medi dell’inquinamento, so¬ 
stiene che l’argomento è .sta¬ 
to finora affrontato con scar¬ 
sa obiettività, poiché dall’Ini¬ 
ziale apatia si è passati alia 
« furia » e ciò senza aver pri¬ 
ma stabilito, attraverso stu 
di coordinati. la situazione 
reale. 

Il dottor Gianfranco Amen 
dola, il pretore di Roma au¬ 
tore del noti accertamenti nel 
Tèvere e sul litorale romano, 
svolge il tema « Legge penale 
e inquinamento delle acque ». 

Secondo il magistrato, gli 
articoli 439 e 440 dei codice 
penale in relazione all'art. AZ" 
che colpiscono coloro che av¬ 
velenano le acque «destinate 
all’alimentazione» possonoes 
sere usati solo quando l'av 
velenamento investa le falde 
freatiche da cui viene tratta 
l’acqua potabile, come avvie¬ 
ne a Milano, non sarebbero 
Invece applicabili ai casi del 
bagnante che inghiotte un 
sorso di un’acqua di un'onda 
inquinata oppure del consu¬ 
matore di cozze provenienti 
ugualmente da uno specchio 
d’acqua Inquinato (come è 
noto cinquecento casi di tifo 
ebbero tale origine a Messi¬ 
na). Sempre secondo Amen¬ 
dola invece, si potrebbe con¬ 
testare l’art. 635 n. 7 in rela¬ 
zione all’art. 625. che. sotto la 
accusa di danneggiamento ag 
gravato, colpisce chi deteriori 
una cosa in seguito alia sua 
utilizzazione. 

Il pretore Vincenzo Casti¬ 
glione. promotore delJ’inch’e 
sta che portò all’incnmina 
zlone di decine e decine d 
industrie nel Milanese, occu 
pandosi delia metodologia de 
pretore come pubblico mini 
stero e del rapporti con l'au 
torltà amministrativa, ricorda 
che le ottantotto e più nor¬ 
me che riguardano (anche se 
non lo nomina mai) l’tnqui- 
naraento, vanno interpretate 
alla luce dell’articolo 39 del¬ 
la (Costituzione, che sancisce 
il diritto alla salute. 

Ultimo relatore sul tema 
« I problemi processuali » lo 
avv. e prof. Mario Pisani, il 
quale, dopo aver definito elo- 
giosamente i pretori « i don 
Chisciotte che ci fanno salvi 
con la loro follia», esprime 
però la preoccupazione che i 
processi da loro iniziati pos¬ 
sano trasformarsi in una «cac¬ 
cia alle streghe» con la pub¬ 
blicazione dei nomi delle dii 
te denunciate, il sequestro 
degli impianti ecc. Preferireb 
be quindi l’affidamento della 
materia al tribunale. 



io mi trovo m^io alla coop 

La catena cooperativa di negozi creata e diretta dai consumatori. 

Alia Coop qualità e prezzo vantaggioso, perché i prodotti Coop provengono 
dalle industrie cooperative o sono controllati dalle cooperative. 

La Coop difende i consumatori, per questo io tutto alle Coop! 



la catena ccK)pe rc itiva di ■ negali 
creata e diretta dai consumotari 


Estate OOCp dal 3 al 12 Giugno 


Olio dì oliva OOCp bottìglia do 11t. vp. 

L.680 

Girne 00(]pj 

gr. 140 

L 180 

Sgombri "More 

ìs"gr.l25 

L 160 

The OOCp 20 filtri 

L. 150 

i t 

Budino OOCp al cioccolato 

L. 90 

Bigotti Eurocoop"Qifè Noìr" 

L no 

Gitamelb estìv 

egr.500 

L.350 

Succhi di frutta' 

'Sol d'oro" gr. 550 

L. 115 

G;iflè"FVestgìo' 

' lattina gr. 120 

L. 315 


A cura dBito Coop Itala 
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I LAVORATORI-BAMBINI A BARI, UNA CIUA' AMMINISTRATA DAL CENTROSINISTRA v 

' ^_• ’>. *4 ' ; 1 

COMINCIANO A LAVORARE ALL’ALBA 
E DORMONO SUI BANCHI DI SCUOLA 


PAG. 9/ problemi del giorno 


,Contro i rigurgiti fascisti 


Impuniti i picchiatori missini 


I » ' /r 


Studenti e operai uniti Cagliari: 24 docenti 
manHestanb a Palernio denunciano il teppismo 




Circolano a frotte, carichi di cesti, vassoi e pacchi — Un fenomeno comune a tutto il Sud —• Nessun provvedimento serio 
da parte deil’ispettorato del lavoro e delle autorità -f- Colpire il male alia radice — Le responsabilità dei Comune 


Grande assemblea airUniversità indetta dai 
giovani comunisti, socialisti e del PSIUP 
Arrestati sei teppisti di destra 


La lettera dei professori protesta anche contro 
:ii comportamento della PS — Altre otto denun¬ 
ce contro studenti democratici 


Dal nostro inviato 

BARI, giugno 

Un collega giornalista di qui, 
ogni mattina alle sette in pun¬ 
to veniva svegliato da una sec¬ 
ca scampanellata. Si alzava e 
andava a spingere il pulsante 
che apriva il portone dello sta¬ 
bile: poi aspettava ma nessuno 
veniva a suonare alla porta 
di casa. Dopo un po’ di tem¬ 
po si seccò e venne fuori in 
vestaglia a vedere chi era il 
misterioso visitatore mattuti¬ 
no. Si trovò di fronte un ra¬ 
gazzino di sette otto anni, con 
la cartella di scuola sulle spal¬ 
le e un grande cesto di pane 
fra le mani. « Ma allora sei 
tu che mi svegli ogni mattina. 
La vuoi piantare? Che ti sei 
messo in testa? ». La risposta 
fu secca e dura: « Signò, io 
devo consegnare il pane al ter¬ 
zo e al quarto piano ma ai 
campanelli non ci arrivo e co¬ 
si suono a quello del piano 
terra. Che ci volete fare, lo 
devo pure lavorare ». 

Di ragazzini come quello, in 
giro per Bari dalle sette di 
mattina, se ne vedono a frot¬ 
te: alacri come formiche, ca¬ 
richi di cesti, vassoi, pacchi. 
Sono fra i sette e i quattor¬ 
dici anni: bambini che lavo¬ 
rano formalmente otto ore al 


giorno, ma poi in realtà an¬ 
che dieci e dodici ore. Molti 
poi, dopo le consegne della 
mattina, vanno a scuola e sui 
banchi dormono: classe diffe¬ 
renziale, sentenzia dopo un po’ 
la maestra. Il pomeriggio di 
nuovo al lavoro e i compiti 
la sera dopo cena: quoziente 
di intelligenza inferiore alla 
media, sentenzia l’assistente 
sociale venuto in classe con l 
suol test. Alla fine i genitori 
che hanno parecchie buone ra¬ 
gioni per considerare la scuo¬ 
la un lusso, tolgono il bambino 
da scuola a otto, a nove, a 
dieci anni e chi si è visto si 
è visto. Comincia quel lungo 
calvario di sotto-lavoro, lavo¬ 
ro squalificato, che spesso sug- 
geri.sce verso l’età più matura 
le scorciatole del furto e peg¬ 
gio. Un destino segnato, ma 
i tutori della legge non sem¬ 
brano preoccuparsene poi 
molto. 


I cappuccini 
per i giudici 

Alle nove di mattina ho vi¬ 
sto entrare e uscire da un por¬ 
tone. come un fulmine, varie 
volte, un ragazzino alto un me¬ 
tro carico di vassoi con 1 caf- 


Ferma denuncia di Gianquinto al Senato 

— — ^ ~ j 

Biennale: il governo : 
boicotta la riforma 


■ Il nuovo statuto dell’Ente 
autonomo della Biennale di 
Venezia avrebbe potuto esse¬ 
re da mesi approntato dalla 
Commissione istruzione del 
Senato, e quindi già approva¬ 
to dall'assemblea di Palazzo 
Madama, se non vi fosse sta¬ 
to il boicottaggio del gover¬ 
no. che si è trincerato dietro 
una selva di richieste e di 
rinvìi per non definire i suoi 
impegni finanziari. Per il nuo¬ 
vo statuto furono, a suo tem¬ 
po, presentate diverse propo¬ 
ste di legge del PCI, del PSI, 
del ’PSIUP e della DC: un 
apposito sottocomìtato le ha 
unificate in un unico testo, 
che è stato affidato alla com- ' 
missione, in sede redigente. 
La commissione, cioè, appro¬ 
va un testo legislativo che la 
assemblea può accogliere o 
respingere, ma non modifica¬ 
re. E' un particolare iter, pre¬ 
visto dal regolamento del Se¬ 
nato per accelerare il cammi¬ 
no di determinate leggi. 

Ora, mentre il Senato pro¬ 
cedeva In tal senso, il gover¬ 
no erigeva una barriera di 
ostacoli proprio in ordine al 
finanziamento dell’ente. Con¬ 
tro questo modo di procede¬ 
re del governo ha protestato 
11 compagno GIANOUINTO 
(primo firmatario della pro¬ 
posta comunista), il quale ha 
chiesto alla commissione di 
porre il governo di fronte a 


termini perentori. Il senatore 
ANTONICELLI. della «sini¬ 
stra indipendente », d’accordo 
con Gianquinto. ha osservato, 
tra l’altro, di non comprende¬ 
re come, mentre vengono sot¬ 
toposti all’esame del - Parla¬ 
mento numerosi provvedimen¬ 
ti, già finanziati, per inizia¬ 
tive culturali valide, sì, ma in¬ 
feriori per rilevanza a quel¬ 
la della Biennale, il governo 
si ostini a non indicare i ter¬ 
mini del suo impegno per lo 
Ente veneziano. 

L’attacco della sinistra ha 
indotto gli stessi democristla- 
ni (SPIGARGLI a nome del 
gruppo e il presidente della 
commissione RUSSO) a «sol¬ 
lecitare il governo ». 

Ma il sottosegretario social¬ 
democratico ROMITA, pur 
dando assicurazioni « circa la 
esistenza di accantonamenti 
appositamente destinati alla 
Biennale», ha affermato che, 
in sede di governo, « resta 
da stabilire ■ la precisa de¬ 
terminazione della misura », 
punto sul quale un accordo 
non è stato ancora raggiunto 
e non. come dice Romita, 
« per assicurare alla Biennale 
il più congruo livello» di fi¬ 
nanziamento. ma perché c’è 
chi. nel governo e nella mag¬ 
gioranza. questo livello non 
solo non vuole che sia rag¬ 
giunto. ma opera affinché sia 
ridotto al massimo possibile. 


Le vostre ferie 

con «rUnità» 

^ * 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
j dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
, città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
. anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a . inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
' il problema di seguire tutti i nostri lettori, di far 
' giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

r Le risposte vanno indirizzate a: l'Unità * Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75.20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 
de l'Unità. . 


• DOVE TRASCORRERAI lE VACANZE ESTIVE 1971? 


LOCALITÀ'. 
PROVINCIA 


IN QUALE PERIODO? 


• NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO REGOLARMENTE 
« L'UNITA' > ? 


O NO 


• DOVE NON L'HAI TROVATA? 

LOCALITÀ' . 

IN QUALE PERIODO? . 


QUALI ALTRI QUOTIDIANI ERANO INVECE IN VENDITA? 


• OSSERVAZIONI; 


fè e le pastarelle: saliva e 
scendeva le auliche scale del 
Tribunale di Bari, portava i 
calle e 1 cappuccini ax giudici 
e anche al signor Procurato¬ 
re della Repubblica che lo ve¬ 
de entrare, alza gli occhi e 
dice: « Posa qui ». Potrebbe 
capitare che il ragazzino, di¬ 
ventato grande, si trovi un 
giorno in qualche guaio con 
la legge e allora quel bravo 
Procuratore disserterà sul 
« segni distintivi della aso¬ 
cialità del soggetto da sem¬ 
pre abituato alla vita di stra¬ 
da, che non completò nem¬ 
meno gli studi elementari, de¬ 
dito abitualmente ad azioni 
illegali e comunque contrarie 
alle regole di un ordinato vi¬ 
vere civile ». Di sentenze così, 
tinteggiate di positivismo so¬ 
ciologico, è piena la giurispru¬ 
denza italiana. Ma oggi mal 
che, alzando gli occhi, passi 
per la testa a qualcuno dei 
magistrati sparsi in quelle au¬ 
le di Giustizia che a quell’ora 
per legge, in tutta Italia, i 
bambini dai sei ai quattordici 
anni devono stare a scuola. 

Casi come questo se ne con¬ 
tano a migliaia. Volendo sape¬ 
re almeno quanto è vasto il 
fenomeno, volendo conoscere 
qualche cifra ci si trova però 
di fronte a un muro: impossi¬ 
bile saperlo, dicono all’Ispet¬ 
torato del lavoro, ma stiamo 
proprio conducendo una inda¬ 
gine in questo periodo. E in¬ 
tanto per 1 corridoi ripassa 11 
bambino-formica con il vas¬ 
soio in mano. Al sindacati mi 
dicono che l’Ispettorato questa 
indagine la sta conducendo da 
anni o almeno cosi sostiene, 
ma non ne fa tranciare nulla: 
secreto , istruttorio, evidente¬ 
mente. 

Capitò nel 1968 che quasi a 
fila ci fossero qui a Bari due 
incidenti mortali e altri ab- 
ba.stanza cravi di cui furono 
vittime dei bambini: due fu¬ 
rono investiti in pieno centro 
da automobili e lasciati a ter¬ 
ra morti vicino ai cocci delle 
tazzine di caffè; altri tre si fe¬ 
rirono gravemente in cantieri 
edili. Erano tutti fra i dieci 
e 1 quattordici anni. 

Questa dell'età è una cosa 
da precisare bene. Infatti la 
legge, siccome considera ille¬ 
gale il lavoro minorile, natu¬ 
ralmente non lo regola, lo 
ignora. Il contratto comincia 
a quindici anni ma a quell’età 
cantieri e proprietari di bar 
e di negozi 1 « guagnoni » li 
cacciano, proprio per non se¬ 
guire clausole contrattuali. E 
cosi 1 « minori » sfruttati sono 
proprio tutti bambini. 

Unico capitalo 
da Investire 

Un ragazzino — tredici an¬ 
ni — con cui ho parlato mi 
ha detto che ora sta bene 
perchè ha avuto « l’aumenta¬ 
zione »; ben cinquemila lire 
alla settimana per otto ore di 
lavoro massacrante e senza fe¬ 
rie, né domeniche, né tredice¬ 
sima, né assicurazioni sociali. 
Con aria furba ha poi aggiun¬ 
to; « Io però non faccio mica 
solo quel lavoro, quando fìni- 
sco il turno a questo bar va¬ 
do a fare qualche altra ora a 
imo sotto casa e cosi guada¬ 
gno più di tutti l fratelli». 
Fratelli che, per inciso, sono 
sei tutti sotto i sedici anni e 
di cui uno solo « studia ». 
Cronometrando il suo lavoro 
per un quarto d’ora ho po¬ 
tuto registrare questo: tre 
consegne, una spazzatura da¬ 
vanti al bar, una « botta » di 
straccio bagnato dentro il bar, 
lavaggio delle tazzine che era¬ 
no nella bacinella. Era un’ora 
di punta, ma comunque va ri¬ 
conosciuto che è un buon rit¬ 
mo produttivo. 

Tutto questo si sa, perfino 
la Televisione ha fatto vedere 
immagini strazianti con com¬ 
menti deamicisiani (il buon 
Muratorino), ma tutto questo 
si sa anche che continua e 
che continuerà. Perchè anche 
qui, ancora una volta, il di¬ 
scorso generale, da cuori of¬ 
fesi, è ipocrita. Si mettono 
intanto sotto accusa i genitori 
e naturalmente non si dice che 
come nell’Inghilterra di Marx 
e di Dikens. nel Mezzogiorno 
d’Italia, oggi, un bambino è 
di necessita e subito soprattut¬ 
to capitale da investire, l'uni¬ 
co capitale da investire. Per 
un disoccuprato cronico anche 
un solo figlio tenuto agli stu¬ 
di. con in più il costo degli 
studi, è un lusso impedibile; 
mentre anche le 20 mila lire 
sono un guadagno indispensa¬ 
bile. Quindi per ogni bambino 
che lavora, il discorso dovreb¬ 
be partire in primo luogo dal¬ 
la costruzione di un suffìcien- 
te reddito di lavoro della fa¬ 
miglia, cioè dalla occupazione 
dei suoi membri adulti come 
obiettivo e insieme da veri e 
propri pre-salari temporanei, 
nelle fasi di transizione, per 
rendere effettivamente fruibile 
il diritto di studio. 

In secondo luogo si accusa¬ 
no i «datori di lavoro ». ma 
anche qui occorre distingue¬ 
re. Perchè un caso è quello 
deH’imprenditore edile o del 
grosso commerciante che strut¬ 
ta I bambini — e ce ne sono 
a centinaia anche a Bari — 
e un caso diverso è quello 
del piccolo bar dove spesso 
il bambino che lavora è pro¬ 
prio il figlio del «padrone», 
e dove le misèrie degli uni si 
confondono con quelle degli, 
altri. Invece, naturalmente, si 
fa il contrario. Nei rari casi 
in cui l’Ispettorato del lavoro 
ha fatto qualche denuncia e 
la magistratura è Intervenuta, 
si sono puntualmente colpiti 
1 pesci piccolissimi, il nego- 
zietto che è così liquidato per 
sempre dalla multa e 1 genito¬ 
ri, penalmente condannati e 
spinti ancora più in fondo nel 
pozzo, n bambino poi natural¬ 
mente ricomincia lubito la mua 


carriera di lavoro, ancora più 
duro, duro per recuperare. . 

Questo fenomeno è comune 
a tutto 11 sud e anche a zone 
del centro e del nord, ma or¬ 
mai va marcatamente scom¬ 
parendo negli aspetti più acu¬ 
ti e massicci in molte grandi 
città. Si può dire che fra que¬ 
ste solo Bari e Palermo tengo¬ 
no ancora un primato die ri¬ 
conduce a quello che erano Ro¬ 
ma e la stessa Napoli dieci- 
quindici anni fa. Questo per¬ 
chè — almeno per quanto ri¬ 
guarda Bari — la trasforma¬ 
zione in metropoli congestio¬ 
nata è avvenuta con partico¬ 
lare accelerazione, cioè con 
una vertiginosa, moltiplicazio¬ 
ne del caos di cui, come è no¬ 
to, soffre sempre di più chi 
sta più in fondo alla scala 
sociale. Il commercio, gonfiato 
di colpo senza nessun ordine 
e lasciato in preda alle spe¬ 
culazioni banditesche a cate¬ 
na, ha prodotto anche la ecce¬ 
zionale va.stità e vistosità di 
questa piaga drammatica; il 
concentramento di tutta la vi¬ 
ta cittadina in uno spazio ri¬ 
strettissimo, nella ridda di ne¬ 
gozi e di uffici, insieme alla 
fame di guadagni rapidi han¬ 


no provocato anche questa 
conseguenza secondaria e in¬ 
tanto la città ha continuato a 
avere 1 vecchi disoccupati e 
sottoccupati mentre a aumen¬ 
tare sono stati enti, uffici, 
burocrazie grandi e piccole, le 
vere fabbriclie di questi centri 
basati sul terziario, parassita¬ 
ri (e anche, sla detto per in¬ 
ciso, le più gro.sse fonti di 
consumo di caffè, cappuccini, 
cornetti). 

Non è arbitrario andare alle 
cause prime, parlando del la¬ 
voro infantile; la radice è 
quella e proprio quella radice. 
que.sto paranoico contesto so¬ 
ciale che ne è derivato, ven¬ 
gono puntualmente Ignorati e 
taciuti nelle denunce pieti¬ 
stiche. 

* Lo Stato e 1 suoi organi, 
non meno che il Comune de¬ 
mocristiano (o di centro de¬ 
stra o di centrosinistra) che 
Bari ha subito in venti anni, 
hanno saputo solo avallare 
speculazioni, farsi corrompere 
dagli speculatori, lavarsi infi¬ 
ne la co-scienza prendendosi il 
caffè macchiato che ha porta¬ 
to su il solito « guagnò ». 


Ugo Baduel 


' PALERMO, 1 

Studenti e operai hanno da¬ 
to vita questo pomeriggio a 
Palermo, nell'atrio della sede 
centrale dell’università, ad 
una fortissima manifestazio¬ 
ne contro l rlgtirgltl di cri¬ 
minalità fascista che troppo 
tardivamente la polizia si è 
finalmente decisa Ieri sera a 
reprimere, arrestando però so¬ 
lo sei del trenta teppisti che 
poche ore prima avevano pre¬ 
so d’assalto la facoltà di scien¬ 
ze 

Questa impresa ha segnato 
l’acme di una ondata di as¬ 
salti e violenze che traeva for¬ 
za daU’obiettlvo favoreggia¬ 
mento delle forze di polizia 

— sistematicamente inattive 

— e dallo sconcertante atteg¬ 
giamento di taluni magistrati 
che avevano troppo rapida¬ 
mente posto in libertà 1 po¬ 
chi fascisti arrestati. 

La manifestazione di que¬ 
sta sera — « Lo sdegno non 
ba.sta », era lo slogans sulla 
bocca di tutti — è .stata pro¬ 
mossa dalla FGCI. Vi hanno 
aderito la FGS-PSI, i giovani 
socialproletari, i movimenti 
extra parlamentari. La scelta 
della (Entrale non è causale. 
Qui ha sede infatti !a facol¬ 
tà di giurisprudenza, focolaio 
non solo della tenpa fasci¬ 


sta ma anche centro di azio¬ 
ne di un gruppo di baroni 
Tdscisti 

La solidarietà del PCI è sta¬ 
ta espressa in un documen¬ 
to in cui è detto tra l'altro 
che « 1 comunisti fanno appel¬ 
lo alla classe operala, al Movi¬ 
mento studentesco, alle forze 
democratiche politiche e sin¬ 
dacali, perché sia stroncato 
per sempre lo squadrismo fa¬ 
scista »: rappello è rivolto 
inoltre « ai propri militanti 
per rinsaldare la vigilanza 
delle sezioni e delle sedi del 
partito per essere pronti ' In 
ogni momento a respingere 
con forza le canaglie fasciste ». 


CAGLIARI, 1 

Ventiquattro docenti univer¬ 
sitari cagliaritani, denuncian¬ 
do le continue violenze degli 
squadristi fascisti, hanno fir¬ 
mato una lettera nella quale 
muovono ampie e fondate ri¬ 
serve sul comportamento del¬ 
la polizia che ha denunciato 
otto antifascisti (sette studen¬ 
ti e un assistente) per i re¬ 
centi fatti nella facoltà di 
giurisprudenza, mentre 1 pic¬ 
chiatori missini — responsa¬ 
bili delle varie spedizioni pu¬ 
nitive neH’Ateneo. alla Casa 
dello studente, nei licei, alla 


PADOVA; INIZIATIVE 
UNITARIE DEI BRACCIANTI 


Si sono riuniti a Padova i 
comitati direttivi della Feder- 
liraeeianti-CGIL, FISBA-CISL, 
UISBA-UIL per c.saminare i ri¬ 
sultati della consultazione av¬ 
venuta tra i braccianti agricoli 
della provincia che si è tenuta 
in 40 asseiiihlee coiiuinali e in 


ta piattaforma rivendicativa. 

1 comitati direttivi, al termi 
ne dei lavori hanno deciso di 
indire un convegno provinciale 
che si terrà a (ionselve dome¬ 
nica 20 giugno per investire 
l'opinione piilibliea c tutti gli 
altri settori affinché si renda- 


mimcrosissime riunioni di azien- j no coscienti della giustezza del- 
(la e per stabilii e una a\aii/.i ! le ricliiestc dei liraccianti. 


Federazione comunista e con¬ 
tro cittadini inermi e isola¬ 
ti — risultano tuttora liberi di 
poter organizzare altre ag¬ 
gressioni. 

I professori e gli assistenti 
delle facoltà economiche e 
giuridiche che hanno finora 
sottoscritto il documento sono: 
AGELLI di Economia agraria, 
ALLEGRETTI di istruzione di 
diritto pubblico, BASCIU di 
diritto tributario, BIN di istru¬ 
zione di diritto privato: CAN¬ 
NATA di diritto romano; CAR¬ 
LO di diritto del lavoro: CA- 
STANGIA di matematica fi¬ 
nanziaria; CONTINI di dirit¬ 
to pubblico: DETTORI di Eco¬ 
nomia dei trasporti: DRAGO¬ 
NE di diritto privato, GLIOZ- 
ZI di diritto commerciale: LE¬ 
VI di diritto amministrativo: 
MASSA di matematica attua¬ 
riale; MORO di dottrine eco¬ 
nomiche; MURGIA di diritto 
costituzionale; NEPPI MODO- 
NA G. di diritto penale; NEP- 
PI MODONA L. di letteratura 
francese: PASELLA di tecnica 
industriale: PUBUSA di dirit¬ 
to commerciale; QUAGLINO 
di diritto internazionale: RAC- 
CUGNO di diritto bancario: 
SABATTINI di dottrine econo¬ 
miche; SCAPARONE di dirit¬ 
to processuale penale; USAI 
di tecnica indiustriale. 
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Il gruppo dirigente de contro l’unità sindacale 


L'attacco di Andreotti 


r Unità / mercoledì 2 giugno 1971 
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e i dubbi di De Martino 


Perché il gruppo dirigente 
democristiano si è lanciato in 
un attacco cosi aspro ed a- 
perto contro l’unità sindacale 
e contro i sondacati stessi? 
La domanda si impone. 

Primo a partire fu Forlani. 
nel famigerato Consiglio na¬ 
zionale della Democrazia Cri¬ 
stiana. Poi venne il capo del 
gruppo de del Senato. Sabato 
è sceso in campo il capo del 
gruppo democristiano alla Ca¬ 
mera e nume tutelare della 
DC romana, on. Andreotti. 


Sanitari in corteo 

Protesta 
al S. Camillo 
per il 

licenziamento 
di un medico 


Contro 11 licenziamento di 
un loro collega, i medici del 
San Camillo hanno manifesta¬ 
to ieri: lavoro sospeso, corteo 
di reparto in reparto, infine 
assemblea. Si è deciso di chie¬ 
dere alla presidenza degli 
OO.RR. di revocare il prov¬ 
vedimento; in caso contrario 
è prevista una nuova, decisa 
manifestazione di protesta. 

Come è noto, da alcuni 
giorni tutti 1 medici ospeda¬ 
lieri rispettano l’orario mini¬ 
mo di lavoro, non fanno stra¬ 
ordinari nei quadro di una 
lotta per la riforma sanita¬ 
ria, contro i concorsi, per la 
assunzione degli assistenti in¬ 
caricati e dei ventinovisti 
(quest’ultimi vengono assun¬ 
ti e licenziati ogni mese). Nel 
reparto di cardiochirurgia del 
San Camillo il primario. Chi¬ 
didimo, ha accusato ingiusta¬ 
mente, in una lettera alla di¬ 
rezione, tre medici di aver 
abbandonato il posto di la¬ 
voro, che lui definisce «d’ur¬ 
genza » quando invece lo è 
diventato solo Taltro ieri con 
l'istituzione di un servizio di 
terapia intensiva. 

‘ I medici e l’ANAAO hanno 
respinto l’assurda accusa e 
tutto sembrava finito; invece, 
ieri il prof. Chididimo si è ri¬ 
fiutato di firmare il «foglio» 
per il nuovo mese ad uno dei 
tre sanitari, il dottor De Be- 
nedictis. che è appunto un 
ventinovista e che, cosi, è sta¬ 
to virtualmente licenziato. 
Contro il provvedimento in¬ 
giustificato del primario è 
nata, spontanea, la protesta; 
Tobiettivo. giusto, è di far im¬ 
mediatamente rientrare in 
servizio il De Benedictis. 


La SAI sulla 
occupazione 
di una sala 
della Fono Roma 


E’ continuata anche ieri l’oc¬ 
cupazione, da parte di un pic¬ 
colo gruppo di attori, delia sa¬ 
la M della Fono Roma, dove 
il regista Patroni Griffi sta 
doppiando Addio fratello cru¬ 
dele. Gli attori, aderenti alla 
« Intesa fra gli Artisti dello 
spettacolo», protestano contro 
lo stato di disoccupazione in 
cui si trovano a causa dell’in¬ 
discriminato uso degli artisti 
stranieri. Il piccolo gruppo che 
ha proceduto all’occupiazione 
si staccò, tempo fa, dalla SAI 
— la Società Attori Italiani 
che raggruppa la maggioranza 
degli attori — acciisandola di 
essere eccessivamente «politi¬ 
cizzata ». 

Da parte sua. la SAL che da 
anni si batte per la soluzione 
del problema, nel quadro di 
una azione generale e non cor¬ 
porativa, in difesa dei diritti 
degli attori e di tutti i lavora¬ 
tori dello spettacolo, ha emes¬ 
so un comunicato, nel quale 
rileva che gli attori 1 quali 
hanno occupato una sala della 
Fono Roma «hanno ripreso, 
con tre anni di ritardo, i te¬ 
mi deirinserimento deH’attore 
nella produzione cinematogra¬ 
fica. temi analizzati ed elabo¬ 
rati con serio impegno dalla 
associazione e oggi già in fase 
avanzata in sede di trattativa 
con gli industriali del cine¬ 
ma », La SAI sottolinea, in 
proposito. « il dilettantismo e 
la disinformazione di questi 
attori, che agendo in modo 
plateale rischiano di confon¬ 
dere i termini della lotta in 
corso, diventando obiettiva¬ 
mente strumenti della con¬ 
troparte ». 


Sottoscrizione 

elettorale 


Prosegue U raccolta dei 
fondi {^r la sottoscrizione e* 
lettorale dei PCI. Ieri le se¬ 
zioni hanno versato in Fe¬ 
derazione altre 580 000 lire 300 
mila lire sono state versate dal¬ 
la sezione ATAC (che ha rag- 
tfunto U60.000 lire). 50.000 li¬ 
re ciascuna deile sezioni Don¬ 
na Olimpia. Veacovio, Acilia, 
Appio Latino e Porta S. Glo- 
fanni, 15 000 Uro da Capanncl- 
• • 8. Saba. 


Stavolta l’attacco è stato an¬ 
cora più duro di quello stes¬ 
so di Forlani: e ciò colpisce, 
data la nota accortezza del¬ 
l’uomo. Si vede che il tema 
scotta molto alla DC. 

Tre sono i punti chiave del¬ 
l'attacco di Andreotti: 1) la 
unità sindacale viene presen¬ 
tata come un puro < risuc¬ 
chio » della CISL nella CGIL; 
2) si riprende ‘ una vecchia, 
reazionaria contrapfiosizione 
— che sembrava ormai se¬ 
polta — tra i « sindacati li¬ 
beri » e la CGIL, che sareb¬ 
be quindi < non libera »; 3) 
contemporaneamente si muo¬ 
ve una pesante rampogna al¬ 
la stessa CISL. accusata di 
« stanco disimpegno », ed alle 
AGLI per il loro < nebuloso 
neo socialismo ». Come si ve¬ 
de non si salva nessuno. E 
difatti il tutto è coronato 
da una critica generale ai sin¬ 
dacati, colpevoli « di volersi 
sostituire ai partiti » se non 
addirittura di contestare « la 
rappresentanza sovrana del 
suffragio universale », 

Non importa gran che sof¬ 
fermarsi qui ad annotare co¬ 
me una requisitoria di questo 
genere ignori completamente 
tutti i fatti profondi ed ori¬ 
ginali (assemblee di base, 
nuovi organismi di potere in 
fabbrica, controllo di massa 
ed auto-gestione delle lotte) 
che sono la vera sostanza del 
proces.so unitario in atto nel 
movimento sindacale. Non 
chiederemo ad Andreotti quel¬ 
lo che Andreotti non ci può 
dare. Interessa invece capire 
la ragione di questo attacco 
sempre più aspro contro la 
unità sindacale. Non può trat¬ 
tarsi solo del dispetto di un 
partito abituato a servirsi di 
certe organizzazioni di massa 
come serbatoi e strumenti di 
controllo dei voti. Bisogna 
pensare a qualcosa di più. Il 
gruppo dirigente democristia¬ 
no sente che la costruzione di 
una unità sindacale, fondata 
sull’autonomia di classe, met¬ 
te in discussione importanti 
elementi del sistema di potere 
dominante e porta un colpo 
al collaborazionismo interclas¬ 
sista con cui la DC ha control¬ 
lato e imbrigliato finora gran¬ 
di masse popolari. Esso sen¬ 
te, insomma, che un tale pro¬ 
cesso unitario chiama tutto il 
partito democristiano ad una 
revisione profonda, e allora 
scende in campo per bloccare 
questo processo e per trasci¬ 
nare tutta la DC su questa 
linea conservatrice. 

E’ un’altra conferma della 
posta che è in gioco nello scon¬ 
tro in atto e nel voto del 13 
giugno. Colpire Tunità sinda¬ 
cale si^ifica colpire una del¬ 
le armi con cui i lavoratori 
lottano per cambiare i rappor¬ 
ti di forza nella fabbrica e 
nella società. La manifesta¬ 
zione dei centocinquantamila 
a Roma sarebbe impensabile 
senza il processo unitario in 
atto tra i sindacati. Andreotti 
lo sa. Per questo cerca di rom¬ 
pere l'unità sindacale: per sot¬ 
trarsi alla domanda che emer¬ 
ge dalla manifestazione dei 
centocinquantamila 

La questione però non può 
restringersi solo alla prospet¬ 
tiva dei sindacati. In realtà il 
gruppo dirigente democristia¬ 
no tenta disperatamente di 
fermare e respingere indietro 
una serie di fenomeni e di 
spostamenti, che sono matu¬ 
rati in questi anni e che stan¬ 
no portando ad un rivolgimen¬ 
to e ad una ristrutturazione 
di tutto il movimento cattoli¬ 
co. Tentando di imbrigliare 
la CISL e le ACLJ, esso vuole 
spegnere i fermenti di rinno¬ 
vamento e tornare alla vec¬ 
chia « unità dei cattolici » sot¬ 
to il comando della DC: e di 
fronte a ciò davvero il silen¬ 
zio della sinistra democristia¬ 
na appare puro autolesioni¬ 
smo. Perciò bisogna chiama¬ 
re le masse cattolidie a scon¬ 
fessare Forlani c Andreotti 
con una secca perdita della 
DC a sinistra. ■ 

Qui però il discorso coinvol¬ 
ge necessariamente le respon¬ 
sabilità del Partito sodaliste. 
Abbiamo proposto al Partito 
socialista atti politici die fa¬ 
cessero compiere, oro, un pa^ 
so avanti aìrunità delle sini¬ 
stre. e indicassero, ora, una 
prospettiva politica alle mas¬ 
se in lotta. Non poliamo ri¬ 
mandare alle elezioni del 1973. 
Quello che avverrà nel 1973 si 
prepara oggi: nello scontro 
che è in atto. Che senso ha 
allora l’atteggiamento e il vo¬ 
to con cui il PSI — di ^fronte 
alla grave crisi che c*è alla 
Regione laziale — ha dato, 
ancora una volta, respiro alla 
tic per le sue ciniche mano¬ 
vre di rinvio? E che forza ha 
una linea che denuncia l’invo- 
luzione del gruppo dirigente 
democristiano, ma poi non 
trac le conseguenze della de¬ 
nuncia operando per costrui¬ 
re un nuovo sbocco politico? 

Ho visto la risposta che ha 
dato De Martino a Foggia. 
Egli crede di scorgere — d- 
tiamo le sue parole — una con¬ 
traddizione « nel comporta- 
mento del PCI, U qoala da un 


canto vuole evitare crisi che 
comportino la minaccia di so¬ 
luzioni arretrate rispetto al¬ 
l'attuale... e daH'altro solle¬ 
cita continuamente i sociali¬ 
sti a premere sulla DC fino a 
superare i limiti di rottura 
senza essersi garantite solu¬ 
zioni politiche più avanzate ». 
Ciò che non si vede in queste 
parole di De Martino è co¬ 
me, con quali atti e scelte, 
il PSI intende « garantire so¬ 
luzioni politiche più avanza¬ 
te », che certo non vengono 
da sé, e come a queste posi¬ 
zioni avanzate si possa giun¬ 
gere senza « premere sulla 
DC »; anzi — diciamo noi — 
senza condurre una lotta uni¬ 
taria organizzata contro l'at¬ 
tuale sterzata a destra del 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano. 

De Martino chiede un rin¬ 
novamento delle forze politi¬ 
che come base di tali solu¬ 
zioni più avanzate. Ma anche 
questo rinnovamento non cade 
dal cielo, né lo si compie ar¬ 
tificialmente al di fuori dello 
scontro sociale e politico che 
è in atto e della battaglia 
stessa per il 13 di giugno. 
Abbiamo già detto; andiamo 
ad un esame concreto, ad un 
confronto di programmi e di 
posizioni, a Roma ed altrove. 
Anche per evitare pasticci che 
non giovano; per evitare, ad 
esempio, di mettere tutto in 
un sacco, come ha fatto il com¬ 
pagno Mancini: la legge per 
la casa, la legge universita¬ 
ria e — addirittura — la « ri¬ 
forma tributaria », che di ri¬ 
forma non ha neppure il più 
lontano odore. Rinnovarsi vuol 
dire anche uscire da queste 
confusioni (o « polveroni » co¬ 
me si diceva una volta). 
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Le magliette, i buoni sconto per l'albergo. Il programma per la parala delle Forze Armate, 
il sacchetto di plastica per la spesa: ecco altri esempi della campagna elettorale all'ameri¬ 
cana dei socialdemocratici • del de. 


A San Giovanni venerdì 11 il grande appuntamento popolare atiorno alle bandiere rosse 

BERUNGUER CONCLUDERÀ 
la campagna elettorale del PCI 

Un comunicato della Federazione - « Chiamiamo » i lavoratori, j giovani, le donne ad una grande 
manifestazione antifascista, in risposta alla campagna anticomunista e antisindacaie delia DC» 
Sezioni e circoli impegnati ad intensificare l’attività di proselitismo e di diffusione deH’Unità 




Al mercato di Porta Cavalleggeri 

Incontro con le massaie 


Continua il lavoro capilla¬ 
re del Partito nelle fabbriche, 
nel cantieri, nei posti di la¬ 
voro, nelle scuole e nei quar¬ 
tieri per far conoscere a un 
sempre più vasto numero di 
cittadini il programma comu¬ 
nista per il Comune e la Pro¬ 
vincia. Ovunque l’iniziativa 
lanciata dalla federazione « I 
cittadini domandano, i comu¬ 
nisti rispondono ») riscuote 
gruide successo. Si toccano 
tutti i problemi che assillano 
la ciUà e i compagni impe¬ 
gnati nella campagna eletto¬ 
rale illustrano le soluzioni 
che il PCI propone per il pro¬ 
blema della casa, dei traspor¬ 
ti, della scuola, del verde. 

Ieri mattina la compagna 
Mirella D’Arcangeli, candida¬ 
ta comunista al Comune, si è 
recata al mercato di Porta 
Cavaileggeri e si è incontrata 
con le donne e con l rivendi¬ 
tori. Sono stati affrontati i 
problemi del rincaro del 
prezzi, quelli della produzio¬ 
ne e quelli riguardanti il pic¬ 
colo commercio. • 

Un altro Incontro si è svol¬ 
to a Monteverde Nuovo, dove 
il compagno Edo Azzolinl si 
è incontrato con gli abitanti 
del quartiere. Anche qui i te¬ 
mi affrontati sono stati quelli 
che Interessano direttamente 
un quartiere come quello di 


Monteverde, dove la specula¬ 
zione edilizia ha creato danni 
notevolissimi. 

IVella foto: Mirella D’Ar¬ 
cangeli mentre parla al mer¬ 
cato di Porta Cavalleggeri 


Riforma tribiifarìa 
a ceti modi 

Un incontro dibattito sul 
tema « La riforma tributa¬ 
ria e i celi medi produt¬ 
tivi > si svolgcri domani 
alle ore 2f,3l, presse l'Hotcl 
Universo, in via Principe 
Amedeo. Introdurrà II compa¬ 
gne Soliano, della Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro del 
Senato; parteciperanno i can¬ 
didati del PCI al Campido¬ 
glio: Stelvio Capritti, segrt- 
tario generale della Confcscr- 
centi, Lanfranco Carosi, del- 
rUPRA, Alvaro Annibali, ar¬ 
tigiano, Mario Marchi, com¬ 
merciante, Gaetano Bordoni, 
deli'UPRA, Orietta Roviglio- 
ni, dipendente dell'UPIM, 
Bartolo Mazzarella, commer¬ 
ciante, Olivio Mancini, sagro- 
tarlo deli'UPRA a candidate 
alla Provincia. PretiodtrA il 
compagnu Fama, vic a -prosl- 
danta dal groppo parianwii- 
taro dot PCI al Sonate. 


La campagna elettorale si concluderà venerdì 11 giugno in 
piazza S. Giovanni alle ore 19 con una manifestazione popolare 
attorno alle bandiere del PCI. Nel corso del comizio prenderanno 
la parola il compagno Pietro Ingrao. capolista del PCI al consiglio 
comunale e il compagno Elnrico Berlinguer vice ' segretario del 
Partito. 

Lo ha annimciato il (imitato direttivo della Federazione comu¬ 
nista romana in un appello al Partito, ai lavoratori, alle donne, 
ai giovani romani, nel quale, tra l’altro, è detto: < Chiamiamo i la¬ 
voratori. le donne e i giovani romani ad unirsi attorno alle ban¬ 
diere del PCI con una grande manifestazione popolare ed anti¬ 
fascista che sia in primo luogo una risposta alla campagna anti¬ 
comunista ed antisindacale che la Democrazia CristiEma ha ingag¬ 
giato per coprire le sue responsabilità e confermare le sue scelte 
conservatrici e reazionarie ». 

«Una risposta che, di fronte alla sterzata a destra della De¬ 
mocrazia Cristiana e delle altre forze moderate e di fronte alla 
ambiguità polìtica del PSI. esprima la volontà dei cittadini romani 
di dare, attraverso l’avanzata comunista, uno sbocco politico nuovo, 
necessario e possibile al grande movimento di lotta che rivendica 
le riforme e lo sviluppo della democrazia ». 

«Per questa via può avanzare la causa di una capitale demo¬ 
cratica e dì pace, una città diversa ed umana. (Riamiamo tutte 
le sezioni e i circoli della Federazione giovanile comunista ad in¬ 
tensificare l'azione di proselitismo, di diffusione deH’Unità. di 
sottoscrizione elettorale, alla vigilanza democratica e di massa 
contro le provocazioni e per la difesa e la conquiste del voto. 

« Nuovi successi in questi campi, come ha indicato il compagno 
Luiiti Longo neH’incontro con i giovani romani, di fronte alla 
vergognosa azione di sottogoverno dei partiti responsabili del mal¬ 
governo della città e della provìncia, esalteranno la funzione dei 
comunisti ». 

«Siamo il Partito della libertà. Siamo il Partito che esprime e 
realizza nuovi contenuti di dignità umana e civile nella pr^pet- 
tiva di lotta unitaria che indica ai lavoratori, alle donne e ai giovani 
per cambiare le cose a Roma e nel Pae.se. Avanti con i commisti 
per una nuova direzione politica al Campidoglio e alla Provincia! ». 


Comizi e incontri 

Alle 19 Ingrao parla a S. Basilio • Lina Fibbì a 
S. Marinella, Petrosellì e Imperiali a Palombara 
e paesi vicini -> Marisa Rodano a Nuova Alessan* 
drina. Gensini e Balducci a Ciampino 


Ecco I comizi di oggi: 

9. BASILIO, ORE 1» (IN- 
GRAO, Ciafflol, gavlcoli); Sel- 
ccite. ore lU (Baffa, Patacco¬ 
ni, Flora); Castelverdr. s. Eli- 
glo, ore 2S (BencinI, Primave¬ 
ra); Prima Porla, ore lU, (Si¬ 
gnorini); S. MARINELL.A. ore 
19. LINA FIBBI; Carplneio. 
ore 19 (Laberti); Tor 8 Loren¬ 
zo, ore 1949 (Bizzoni); Lana- 
via Pascolare, ore 2949 (Ago¬ 
stinelli); Marino, ore 19. (Qnat- 
trncci); Licenza, ore 18 (O. 

Mancini); cineto Romano, ore 
21 (O. Mancini); 9. Polo, ore 
It, (Pocbcttl); Colie Fiorito, 
ore 194# (Bacchelii, Cirillo); 
Sette Ville, ore 2949 (Baccbel- 
II, Cirillo); Vlllanova, ore 184* 
(Ranalli); VillaJba, ore 294# 
(Raaaili); Monte Flavio, ere 
19 (Mammocari, Imperiali); 
Campo Limpido, ore 29 (An- 
dreoli); Agosta Madonna Pa¬ 
ce, ore 19 (Tonda, De Pelle- 
«rin); Cervara Le Selve, ore 
29 (Tonda, De Pellegrin); Ago¬ 
sta, ore 21 (Tonda. De Pelle- 
grln); Romanina. ore 19, flim 
(Natalini); Castelverde 9. Ell- 
gio, ore 29 (BencinI, Primave¬ 
ra); I.ableo. ore 19 (Marroni); 
Caste) 9 Piciro. ore 294* (Mar¬ 
roni); Piano, ore 19 (Ferrara); 
Segni, ore 1*4* (D’Alessio) 
Torritn Tiberina, ore 2* 
(Franchi); Campa gnano, ere 
I* (Maderehl); RIgnano, ere 
2* (CastelfrancM); Moatelanico 
184* (Lamanna); 9. Cesaree, 
ore 18 (Imbellone); CarehlttL 
or* l9fM (llaccar*Ra). 


Per airàffare voti 
magliétte e sconti 
ai pranzi di nozze 

C’è chi regala tessere, chi offre buste di plastica, chi distribuisce me¬ 
daglie — Il sindaco fa telefonare agli immigrati promettendo lavoro 
La pubblicità di Tanassi sul « programma » delia sfilata del 2 giugno 


Ed ecco gli incontri di oggi: 

Centocelle, ore 19, pensiona¬ 
ti (Vetere); Cassia, ore IS, 
donne (.A. Pasquali); Primaval- 
le, ore 19. invalidi civili (Bru¬ 
no); Cavalleggeri dibattito film 
salate, ore 21; Casalotti dibatti¬ 
to film casa, ore 21; Nnova Tn- 
scolana, ore 10. pensionati (Flo- 
rioli); B. Cinquina, ore 2949. 
cittadini (M. D'.Arcangeli): 
Nnova Tnsrnlana. ore 19. pen¬ 
sionati (Florinii); Tor de' 
Schiavi, ore 9-17 cittadini (T. 
Costa); Qnarticclolo. ore 19.30, 
donne (M G Coiafranceschi); 
Nnova Alessandrina, ore 17J0, 
donne (M.G. Coiafranceschi); 
NUOV.à ALE9S.\NDRINA, ore 
1*. cittadini (M. RODANO); 
Finocchio. Colle Mattia, ore 
19. dibattito lllm contadini (C. 
R. Mancini); Allinniere, dibatti¬ 
to flim casa- sanità (Tidei), 
ore 21; Genazzano. cinema Ita¬ 
lia, dibattito flim contadini, 
ore 29 (Cesaroni): Genazzano 
9 Cristina, contadini, ore 1540 
(Marroni); Cecchina, Via Lu¬ 
cania. dibattito llim casa, ore 
29; pavona, pendolari, ore 19.30 
tColasantl, Meriggi); Nemi, c- 
dill, ore 1840 (Agostinelli); 
Montecompatri. contadini, ore 
18 (Ricci); CIAMPINO Cinema 
Martelli, giovani, ore 18 (Gen- 
zlnl, BfUdncct); Lannvio, ore 
19, donne (Morini); PALOM¬ 
BARA « COMUNI DEL COL¬ 
LEGIO, or* 19, Incontro con 1 
elttadisl: PETROSELLÌ, IMPE- 
RIALL 


Lo sconcio continua. Senza 
che la polizia intervenga ade¬ 
guatamente, gli attacchini fa¬ 
scisti, socialdemocratici e de¬ 
mocristiani soprattutto, con¬ 
tinuano ad affiggere tonnel¬ 
late di manifesti « abusivi », 
al di fuori degli spazi elet¬ 
torali, ad imbrattare 1 muri, 
a deturpare monumenti con 
scritte incancellabili. Proprio 
il sindaco Darida è fra quel¬ 
li che danno il cattivo esem¬ 
pio: la sua immagine infatti 
spunta fuori in mezza Ro¬ 
ma, e quasi sempre In luo¬ 
ghi « proibiti ». Gli stanno a 
ruota Pala e l’ex « federale 
del MSI Pompei che non ha 
rinunciato a farsi pubblicità 
con una vistosa camicia ne¬ 
ra. Ma questo è soltanto un 
aspetto della campagna « al¬ 
l’americana » che questi par¬ 
titi stanno conducendo; da 
tutta la città infatti giungono 
decine di segnalazioni su epi¬ 
sodi di corruzione e di malco¬ 
stume che vedono protagoni¬ 
sti gli stessi uomini, gli stes¬ 
si simboli, gli stessi partiti. 

E, ancora una volta, tocca 
dare la precedenza al sinda¬ 
co, che davvero si sta distin¬ 
guendo per la sfrenata pro¬ 
paganda personale. Tutti co¬ 
loro che sono emigrati a Ro¬ 
ma negli ultimi anni ricevo¬ 
no telefonate da signorine 
che dicono di far parte della 
segreteria personale di Dari¬ 
da. Il tenore delle conversa¬ 
zioni è più o meno identico 
a questo: « venga da noi. la 
mettiamo in contatto con una 
importante personalità che 
sicuramente è in grado di 
fornirle un buon lavoro... ». 
Alla fine la « voce », in tono 
perentorio, Mferma: « lei, na¬ 
turalmente, vota DC... ». A 
parte la « tecnica », tipica per 
altro del metodi di certi de¬ 
mocristiani basati sui rap* 
porti clientelar! e sul ricatto, 
c’è da mettere in evidenza 
che questo e Etltri casi, di cui 
ci occuperemo, fanno ritene¬ 
re che a disposizione di certi 
candidati de e psdì siano sta¬ 
ti messi alcuni uffici dell’ana- 
grafe. 

Tipico, ad esempio, 11 caso 
di Fausto Puccini, del PSDI, 
che invia a tutte le coppie 
che stanno, per sposarsi una 
lettera, in cui «formula gli 
auguri », chiede il voto, e as¬ 
sicura la sua eterna gratitu¬ 
dine; per dare una prova di 
«buona volontà», poi, questo 
signore allega alle lettere un 
« buono sconto del 15% sul 
ricevimento di nozze presso 
l’hotel Ritz». Manca poco e 
poi saremo ai punti-qualità. 
Il caso vuole che questo Puc¬ 
cini, in una pubblicità che si 
è scritto sul Giornale d’Italia, 
abbia annunciato di aver te¬ 
nuto un « esplosivo » discor¬ 
so denunciando « la decaden¬ 
za, la corruzione, il malco¬ 
stume e il disfacimento », che 
si vede in giro. Non c’è che 
dire: questo Puccini può dar¬ 
si la patente, o meglio il 
buono-sconto, di primo della 
classe. Tanto più che, come 
qualcuno avrà intuito è pro¬ 
prio lui il proprietario del 
Ritz, e quindi spera perfino 
^ guadagnarci sopra mentre 
si fa propaganda. 

Fra i socialdemocratici, co¬ 
munque, la concorrenza è 
epietata. Già Ieri abbiamo 
parlato della gita a Ischia 
che Caputo ha organizzato 
per tremila « intimi » e che 
si è conclusa con Tomaggio 
ai partecipanti di magliette 
col sole nascente. Adesso è 
venuto fuori che alle spese 
ha concorso anche Sapio, il 
quale però invece di indu¬ 
menti ha distribuito la sua 
medaglietta, e — pare — 
qualche tessera dello zoo. 
Tessere del Comtme che co¬ 
munque vengono regalate in 
gran numero fra i banchi dei 
mercati rionali. Insieme alle 
buste di plastica che un de, 
certo Ciarampino, mette a di¬ 
sposizione delle massaie, e 
che naturalmente recano sim¬ 
bolo, nome e numero di lista 
' del suddetto sconosciuto. 
Non manca qualche parro¬ 
co che ha ritenuto di dover 
condurre la sua crociate pri¬ 
vata a favore di questo o quel 
de. Ad esempio Carminio Ab¬ 
baile. che si firma «arcipre¬ 
te r»rroco di San Lorenzo 
martire - Sant’Oreste - », man¬ 
da ai suoi conoscenti la con¬ 
sueta letterina invitandoli a 
votare per Elio Mensurati, 
«giovane serio e attivo». In¬ 
fatti. finora, Mensurati è sta¬ 
to attivissimo nell’organizza- 
re banchetti da 3-400 coperti 
j)er I suoi possibili elettori. 

Un altro episodio di mal¬ 
costume. che non fa certo 
onore al nostro ministro del¬ 
la Difesa, riguarda un «pro¬ 
gramma» della sfilata per il 
2 giugno che veniva distribui¬ 
to ieri a piene mani. Dietro 
la facciata, il simbolo del 
PSDI e l’invito a votare per 

àSSEMILEE 

Profcguen* nell* sczieni la 
•u«mbl«« degli iscritti per 
l'iniziativa a il lavoro dei 
compagni nell'ultima fas* 
dalla campagna dattarala. 

Oggi hanno luogo lo so- 
guonfi atsombko: Nuova 
Gordiani, allo ero 9,31, con 
E. Mancini; Spinacelo, alle 
oro li, con Marra; V. Gor¬ 
diani, allo oro 10, con Mi¬ 
cacei, Torro Spaccata, allo 
oro 11, con Fredduzzi; Gre¬ 
gna, alla ara 11, con M. 
Frasca; Borghoslana, alla 
or* 11, con Prodduzzl; Ca¬ 
pannelli, all* ora 19,31, con 
Ipriti. 


Tonassi. E’ così smaccato il 
tentativo di farsi propaganda 
anche attraverso le forze ar¬ 
mate, che davvero meraviglia 
come un ministro — e per 
giunta quello delia Difesa, 
quindi direttamente interes¬ 
sato — possa aver autoriz¬ 
zato un simile depliant. 

Da questa carrellata emer¬ 
ge chiaramente la « statura » 
di certi personaggi che — a 
volte — osano addirittura 
spacciarsi per paladini della 
« moralizzazione ». E’ bene 
che tutti sappiano chi sono 


costoro che si presentano 
sventolando biglietti da mil¬ 
le in cambio del voto, perché 
non hanno niente altro da 
offrire. Né proposte, né pro¬ 
grammi, né soprattutto la vo 
lontà politica per affrontare 
e risolvere 1 problemi di Ro¬ 
ma. Ma non basta; con que¬ 
sti metodi da sottogoverno si 
mira a screditare il confron¬ 
to democratico, si concorre a 
ingenerare un clima di sfi¬ 
ducia, di qualunquismo. In 
pratica si da una mano alla 
destra. 


DAL 12 GIUGNO LEGGE 990 
ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

éilmomento 

S di assicurarsi 

traixpiOlBnite* 

^ GRUPPO cogesar 

( ^Assicurativo compagnia gcncnale 

SXAJLCA- NDUl 

MILANO 


cogesar 

COMPAGNIA GCNCNALE 
SERVUI Auto E RATEAZIONI 


L’ASSICURAZIONE AUTO 
A RATE MENSILI _ 

tinia aaminto di izrifia « senza tranchiaia « unii cam biali 

cogesar RftTEftaoNi - ASSICURIZIONI 

I 

'v.le B. Buozzi, 3 - ROMA - Tel. 805941 •2-34-5 
V. U. Biancamano, 48 * ROMA • Tel. 7578456 


IA1310.> 

SQS liquidazione lyK 

fine 

STAaiOKlE OL? 


Il ! 


Ititi 


QUALCHE ESEMPIO 

Condizionatori d'aria anche trasferibili da L. 89.500 in poi 

TV portatile 11" corrente e batteria . da L. 62.000 in poi 

TV 24" grandi marche cinescopi corazzati da L. 75.000 ia pei 

TV d'occasione revisionati e garantiti . da L. 40.000 in pei 

Radiosveglie grandi marche .... da L, 20.000 in pei 

Radioline portatili a transistor ... da L. 2.900 in pei 


Radioline portatili a transistor Philips . da L. 4.500 in pei 

Autoradio Autovox mod. Pipar ... L. 18.000 

Autoradio Voxson mod. Junior ... L. 18.000 

Autoradio Grundig ult. tipo OM-OC-OL L. 20.000 

Registratori a cassetta batteria e corr. da L. 20.000 In poi 

Registratori Philips a cassetta 3302 . da L. 23.500 In pei 

Radìoregistratori Grundig C-201 FM . L. 49.000 

Cassette C-60 Mellory-Bast-Philips ecc, . da L. 600 in pei 


Cassette C-9Ò Mellory-Basf-Philips ecc. . da L. 850 in peS 


Rasoio Braun Sixtant lusso . . 

Rasoio Philips 3 teste con tagliabasette 
LaTasteviglie Candy Stipomatic 10-S . . 

Lavatrice Candy kg. 5 superautomatica 
Frigorifero portatile per auto 12 volt . 
Mangianastri grandi marche .... 
Mangiadischi Irradiette colori vari . . 

Radiomangtadischi marche varie . . . 

Complesse stereo compreso box ... 
Ferri da stiro a vapore Super Dai . 
Tostapono cromato tipo Siemens . 

Cucina Rex 3 fuochi e tomo ultimo tipo 
Rilanco pesa persone di precisione . . 

Scaldabagni da It. 80 grandi marche . . 

Lucidatrice ultra piatta grande marca . . 

Dischi fonografici a 45 giri originali . 


L. 10.500 
L. 11.000 
L. 93.000 
L. 59.500 
L. 65.000 

da L. 11.000 In pai 
L. 6.500 

da L. 16.000 in pei 

da L. 29.000 in pei 
L. 6.900 
L. 4.500 
L. 21.000 
L. 2.900 

da L. 14.500 In pei 
L. 14.500 
L. 700 
sconto 45% 


Nastri magnetici Basi e Agfa .... sconto 45% 

e 1900 altri articoli vari delle migliori marche 
AUTOVOX - ARIACEL - BOSCH - BRION VECA - C.C.l. - 
CONSTRUCTA • CANDY - DELCHI - EMERSON - GRUNDIG 
GASFIRE - ICNIS • KELVINATOR - MAGNADINE • PHILIPS 
REX - SAN GIORGIO • SIEMENS - TELEFUNREN - VOXSON 
WESTINGHOUSE - ZOPPAS. ecc. 


ÒRUnDIO 


CONDIZIONATORI D’ARiA PER AUTO 
STAZIONE SERVIZIO AUTORAPtO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29(pMilvio VI«P«lg.ka«o) 

IL NOSTRO NOME E'LA MIGLIORE GARANZIA 


! f t 


III 








ìTv ti 


*•» s TJj* J*■* d • «’t 





















/ 


r Unità / mercoledì 2 giugno 1971 


PAG. 11 / roma - regione 


Incontro tra il compagno Verrolli e le famiglie che da Boville si sono’trasferito a Roma.. 

__ __ _ _ -_ - _- _ * 

IL SINDACO DI UN COMUNE ROSSO IN BORGATA 


« 


Il voto al PCI per lo sviluppo déT Lazio 
e per poter bloccare l’emigrazione» 

I ' . I , ' ; ' ' ‘ 

Due modi d'amministrare a confronto • Scuole, acqua, luce, strade, nel piccolo centro del Frusinate; a Finocchio invece 
tripli turni, un solo asilo nido per 30 bambini, famiglie ancora senz’acqua, il pericolo delle ruspe • « Il nostro è l'unico paese 
dove gii abitanti siano aumentati, dove siano tornati alcuni emigranti» - La realtà degli altri comuni amministrati dalia DC 


Una borgata di Roma, un 
paese di provincia: due realtà 
profondamente diverse, soprat¬ 
tutto due diversi modi d'am¬ 
ministrare. Finocchio è una 
delle tante borgate che sono 
sorte abusivamente lungo la 
Casilina, che hanno arricchito 

— si parla di miliardi — spe¬ 
culatori di aree; ci abitano 
sette, ottomila persone, in 
maggioranza famiglie di edili; 
Boville Emica — novemtla 
abitanti anch’esso — è appol¬ 
laiato su un colle che domina 
una bella vallata; lontano s'tn- 
travede Frosinone. E’ un pae¬ 
se di pendolari. Almeno tremi¬ 
la edili ogni giorno fanno la 
spola tra lassù e Frosinone, 
tra lassù e Roma; ma è anche 
un paese dove l'emigrazione si 
è fermata, dove anzi la popo¬ 
lazione è aumentala, dove 
qualcuno è cominciato a tor¬ 
nare. Forse è questo il dato 
più positivo, il vanto maggio¬ 
re. dell'amministrazione di si¬ 
nistra, che governa il Comune 
dal 1956; perchè tutte le zone 
Vicine continuano a spopolar¬ 
si, nei paesi rimangono solo 
donne e vecchi, gli uomini va¬ 
lidi vanno a guadagnare un 
pane amaro nei cantieri e nel¬ 
le fabbriche della RFT e del¬ 
la Svizzera. 

Il sindaco di Boville, il com¬ 
pagno Alfredo Verrelli, è ve¬ 
nuto a Roma, nei giorni scor¬ 
si: si è recato — assieme al 
compagno Mancini, del diret¬ 
tivo della federazione di Fro¬ 
sinone. consigliere comunale a 
Picinisco — appunto a Finoc¬ 
chio. dove abitano molti dei 
bovillest, ma anche dei cio¬ 
ciari, che ai sono trasferiti a 
Roma. Li ha cercati casa per 
casa; sono stati incontri cor¬ 
diali. spesso affettuosi. Ad 
ognuno il compagno Verrelli 
ha variato del suo paese, ha 
citato i progressi — tanti: 
dall'occupazione alle scuole, 
dall'acqua all'elettricità alle 
strade — che si sono compiu¬ 
ti; ha chiesto qual è la situa¬ 
zione della borgata — disa¬ 
strosa negli stessi settori — 
che tutto è meno che a mi¬ 
sura di uomo: ha fatto il con¬ 
fronto tra i due modi d'ammi¬ 
nistrare; ha chiesto il voto 
per il PCI, E’ importante an¬ 
che per Boville, anche per tut¬ 
ti i centri del frusinate dove 
non si vota il 13 giugno, il ri¬ 
sultato delle elezioni a Roma, 
capitale regionale. Una diversa 
amministrazione a Roma, ha 
spiegato il compagno Verrel¬ 
li. non può non significare una 
diversa impostazione, una di¬ 
versa soluzione, degli enormi 
problemi della Regione. « Una 
amministrazione di ' Roma e 
provincia che sappia affron¬ 
tare un armonico sviluppo di 
tutto il Lazio risolvendo i 
grandi problemi della capitale 
quali la casa e la crisi edili¬ 
zia, i trasporti, la sanità, l’oc¬ 
cupazione, la scuola indubbia¬ 
mente porterebbe grande van¬ 
taggio a tutte le popolazioni 
del Lazio», hanno scritto, in 
un loro volantino, i compa¬ 
gni della Federazione di Fro¬ 
sinone ricordando naturalmen¬ 
te che l’unico voto che vale è 
tl voto al PCI. 

A Finocchio il nostro par¬ 
tito è già forte; è su valori 
leggermente inferiori al 50 per 
cento dei voti. Ci sono le pos¬ 
sibilità per andare ancora 
avanti, sostengono i compa¬ 
gni; solo il PCI si è battuto 
in tutti questi anni per la so¬ 
luzione di annosi problemi, 
solo le sue battaglie sono riu¬ 
scite, e non sempre, a smuo¬ 
vere il disinteresse delle auto¬ 
rità capitoline. Per il Campi¬ 
doglio. la borgata è come non 
esistesse: le casette sono abu¬ 
sive nella stragrande maggio¬ 
ranza. I proprietari — edili, 
imbianchini, operai che mollo 
spesso le hanno tirate su la 
domenica facendosi aiutare dai 
figli e dai parenti, facendo 
enormi sacrifici per acquistare 
i materiali da costruzione — 
potrebbero trovarsi un bel 
giorno le ruspe del Comune 
di fronte: insomma non hanno 
nemmeno la certezza di que¬ 
sto tetto, mentre gli specula¬ 
tori dei terreni agricoli hanno 
fatto sulle loro svalle quattri¬ 
ni a palate, confidando sulla 
inerzia e sulla complicità del 
Campidoglio che mai è inter¬ 
venuto, che ha sempre lascia¬ 
to fare, che ancora non ha 
stilato i piani particolareg¬ 
giati. 

‘ «c (^este case non si toccano 

— dicono gli abitanti di Finoc¬ 
chio — sono gli speculatori che 
vanno incriminati. Qui non 
esistono, d’altronde case po¬ 
polari: tutti noi paghiamo 
con le trattenute i fondi per 
la GESCAL ma mai avremo 
un tetto da questo ente... », 
« Molti di noi non hanno nem¬ 
meno l’acqua », hanno conti¬ 
nuato. quelli di Finocchio: 
quelli che l’hanno hanno do¬ 
vuto sborsare anche 300 mila 
lire per l’allacciamento; gli al¬ 
tri non hanno nessuna speran¬ 
za di averla, almeno per tl 
momento. Non et sono fogne, 
U Comune si rifiuta di co¬ 
struirle, perchè le case sono 
t^msive; e senza fogne l’ACEA 
non attacca l’acqua. Un giro 
vizioso, del quale fanno le spe¬ 
se soltanto i lavoratori, del 
quale è ancora responsabile il 
Comune che doveva bloccare 
sul nascere le lottizzazioni 
abusive. 

A Boville tl discorso è inve¬ 
ce completamente diverso. Nel 
lo spazio di pochi anni tutta 
la vastissima campagna è sta¬ 
ta raggiunta dalle condutture 
idriche; non c’è più casolare 
che non abbia l’acqua, che non 
abbia, aggiunge il compagno 
Verrelli. la luce, e Proprio fa¬ 
tando mesti lavori, abbiamo 
Mfmo l’occupatone — spie¬ 


ga il sindaco — abbiamo ot¬ 
tenuto due scopi: dare tutti i 
servizi civili agli abitanti, da¬ 
re lavoro a decine di operai. 
Da noi. non c’è mai stata una 
attività industriale... ». 

Le scuole, poi; a Boville non 
esistono problemi, di nessun 
genere: tre edifici per elemen¬ 
tari e medie; cinque asili-nido; 
un pullman pagato dal Comu¬ 
ne per andare a prendere i 
bimbi in campagna. A Finoc¬ 
chio, invece, tripli turni alle 
elementari; la vecchia fale¬ 
gnameria per la « media » (700 
mila lire al mese di affitto); 
una casupola per l'asilo dove 
possono frequentare solo una 
trentina di bimbi su centinaia. 

Le strade, infine. Il Comune 
di Boville ha asfaltato e siste¬ 
mato tutte le vie — e sono 
chilometri e chilometri — di 
campagna: una volta i « pen¬ 
dolari » erano costretti ad al¬ 
zarsi ancora prima, a raggiun¬ 
gere con i loro mezzi il centro 
da dove partivano i bus per 
Roma e Frosinone; adesso le 
« turistiche » ~ sono corriere 
noleggiate dagli stessi operai, 
dopo una lunga battaglia, spal¬ 
leggiata dal Comune e infine 
vittoriosa, contro la Zeppie- 
ri — arrivano sino ai casolari 
più sperduti, regalano un'ora 
di sonno in più agli edili. 

Qui a Finocchio — domanda 
il compagno Verrelli — come 
sono i trasporti? (Quante ore 
passate sui mezzi pubblici? 
La risposta è drammatica: 
abitare e lavorare a Finocchio 


(20 chilometri da piazza Ve¬ 
nezia) è quasi come abitare 
e lavorare a Boville (100 c più 
chilometri da Roma). I mezzi 
pubblici sono quelli che sono: 
vecchi, scassati, passano con 
grossi intervalli l'uno dall'al¬ 
tro: meglio non parlare del 
tranvetto; la Casilina è un ter¬ 
ribile budello; insomma per 
arrivare in centro è necessa¬ 
rio. se tutto va bene, almeno 
un'ora; per anivare ad un al¬ 
tro capo della città, anche 
due ore. 

Questa è la situazione in una 
borgata di Roma, dopo tanti 
anni di mala amministrazione 
de. L’altra è invece la situa¬ 
zione in un comune guidato 
dai comunisti. « Il nostro è 
l’unico comune del frusinate 
dove gli emigranti tornano» 

— ha concluso il compagno 
Verrelli. « La Val Cornino do¬ 
ve si trova il mio comune 

— ha aggiunto il compagno 
Mancini — invece si è comple¬ 
tamente spopolata. La gente 
fugge e non toma; rimangono 
solo le donne e i bambini... i 
vecchi. Le amministrazioni de 
sono le principali colpevoli: 
perseguono solo una politica 
clientelare, lasciano morire 
questa valle bellissima... ». Ec¬ 
co. anche per questo motivo i 
ciociari a Roma voteranno 
PCI, il 13 giugno; perchè ca¬ 
pitale e Regione possano esse¬ 
re amministrate in un modo 
completamente diverso. 

Nando Coccarini 



Il compagno Verrelli a colloquio con gli abitanti della borgata 


Manovre che confermano lo spostamento a destra dello scudo crocioto 

REGIONE; UN MONOCOLORE DC 
APPOGGIATO DAI LIBERAU? 

Una impennata di Mecheili avrebbe sconvolto il sogno di Cipriani di diventare presidente - « Questa 
giunta posso farla io» - L'intervento della compagna Marcialis sui decreto delegato per i trasporti 


Insegnare a votare 


E' assolutamente necessario 
che, nelle elezioni del 13 e 
14 giugno, nessun voto per II 
PCI vada perduto. I compa¬ 
gni debbono dedicare all'in¬ 
segnamento al voto una gran 
parte della loro attivitA In 
queste ultime due settimane. 
Occorre ricordare a tutti che 


il simbolo del Partilo è II pri¬ 
mo a sinistra In alto nella 
scheda (sia quella per II Co¬ 
mune che per la Provincia) 
e che la croce deve essere 
messa soltanto e unicamente 
su quel simbolo. 

SI VOTA COSI' 



Tutto da rifare alla Regio¬ 
ne? Una impennata di Mecheili 
avrebbe sconvolto il piano del 
neo presidente, il de Luigi Ci¬ 
priani, di giungere alla forma¬ 
zione di una giunta monocolore. 
Come si ricorderà Cipriani ot¬ 
tenne. col voto determinante dei 
liberali, di rinviare a venerdì 
mattina la elezione della giun¬ 
ta. elezione che il consiglio re¬ 
gionale dovrebbe ripetere sa¬ 
bato nel caso molto proba¬ 
bile che nessuno degli assesso¬ 
ri ottenga nel primo scrutinio 
la maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti. Proprio nel momento in cui 
il de Luigi Cipriani accarezzava 
l’idea di diventare, effettiva¬ 
mente il presidente della Regio¬ 
ne, magari provvisoriamente, ec¬ 
co giungere improvvisa l'impen¬ 
nata del suo collega di partito. 
L’ex presidente Mecheili avreb¬ 
be posto un altolà alia DC: < Se 
si deve giungere veramente alla 
formazione dì una giunta, an¬ 
che monocolore, l’uomo che la 
può presiedere sono io ». 

Cosa si nasconde dietro que¬ 
sta mossa che farebbe perde¬ 
re altro tempo alla Regione? 
I motivi possono essere due ed 


Ad opera di leppisii armati di spranghe di ferro e bastoni 

Vqliocche aggressioni fascbte 
ad architettura e a Monte Porzio 

Nella facoltà assalito un corteo di studenti • Colpevole atteggiamento della 
polizia • Successivo scontro in una trattoria di S. Lorenzo - A Monte Porzio 
i missini aggrediscono alcuni compagni davanti alia sezione del Partito 


Ieri ad Architettura una ses¬ 
santina di teppisti fascisti han¬ 
no aggredito eoo mazze, spran¬ 
ghe e coltelli gli studenti della 
facoltà di Valle Giulia, ferendo¬ 
ne alcuni al capo e alle brac¬ 
cia. I fascisti hanno potuto scor¬ 
razzare indisturbati per circa 
due ore. senza che i poliziotti 
— che stazionano sempre da¬ 
vanti alla facoltà — inteirenis- 
sero. Solo più tardi, quando gli 
studenti democratic*' e di sini¬ 
stra stavano organizzandosi per 
ricacciare le canaglie, celcnni 
e carahinicn sono sopraggiunti 
in gran numero, presidiando 
l’istituto. 

L’assalto fascista è avvenuto 
dopo che. per ieri mattina, era 
stata indetta una provocatoria 
assemblea dal « Pronte naziona¬ 
le studentesco > e da « Lotta 
dii popolo», due organizzazioni 
d’estrema destra. Per l’occasio¬ 
ne erano stati fatti venire grup¬ 
pi dì « picchiatori > anche da 
Napoli. 

I fascì.sti — nella maggioran¬ 
za estranei alla facoltà, parec¬ 
chi sui .lOS.'i anni — si sono 
presentati con caschi neri, ar¬ 
mati di spranghe dì ferro, maz¬ 
ze e randelli 

Gli studenti di sinistra, tra 
cui alcuni compagni - della 
FGCl, si sono riuniti allora nel¬ 
l'aula magna per rispondere al¬ 
ia provocazione. Al termine dd- 
l’assemblea gli studenti, mentre 
stavano percorrendo in corteo i 
corridoi della facoltà, sono stati 


aggrediti dai fascisti con 
spranghe e mazze. Due stu¬ 
denti sono rimasti feriti alla te¬ 
sta e alle braccia, altri sono 
rimasti contusi: qualcuno si è 
visto sfiorare dai coltelli che 
alcuni dei teppisti avevano 
estratto. 

Per porre fine alle violenze 
dei fascisti un assistente ha 
invitato inutilmente i poliziotti 
ad intervenire. Solo più tardi, 
quando già in facoltà erano 
sopraggiunti numerosi studenti, 
avvertiti nel frattempo, sono 
arrivati celerini e carabinieri, 
ma I teppisti hanno potuto al¬ 
lontanarsi indisturbati. Nd p<^ 
meriggio gli studenti sono ri¬ 
tornati in facoltà per tenere 
un’assemblea, ma hanno tro¬ 
vato l’edificio sbarrato: i gio¬ 
vani hanno tenuto ugualmente 
la riunione nel piazzale anti¬ 
stante. Al termine è stato de¬ 
ciso dì convocare per domani 
mattina, alle 9. un’as.semb1ea 
generale unitaria antifasdsta. 
che si terrà nell’aula magna 
di Architettura. 

Nel primo pomeriggio una 
quindicina di fascisti che ave¬ 
vano partecipato all’aggressio¬ 
ne sono stati riconosciuti da 
un gruppo di giovani di sini¬ 
stra, mentre si trovavano in 
una trattoria dì S. Lorenzo. Fra 
questi si trovava anche &izo 
Maria Dantini, noto picchiatore 
di a Lotta di popolo» e già di¬ 
stintosi nell’aggressione della 
mattinata ad Architettura. Ne 


è nata una zuffa: alcuni vetri 
sono andati infranti, cosi pure 
bicchieri e stoviglie. Poi i fa¬ 
scisti sono riusciti a fuggire 
per strada, dove hanno gettato 
alcune bottiglie incendiarie dan¬ 
neggiando alcune auto in so¬ 
sta. Uno di loro è stato rico¬ 
verato al San Giovanni: si trat¬ 
ta dì un napoletano ventenne, 
Achille Biere. che ha riportato 
ferite guaribili in dieci giorni. 
La polizia ha fermato quattro 
dei fascisti, sorpresi con spran¬ 
ghe di ferro c bastoni. In se¬ 
rata i quattro sono stati nla- 
sciati. 

La teppaglia fascista ha com¬ 
piuto altre gravi violenze a 
Monte Porzio, al termine di un 
comizio del MSI. Da alcune au¬ 
to — alcune delle quali targate 
Asti — i missini, in maggioran¬ 
za fatti affluire da altre loca¬ 
lità, improvvisamente hanno ti¬ 
rato fuori caschi, su cui erano 
disegnate svastiche, spranghe 
di ferro e randelli e con questi 
arnesi hanno aggredito alcuni 
compagni che si trovavano da¬ 
vanti alla sezione. Alcuni com¬ 
pagni sono rimasti feriti dai 
teppisti; tra essi il compagno 
Amerigo Vecchioni, che ha avu¬ 
to 15 giorni all’ospedale di Mon¬ 
te Porzio e 4 punti di sutura, 
il segretario della sezione Mau¬ 
ro Fiorelli, Learco Cera, Luigi 
Lagana. socialista e Franco Or¬ 
tolani. Ben presto la gente ha 
reagito, costringendo alla fuga 
i fascisti. 


entrambi rappresentano altre 
prove di accusa contro la DC, 
contro il suo modo di gestire il 
potere e confermerebbe, se an¬ 
cora ce ne fosse bisogno, la 
sterzata a destra di quel partito. 
La prima ipotesi è che Mecheili 
abbia avuto sentore che la giun¬ 
ta monocolore che Cipriani si 
accingerebbe a mettere in pie¬ 
di non sarebbe poi tanto provvi¬ 
soria. Facendo l’occhiolino ai 
liberali, ai sodaldemocratici e 
ai repubblicani la DC potrebbe 
dar vita alla Regione a una 
nuova coalizione, chiaramente 
spostata a destra, che potrebbe 
continuare a operare anche do¬ 
po il 13 giugno. Da qui l’impen¬ 
nata di Mecheili: « Questa giun¬ 
ta monocolore dì emergenza 
posso farla benissimo io». Di¬ 
cendo cosi l’ex presidente pensa 
al futuro, alla possibilità di da¬ 
re stabiUtà alla sua giunta, cer¬ 
cando l’appoggio della destra li¬ 
berale e di noti campioni dello 
equilibrismo « centrista » come 
i socialdemocratici e repubbli¬ 
cani. Questa è la seconda ipo¬ 
tesi. 

La gravità di quanto sta av¬ 
venendo alla Regione non ha 
bisogno di tanti commenti. Il sa¬ 
botaggio alla Regione, messo in 
atto da tempo dalla DC. ver¬ 
rebbe istituzionalizzato con la 
sterzata a destra. Una mossa 
che chiama direttamente in cau¬ 
sa le sinistre de e i socialisti. 
Possibile che non abbiano nien¬ 
te da dire sul modo di battere 
la manovra antiregionalistica? 
In questo caso non basta la de¬ 
nuncia, bisogna anche incalzare 
il gruppo dirigente de. metterlo 
alle corde, e operare per far 
avanzare l’unità a sinistra, co¬ 
me propongono i comunisti. 

Mentre si svolgono queste ma- 
no\Te contro la Regione, l’as- 
semblca laziale continua ad esa¬ 
minare i decreti delegati in\ia- 
ti dal governo. Nella seduta di 
ieri, oltre al voto sulla Cassa 
del Mezzogiorno di cui riferia- 
ìn altra parte del giornale, il 
consiglio si è occupato del de¬ 
creto sui trasporti. La relazione 
dì maggioranza, condivisa nella 
sue linee generali da tutti i 
gruppi, esclusi i missini, è sta¬ 
ta svolta dal de Santini. Nel do¬ 
cumento si chiede l’aggioma- 
mento del sistema dei trasporti 
per « evitare che la carenza del 
servizi spinga ulteriormente le 
popolazioni a spostarsi su Roma 
o in altre zone di accelerata ur¬ 
banizzazione »; si prospetta inol¬ 
tre l'opiwrtunità di trasferire 
alla Resone anche alcuni tra¬ 
sporti marittimi e la costituzio¬ 
ne di una azienda regionaliz¬ 
zata per la gestione dell’aero¬ 
porto di Fiumicino. 

La compagna Giuseppina 
Mardalis ha fatto alcune osser¬ 
vazioni alla relazione, sottoli¬ 
neando che è necessario fare 
un chiaro riferimento al piano 
di assetto territoriale indicato 
dal CRPE, assumendo un forte 
impegno contro il gigantismo di 
Roma, indicandone esplidta- 
mente i motivi e le forze che 
lo assecondano. La compagna 
Mardalis ha anche chiesto che 
la progettata gratuità del servì¬ 
zio pubblico per i lavoratori sia 
estesa a tutta la giornata e che 
si provveda a passare alla Re¬ 
gione entro il 1971 tutti gli uf¬ 
fici e il personale addetti ai tra¬ 
sporti e alla motorizzazione. . 

•• C, 


Intransigenti Fiat e Montedison 
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Supermarket: 
più incisivi 
gii scioperi » 

Sabato chiusi per tutto il giorno Manifestazio¬ 
ne in centro - Incontro fra i lavoratori Fiat e della 
Rai-TV • In lotta i braccianti di Velletri - Panta- 
nella: incontro al ministero* 


La lotta del lavoratori del 
grandi magazzini si sviluppa 
sempre più forte e In forme 
sempre più Incisive per bat¬ 
tere l’Intransigente linea por¬ 
tata avanti daH'associazlone 
padronale dominata dalla 
Fiat, proprietaria del gruppo 
Rlnascente-Upim-Bma e dal¬ 
la Montedison proprietaria 
della Stenda. I 4000 lavoratori 
del grandi magazzini e dei 
supermarket si battono ormai 
da tre mesi su una piattafor¬ 
ma estremamente avanzata 
che mette in discussione l'or¬ 
ganizzazione del lavoro all'in- 
temo delle aziende. I lavora¬ 
tori vogliono una nuova qua¬ 
lificazione rispondente a va¬ 
lori professionali diversi, la 
contrattazione e Tampllamen- 
to degli organici largamente 
Insulllclenti ora, la diminuzio¬ 
ne deH’orarlo di lavoro con 
settimana corta, il controllo 
suH’ambiente di lavoro e l'isti¬ 
tuzione di asili nido 

La piattaforma è stata ela¬ 
borata direttamente dai lavo¬ 
ratori. è sorta dopo numerose 
riunioni e assemblee a secon¬ 
da delle esigenze più imme¬ 
diate e sentite dal lavoratori; 
cosi la lotta è condotta da 
ognuno in prima persona, con 
una partecipazione altissima, 
forse mai registrata nel set¬ 
tore. E' stato possibile attua¬ 
re forme di sciopero articola¬ 
to. reparto per reparto, è sta¬ 
to possibile deciderlo a sor¬ 
presa in modo da incidere più 
efficacemente sulle aziende, 
è stato possibile quindi effet¬ 
tuare forme di lotta nuove 
per i grandi magazzini a te¬ 
stimonianza deH'alto grado di 
unità e di consapevolezza rag¬ 
giunto dalle lavoratrici e dal 
lavoratori. 

La lotta, dura, incisiva, ha 
incontrato una posizione parti¬ 
colarmente ostinata nella con¬ 
troparte. che ha risposto con 
minacce, intimidazioni e sca¬ 
tenando poi una violenta re¬ 
pressione. La Sma è giunta 
alla serrata di alcuni reparti 
sospendendo le lavoratrici; i 
sindacati sono ricorsi alla ma¬ 
gistratura impugnando lo Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavorato¬ 
ri e il pretore ha condannato 
l’azienda, giudicando illegit¬ 
timo il comportamento padro¬ 
nale. Dagli incontri avuti fi¬ 
nora, d’altronde, non sono 
emerse che proposte inesi¬ 
stenti. 

Per dare una risposta effi¬ 
cace agli attacchi antisinda¬ 
cali e aH’lntransigenza delle 
aziende, i sindacati unitaria¬ 
mente hanno indetto una 
giornata di sciopero in tutti i 
grandi magazzini p>er sabato 
prossimo. La giornata di lotta ^ 
si incentrerà in una manife¬ 
stazione nelle strade della cit¬ 
tà. 

BRACCIANTI — I braccian¬ 
ti e salariati dell’azienda Mar¬ 
tella di Velletri sono in scio¬ 
pero dopo la risposta negati¬ 
va data dal padrone ai lavo¬ 
ratori che chiedono il passag¬ 
gio a Assi di un gruppo di di¬ 
pendenti, la discussione degli 
organici e delle qualifiche. La 
Martella è una grande azienda 
capitalistica dei castelli con 
oltre 200 ettari dei quali 120 
circa a vigneto, tendone spe¬ 
cializzato. colture che permet¬ 
tono profitti altissimi al pa¬ 
drone. 

PANTANELLA — I dipenden¬ 
ti della Pantanella hanno pic¬ 
chettato ieri il ministero del¬ 
l’Industria. Un funzionario ha 
parlato con i lavoratori in me¬ 
rito alla richiesta fatta da un 
certo Sartor, notabile DC, di 
rilevare l’azienda purché il 
ministero gli assicurasse un 
finanziamento di 1 miliardo e 
mezzo. H funzionario ha detto 
che Sartor non dà al ministe¬ 
ro alcuna garanzia e che pro¬ 
babilmente vuole il denaro a 
solo scopo speculativo. 

FIAT — a Lottiamo contro 


Oggi la panrta 
militar» ai 
Fori Imperiali 


Oggi dalle 9 alle 12, in via 
dei Fori Imperiali, si svolgerà 
la tradizionale parata militare 
del 2 giugno. Festa della Repub^ 
biica. L’accesso alle tribune per 
il pubblico e gli invitati deve 
avvenire entro le 8.30. 

L’ATAC ha predisposto I se¬ 
guenti provvedimenti di limi- 
tazioDe e deviazione delle linee 
dalle ore 6 circa: linee 15. 18. 
20. 21. 30. 27, 57. 95. 85. 87. 88. 
89. 90. 91. 92. 03. 93 barrato. 93 
crociato. 94. 118. Dalle ore 7.40 
verranno dieviate le Unee: 30. 
ED. 5. 11. 18. 13. 15. 20. 21. 
27. 55. 57. 65. 75. 56. 60. 62, 64. 
65. 87, 95. Verranno chiuse al 
traffico, dalle ore 6.30 alle 12. 
le sedenti strade; vìa del Cor¬ 
so. ria Venti Settembre, ria Na¬ 
zionale. ria Cavour, ria Meru- 
lana. rialc Manzoni, piazza San 
Giovanni in Laterano. ria Appia 
Nuova, ria Gallia. vìa Appia 
Antica, via Cristoforo Colombo, 
via Ostiense, lungotevere Aven¬ 
tino. viale di Trastevere. Corso 
Vittorio Emanuele II. 


RESPONSABIU 

ELEnORAU 

Giovedì 3, alle ore Il.3a sono 
convocali In Federazione I re¬ 
sponsabili organizzativi ed elet¬ 
torali delle sezioni della citta. 
Scopo della riunione, tra l'altro, 
è quello di controllare le no¬ 
mine degli scrniaiori e le re¬ 
lative notifiche: ritirare le de¬ 
leghe del rappresentanti di li¬ 
sta al Cornane • alla Frovin- 
cia; ritirare I modali per 1 ri¬ 
saltali elettorali; ritirar» 1» 
istmzlonl elettorati. 

Tnlte le sezioni devono es¬ 
tere assolntament» rappresen¬ 
tate. 


1 giornali padronali e contro 
la strumentalizzazione che i 
padroni fanno della TV: que¬ 
sto uno degli slogan del vo¬ 
lantino che ieri mattina i la¬ 
voratori dei centri Fiat della 
Magliana e del Flaminio — 
ieri in sciopero articolato — 
hanno distribuito a operai, 
tecnici e impiegati di via Teu- 
lada e di viale Mazzini. L’in¬ 
contro che si è protratto per 
alcune ore e che ha rappre¬ 
sentato un primo importante 
momento per un futuro lavo¬ 
ro collettivo contro i falsi o 
1 silenzi che la Rai-Tv sta 
compiendo contro la lotta del 
185.000 dipendenti Fiat, ha ri¬ 
scosso da parte dei lavoratori 
della Rai una grande simpa¬ 
tia. Gli stessi delegati di via 
Teulada hanno distribuito il 
volantino ai compagni di la¬ 
voro di viale Mazzini. E’ sta¬ 
to deciso di dar vita nei pros¬ 
simi giorni ad una assemblea 
e di costituire quanto prima 
un collettivo di lavoro, che 
« sappia combattere l’uso pa¬ 
dronale dell’informazione ». 

INCIS — Scioperano doma¬ 
ni. per 3 ore (dalle 9 alle 12) 
i 550 dipendenti dell’Incls. La 
protesta, è stata decisa da 
Cgil e Uil per rivendicare la 
sistemazione in ruolo di circa 
150 dipendenti, che attendono 
da molti hanno la fine di que¬ 
st’ingiustizia. 


^ ' Istituti previdenziali 
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; Assurdo «no» 
di Donai Cattin 

'«> ‘ V . . , 

agli inquilini 

Il ministro rifiuta di incontrarsi con le delegazioni 
deirUnia e delle famiglie che si sono ridotte il 
fitto - Eluso l'impegno della Presidenza del Con¬ 
siglio - Si vuole inasprire la situazione 


Sembra < non interessare 
molto al ministro del Lavoro 
il fatto che ventimila fami¬ 
glie siano in questi giorni su¬ 
bissate da ingiunzioni di 
sfratto e di pignoramento. 
Anche ieri, il capo di gabinet¬ 
to di Donat Cattin non ha 
avuto nulla da dire al rap¬ 
presentanti delI’UNIA che da 
un anno e mezzo cercano va¬ 
namente di essere ricevuti 
dal ministro. La questione ri¬ 
guarda tutte quelle famiglie 
che abitano in ca.se di pro¬ 
prietà di enti di previdenza 


Incontro 
di Ingrao 
con la stampa 
estera 

' Il compagno Pietro Ingrao, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare del PCI, si Incon¬ 
trerà domani, alle ore 11 
con I rappresentanti della 
stampa estera In Italia nella 
sede dell'Associazione, In via 
della Mercede 55. 


e che si sono ridotte 1 canoni 
di affitto nel corso della bat¬ 
taglia per il decurtamento II 
ministro del Lavoro, malgra¬ 
do due sollecitazioni della 
presidenza del Consiglio del 
ministri, non ha voiuto anco¬ 
ra prendere Tinlzlatlva di 
coordinare un Incontro fra 
tutti gli istituti di previden¬ 
za per arrivare alla riduzione 
del fitti del 10 per cento (co¬ 
me hanno già fatto gli enti 
dipendenti dal Tesoro) e per 
sancire una sanatoria che 
blocchi l’assurda catena di 
sfratti e di pignoramenti. 

Ancora ieri mattina, il ca¬ 
po di gabinetto del ministro 
del Lavoro ha mostrato di 
« snobbare » il caso. Si è li¬ 
mitato a ripetere al rappre¬ 
sentanti deli’UNIA che il mi¬ 
nistro aveva dato comunica¬ 
zione alla presidenza dei Con¬ 
siglio che la vicenda non lo 
riguarda dal momento che 
gli enti interessati dipendono 
da vari ministeri e non sol¬ 
tanto dal suo. Questo fatto 
alla presidenza del Consiglio 
lo sanno, tanto che hanno ap¬ 
punto invitato Donat Cattin 
a coordinare una riunione fra 
tutti gli interessati. Evidente¬ 
mente, la sorte di ventimila 
famiglie non interessa molto 
e cosi si continua nell’assurdo 
scaricabarile. 
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Palazzo dei Convegni 
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Convegno. promosso in collaborazione con il 
Sindacato Autonomo Musica Leggera. 

Visite collettive di operatori economici. 

Ore 19,30 

Rassegne mondiali del film didattico 


VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 


PER DEBOLI DI UDITO 

MOSTRA MERCATO 

dei nuovi modelli, anche invisibili, di apparecchi contro la 
sordità prodotti dalla grande Casa Americana 

MAICO 

(famosa In tutto il mondoi) 

Vengono presentati ESCLUSIVAMENTE ’ NELLA PROPRIA 
SEDE DI ROMA: . , , 


VIA XX SETTEMBRE, 9$ 
VIA CASTELFIDARDO, 4 


- ■ - I 

Tel. 47 40 76 
Tol. 4617 25 


• SCONTI ECCEZIONALI SINO AL 25 GIUGNO # 

Prima di aci^stare un apparecchio acustico, nel Vostro 
interesse, visitate, interpellate questa grande Organizza¬ 
zione che Vi offre tutte le garanzie per udire bene. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Sta»!» • foMiMtl» Ite l e» »»r la | 
OlagnOTl • cura MI» "tei»*’ OMi»» ; 

HMOlI 01 oriti»» 


Olagneel 
rioni • 


Cara 


, PIETRO dr. MONACO 

■«a», ri» M Vhteml» sa. I. 471110) 

1(41 (rofN* Tntr» dairOpOT» • Storie»' 
mi Ora S-lSi 1B-1». Notivi pm mpp- 
(Non ri curano ve n e ra », »ell«, ecc.) 
A. Com. Rema tSOIt 4al 22-11-'5S 


CHIRURGIA PLASTICA 


tflftUl dal oloo a dal eerpo 
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COLPO M MANO PER VENEZIA 
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Rondi nominato | lerioiucci e " 


Il prossimò film di Festa Campaniie 


vice-commissario Aitonnni Non è permessa 

la mediocrità 


per il cinema 


Il critico del quotidiano fi¬ 
lofascista Il tempo, Gian 
Luigi Rondi, è stato nomina¬ 
to ieri sera vice-commissario 
della Biennale per le manife¬ 
stazioni cinematografiche, 
cioè, in pratica, « facente fun- 
sione» di direttore delia Mo¬ 
stra del Cinema di Venezia. 
Il colpo di mano del mini¬ 
stro delio Spettacolo, il so¬ 
cialdemocratico Matteotti, e 
del presidente del Consiglio 
Colombo si 6 dunque rea¬ 
lizzato (seppure nella forma 
obliqua che si è detto) in 
aperta sfida all’opinione pub¬ 
blica democratica, ai regi¬ 
sti e agli sceneggiatori, alle 
organizzazioni di cultura ci¬ 
nematografica, alla maggio¬ 
ranza del critici più qualifi¬ 
cati, che hanno espresso ri¬ 
petutamente e fermamente 
la loro opposizione al dise¬ 
gno autoritario e repressivo, 
il quale ha trovato la sua più 
evidente incarnazione in Inon¬ 
di, uomo di fiducia degli in¬ 
dustriali dello spettacolo, del¬ 
la destra democristiana e so¬ 
cialdemocratica, e nemico pa¬ 
tentato del miglior cinema ita¬ 
liano. 

GII altri vice-commissari no¬ 
minati ieri sono, rispettiva¬ 
mente per le manifestazioni 
teatrali, musicali e delle arti 
figurative, Wladlmiro Dorigo, 
Mario Labroca (già direttori 
dei due Festival della prosa 
e della musica) e Mario Pe¬ 
nelope. 

La nomina di Gian Luigi 
Rondi a direttore della Mo¬ 
stra cinematografica di Ve¬ 
nezia (la definizione di vice 
commissario non cambia né 
la sostanza dei fatti, né la 
funzione che il critico del 
quotidiano filofascista della 
capitale svolgerà) è una sfida 
che il governo lancia alla 
maagiorama dei cineasti, dei 
critici, delle organizzazioni 
culturali italiane e ai sinda¬ 
cati. 

Ancora urta volta non si è 
voluto tener conto di larga 
parte dell’opinione pubblica, 
preferendo assumersi la re¬ 
sponsabilità delle conseguen¬ 
ze che il gesto di forza com¬ 
piuto. inevitabilmente, pro¬ 
vocherà. 

Il problema della mancata 
riforma della Biennale è sta¬ 
to a più riprese dibattuto su 
queste pagine: inutile, dun¬ 
que, che ci si ripeta. Non 
possiamo, però, non sottoli¬ 
neare U senso che assume la 
scelta operata dal governo 
all’indomani dell’insediamen¬ 
to del nuovo Consiglio di am- 
miinstrazione dell’Ente ge¬ 
stione cinema. Ciò che teme¬ 
vamo è accaduto: i socialisti, 
vinte le opposizioni alla can¬ 
didatura di Mario Gallo alla 
presidenza dell’Ente gestione, 
hanno accettato il baratto 
proposto dalla DC per Vene¬ 
zia. Poiché per giunta un e- 
sponente del PSI ha avuto lo 
incarico di occuparsi delta 
sezione artistica della Bien¬ 
nale. hanno chiuso tutti e 
due gli occhi al passaggio del 
timone della Mostra del cine¬ 
ma a Gian Luigi Rondi (solu¬ 
zione, questa, contro la quale, 
nelle settimane scorse, si era¬ 
no fieramente pronunciati). 

Non ce ne stupiamo: la lo¬ 
gica della spartizione del po¬ 
tere ha una legge che non è 
violabile se non sovvertendola. 

Mentre scriviamo, non ci i 
dato sapere in guai modo i 


Duro no dei 
tre sindacati 
aita decisione 
autoritaria 

Le organizzazioni sindacali 
della FIL&GGIL. FULS-CISL 
• UIL-Spettacolo hanno decisa¬ 
mente e unitariamente preso 
posizione contro il colpo di 
mano che ha portato Rondi al¬ 
te direzione effettiva della Mo¬ 
stra cinematografica di Vene- 
aia. Ecco il testo del comuni¬ 
cato che i sindacati hanno 
emesso ieri sera, subito dopo 
aver appreso la notizia della 
grave decisione del governo 
di centroainìstra: eia nomi¬ 
na ufficiale del nuovo diret¬ 
tore della Mostra di Venezia 
rappresenta una sfida a tut¬ 
te le forze del cinema che da 
anni si bathmo per il rinno¬ 
vamento della manifestazione 
veneziana e per un nuovo 
statuto della Biennale. Anco¬ 
ra una volta il governo, pur 
di riconfermare il suo potere 
discrezionale, non ha esitato 
ad entrare in conflitto con le 
forze della cultura e deH’arte 
Italiane, respingendo persino 
l’offerta di collaborazione 
avanzata dalle organizzazioni 
sindacali e da tutte le asso¬ 
ciazioni culturali e professio¬ 
nali del cinema per una ge¬ 
stione più democratica delia 
prossima edizione del Festi- 
vaL Si tratta di un grave 
atto di insensibilità e cecità 
politica che rasenta la provo¬ 
cazione e che denota una vo¬ 
lontà a perseguire una strada 
di autoritarismo, ignorando 
qualsiasi legittima esigenza di 
discussione democratica. Le 
organizzazioni sind acali della 
PILS-CGIL, FULB-CISL e 
UILBpettacolo, neiresprimere 
la condanna per la grave 
decis'.one. Invitano tutte le 
forze del cinema ad isolare 
1 reqionsablll e rifiutare qual¬ 
siasi Incarico o rapporto che 
automaticamente le portereb¬ 
be ad avallare un indirizzo 
ad un metodo di sopraffa- 
■tenea. 




socialisti tenteranno di giusti¬ 
ficare il loro voltafaccia. A 
tutto siamo indotti a credere, 
ma non all’ipotesi che essi 
siano estranei allo scambio 
avvenuto. La verità è che, 
quando si è prigionieri di un 
metodo sbagliato, diventa dif¬ 
ficile ritrovare la propria au¬ 
tonomia di movimento e la 
coerenza. Diremo di più: che, 
alla luce di questo ultimo 
compromesso, non diminuisco¬ 
no ma aumentano i dubbi 
sulle sorti che attendono gli 
Enti cinematografici di Stato. 
Le transazioni patite l’altro 
ieri e oggi non solo riprodu¬ 
cono contraddizioni insolubi¬ 
li all’interno delle diverse isti¬ 
tuzioni pubbliche, ma rischia¬ 
no di essere pagate a caro 
prezzo nel momento in cui si 
cercherà di fare qualcosa, 
ammesso e non concesso, in 
via pregiudiziale, che vi siano 
davvero uomini disposti ad 
agire, anziché a conservare 
patrimoni, sotto ogni aspetto, 
deficitari e fallimentari. Sap¬ 
piano, comunque i favoriti 
del ■ governo, e soprattutto 
sappiano i partiti governativi, 
che per noi e per gli uomini 
più vivi del cinema italiano 
il capitolo della riforma del¬ 
la Biennale e degli Enti di 
Stato è ancora aperto. Sap¬ 
piano i fautori del braccio di 
ferro che saranno i lavorato¬ 
ri a imporre quella democra¬ 
tizzazione che essi rifiutano. 

Mino Argentieri 


Il direttore 
sovietico Yorvi 
vince il concorso 
di Sonta Cecilia 

Si è concluso ieri il VI 
Concorso intemazionale di di¬ 
rezione d’orchestra bandito 
dall’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. Dei quattro concorrenti 
di dieci paesi, dopo tre prove 
eliminatorie, quattro sono sta¬ 
ti ammessi alla finale. Ia 
commissione giudicatrice com¬ 
posta dei maestri Mortati, 
Gagnebin, Janigro, Krenni- 
kov. Previtali, Tojama e Ro¬ 
bert Wagner, ha assegnato il 
primo premio al sovietico No¬ 
me Yarvi, e cioè due milioni 
di lire più un concerta nella 
prossima stagione accademica. 

11 secondo premio di un 
milione è andato al tedesco 
Lothar Zagrosek. Un attesta¬ 
to di particolare riconosci¬ 
mento artistico è stato dato 
al sovietico Kaksanarov. 

I vincitori si esibiranno do¬ 
mani alle ore 18, in un con¬ 
certo all’Auditorio di via del¬ 
la (Conciliazione, al quale la 
cittadinanza è Invitata ad in¬ 
tervenire. 


ai Premi di 
«Spoleto 
cinema» 


n regista Bernardo Berto¬ 
lucci, che avrebbe dovuto ri¬ 
cevere Ieri sera uno del pre¬ 
mi di « Spoleto cinema », ha 
rinunciato al riconoscimento 
In segno di protesta contro la 
presenza, tra gli organizzato- 
ri delia manifestazione spo- 
letina, del critico Gian Luigi 
Rondi. 

Ecco il testo del telegram¬ 
ma inviato ieri da Bertolucci 
a Luchino Visconti, presiden¬ 
te della giuria del Premio 
« Spoleto Cinema »: 

« Sono profondamente ono¬ 
rato dell’attenzione che la 
giuria del Premio Spoleto Ci¬ 
nema ha voluto dedicare al 
mio ' lavoro e voglio sotto- 
lineare che 1 sentimenti da 
me provati nell’apprendere il 
riconoscimento dato al mio 
ultimo fiim. Il conformista, 
sono stati e permangono di 
vera soddisfazione e sincera 
gratitudine. La giuria di que¬ 
sto Premio, tra le cui qualità 
è la non competitività, è in¬ 
fatti composta di personalità 
cui tutta la cultura italiana 
deve moltissimo. E' quindi 
con sincero rammarico che 
mi vedo costretto a rinuncia¬ 
re a questo riconoscimento 
per ragioni che non esito a 
definire di ordine politico e 
cioè per la presenza nell’or¬ 
ganizzazione del Premio, co¬ 
me segretario generale, del 
critico cinematografico Gian 
Luigi Rondi, il cui nome è 
diventato di recente il sim¬ 
bolo dell’atteggiamento e del 
metodo autoritario e repressi¬ 
vo adottato dalla reazione nei 
confronti delle esigenze e 
delle richieste di tutte le for¬ 
ze democratiche. Ritengo che 
il mio gesto sia coerente con 
la linea di lotta che gli au¬ 
tori cinematografici democra¬ 
tici si sono dati per la rifor¬ 
ma dello statuto veneziano e 
intendono portare avanti fino 
al più avanzato obiettivo di 
una nuova gestione della cul¬ 
tura da parte dei lavoratori. 
Con stima». 

Un telegramma di analogo 
tenore è stato inviato a Vi¬ 
sconti, da Michelangelo Anto- 
nloni, cui era stato assegnato 
il premio per Zdbrisltte Point. 


Landò Buzzanca e Laura Antonelli so¬ 
no i protagonisti del «Merlo maschio» 
tratto da un racconto di Bianciardi 



le prime 


Cinema 

Una coppia 
sposata 

E’ un esempio di «cinema 
verità» canadese: il regista 
Allan King, l’operatore Ri¬ 
chard Leiterman e un suo as¬ 
sistente. muniti d’una mac¬ 
china da presa a 16 millime¬ 
tri, il teciùco del suono Chri¬ 
stian Wangler hanno vissuto 
per qualche tempo a stretto e 
diuturno contatto con una fa¬ 
miglia «media» di Toronto; 
composta di Edward. 42 anni, 
esperto di pubblicità, della 


Questo sporco mondo mera¬ 
viglioso, un film documentari- 
sticamente « pomografico » 
che si conunenta da sé con 
il suo titolo: Mino Loy e 
Scattinl amano questa mera¬ 
vigliosa sporcizia del mondo, 
e si divertono a fotografarla, 
con un cinismo da necrofori 
addolcito dalla voce suadente 
di Giorgio Albertazzi (spea- 
ker), e dallo spensierato com¬ 
mento musicale di Piero Uml- 
liani. 

La pornografia del film a 
colori è nella presentazione 
di immagini < crude » (la lot¬ 
ta ^knguinosa del cani, l'abor¬ 
to per risucchlamento, i mon¬ 
cherini dei bambini colpiti dal 


Fra una dozzina di giorni, a 
Verona, Pasquale Festa Cam¬ 
panile comincerà le riprese 
del suo nuovo film. Il merlo 
maschio, tratto dal racconto 
di Luciano Bianciardi II com¬ 
plesso di Lot. Protagonista è 
Landò Buzzanca, che il regi¬ 
sta vuole utilizzare in modo 
diverso da come lo è stato 
finora. * Perché — racconta 
— questo film è la storia tra¬ 
gicomica di una frustrazione. 
Niccolò Vivaldi, il protagoni¬ 
sta, è un violoncellista di fila 
all’Arena di Verona. Alla delu¬ 
sione della carriera mancata, 
al soffocamento delle aspira¬ 
zioni giovanili, si è sovrappo¬ 
sta una frustrazione più gran¬ 
de: il nostro violoncellista si 
è accorto di essere un uomo 
senza identità. Una serie di 
episodi comici e tristi al tem¬ 
po stesso lo hanno convinto 
di questo. Anche sua moglie 
concorre, senza volere, ad ag¬ 
gravare questa situazione. Poi 
un giorno, casualmente, il no¬ 
stro povero uomo scopre che, 
proprio attraverso sua moglie 
e il fisico di lei, di bella ra¬ 
gazza contadina, apprezzata e 
ammirata, anche lui non pas¬ 
sa inosservato. Concorre a 
suggestionare < il personaggio 
un suo collega, anche lui vio¬ 
loncellista di fila, e così, ot- 


traverso un certo meccanismo 
psicologico, Niccolò Vivaldi 
passa ad una rivincita della 
sua frustrazione attraverso il 
sesso. Egli, cioè, ritiene di 
rifarsi con l’esibizione di sua 
moglie. Insomma — continua 
Festa Campanile — egli ope¬ 
ra un transfert fra il violon¬ 
cello, che lo ha tradito, e sua 
moglie. Ma il poveretto entra 
così in una nuova spirale che, 
attraverso varie esperienze 
e peripezie, lo porterà dritto 
dritto in manicomio ». Bian¬ 
ciardi aveva messo, come sot¬ 
totitolo al Complesso di Lot, 
€ racconto voyeuristico esibi¬ 
zionista ». 

n regista vuole rispettare 
questa indicazione, ponendo in 
rilievo quello che è l’assunto 
del racconto. Niccolò Vivaldi è 
una vittima di questa società, 
che non permette all’indivi¬ 
duo di essere mediocre. Tali 
le premesse, per il risultato bi¬ 
sognerà attendere. 

Del cast fanno parie, oltre a 
Buzzanca, Laura Antonelli, 
che sarà la moglie, Ferruc¬ 
cio De Ceresa, Frank Wolff, 
Gianrico Tedeschi, ■ Vittorio 
Caprioli, Elsa Vazzoler e Lino 
Toffolo. 

m. ac. 

Nella foto: Laura Antonelli 


_Rai _ 

controcanale 


moglie di lui Antoinette, 30 | .taUdomide, uomini nudi dal 


anni, del loro figlioletto (tre 
anni), per non parlar d’un 
simpatico cane. Da 46.000 me¬ 
tri di pellicola a colori (70 ore 
di proiezione), è stato ricava¬ 
to un film di lunghezza nor¬ 
male, ma che tende a ripro¬ 
durre il ritmo lento, gli in- 
' dugl. le cadenze ossessive 
della esistenza quotidiana: la¬ 
voro e vacanze, litigi e ricon- 
ciliazionL In evidenza, i pro¬ 
blemi del sesso, del nqvorto 
erotico dentro e fiiorl il ma¬ 
trimonio, e quelli del succes¬ 
so, del denaro, della carriera. 

Una coppia sposata porta al- 
restzemo un certo metodo di 
approccio alla realtà, di regi¬ 
strazione mimetica (o che si 
vorrebbe tale) dei fatti e dei 
personaggi con si dera». K ov¬ 
vio tuttavia che la presenza 
di una cinepresa (per quanto 
silenziosa) e di una troupe 
(per quanto piccola e discre¬ 
ta) non può ixNi influenzare 
comportràientl e atteggiamen¬ 
ti. Non è dunque la vita còlta 
nella sua immediatezza, quel¬ 
la che ci vien mostrata, ma 
pur sempre una «ricostruzio¬ 
ne» della vita. Di qui rinte- 
resse, ma anche i limiti e gli 
equivoci del film, come di tutr 
to il «genere» cinematografi¬ 
co cui esso si apparento. 

•g. sa. 

Questo sporco 
mondo 
meraviglioso 

Da tempo lo Jaoopettismo 
cineiruàtografico era aliente 
dagli schermi naiionaU. Con 
l’inisio della stagione calda 
ecco emergere dalla marea 
del filmetti erotici (pseudo- 
erotici) il «documentario» di 
Mino Loy e Luigi Scattinl, 




corpo mangiato dalle ristionl, 
l’amplesso visto dagli stessi 
autori per televisione), da 
«gustare» in quanto tali e 
svincolate da un possibile di¬ 
scorso documentaristicamente 
organico. E il « fascismo cine¬ 
matografico » (chiamiamo le 
cose con il loro nome) di Mi¬ 
no Loy-Scattlnl è quel voler 
scioccare il pubblico attra¬ 
verso sollecitazioni irraziona¬ 
listiche e considerazioni as¬ 
surde quanto infami, come 
quella in cui ci si dice che 
i palestinesi educano i pro¬ 
pri figli alla « scuola del¬ 
l’odio», una scuola che non 
aiuterebbe a «conoscere l’uo¬ 
mo ma ad ucciderlo». 

Aiuto! Mi ama 
una verdine 

Definita subito una «anche 
troppo libera» trasposizione 
cinematografica di un’opera 
letteraria, si aggiunge, dopo 
qualche « cartello », che è 
«maliziosamente diretta» da 
Arthur Bfaria Rabenalt. Per 
ristabilire la verità dei fatti, 
diremo che il film (interpre¬ 
tato dal deretani e dai seni 
di Veronlque Vendei). Tvonne 
Tm Hoff) è un carosello di 
amplessi colorati (ambientati 
in una Francia di qualche se¬ 
colo fa) consumati da un con¬ 
tino al verde, Armand, e dal 
suo aiutante e maestro di 
scherma, ambedue braccati dai 
gendarmi scat e nati dai credi¬ 
tori. Ultima via di scampo 
per Armand è sposare la bel¬ 
la Amelie, forse vergine, co¬ 
munque appetibile, n film, a 
occhio e croce, appare abba- 
stansa inqualificabile, e anche 
poco divertente. Quanta poca 
malizia... 

vie» 




UN RE TRA LE CANDELE 
— Inizio decisamente cattivo, 
quello della serie ' « Nascita 
della Repubblica», eccezional¬ 
mente programmeda lungo tre 
sere di seguito sul primo ca¬ 
nale. Questa puntata di aper¬ 
tura, <nLa vigilia», avrebbe 
dovuto essere, secondo le di¬ 
chiarazioni degli stessi autori 
(Dante Guardamagna e San¬ 
dro Dolchi), « una cronaca a- 
nalitica e una sintesi»: in 
realtà, é stata soltanto una 
carrellata frammentaria, con¬ 
fusa, e soprattutto elusiva su¬ 
gli avvenimenti che precedet¬ 
tero U referendum istituzio¬ 
nale. 

Non stupisce che, ancora 
una volta, si sia guardato a- 
gli avvenimenti di 25 anni fa 
« dimenticando » di ricostruire 
e interpretare i fatti di allo- 
ra anche alla luce di quel 
che è accaduto e dopo»: la 
rievocazione per la rievocazio¬ 
ne è quel che la TV ama di 
più, sul piano della storia. Ci 
si poteva aspettare, però, al¬ 
meno una certa chiarezza di¬ 
dascalica. B, inxxce, alla pun¬ 
tata è mancato addirittura un 
centro: non si é minimamen¬ 
te approfondito quale fosse la 
reale posta in gioco nella al¬ 
ternativa repubblica-monar¬ 
chia; è sembrato, anzi, che 
tutta la questione si riducez- 
se alTawersione dei partiti 
anti-fascisti per casa Savoia 
e, specialmente da parte dei 
Repubblicani Storici, ad una 
generica fedeltà ai prindpU 

Inevitabile, del resto, dal 
momento che ci si é ben guar¬ 
dati dal mostrare e analtzza- 
re guidi classi, quali interessi 
economici e sociali stessero 
in favore della monarchia o 
della Repubblica, e perché. 
Tutto è stato visto attraverso 
l’episodica più superficiale: 
basti pensare al posto asse¬ 
gnato al movimento popolare 
che ha sempre fatto soltanto 
lo sfondo alla vicenda, rsp- 
presentato appena da tdeurd 
tronconi di filmati deWepoca. 
D’altra ^rte, anche nel qua¬ 
dro dell’episodica, non sono 


state operate le scelte che, se 
non altro, avrebbero dato ai 
telespettatori i necessari ele¬ 
menti di valutazione: ri che 
iniziative di importanza deci¬ 
siva come quella di Togliatti 
(non a caso definita storica¬ 
mente <da svolta di Salerno»), 
hanno finito per essere collo¬ 
cate sullo stesso piano di al¬ 
cuni episodi di cronaca spic¬ 
ciola e, quindi, private del lo¬ 
ro autentico contenuto poli¬ 
tico. 

Era facile, per questa via, 
giungere alla mistificazione: e 
cori è stato, infatti, in piu 
punti: basti pensare come la 
ambiguità profonda della DC 
sia stata spacciala addirittura 
per msaggezza», attraverso la 
citazione di alcuni interventi 
di De GasperL E basU ricor¬ 
dare gli accenni alla posizio¬ 
ne dei comandi àUeaU, pre¬ 
sentala come assolutamente 
e obiettiva». Né si può dire 
che l’idea di ricorrere d 
steatrino», con gli ^P**®** 
sceneggiati, sia stata di qutu- 
che utilità: al contrario lo 
espediente é servito soltanto 
a permettere a Balchi qual¬ 
che suggestiva inquadratura 
(come quelle del re tra le can¬ 
dele) e, soprattutto, Tintrodu- 
zione deirelejTtento psicologi¬ 
co nella rievocazione. Guidan¬ 
do gli attori in una recitazio¬ 
ne che oscillava continuamen¬ 
te tra la declamazione distac¬ 
cata e U verismo (alcuni per¬ 
sonaggi ostentavano persino 
inflessioni dUdettàli), Dolchi 
è riuscito soltanto a « umaniz¬ 
zare» le figure di Vittorio B- 
manuele e di Umberto, ri¬ 
schiando di conferire alla 
puntata U consueto taglio da 
teìeroman^fumetto. E, in¬ 
fatti, come in ogni teleroman¬ 
zo che si rispetti, la puntata 
si i conclusa con la • suspen¬ 
se» alla vigilia del voto: il 
seguito, che tutti conosciamo, 
al prossimo numero. 

g. c. 
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Schermì e ribalte 


I Puritani. : 

...X‘ *-•*. t «««.i * Hk. 

all'Opera 

Domani alle 21, In abb. alle 
terze serali replica del « Puri¬ 
tani » di Vincenzo Bellini (rapp. 
n. 95) concertato e diretto dal 
maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi e interpretato da Mirella 
Freni, Luciano Pavarotti, Cor¬ 
nell Mac Neil e Paolo Was¬ 
hington. 

CONCERTI 

ASS. HUBERMAN SOCIETY 
Domani alle 21,45 aU'Audito- 
rium della Scuola Germanica 
si terrà un concerto del pia¬ 
nista Luciano Ortis. Sono in 
programma musiche di: Wit- 
znmann, Stockausen, Lachen- 
mann, SchaiTer e Messiaen. 

' Ingresso libero. Sono gradite 
offerte. i 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani alle 21 concerto poli¬ 
fonico e strumentale deli’As- 
soclaztone Coro Polifonico 
« Dante Alighieri » diretto da 
Q. Petrocchi con la partecipa¬ 
zione di G. Perrone, A. Finelll. 
DELLE ARTI 

Domani alle 21.10 concerto 
straordinario di Ornella Politi 
Santoliquido. 


TEATRI 


ALABARDE (V. Jandolo, 9) 

Venerdì e sabato alle 22 « I 
Bardi » pres. « Italia lager » e 
« Lo fratacchione » 2 atti unici 
di Carlo Misiano e Piero Ma- 
nocchlo. 

BLUE NOTE (Via del Cappe!- 
lari, 74) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe. 
nitenzlert. U - Tel. 845JS6.74) 
Oggi alle 17 la C.ia D*Ori- 
glTa-Palmi pres. « Nel regno 
delle tenebre » 2 tempi in 12 
quadri di Paul Lebrun. Prez¬ 
zi familiari. 

CEN’TOCELLE (P.zza del Ge¬ 
rani • Tel. 288.960) 

Domani alle ore 21 11 Teatro 
Strumento pres. « Tribunale 
Russell sul crimini di guerra » 
con Cobianchi, Fresu. Ma- 
gliocco. Mastini. Regia Stefa¬ 
no Mastini 

DEI SATIRI (Tel 561311) 

Alle 18 ultima settim. « Pro¬ 
cesso all’Italiana » farsa com¬ 
media scritta, diretta da A.M. 
Tucci con M.G. Francia, R. 
Bolognesi, A. e N. Nicotra, W. 
Piergentili, F. Ceruili, R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro 
n. U - Tel. 667.130) 

Alle 21,45 la C.ia Sociale Nin- 
chl. Settimana deH’autore ita¬ 
liano a cura di Roberto Al¬ 
bertazzi con « Figlio di e di... » 
di F. Monotti. 

EL MATE (Via Socchi, 3 • 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. G. Betan, M. 
Carrera, Santino ‘ con tutto 
l’incanto del folklore sud - 
americano. 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C . Tel. 630.464) 

Alle 21 e 23 a prezzi popolari 
Omaggio a Buster Keaton con 
« The generai » di B. Keaton. 
FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di, 56) 

Riposo 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
Te). 581.0731 - 580.0989) 

Alle 22.30 « Vamos «...magnar 
companeros » e « n mischia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Llcary, G. D’An¬ 
gelo, M. Ferretto, Marisa Tra¬ 
versi All’organo E. Giuliani. 
IL TORCHIO (Portico d’Ottap 
via, 9 - Tel. 6568570) 

. Alle 19,30-21,45 Aldo Giova¬ 
netti pres. « Ritratto > di S. 
Beckett con Clara Colosimo e 
Livio Galassi. 

NINO DE TOLLIS (VJo della 
Pàglia, 32) 

. Alle 21,30 il Teatro Instabile 
di Roma con • Mammà bai 
visto I tuoi Agli morire nel¬ 
l’ombra? » di M. Alberti. Re¬ 
gia deH’autorc. 

QUIRINO (TU. 075.485) 
Chiusura estiva 

ROSSINI (Pjcza S. CSiiara - 
TU. 652.770) 

Alle 17.15 Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel suc¬ 
cesso comico « Accidenti ai 
giuramenti > di A. Maroni. 
Regia Durante. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri. 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22,30 itinerari folkloristi- 


con R. Ruberto, Barbara Ross. ‘ 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
- degli Acquasparta, 16 • Te. 
lefono 657305) 

Alle 18 e alle 21,45 la CIS pres. 
la novità « Il letto e la piaz¬ 
za a di G. Finn e V. Ronsl- 
Bvallc con Bocchi, Gusso e 
Palma. Regia Aitato (Prenot. 
657205). 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 73U.33.16) 

Splendori e miserie di Mada¬ 
me Royale, con U. Tognazzl 
(VM 18) UH bb e rivista Val- 
di-De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352J53) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR bbb 

ALFIERI (Tel. 290351) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR bbb 

AMBASSADE 

questo pazzo, pazzo, pazzo, 
mondo, con S. Tracy SA bbb 
AMERICA (Tei. 586.168) 
Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere, con S. Connery G ♦ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

La supcrtcsthnoue, con M 
Vitti (VM 18» SA bb 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
There’s a girl a my soiip 
ARISTON (Tel. 353330) 

Solo andata, con J.C. Buillon 

G b 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR bbbb 

AVANA (Tel. 511.51.03) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G b 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Brancaleonc alle crociate, con 
V. Gassman SA bb 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA òò 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La volpe dalla coda di velluto, 
con J. Sorci (VM 14) DR b 
CAPITOL (Tel. 393380) 

Il commissario Pelissier, con 
M. Piccoli G bb 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La superlestiinune, con M. 
Vitti iVM IR) SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA bb 
CINESTAR (Tel. 789. 242) 

Le novizie, con A. Girardot 
■ (VM 18) S.4 b 
GOLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C b 

CORSO (Tel. 679.1631) 

Due sporche carogne, con A. 
Dclon G b 

DUE ALLORI (Te). 273307) 

^ Shango la pistola infallibUe, 
con A. Steffen A ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

La calilTa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR bb 
EMBASSY (Tel. 870345) 

La cavalletta, con J Bisset 
(VM 14) DR b 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G ♦ 

EURCINE (Piazza Italia. 6 . 
EUR • Tel. 591.0936) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorci (VM 14) DR b 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673367) 

M’è caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellers 

(VM 14» SA ♦♦ 
GARDEN (Tel. 582348) 

L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A b 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A ♦ 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA bb 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Comma 2^ con A. Arkin 

(VM 18) DR bb 
ci: Messico. Stati Uniti. Alba¬ 
nia, ecc. canzoni di B. Brecht. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Parata al Fori Im¬ 
periali per la festa 
' della Repubblica 
12,30 Sapere 

«LTtalia del dialet¬ 
ti» a cara di Luisa 
CoUodL 

13,00 Nord chiama Sud - 
Sud chiama Nord 
1330 Telegiornale 
1530 Sport 

Giro dTtalia 
17J0O Per i più piccini 
H gioco delle cose. 
1730 Telegiornale 
17/45 La TV dei ragazzi 
« Viaggio di ritorno » 
di Lalgi BaldaccL 
10/45 Incontro con gli 
Scooters 


Radio 1** 


Presenta 1*3010 Vil¬ 
laggio. 

19,15 Sapere 

« Pratichiamo uno 
sport 9 a cura di 
Salvatore Bruno. 
19/45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
2030 Telegiornale 
2130 Nascita della Repub¬ 
blica 

Seconda parte: « II 
2 giugno» di Vitto¬ 
rio De Sica 
22,00 Mercoledì sport 
2330 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 
2130 La notte 

Film di Michelange¬ 
lo Antonitmi 


Ciemala radie; or* •, 13, 
20, 23; C: M a t t i ittau oiiisica- 
la; 7,10; Ragiooi a Statato 
S v ari a la; 735: La aaa t r a or¬ 
chestra di OMSica leggara, 
0,30: La camoni del mattine; 
9,45: Festa della Wrpahbllc», 
1130: C om a è nata la R a pah 
hfica italiaaa; 12: Un diaco 
par rCatata; 1231: Federica, 
o cCT iera o cc a ta i a; 13,15: Sar- 
vicie dal Cloraalo Radio oal 
540 Ciro 4*ltalia; 1330: Il 
fiaciilatntte, 14: Rooo pamerlj 
aio; 15,15: S4o Giro d’itaiio; 
10: Programmo per i p i c c o l i; 
1030: Per voi g i or a irt; IO: Ua 
diaco por rEstaia; 10,15: Car¬ 
pai moi i cal s. 10130: I to- 
roccM; 19: Interpreti a con¬ 
fronto; I 93 O: Un disco par 
TBitala; 2030: Una visita dal- 
r i aiom an i, di Ermanno Mac- 
carlo; 2130: Coocarto dal llao- 
tista S a i arl ao C an e ll owl a dal 
piaaista R i ano Caninot 

Radio 2 ^ 


C lm aala radloi oro 736. 
030, 936, 1636. 1136. 

1336. 1636, 1936, 2236, 
24; 6 . Il mattiniaroi 736: 


noti * n Dna di Pindanai 


chsilia, 936; Doppia im»»*- 
nRft, di Jamas Caia; 10.05: 
Un diaco per l’Estata; 1035: 
Cbiaamt* Reo» 3131; I 23 O: 
Alto gradimento; 13,45: Qoa- 
4ranl*; 14,05; Su 4j giri; 
15,35: Pom ail diaoa; 1730: 
Parata 4ì soccemi; 10.05: Co¬ 
ma a perchè; 10,15; Loog 
Playing; 10,45: Viaggio in 
Oriente; 19,10: Scmiga 41 Sa¬ 
lò: Senrizie speciale del Gior¬ 
nale Radio sol 540 Giro 4*11*- 
lia; 1935: Qimdrlfoglio; 

21: lavito alla sera; 22: Pol- 
tronissiaM; 223 O: ri omne a 
Nightingola. Originala radieto- 
nko di Lhria Lisi, 

Radio 3* 

Ora 10 Concerto di apertu¬ 
ra; 11: I concerti di tela Oar- 
tok; 11.30: Georg Philipp Te- 
lemann; 12: L' i nformatore et- 
oonrasicologicoi 12,20: Mosi- 
che parallele; 13: latrrmaao. 
14: Pezzo 4i hrasnra; 1430: 
Ciesanni Ron a r sotn i a Vhria- 
ai; 1430: Malodramma in sin- 
fasl. L’aio oaUIrnharazzo; 
1035i Piccolo pi an et a, 10.15: 
Omaggio a Strasriooky, a cara 
di Rari» Potoaa; 20,15: 
L’Iatami 2035: Idaa a talU 
dano m oiicnt 21i II Clorna l a 
dal Toro; 21,90: Ala aan dar 
t crtab l n; 23,30: Om a g g ia a 


GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6380600) 
Robinson nell’isola del corsari 
con D. Me Guirc A bb 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tei. 858.326) 

Succo e Vanzetti, con G. M. 
Volente DR bbbb 

KING (Via Fogliano, 3 • Te- 
lefono 831.95.41) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA bb 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Shango la pistola infallibile, 
con A. Steifen A b 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 

Non drammatizziamo ... solo 
(lucsiioiic di corna (prima) 
MAZZINI (Tel. 351,942) 

L’uomo che venne dal nord, 
con P. O’Toole A b 

METRO • DRIVE-IN (Telefo- 
no 609.02.43) 

Shango la pistola infallibile, 
con A. Steffen lA b 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capolicchlo C b 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 

Una coppia sposata, di A. King 
(VM 14) DR bb 
MODERNO (Tei. 460.285) 

Il sesso del diavolo (Trittico) 
con R. Brazzi (VM 18) DR b 

MODERNO SALE'TTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA b 


Lo «Iglò riM appaloiio no* 
«anta ai tlMll de) filai 
eorrltpoadoao alla ■«• 
meato olaMifiooaloB* foa 

Eeamrlt 


A a Awea taf gao ' 

C a Comleo 
DA a Dlaem* animala 
DO a Docomentailo 
DR a DrammaHoo 
O s GlaUo 
M a Musical» 

5 a Sentlmeatalo 

•A ss Batlrloo 

■M a ■ torl«o-aU tologlao 

D aoftto flndiai* irI film 
vtens «gpraoaa oal moda 

MmaaMi 

bb^'^à socewicmal» 
^fb o ottìm* 
a bnoB* 

^ bb *> discreto 
4 m mediocre 
WU U m vietato al mè. 

■ori éi U oaril 


NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA bbb 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il sasso in bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DR bbb 

PALAZZO (Tel. 495.6631) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G b 

PARIS (Tel. 754.368) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR bbb 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The last Warrlor 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480A19) 

La mummia, con P. Cushing 

G b 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Cinque pezzi facili, con J. Ni- 
cholson (VM 14) DR bbb 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Rassegna film dell’orrore « Chi 
giuce nella mia bara? » 
RADIO CITY (Te). 464.103) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G ♦♦ 
REALE (Tel. 580J234) 

La grande fuga, con S. Mac 
Queen DR bbb 

REX (Te). 864165) 

Robinson neU’isoIa dei corsari 
con D. Me Guire A bb 
BITZ (Tei. 837.481) 

Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere. con S. Connery G b 
RIVOLI (Tel. 460383) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR bbb 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Terrore e terrore (prima) 
ROYAL (Tel. 770349) 

II piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A bbb 

ROXY (Tel. 870504) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G b 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Aiuto! mi ama una \ ergine 
con V. Vendell (VM 18) S b 
SAVOIA (Tel. 863.023) 

I.’amica deUe 5 1/Z, con B. 
Streisand S bb 

SMERALDO (Tàl. 351381) 

Un uomo, oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR bbb 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO b 

TIFFANY (Via A. De Pretìs - 
Tel. 462390) - 
Aiuto! mi ama nna vergine 
con V. Vendell (VM 18) S b 
TREVI (Tel. 689.619) 

L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G b 
TRIOMPHE (Tel. 838.0033) 

L. a grande tuga, con S. Me 

Queen DR bbb 

UNIVERSAL 

La calura, con U. Tognazzl 
iVM 14) DR bb 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
La snpertestimone, con M 
Vitti (VM 18) S.4 bb 

VITTORIA (Tel. 571357) 

^ Questo pazzo pazzo pazzo paz- 
' zo mondo, con S. 'Tracy 

SA bbb 

Seconde visioni 

ACILIA: I vendicatori delTAve 
Maria 

ADRIACINE: Staalakò, con S. 

Connery A ♦ 

AFRICA: lo non spezzo, rompo! 

con A. Noschese C b 

AIRONE: Brancaleone alle cro¬ 
ciale, con V. Gassman S.4 bb 
ALASKA: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR b 

ALBA: I due maggiolini più 
inatti del mondo, con Fran- 
chi-Ingrassìa C b 

ALCE: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR b 
ALCYONE: Una lucertola con 
la pelle di donna, con F. Bol¬ 
kan (VM 18) G b 

AMBASCIATORI: Torà! Torà! 

Torà! con M. Balsam DR b 
AMBRA JOVINELLI; Splendori 
e miserie di Madame Royale, 
con U. Tognazzl e rivista 

(VM 18) DR bb 
ANIENE; Lo chiamavano ‘Trini¬ 
tà, con T. Hill A b 

APOLLO; I guerrieri, con D. 

Suthcrland A bb 

AQUILA: Io sono la legge, con 
B. Lancaster A b 

ARALDO: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M b 
ARGO: n giardino dei FinzI 
Contini, con D. Sanda DR bb 
ARIEL; Io non spezzo...Tompo, 
con A. Noschese C b 

ASTOR: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G b 

ATLANTIC: Uomini contro, con 

M. Frechette DR bbbb 
AUGU.STUS; Io sono la legge, 

con B. Lancaster A b 

AURELIO: Il nonno surgelato. 

con L, De Funes C b 

AUREO: La califfa. con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR bb 
AURORA; La carica dei 101 

DA bbb 

AUSONIA: Splendori e miserie 
di Madame Royale, con U. 
Tognazzl (VM 18) DR bb 
AVORIO: L’aggnato, con R. 

Widmark A bb 

BELSITO: Un provinciale a 
New Yorfc. con J. Lemmon 

SA b 

BOTTO: Rio Lobo, con J. Wayne 

A bb 

BRANCACCIO: Il giardino del 
Flnri Contini, con D. Sanda 

DM 44 


BKASIL: lu iiun spezzo...rompo, 
con A. Nosclicso C 4 

BHIS'TUL: Lu strano vizio del¬ 
la signora Ward, con E. Fc- 
noch (VM 18) G 4 

BUUAUWAY: In fondo alla pi¬ 
scina, con C. Baker G 4 

CALIFORNIA: L’uomo venuto 
dal nord, con P. O'Toolc A 4 
CASSIO; Citta violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 4 
CASTEl.l.O: Lo chianiavaiiu 
• Trinità, con T. Hill A 4 

CLODIO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

COLOKADO: Io sono la legge, 
con B. Lancaster A 4 

COLOSSEO: Una prostituta al 
servizio del pubblico cd in re¬ 
gola con le leggi dello stato, 
con G. Halli (VM 18) OR 44 
CORALLO: Curbari, con G. 

Gemina OR bbb 

CRISTALLO: Stanza 17-17 pa¬ 
lazzo delle tasse ufflclo Impo¬ 
ste, con G. Moscliin C 4 

DELLE MIMOSE: Crumwell, 
con R. Harris OR 44 

DELLE RONDINI: Corbari, con 
G. Gemma OR ♦♦♦ 

DEL V ASCLLLO: Una lucertola 
dalla pelle di donna, con F. 

Bolkan (VM 18) G 4 

DIAMANTE: Stanza 17-17 pa¬ 
lazzo delle tasse ufflclo impo¬ 
ste, con G. Moschin C 4 
DIANA: L’uomo che venne dal 
nord, con P. O'Toole A 4 
DORIA: lo non spezzo...rompo, 
con A. Noschese C 4 

EDELWEISS: Perseo l’invinci¬ 
bile, con R. Harrison SM 4 
ESPERIA: La calllTa, con U. To- 
guazzi (VM 14) DR 44 
ESPERO: Io sono la legge, con 
B. Lancaster A 4 

FARNESE: Alle 10 mattinata: 
AH’armi siam fascisti 

DO bbbb 
Non si uccidono cosi anche 1 
cavalli? con J. Fonda 

DR bbb 

FARO: Io sono la legge, con B. 

Lancaster A 4 

GIULIO CESARE: li clan dei 
due borsalini, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

HARLEiM: Et Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

IMPERO: Lo irritarono e Sar- 
tana li fece fuori tutti, con J. 
Garko A 4 

INDUNO; L’ultimo omicidio, 
con A. Delon (VM 14) G 4 
JOLLY: Le foto proibite di una 
signora per bene, con D. Las- 
sander (VM 14) G 4 

JONIO: Io non spezzo...rompo, 
con A. Nosc)iese C 4 

LEBLON: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

LUXOR: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
MADISON: Un uomo chiamato 
Cavallo 

NEVADA: Prendi la coll c pre¬ 
ga il padre tuo 

NIAGARA: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 4 

NUOVO: Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA 4 
NUOVO OLIMPIA: A qualcuno 
piace caldo, con M. Monroe 

C 444 

PALL.ADIU.M: Fraulcin Doctor, 
con S. Kendall DR 44 

PL.ANETARIO: Venti lucenti, 
con Miklos Jancso 
PRENESTE: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
PRINCIPE: Una lucertola con 
la pelle di donna, con F. Bol¬ 
kan (VM 18» G 4 

RENO: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR 4444 
RIALTO: II rito, con I. Tinilin 
(VM 18) DR 444 
RUBINO: Woudstock (m origi¬ 
nale) M 44 

SALA UMBERTO: La morte ri¬ 
sale a ieri sera, con R Val¬ 
lone G 4 

SPLENDIDI Corri uomo corri. 

con T. Milian A 4 

TIRRENO. Ch!Uso per restali:*. 
TRIANON: Ursus gladiatore ri¬ 
belle, con J. Greci SM 4 
ULISSE: I guerrieri, con D. Su¬ 
thcrland A 44 

VERBANO: Io sono la legge, 
con B. Lancaster A 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
e Ridolini 

ELDORADO: Una prostituta ai 
servizio del pubblico ed in re¬ 
gola con le leggi dello stato, 
con G. Ralli (VM 18) DR 44 
NOVOCINE: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 4 
ODEON: Esperienze di una gio¬ 
vane cameriera 
ORIENTE: II cadavere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ro- 
nct (VM 14) G 44 

PRIMAVERA: Robin Hood l’ar¬ 
ciere inv'incibile 

Sale parrocchiali 

AVIL.4: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A 4 
BELLARMINO: 1 due gladiatori 
BELLE ARTI: 1 marinai delia 
domenica, con R. Morse C 4 
CAS.4LETTO: Tot* al giro 
d’Italia C 4 

CINE SAVIO: Gli ammutinati 
dello spazio 

CINE SORGENTE: Drakut ÌI 
vendicatore, con M. Pctri 

SM 4 

COLOMBO: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 44 

COLUMBUS: L’incredibile fur¬ 
to di Mr. Girasole, con D. Van 
Dyke SA bb 

CRISOGONO: La cortina di 
bambù, con D. Duryea A 4 
DELLE PROVINCIE: 1 dne ne¬ 
mici, con A. Sordi SA 44 
DEGLI SCIPIONl: ZOtl odissea 
nello spazio, con K. Dullca 
A 4444 

DUE MACELLI: Le avventure 
di Pippo Trippa e Nicola Gor¬ 
gonzola 

ERITREA: Franco e Ciccio la¬ 
dro c guardia C 4 

EUCLIDE: Watang il favoloso 
impero dei mostri 
FARNESINA: Zan il re deUa 
giungla 

GIOV. TRASTEVERE: Tre su¬ 
perman a Tokio, con G. Mar¬ 
tin A 4 

GUADALUPE: Franco e Ciccio 
guardia e ladro C 4 

LIBIA; Spartacns, con K. Dou¬ 
glas DR 444 

MONTE ZEBIO: La lunga om¬ 
bra gialla, con G. Peck A 4 
NATIVITÀ*: n lungo dnello, con 
Y. Brynner A bb 

NOMENTANO: 1 mostri delta 
città sommersa, con F. Gruber 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: GInlietta 
e Romeo, di Castellani 

DR 44 

ORIONE: Spartacns, con K. 

Douglas DR 44Ò 

PANFILO: Speedy e Silvestro 
indagine su un gatto al di so¬ 
pra di ogni sospetto DA 4 
REDENTORE: Dio perdoni la 
mia pistola, con W. Preston 

A 4 

RIPOSO; Se è martedì deve es¬ 
sere il Belgio, con I. Mac 
Shane SA 4 

SACRO CUORE; Marcellino e 
padre Broism S 4 

SALA S. SATURNINO: Barqne- 
ro, con L. Van Cleef A 4 

SALA URBE: Il colosso di Rodi 
con Massari SM 4 

SALA VIGNOLI: Dalex il fn- 
tnro tra un milione di anni, 
con P. Cushing A bb 

S. FELICE: DJango spara per 
primo, con G. Saxon A 4 

SAVERIO: I deportati di Bota- 
ny Bay 

SESSORIANA: Pensiero d’amo¬ 
re, con Mal S 4 

TIBUR: n preuo del potere, 
con G. Gemma A bb 

TIZIANO: Alice nel paese dell* 

meravIgUe DA bb 

TRASPONTINA: Il pistolero se- 
mato da Dio 

TRIONFALE: I lupi attaccano 
In branco, con B. Hudson 


! 
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Mentre si estende nel paese la lotta unitaria per il piano degli asili-ni 


* 


La DC tenta ancora di salvare 





Il 25 giugno al Senato dibattito sulla mozione del PCI per lo scioglimento dell’ente - In un loro documento i 
senatori de difendono il «carrozzone» e chiedono maggiori finanziamenti - Lettera aperta all’on. Gotelli del 
sindaco di Grosseto - « Impossìbile una vera riforma d ell’assistenza se non si abolisce subito l’ONMI » 



La DC ha tentato senza riuscirci di bloccare l'inchiesta giudi¬ 
ziaria sull'ONMI. Ora si contrappone al Senato alla mozione comu¬ 
nista, che chiede lo scioglimento immediato dell'ente, con un 
proprio documento che propone addirittura maggiori finanziamenti 
all'ONMI. Nella foto: una fase dell'Inchiesta sugli asili controllati 
dall'ONMI condotta del pretore Infelisl. 


Un altro carrozzone da abolire 


Ex Gii: la DC 
si è venduta 

J / 

anche le palestre 

I movimenti giovanili e le associazioni ricreative 
chiedono che il patrimonio ancora esistente sia 
trasferito aile Regioni e agli enti locali 


La richiesta che sia posta 
fine alla sistematica dilapi¬ 
dazione del patrimonio della 
ex GIL — che ammonta a 
quasi 40 miliardi di lire e che 
comprende impianti sportivi, 
colonie, alberghi, cinema, ter¬ 
reni. edifici vari — e che 
tutti i beni attualmente am¬ 
ministrati dalla Gioventù Ita¬ 
liana. un « carrozzone » crea¬ 
to dal regime democristiano 
che ne ha fatto una propria 
leva di potere siano trasferi¬ 
ti alle Regioni e agli enti lo¬ 
cali. è stata formulata, in una 
conlerenza stampa che si è 
svolta a Roma, dai movimen¬ 
ti giovanili della E»C. PCI, 
PSI. PSIUP. FRI. dalla Gio¬ 
ventù aclista. UISP AICS (as¬ 
sociazione circoli sportivi), 
dalle associazioni pier il tem¬ 
po libero ARCI. ENARS. EN- 
DAS e dalla C^asa della cul¬ 
tura. 

Un vastissimo schieramento 
di forze, come si vede, che 
sull’onda dei movimenti di lot¬ 
ta da tempo esistenti in varie 
città italiane per una desti¬ 
nazione sociale ed una gestio¬ 
ne democratica del patrimonio 
appartenente al regime fasci¬ 
sta. accogliendo l’invito della 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta. ha aperto una « verten¬ 
za n con il governo. 

Marango per i giovani socia¬ 


li governo ammette 


Costa dì più 
assicurare 
Tautomobìle 

L'aumento delle tariffe del- 
rasslcurazione auto è già in 
atto. Lo conferma il sottose¬ 
gretario all’Industria, Lucio 
Mariano Brandi, affermando 
che « non potranno essere più 
concessi dalle imprese assicu¬ 
ratrici quegli sconti, anche di 
notevole misura, che finora 
sono stati concessi per moti¬ 
vi concorrenziali ». La legge 
del governo, istituendo l’ob¬ 
bligo senza istituire il ser¬ 
vizio pubblico relativo, ha 
quindi creato una situazione 
di monopolio dell'offerta che 
costa cara al cittadino. Quan¬ 
to alla tabella delle tariffe che 
11 ministro deirindustria de¬ 
ve emanare. Brandi ha detto 
che questa « sarà anche in 
funzione della possibile ridu¬ 
zione dei sinistri »: cioè non 
ridurranno le tariffe attuali 
come sarebbe logico atten¬ 
dersi dal forte aumento nel 
numero degli assicurati e con 
seguente riduzione di spese 
generali. Brandi, infine, re¬ 
spinge la nazionalizzazione 
perchè questa sarebbe neces- 
' saria solo ...qualora si mani¬ 
festassero a inconvenienti ». I 
rincari e l’alto livello delle 
spese generali attuali, eviden¬ 
temente, non sono considerati 
« inconvenienti » meritevoli di 
Miwiderazione dal governo. 


listi. Pizza per 1 giovani de¬ 
mocristiani. Borghini e Vel- 
trone per i giovani comunisti. 
Fametani per i sindacati 
CGIL, CISL. UIL del persona¬ 
le dipendente dalla Gioventù 
Italiana, anche a nome delle 
altre organizzazioni che hanno 
aderito all ' iniziativa, hanno 
annunciato di avere chiesto 
un Incontro con il presidente 
del (Consiglio, on. Colombo, e 
con I gruppi parlamentari. 

Nel corso di questi incontri 
sarà opposto un netto « no i> 
al proposito governativo di no¬ 
minare un nuovo commissa¬ 
rio della Gioventù Italiana, in 
sostituzione del Commissario 
dimissionario, prof. Gianfran¬ 
co Merli, eletto deputato nel¬ 
le liste della DC. 

I movimenti giovanili demo- 
cratìci e le associazioni ricrea¬ 
tive e culturali. ì sindacati 
chiedono che la effettiva liqui¬ 
dazione dell’ente, da realizzar¬ 
si entro la fine del 1971. non 
possa essere affidata ad un 
nuovo commissario, dato che 
l’esperienza ha dimostrato che 
per quella via è sempre pas¬ 
sata la linea della conserva¬ 
zione di uno stato di cose 
inammissibile. La proposta è 
invece quella di affidare il di¬ 
sbrigo degli affari correnti ad 
un curatore, affidando invece 
ad una commissione parla¬ 
mentare. soggetta quindi al 
controllo de I Parlamento, in¬ 
tegrata con la presenza deter¬ 
minante dei rappresentanti 
delle organizzazioni interessa¬ 
te alla riforma, oltre che delle 
associazioni degli enti locali e 
delle Regioni, il compito di 
procedere alla liquidazione 
della Gioventù Italiana e al 
passaggio dei beni e del per¬ 
sonale alle Regioni e agli en¬ 
ti locali. 

Nel corso del dibattito è sta¬ 
ta documentata la sistemati¬ 
ca alienazione dei beni della 
ex GIL e le precise contesta¬ 
zioni della Corte dei CTonti che 
affermò ruiegìtumità dell’ente 
e del regime commissariale 
che non hanno adempiuto allo 
obbligo posto dal decreto del 
2 agosto 1943 per la soppres¬ 
sione del partito fascista e di 
tutti gli organismi da esso 
creati tra cui. appunto. la 
GIL. Alcune cifre: nel 1948 
le unità immobiliari erano ol¬ 
tre 1000. ora si sono ridotte 
a 431. cioè sono state vendute, 
con il pretesto di far fronte 
a spese di gestione, circa 12 
miliardi di lire di patrimo¬ 
nio. E tuttavia l’attuale ge¬ 
stione commis.sariale ha accu¬ 
mulato un debito di 13 miliar¬ 
di di lire. 

Tanto spreco, nel momento 
in cui esiste una enorme ca¬ 
renza di servizi sociali, non è 
più tollerabile. I movimenti 
giovanili e le organizzazioni 
sindacali e ricreative hanno 
giustamente sottolineato come 
la loro iniziativa faccia parte 
di un discorso più ampio, cui 
sono interessate tutte le forze 
democratiche del paese: II di¬ 
scorso delle riforme, per le 
quali sono in lotta milioni di 
lavoratori. 


La mozione del senatori co¬ 
munisti sull’ONMI sarà di¬ 
scussa il 25 giugno a Palazzo 
Madama. Il documento del 
PCI — primo firmatario il 
compagno Terracini — « Im¬ 
pegna il governo a trasferire 
immediatamente alle Regioni, 
mediante un decreto delegato 
come previsto dall’art. 17 del¬ 
ia legge finanziaria regionale, 
le competenze, le funzioni, l 
mezzi finanziari e il persona¬ 
le attribuito all’ONMI dalle 
leggi vigenti, affinchè l servi¬ 
zi siano organizzati e ammini¬ 
strati secondo 1 principi del- 
Tautonomia e del decentra¬ 
mento stabiliti dalla Costitu¬ 
zione ». 

Perciò il governo — preci- 
-sa la mozione del senatori co¬ 
munisti. come peraltro richie¬ 
sto dalla proposta di leg¬ 
ge comunista alla Camera — 
« è impegnato a procedere al¬ 
la liquidazione dell’ONMI. pro¬ 
muovendo 1 provvedimenti le¬ 
gislativi neces.sari per lo scio¬ 
glimento dell’ente ». 

Il « nodo dell’ONMI » vie 
ne dunque al pettine. La DC, 
dopo aver tentato di blocca¬ 
re il pretore Infelisl e di evi¬ 
tare il dibattito parlamentare. 
« ha presentato ora una sua 
mozione al Senato ». 

In essa la DC ammette una 
« Inadeguatezza » dell’ONMI 
nell'opera di vigilanza sugli 
istituti per minori, ma per sot¬ 
tolineare che ciò è DOtuto av¬ 
venire per la « insufficienza di 
mezzi finanziari » annualmen¬ 
te assegnati all’ente. 

(Conclusione: la DC chiede 
che « in attesa delle riforme 
strutturali, il governo promuo. 
va tutti 1 provvedimenti ne¬ 
cessari perchè l’ONMI possa 
svolgere con mezzi adeguati 
1 compiti che derivano dalla 
legge istituzionale ». Altro che 
scioglimento! La DC pretende 
altri miliardi da gettare nel 
pozzo senza fondo da cui Pe- 
trucci e soci hanno potuto per 
tanti anni attingere a piene 
mani. 

La manovra, questa volta, 
è però più subdola. Si vanta 
una « disponibilità » dell’ente 
ad adeguarsi alle nuove esi¬ 
genze di « rinnovamento socia¬ 
le e politico del paese ». E la 
Gotelli. nella sua campagna di 
rilancio dell’ONMI che sta 
conducendo sulla rivista del¬ 
l'ente, toma a vantare inesi¬ 
stenti meriti nell'opera di me¬ 
dicina preventiva a favore del¬ 
la madre e del bambino, co¬ 
me se l'alto Indice di morta¬ 
lità infantile in Italia, addirit¬ 
tura più elevato di quello del¬ 
la Grecia, non fosse anche 
una conseguenza del fallimen¬ 
to dell’ONMI in questo delica¬ 
to settore assistenziale. 

La disinvoltura con cui la 
presidentessa de sta coniju- 
cendo la sua « controinchie¬ 
sta » sull’attività dell’ente, 
ignorando le critiche e le ri¬ 
serve emerse in più occasio¬ 
ni anche da parte di dirigenti 
nazionali e locali dell’ONMI. 
ha provocato una risposta del 
sindaco di Grosseto, Giovanni 
Finetti, che ha rivolto all’on. 
Gotelli una « lettera aperta ». 

Il sindaco Finetti, replican¬ 
do nella sua qualità di mem¬ 
bro del comitato esecutivo na¬ 
zionale e di presidente del 
comitato comunale delI’ONMI, 
ricorda la sua astensione sul 
voto dell'll marzo scorso 
(chiesto dalla Gotelli dopo Io 
intervento della magistratura) 
e l’esplicito rigetto dell’ultima 
parte del documento in cui si 
affermava « la consapievolez- 
za che l'ente abbia assolto, 
nella limitatezza delle sue di¬ 
sponibilità finanziarie, i com¬ 
piti affidati dalla legge ». Ta¬ 
le atteggiamento critico — di¬ 
ce Finetti — «non è deri¬ 
vato da un atteggiamento pre¬ 
giudiziale. ma da una convin¬ 
zione da tempo maturata cir¬ 
ca l’insufficienza organica del- 
rONMI, per la sua tara istitu¬ 
zionale. per la sua struttura e 
per la sua gestione, a copri¬ 
re l’arco dei bisogni deH’assl- 
stenza infantile ». 

« Io contesto come infonda¬ 
te le sue recriminazioni sulla 
scarsa disponibilità di mezzi e 
di spazio operativo e trovo, 
mi consenta, grottesco il vo¬ 
ler, solo ora, coinvolgere 11 si¬ 
stema nel crollo opentivo del- 
rONMI». dato che l’ente «è 
stato, ed è, un meccanismo 
importante di questo sistema. 
Sono perciò convinto — con¬ 
clude la lettera — che ogni 
discorso sulla trasformazione o 
suH'ammodernamento dell’en¬ 
te, che viene alimentato In so¬ 
stanza per prefigurare una so¬ 
luzione di riforma minima, 
non sia altro che una battaglia 
di retroguardia: l’obiettivo di 
fondo sta nello smantellamen¬ 
to del^NMI, proprio perchè 
puntello e chiave di volta di 
questo sistema assistenziale e 
proprio perchè con la sua sola 
presenza costituisce un serio 
intoppo e ostacolo ad una ri- 
conslderazione globale del 
gravi problemi dell’assistenza 
all’infanzia ». 


Nuove trattative 
per il contratto 
degli alberghieri 

Le Iraltalive per risolvere la 
vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro de¬ 
gli alberghieri verranno ripre¬ 
se. al ministero del Lavoro, il 
9 giugno prossinx). 

Ieri mattina, intanto, il sot¬ 
tosegretario ai Lavoro on. To- 
ros ha presieduto una riunione 
congiunta delle parti interessa¬ 
te alla vertenza e. nel pome¬ 
riggio. si è incontrato separa¬ 
tamente con le delegazioni dei 
lavoratori e con quella dell’as¬ 
sociazione albergatori (FAIAT). 
Nel corso degli incontri sono 
state approfondite ulteriormen¬ 
te le posizioni delle parti sui 
« punti qualiflcanti » del con¬ 
tratto. 


CHIESTO UN INCONTRO PER SBLOCCARE LA SITUAZIONE 


LETTERA DELLE REGIONI 
A COLOMBO SUI DECRETI 


FIRENZE. 1 

In seguito alla riunione dei presidenti delle 
As.semblee regionali a statuto ordinario, svol¬ 
tasi a Firenze il 28 maggio .scorso, i presi¬ 
denti della Lombardia, della Toscana e del 
Piemonte — Colombo, Gabbuggiani e Vitto- 
relli — hanno inviato al presidente del con¬ 
siglio dei ministri anche a nome dei loro 
colleglli, una lettera nella quale .si avanza 
la richiesta di un incontro, per valutare in¬ 
sieme la situazione « assai grave e delicata ». 
della trasmissione dei decreti di trasferimento 
delle funzioni amministrative dello Stato alle 
regioni. 

Nella lettera si ricorda come, nella loro 
riunione di Firenze, i presidenti delle as¬ 
semblee di tutte le Regioni a statuto ordina¬ 
rio abbiano unanimemente espresso le loro 
preoccupazioni per la legge e abbiano messo 
in rilievo soprattutto la grave situazione che 
verrebbe a verificarsi nel caso che i decreti 
legislativi non solo ritardassero, ma addi¬ 
rittura non potessero esaurire l’intero loro 


iter formale entro l'anno in corso: cosa que¬ 
sta che potrebbe far scattare il meccanismo 
previsto dall’arUcolo 18 della legge 16 mag¬ 
gio 1970: cioè praticamente il rinvio fatto al 
primo gennaio 1973 del concreto esercizio, da 
parte delle regioni dei poteri loro assegnati. 

L’Incontro richiesto appare, quindi, assolu¬ 
tamente urgente in modo che sia consentito 
— conclude la lettera — sia ai consigli re¬ 
gionali sia allo stesso Parlamento di « affron 
tare quésta delicata ’ fase della costituente 
regionale con quella chiarezza politica e isti¬ 
tuzionale che in questo momento è assoluta- 
mente opportuna e indispensabile ». 

Analoga lettera è stata inviata al senatore 
Giorgio Oliva, presidente della commissione 
interparlamentare affari regionali del Senato, 
per un incontro che consenta uno scambio 
approfondito di idee fra i presidenti delle 
a.ssemblee e i parlamentari che stanno in 
questi giorni affrontando i gravi e delicati 
problemi conseguenti all’attuazione dell’ordi¬ 
namento regionale. 




BBUOTECR 

oau RESKIBEU 

Otto votumi in cofanetto L OMO 



Nelle mani del nemkj 

G. PAIEHA 
Douce France 

DE JACO 

Le quattro giornate di Napoli 

HATZ 

Morte a Rema 

NOZZOLI 
Quelli di Bulow 

BERGONZINI 

Quelli che non si arresero 

DE MICHELI 
7°fiap 

MILAN 

Fuoco in pianura 


IVA 

COSA 
VUOL DI RE? 


In Frància e in Belgio si chiama T VA. In Germania MWS. In Olanda BTW. In 
Italia, Imposta sul Valore Aggiunto. Ma la novità è questa: con l’I VA le detrazioni dal¬ 
l’imposta dovranno derivare direttamente e unicamente dalla vostra documentazione 
contabile. È una ragione di più per meccanizzare la vostra contabilità. Perché meccaniz¬ 
zare la contabilità non significherà soltanto maggiore efficacia di controlli gestionali, ra¬ 
pidità di procedure o verifica deH’effìcienza, ma anche la migliore tutela della posizione 
fiscale deH’azienda. Questo sanno per esperienza tutte le aziende che negli altri paesi del 
Mercato Comune dove l’imposta è già in vigore si sono affidate a Olivetti per il rinnova¬ 
mento dei loro sistemi contabili. OlIlfOllI 
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DA PARTE DI UN GRUPPO DI SCALMANATI 




INCIDENTI ALL'OtIMPICO 


I 


I--1 

I Tra Ajax e Panathinaikos i 

Coppa dei ^ 
I Campioni : . 
|oggi la finale | 

j Domani il ^ retour- | 
match Coppa delle ' 
I Fiere Leeds-Juve - TV j 
, domani: Campioni re- \ 
gistrata sul 1" ore 14, 
Fiere diretta sul . 1“ 

Due giornale intensissime 

I per il calcio in campo in¬ 
ternazionale: oggi infatti a 
Wembley si gioca la finale 

1 (in partita unica) della Cop¬ 
pa del Camoioni tra gli | 

I olandesi dell'Aiax c i greci | 
del Panathinaikos e domani . 
invece sarà la volta del re- | 
I tour matche tra Juventus e ' 
Leeds (in Inghilterra). | 
Per quanto riguarda la | 
seconda partita che si gio 
cherà domani, la Juve è ar- | 
rivaia oggi a Leeds ove l'at • 

I tende un compito motto dif- ■ 
ficile dato il pareggio (2- | 
2) nella partita di andata. 

Ambedue le partite saran | 
no trasmesse in TV: quel- I 
la di stasera sarà mandata • 
In onda domani registrala, I 
sul 1. alle ore 14, mentre * 
quella della Juve sarà in di- | 
retta sul 1., a partire dalie | 
ore 20,25. 

I-1 


Gli altri risultati 


Bologna-Swindon 3-1 

IIOI.OGNA: Vavassurt; Rover* 
si, Fedele; Cresci, Jantch, Gre- 
gori; l’craiii. Rizzo, Savoldi, 
Iliilg.trelli, Pace. 

SWINUON TOW^ ;>uwiisbo- 
roiigli; Thomas, y oUopc: Hiit- 
ler, llarluiiri, .Smart; Peplow, 
Gougli, liorsHeld, Notale. Rogers. 

ArhUro: Tliomas. 

MARCATORI: «et primo tem¬ 
po al 37’ ilulgarclll; nella ri¬ 
presa al 23’ Rizzo, al 32’ Notale, 
al 4.V Crosci. 

Cagliari - C. Paiace 2 0 

CAGLIARI: Alliertosl; Martl- 
raduiina, Muiiclii; De Petri, Nic- 
colai, Toin:isiiil (dal 59’ Great- 
li); Uoiiicnghiiil, Ncnè, Cori, 
Cera, Riva, 

CRISTAL PALACE: Jackson; 
P.i.Mic. Loiighlan; Keiiipcr, 
Mccormich, lil.slli; IVartlioii, 
Tamliiing, Qiieen, Ilirchenall, 
T.ivior. 

MtltlTRO: Smith di Gloiiihe- 
sler. 

MVIICATORI: tiel primo tem¬ 
ilo, .li 6' Riva: nella ripresa al 
2ii' Riva 

Blackpool-Verona 4-1 

VERONA: Colomlio; I.andini, 
Sirena; (ìohlii, Iliittistoiii, Ma- 
scnlailo; llerganiaschi, Mazzantl 
(IJ'.Vmato), Clerici, Mascctti. 
Orazl. 

IILXCKPOOL: Iliirrldge; Ni- 
ciiolson. Ilattoii (d.il 74' John- 
ston); Megrotti. Alcock, Sudda- 
ta\ (dal (ì8' James); Uurns, 
Green, Craven, Siiddick, Hut- 
chinson. 

ARBITRO; Wallace. 

M.XRCATORI: nel primo tem¬ 
po al 9' Alcock: nella ripresa: 
al 9' riericl, al 21’ Siiddahy, al 
27’ James, al 40’ Iltitchinson. 


Huddersfield-Samp 3-2 

SAMPDORIA: Pelllzzaro; Sa- 
badlnl, Sabatini: Negrisolo, 
Spanto, Llppl; Francesconi, Lo- 
detti, Cristln, Salvi. Fotta 

IIUODBRSFIELD; Laivson; 
Jones, Calrke; S. Smith, Ellam, 
Cherry, lloy, D. Smith (dal 50’ 
Chapnian), Wurthinton, Barry. 
Lawson. 

ARBITRO: Tinkler (G. Bre¬ 
tagna). 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 43’ Francesconi; nella ri¬ 
presa al 24’ e al 31’ Chapman, 
al 34’ Cristln, al 41’ Chernj. 

Inter-Bromwich 1-0 

INTER; Bordon; Bedin, Fac- 
chetti; Fabblan, Glubertonl, 
Bellugi; Jalr, Berlini, Boninse- 
gna, Frustalupi, Achilli. 

WEST BROMWICIl: Osborne; 
Hughes, Wilson; Cantcllo, WIte, 
Kuyc; Siiggett, Brown, Astlc, 
llope, Hartford. 

MARCATORE: nella ripresa 
al 7’ Bertini. 

Le classifiche 

GRUPPO 1 

PI G V N P F S 
Bologna 13 3 2 1 0 8 3 

Htiddersfield il 3 2 0 1 7 5 

Su indoli T. 10 3 1 t 1 7 6 

Saiiipdoria 3 3 0 0 3 3 9 

GRUPPO 2 

Pt G V N P F S 
Cagliari 8 3 2 0 1 4 2 

Iiiter 7 3 1 2 0 3 2 

Crystal Palate 5 3 1112 3 
W. Bromuich 3 3 0 1 2 2 4 

GRUPPO 3 

Pt G V N P F S 
Blackpool 11 3 1 1 1 8 7 

Stoke City 10 3 2 1 0 5 2 

Roma 8 3 1 I 1 5 4 

Verona 330 1249 


Il più bravo il nazionale inglese Banks 

La Roma di misura (1-0) 
perde con lo Stoke City 


.STOKE CITY: Banks; .Marsh, 
Pelle: Bernard. Smith, Skeels; 
IlHslegravc, GrecnholT, Rltcliic, 
Blonr, .Molnine.s. 

RO.MA: De -Min; Pctrclli. Sc.i- 
ratti: Salvori. Bei, Santarini; 
Cappclliiiì (La Rosa dall’84’). 
Del Sol, Zigoiii, Vicri, Franzot. 

•Xrbitro. Ilomeuood. 

MARC.XTORE: Ritchie alili’ 
del secondo tempo. 

La Roma, al primo ai)|uinta- 
nieiito con il proprio pubblico 
ha sprecato un’ottinin occasio¬ 
ne per consolidare la propria 
posizione di eapoclassiflca nel 
torneo anglo-italiano. 1-0 in fa¬ 
vore degli inglesi al termine di 
un’jiccc.sa conte.sa, clie è stata 
earatterizzata da un gioco duro 
e clic ha avuto ncH’agonisnio il 
suo motivo principale. Eppure 
.sembrava che Vieri e compagni 
dovessero farcela. 11 primo tem¬ 
po era stato dominato quasi del 
tutto dai giallorossi che, pur 
privi di Cordova, avevano te¬ 
nuto in pugno la situazione su 
uno Stoke City che ha operalo 
prettamente in contropiede. La 
compagine capitolina, pero, è 
.stata costretta a chiudere in 
bianco la prima parte della con¬ 
tesa vuoi per la bravura del na¬ 
zionale Banks (ottima partita), 
vuoi per la mancanza atavica di 
quella determinazione c pron¬ 
tezza di tiro a rete delle punte 
romanisic. 

S'iniziava la ripresa c ci si 
n.spcttava il forcing capitolino. 
Erano invece gli inglesi a me- 
n.ire la danza. Già ai 4' Bct era 
costretto a salvare sulla linea, 
imitato da Santarini sui susse¬ 
guente tiro. Ai 7' Greonhotf, ben 
appostato, mancava il facile ag¬ 
gancio. I..a Roma aveva xin ri¬ 
torno veemente. Al 9’ Banks 
rliiude lo specchio della porta 
a Del Sol. Al 10' Scaratti tira 
da lontano cd il suo tiro incoc¬ 
ciava sull.'i traversa, riprende 
Eigoni li cui tiro viene ribat¬ 
tuto. la jialla perviene a Cap¬ 
pellini che spara a colpo sicu¬ 
ro. ma Banks con un gran bal¬ 
zo devia In palla quasi sotto 
rincrocio dei pali Sembrava la 
ri'-co.ssa della Roma, ma era un 
nioro di paglia Un minuto do¬ 
po. alni’, la doccia fredda: Ma- 
honev s’invola ^sulla sinistra, 
cross per Rittliìc clic indistur¬ 
bato insacca al volo 

Nello Piccheri 


De Martino: la Lazio 

( 

affronta il Napoli 

La Lazio ha concluso per l'incontro amichevole pre-coppa Alpi. 
La società biancoazzurra sarà ospite del Napoli II 9 prossimo in 
notturna, al S. Paolo. La squadra De Martino, intanto, si prepara 
alla penultima fatica delle proprie finali. I ragazzi di'Lovati nu¬ 
trono forti speranze di successo. Secondi in classifica a punti 11 
sono sopravvanzati di un lunghezza dal Foggia che oggi giocherà 
sull'ostico terreno di Perugia. Sperando in un passo falso dei 
rossoneri, la Lazio c Dem » ospiterà questo pomeriggio (ore 17), a( 
Flaminio, il Napoli. I ragazzi biancoazzurri, che saranno raffor¬ 
zati da Massa, Papadopulo, Nanni e Magherini godono dei favori 
del pronostico. 


UIVÀSO 

n CAMPO 

Nei violenti scontri tra gruppi di tifosi e polizia 
coinvolto anche il pubblico estraneo air« inva¬ 
sione » - Feriti e contusi • Auto danneggiate 


Un gruppo di scalmanati ti¬ 
fosi ha provocato ieri sera 
all’Olimpico, gravi incidenti, 
culminati con il ferimento di 
cinque agenti dell’ordine, di 
cui uno in modo piuttosto 
seriamente. < 

Si giocava l’incontro di ri¬ 
torno del Torneo anglo-italia¬ 
no, tra la Roma e lo Stoke 
City. 1 glaliorossi stavano 
perdendo per 1-0 e l’arbitro, 
visto che negli ultimi minuti 
la partita stava degenerando 
in rissa, per i duri colpi che 
si scambiano i giocatori, on¬ 
de non far accadere il peg¬ 
gio ha ritenuto opportuno fi¬ 
schiare la fine alcuni secondi 
prima del tempo regolamen¬ 
tare. 

A questo punto, alcune de¬ 
cine di scalmanati hanno in¬ 
vaso il campo di gioco, ten¬ 
tando di aggredire l'arbitro. 
Gli agenti in servizio d'ordine 
airOlimpico hanno, dapprima, 
tergiversato, poi ingrossatosi 
il gruppo degli invasori, fino a 
raggiungere il centinaio, so¬ 
no intervenuti lanciando bom¬ 
be lacrimogene e coinvolgendo 
in questo modo anche il pub¬ 
blico (circa quarantamila ti¬ 
fosi affollavano Io stadio) che 
con l’azione dei gruppetti di 
teppisti non aveva nulla a 
che vedere. 

A questo punto la reazione 
della folla si è concretizzata 
nel rilancio verso gli agenti 
dei candelotti lacrimogeni, ai 
quali sono poi seguite botti¬ 
glie vuote e altri proiettili, 
racimolati sulle gradinate che 
hanno colpito alcuni agenti e 
carabinieri. Uno di questi ul¬ 
timi è stramazzato al suolo 
colpito alla testa e perdendo 
abbondantemente sangue da 
una ferita sotto la nuca. 

Intanto altre forze di poli¬ 
zia, chiamate di rinforzo, si 
erano aggiunte, in completo 
assetto di guerra a quelle pre¬ 
senti allo stadio. Il lancio di 
candelotti lacrimogeni sul ter¬ 
reno di gioco e verso le gra¬ 
dinate si è intensificato, men¬ 
tre sugli spalti il pubblico ter¬ 
rorizzato cercava scampo ver¬ 
so le scale che portano fuori 
dallo stadio e in campo veni¬ 
vano soccorsi i feriti e operati 
diversi fermi. A tarda notte 
uno dei fermati è stato arre¬ 


stato sotto l’accusa di istiga¬ 
zione. Si tratta del mutilato 
cosentino noto capotifoso, Gia¬ 
como Chiodo. 

I violenti scontri si protrae¬ 
vano in campo per oltre 
un’ora e, successivamente, ri¬ 
prendevano al di fuori dello 
stadio dove si assisteva ad 
una vera c propria caccia al 
tifoso, con lancio di altri can¬ 
delotti lacrimogeni e violente 
cariche con le camionette da 
parte della polizia, e al lan¬ 
cio di sassi e bottiglie da par- 
i te dei tifosi. 

Durante que.stl nuovi scon¬ 
tri numerose auto, lasciate in 
sosta dagli spettatori sono sta¬ 
te danneggiate: vetri spacca¬ 
ti, carrozzerie ammaccate. 

Danni anche ad alcuni pull¬ 
man della polizia e persino 
i vetri di una ambulanza che 
trasportava i feriti all’ospe¬ 
dale, sono stati frantumati. 

I feriti e soprattutto i con¬ 
tusi. sono stati numerosi, ma 
come sempre accade, non tut 
ti si sono recati aH’ospedale 
a farsi medicare, così ufficiai 
mente risultano medicati e ri 
coverati al S. Giacomo quat 
tro agenti mentre il carabi 
niere Roberto Piergantili che, 
nel corso degli scontri verifì 
catisi in campo, come abbia¬ 
mo detto, ha riportato una 
ferita al capo, è stato ricove¬ 
rato airospedaie di S. Gio¬ 
vanni. dove il medico di tur¬ 
no ha emesso una prognosi 
di 15 giorni. 


OGGI A VALLELUNGA 
IL PR. REPUBBLICA 

Oggi a Vallelunga si corre il 
3. Premio della Repubblica, or¬ 
ganizzato dall’Automobile Club di 
Roma e riservato alle vetture 
della categoria « A » gruppo 5 
(Sport) fino a 5000 cmc. e del¬ 
la categoria « B » gruppo 6 
(Sport Prototipi) fino a 3000 cmc. 

Due stranieri fanno spicco 
tra gli iscritti: lo svizzero Sif- 
fert sulla Porsche e l’inglese 
Parkes, su Ferrari. Ai due ten¬ 
teranno di opporsi soprattutto 
Merzario e Brambilla su Abartli 
che saranno gli alfieri italiani, 
perchè come è noto nè Picchi 
nè De Adamich saranno in 
gara. 


Nel nuovo quartiere di Spinacelo 

I giovani hanno dovuto 
costruirsi il campo 
(il comune li ha multati!) 


Lo sport — inteso nella sua 
accezione più larga — è un 
servizio sociale. E la predi- 
sposizioìte della attrezzatura 
sportiva va dunque considera¬ 
ta parte integrante di qual¬ 
siasi piano urbanistico. Ma 
nel nostro Paese si verifica 
quasi sempre, salvo là do¬ 
ve le forze popolari sono alla 
direzione della cosa pubblica, 
che fra l’impostazione e la 
realizzazione molto ci corre. 

A Roma poi il fenomeno 
assume dimensioni, macrosco¬ 
piche, tali da costituire, tal¬ 
volta, motivo di vero e pro¬ 
prio scandalo, di vergogna per 
le Amministraztoni interessa¬ 
te. Non chiediamo, si badi, 
la lutto. Ci rendiamo conto 
delle difficoltà che può incon¬ 
trare un Comune finanziaria¬ 
mente disastrato come quello 
della Capitale (e il disastro 
è, in ogni modo responsabilità 
di chi, come la DC prima e 
il centrosinistra poi dirigendo 
la città per più di venti anni 
non ha saputo o — peggio — 
non ha voluto lottare per otte¬ 
nere gli strumenti atti a con¬ 
sentire alla Capitale di avere 
t mezzi a disposizione per la 
creazione di una moderna re 
te di servizi sociali) ci ren¬ 
diamo conto che certe oit un¬ 
zioni possono ormai essere 
difficilmente modificate. 

Ma quando si può e si deve 
fare, quando ci sono, addirit¬ 
tura, le condizioni ideali per 
dare alla popolazione o, alme¬ 
no, ad una parte di essa ciò 
che tutti chiedono senza nem¬ 
meno spendere troppo, onzi 
spendendo pochissimo, allora 
il giudizio non può che essere 
negativamente severo e il go¬ 
verno cittadino di centro sini¬ 
stra va condannato in blocco, 
senza attenuante alcuna. 

Esempi? Citiamone uno so¬ 
lo, clamoroso, addirittura sto¬ 
rico. a dimostrazione del¬ 
l'insipienza. della insensibili¬ 
tà, dell’incapacità degli am¬ 
ministratori: Spinacelo! Quan¬ 
do il progetto della zona fu 
elaborato le definizioni si spre¬ 
carono: quartiere modello, cit¬ 
tà satellite dell'avvenire, com¬ 
plesso edilizio rispondente ai 
più moderni criteri delVnroa- 
nistica, e via dicendo. E. in 
effetti, c'erano a Spinacelo, 
tutti i presupposti per una 
grande realizzazione sociale. 
L’area rientrava totalmente 
nei requisiti della Legge 167, 
l’edificazione del quartiere era 
divenuta una specie di punto 
d’onore per la Giunta, i vin¬ 
coli, le pastoie burocratiche, 
erano stati ridotti al minimo. 
C’era persino, a poca distan¬ 
za e come termine di confron- 




Le crepe del velodromo 


Giro dlt^alia 


Bilancio mortificante 
dopo le prime 11 tappe 


Resisterà Michelotto? 


Dal nostro inviato 

DESENZANO, 1 
<T Giro bagnato, giro fortu¬ 
nato ». SI diceva una volta 
neìl'ambienle, ma affrettiamoci 
a cancellare questo motto dal 
vocabolario ciclistico: acqua, 
III venta, ne abbiamo pre.so 
tanta, siamo tutti raffreddati, 
però anche deluiri, mollo delu¬ 
si da una .situazione impensa¬ 
bile a Lecce. Anzi, la simboli¬ 
ca vittoria dell'accoppiata Gi- 
mondi-Motla nella ' staffetta - 
del 20 maggio sembrava l'au- 
spicio di una bella movimen¬ 
tata competizione, di un viag¬ 
gio interessante, tale da ac¬ 
cantonare l’ombra e il peso 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 
CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 



Comnn ADRIANO 
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ESPOSIZIUNE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


UN INVITO A 
SPARARE SU TORRUNI 


DESENZANO DEL GARDA. 1 
Per le ore 21 di domani se¬ 
ra, giornalisti, radiocronisti e 
direttori sportivi sono stati in¬ 
vitati dal Comitato tappa di 
Salò ad una gara di tiro alla 
sagoma, la sagoma di Vincen¬ 
zo Toniani, come spiega il 
regolamento. Curiosa iniziati- 


xa, premi a tutti i partecipan¬ 
ti. ben volentieri il « patron » 
del Giro si presta al gioco, n 
premio maggiore, se abbiamo 
ben capito, toccherà alla... vit¬ 
tima, cioè a Torriani il quale 
continuerà così la sua raccol¬ 
ta di trofei. 


ilvcl|cv 




chi ha naso tifa 

DREHER 


del grande assente, di colui 
I che aveva rinunciato, il cam¬ 
pionissimo Eddy Merckx. E 
invece.. 

Invece nel grigiore di Deten¬ 
gano, .sulle sponde di un lago 
che mancando di colori s'ac¬ 
compagna alla tristezza del gi¬ 
ro, ci troviamo a dover istruire 
una specie di processo al giro 
e al ciclismo, li bilancio, più 
che fallimentare, è mortificante. 
Vorremo però esentarci dal co¬ 
ro dei • necrofori -, tipi che 
mancando di misura, oggi sono 
per la distruzione, e domani 
(appena il vento muta direzio¬ 
ne! passano all’esaltazione. 

I soliti nazionalisti da quattro 
.soldi, ovviamente. Se Merckx 
nono fosse un belga, bensì un 
corridore nato in Italia, gli ev¬ 
viva per il ciclismo si .spreche¬ 
rebbero, ogni co.ta filerebbe a 
gonfie vele, mentre sapete bene 
che il quadro rimarrebbe tale 
e quale, che lo .sport della bici¬ 
cletta è in crisi su scala ìnter- 
naèzionale per un assieme di 
motivi, di gravi problemi e di 
gravi colpe da distribuire equa¬ 
mente e sulle quali - l’Unità - sì 
è ripetutamente soffermata e 
condotto la .sua battaglia, tenen¬ 
do a precisare che i maggiori 
imputati non escono certo dal¬ 
la fila dei comdori. 

Abbiamo il ciclismo che si 
meritano dirigenti, organizza¬ 
tori e padroni, tutto conside¬ 
rato 

Ma tomamo al giro, rtpercor- 
rendo le undici giornate di ga¬ 
ra. Dopo Lecce, la volata dì 
Homo a Brindisi, poi il terre¬ 
moto di Potenza con Paoltni 
davanti a Motta e DancelU, 
t'anticipo di Costa Pettersson 
sul - fratello > Zilioli, e sopra- 
tutto il crollo di Gimondl if e 
40”;. Motta ha pagato a caro 
prezzo quei .secondo posto, l'ha 
pagato con la legge del « do¬ 
ping - ito’ di penalizzazione) e 
ia famosa e discutibile - accop¬ 
piala - è precipitata. 

Proseguendo, gloria per Gua- 
ìazzini a Benevento e per To¬ 
nello a Pescasseroìi, una tappa 
che doveva scuotere i campio¬ 
ni, ma il peggio à avvenuto sul 
Gran Sasso dove vinceva Lo¬ 
pez Carni, dove i - big . spro¬ 
fondavano e Colombo toglieva 
fa maglia rosa a PaolinL Uno 
spagnolo fPerurena/ pure od 
Orvieto. Gimondi ftohl! prota¬ 
gonista a S. Vincenzo e il tren- 
tasettenne Aldo Moser in rosa, 
quindi Tumeltero a Casciana 
Terme e Michelotto alla ribal¬ 
to della classifica. 

Secondo .successo di Basso a 
Forte dei Marmi, terza affer¬ 
mazione spagnola (Fuenlel a 
Pian del Falco) ed ennesima 
figuraccia del falsi - big • lun¬ 
go un tracciato perfettamente 
adatto a rivoluzionare la gra¬ 
duatoria. e Infine U tortuoso 
pertcoloslssimo arrivo di Man¬ 
tova (non esiste organizzatore 
o dirigente che abbia a cuore 
la pelle dei ciclisti) che ha re- 

S btralo (( terzo trionfo di 
lasso. 

Qui giunti, Claudio Michelot¬ 
to non è in un botte di ferro, 
e tuttavia a rileggere la clas¬ 


sifica c’è da osservare che i 
suoi rivali hanno parecchio da 
imparare dal giovanotto di Ro¬ 
vere della Luna. Intanto, Mi¬ 
chelotto ha dimostrato in un 
pas.sato recente di essere un 
buon fondista, un elemento di¬ 
remmo completo, un combatten¬ 
te. un attaccante sfortunato: 
non avesse subito tre fratture 
(base cranica nel '66 e le due 
clavlcole nel '70), egli vante¬ 
rebbe un bottino superiore al 
seguente: 

1967: 26° al giro d'Italia e 
5° nel giro dell'Emilia. 

Ì96S: 1° nella Tirreno-Adria¬ 
tico. a Castiglione del Lago e 
nella Coppa Agostani: 3 o nel 
Trofeo Campagnolo, nel giro del 
Ticino e nel giro dell’Emilia: 
40 nel giro di Campania, nel 
G.P. Valsassina e nel giro del 
Lazio: 5° nel giro delle Tre 
Provincie e nel G P. Monlelu- 
po: 70 nel giro della Sarde¬ 
gna. 250 nel giro d'Italia e iOo 
nel giro deli'Appennino. 

19^: lo nel Trofeo Laigue- 
glia, gira 'di Sardegna, MOa- 
no-Torino, Cavale.se itaprpa del 
giro), classifica finale del G. 
P. della Montagna (giro): 2 ® 
nel giro d'ttalia e 6 ® nel giro 
di Campania. 

1970: (l'anno della doppia 
frattura): 4® nella Genova-Niz- 
za e nella Miiano-Torino; 2o 
nel campionato italiano e 3lo 
nel giro d’Italia 

1971: lo nel giro di-Campa¬ 
nia; 3o nella Genova-Nizza. 

Alla vigilia di Lecce, Miche- 
tolto era a quota zero, o pres¬ 
sappoco, nel morale. £* noto. 
fra l'altro, che II giro manco 
doveva disputarlo, ed è stato 
Eraldo Giganti ad impuntarsi 
ad includere Claudio nella for¬ 
mazione bianconera. Logico, 
dunque, .sentire l’opinione del 
ragionevole, paziente direttore 
sportivo della Scic. Il suo è 
anche un punto suU'incerta, tra¬ 
ballante situazione che più o 
meno condividiamo. 

Commenta Giganti: - AH'in- 
fiiori della tappa di Potenza, 
il giro ò andato avanti con 
iin'improwisazionc deleteria e 
la cosiddetta apatia dei cam¬ 
pioni. cosiddetta perche, a par¬ 
te la stupida rivalità paesana 
che li danneggia, i nostri pezzi 
grossi hanno sin qui dato quan¬ 
to potevano dare. Chiaro' se 
Motta stava calmo a Potenza, 
si ttalvava Gimondi. e Felice 


oggi si troverebbe in buona 
posizione, con buone probabili¬ 
tà di spuntarla, essendo un re¬ 
golarista che cresce a distan¬ 
za. Ma Gimondi ha subito; 
Motta è caduto sotto le forche 
del doping: Bitossi non ha rit¬ 
mo. idem Zilioli. e in quanto 
al mio Dancelli. era previsto 
che avrebbe sofferto le conse¬ 
guenze del grave incidente di 
Pinete. Ecco perche é saltato 
fuori Michelotto pur non tro¬ 
vandosi all'apice della forma, 
e perche resiste Paolini. auten¬ 
tica e unica rivelazione della 
corsa. Concludo; se Michelotto 
e Paolini continuano cosi il 
giro sarà nostro, della Scic, op¬ 
pure di un forestiero. Gosta 
Pettersson o Van Springel 
.Aspetto con trepidazione la 
crono di domani, il Grossglock- 
ner e le Dolomiti *. 

Dunque, niente da fare per 
Bitossi, Gimondi e Zilioli? im¬ 
possibile rivoluzionare la clas¬ 
sifica? Resisterà Michelotto? 
Spunterà Gosta Pettersson, op¬ 
pure Van Springel? E Moser?. 
e Paolini?, Colombo?, e Gal- 
dos?. e Houbrechts?. e Paniz- 
za?. e Vianelli?. e Pintes? No¬ 
nostante pecche, deficienze, pi¬ 
grizie e rese replorevolì, questo 
Giro vive ancora di punti in¬ 
terrogativi, e possiamo pro¬ 
cessarlo, ma non condannarlo 
prematuramente e definitiva¬ 
mente. 

DomanL la cronometro in¬ 
dividuale De.senzano del Gar- 
da-Semiga di Salò che misu¬ 
ra 2S chilometri di cui 22.$00 
in pianura e 5.299 in salita, 
una .vatita variabile con una 
media del 6,5 per cento e di 
conseguenza una prova per 
passisti-scalatori, maggiori fa¬ 
voriti Casta Poltersson. Ritter 
e Van Springel, ma c’é chi 
pronostica GimondL E’ dal giu¬ 
gno 1969 che Gimondi non vin¬ 
ce a cronometro, a parte le 
brevi apparizioni nei prologhi 
del Romandia - e di Lecce, e 
Felice ha una voglia matta di 
centrare il bersaglio. 

Michelotto? Michelotto, con¬ 
serva la maglia rosa. Resta da 
vedere quanto perderà da Co¬ 
sta^ « Se me la caverò con un 
minuto di distacco, il resto del 
cammino mi farà meno paura-, 
ha dichiarato Claudio. A doma¬ 
ni per i minuti della verità 

Gino Sala 


Ogni mattina ai girini 

viene offerta 

• 

A 

una razione 

W 

• 

di miele 
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Coppa Italia: 
Milan-Napoli 
Fiorentina - Torino 

Sono trascorse soltanto 48 
ore dalle prime due partite 
di (Topim Italia e le quattro 
compagini in lizza sono nuo¬ 
vamente chiamate a confer¬ 
mare le loro condizioni e pos¬ 
sibilità di successo finale. Cre¬ 
sta sera, il programma pre¬ 
vede ì due incontri; Milan- 
Napoli e Fiorentina-Torino. 

E’ evidente che la partita 
più attesa è quella di San Si¬ 
ro; il Milan. che potrà con¬ 
tare sul rientro di Rivera, do¬ 
po la sconfitta subita ad ope¬ 
ra del Torino nella prima gior¬ 
nata del torneo, cercherà di 
recuperare il terreno perso ed 
il Napoli, costretto al pareg¬ 
gio dalla Fiorentina al S. Pao¬ 
lo. sicuramente non si presen¬ 
terà in campo per fare da ca¬ 
via ma per conquistare i due 
punti. 

Anche il Napoli, al pari del 
Milan. sì presenterà a San Si¬ 
ro con la migliore formazio¬ 
ne visto che il terzino Poglia- 
na potrà essere recuperato. 
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E così i nostri « pistards », se vogliono correre a Roma, devono accontentarsi di avere 
a disposizione come pista le vie che circondano il Velodromo. Franco Meall! ha dovuto 
infatti, se ha voluto dar vita alla preannunciata riunione in pista, trasformarla in un 
circuito al quale prenderanno parte Gaiardoni, Turrini, Damiano, Borghetti, Bramucci e 
tutti gli altri pistards, che avrà luogo oggi alle 17,30. (Questa la clamorosa conferma delle 
nostre rivelazioni sul Velodromo che sprofonda. A Roma, dunque, neppure quel poco che 
s'è fatto è stato fatto bene. E, intanto, gli speculatori edili stanno con gli occhi aperti 
pronti a sfruttare l'occasione! 

• Nella foto una delle tante crepe che ■ uccidono > il Velodromo Olimpico. ( 
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io il pretenzioso quartiere 
dell’EVR sul quale Spinace¬ 
lo, avrebbe potuto misurarsi 
con una strutturazione nuova, 
democratica, davvero popola¬ 
re anche in direzione degli 
impianti sportivi. 

Le case, bene o male, ven¬ 
nero costruite ma i grandi pa 
lazzoni apparvero quali gigan¬ 
teschi obelischi in mezzo ad 
un deserto. Sono note a tutti 
i romani le lotte che gli abi¬ 
tanti di Spinacelo hanno do¬ 
vuto condurre per avere l’ac¬ 
qua, la luce, il gas, la farma¬ 
cia. i trasporti, le scuole. 

Meno nota, forse, ma non 
meno emblematica è la vicen¬ 
da sportiva. Non un metro 
quadrato a disposizione per i 
bambini, per i giovani, per 
gli adulti per esplicare una 
qualsiasi attività fisica di sva¬ 
go, di sport. Ciò sino a quan¬ 
do un certo numero di 
famiglie del Lotto Vili non si 
decise a prendere direttamen¬ 
te l’iniziativa realizzando un 
primitivo e provvisorio im¬ 
pianto sportivo. Allora, final¬ 
mente, il Comune intervenne: 
con una multa di quindicimila 
lire per «occupazione abusiva 
di suolo pubblico». Incredibi¬ 
le! Solo dopo gran tempo « 
grazie all’energica pressione 
degli abitanti di Spinacelo (e 
all’azione degli organismi po¬ 
polari l’assessore alto sport di 
Roma ha comunicato (forse 
perchè ci si avvicina alle ele¬ 
zioni?) che sono stati stanzia¬ 
ti i fondi per la realizzazione 
di un complesso sportivo com¬ 
prendente un campo di cal¬ 
cio, una pista per Vatietica 
leggera e campi per sport mi¬ 
nori. Ma quanto tempo pas¬ 
serà prima che gli Abitanti 
del « quartiere modello » ne 
possano usufruire? 

Spinacelo è stata dunque 
una grande occasione perduta 
per dimostrare da parie della 
amministrazione comunale (c 
naturalmente del CONI che 
poteva e doveva intervenire 
tempestivamente se non altro 
per qualificare se stesso e la 
sua politica) la volontà di ta¬ 
re seguire i fatti aUe parole, 
per mantenere almeno una 
volta gli impegni. Ma l’occa¬ 


sione perduta lo è stata so¬ 
prattutto (ancorché si stia 
tardivamente intervenendo da 
parte del Comune) per la gio¬ 
ventù di Spinacelo, per tutta 
la popolazione del quartiere 
che, come quella di tutti 
gli altri quartieri, vuole 
ormai essere direttamente 
partecipe nella discussione 
di tutti i problemi che la 
riguardano, della loro solu¬ 
zione in senso democratico 


e ciò anche in termini 
sportivi — attraverso una de¬ 
centralizzazione dt fatto che 
consenta agli organismi circo¬ 
scrizionali, di rione, dt quar¬ 
tiere, di borgata di interve¬ 
nire direttamente, di gover¬ 
nare in una parola affinchè 
la città sia davvero dei citta¬ 
dini, affinchè lo sport sia dav¬ 
vero degli sportivi. 

Carlo Giuliani 


Oggi a Torino 


Meeting» atletico 
Italia - RFT - URSS 


TORINO. I. 

Domani sera primo gran¬ 
de appuntamento per ratloti 
ca leggera italiana in vista 
degli Europei. Sul c 3 M Tar¬ 
tan > del Comunale avrà luo¬ 
go infatti il confronto fra gli 
atleti universitari dell'Italia, 
della R.F.T. e deH’URSS. Per 
la verità la rappresentativa 
sovietica è tale soltanto di 
nome in quanto solo un ri¬ 
dotto numero di atleti sarà 
presente nel capoluogo pie¬ 
montese. Ma si tratta, pur 
sempre, di una rappresentati¬ 
va qualificata e basta il no- 
* me di Saneev a qualificarla 


Più robusta, invece, la parte¬ 
cipazione tedesca che schiere¬ 
rà quasi tutti i migliori ele¬ 
menti. 

Da parte italiana, ad ecce¬ 
zione di Dionisi, scenderanno 
in campo tutti i più bravi a 
cominciare da Arese, che. do¬ 
po la sfortunata prova nell’in- 
tervallo di Juventus - L^s 
cercherà nuove soddisfazioni 
dopo il primato italiano dei 
cinquemila metri. 

Se il tempo, come si spe¬ 
ra. sarà favorevole (da gior¬ 
ni a Torino la pioggia arriva 
puntuale) c'è da ci^ere che 
a.ssisteremo a più di una pro¬ 
va di alto valore tecnico. 


Lo sport in TV oggi 

Ciclismo, aulomobilismo. atletica leggera e pallacanestro .saraii 
no presentati nelle trasmissioni televisive di oggi. Alle 15.30. sul 
programma nazionale, andranno in onda le fasi conclusive della 
tappa del Giro d’Italia; dalle 17 alle 18 sul secondo canale; tele 
cronaca del Gran Premio automobilistico di Vallelunga: dalle 18 
alle 19,30. sempre sul secondo canale: da Torino, fasi in riprc.sa 
diretta del meeting intemazionale di atletica leggera al cpialo 
parteciperanno URSS, RFT e Italia. La sera, nella rubrica « Mer¬ 
coledì Sport» (alle 22 circa sul programma nazionale): telecro¬ 
naca da Cagliari deH’incontro Italia-Bulgaria di pallacanc.stro. 
valevole per le qualificazioni al campionato europeo. 

i VAci^zÉ LÌÈTK i 


RIMINI - VILLA RANIERI • 

Tel. 24223 • Viano mare - trat¬ 
tamento ottimo - Ideale per 
bambini - Bassa I 800 • Luglio 
2.4(X) tutto compreso. 


Rimini HOTEL ZANGOLI 
via Fezzan Tel 522.53 vici 
oìsstDK) mare accogliente 
familiare camere con e senza 
doca'a e WC ■ tranquillissimo 
Bassa 1.950 compreso cabine 
mare - Alta modici • interpol 
lated. 


Spiaggia Sola - Maro o Cuci¬ 
na Abbondanlo • RICCIONE • 
Hotel Re gan. via Marsala 7. 
tei. 4278S-4S4I0 Viano mare 
Tranquillo • parcheggio - ca¬ 
mere eoo docaa WC - Bassa 
2000 • Luglio 2800 Alta 3 300 
tutto compreso - cabine mare 
MASI. 


RIMINI • VILLA RAFFAEL 

LI Via Giglio. 23 Tel 25 762 
Vietna mare familiare mo 
denu conforts cucina genuina 
abbondante - Bassa IROO Alta 
interpellateci. 


Misaoo Marc Località Brasi 
le Foni PENSIONE ESE 
ORA • Tei 45608 Vkana Ma 
re Camere coo/senta Servia 
Balcani. Giugno-Sett. ITSa ISSO 
1 15/7 210^2300 16/31-7 2800 

2008 • 1-20/8 2808-3000 - 21/8 
31/8 L. 230B2SOa Tutto oom 
preso * GeeUnne pmprietarte 


RICCIONE - PENSIONE 
BIANCHINI - Via Righi. 22 
Tel. 41.167. Camere libere tut¬ 
ti periodi, ancdie per « giochi | 
senza frontiere». Prezzi mo 
dici. 


PENSIONE GIAVOLUCCl • via 
Ferraris. 1 - TeL 43834 - RIC¬ 
CIONE • 108 m. mare - Ca¬ 
mere coD-senza servizi - Ghi- 
goo. Settembre 1.808-2.000 
M5/7 2.100-2.300 - 16-30/7 13ML 
2.500 • 1-20/8 2.7004 000 • 21 
31/8 2.I0C-2.300 tutto co m preso 
- Geshooe Propna. 


SAN MAURO MARE • RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANA 

RI • Via Pmeu. 14 Tel. 44 0» 
Vidoo mare in mezzo al verde 
zona veramente tranquilla - ca 
mere coo/senza servizi Cua 
oc romagnola ■ parcheggio 
Giugno Seti 1 800/2 000 Luglio 
2.400/2 600 tutto compreso Ago 
sto interpellateci - scooto barn 
bini • Dir. Pmp, 


RIMINI/MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA Tel. 32401 Vi 
ana mare - Modernissima 
Parcheggio Camere eoo e sen 
za docaa WC Cuana Roma 
gnola Bassa 2.100/2 300 • Lu 
glio 2.500/2 700 • Agosto 3.000/ 
3.200 Tutto compreso Gestione 
Propria. 


RIMINI-MAREBELLO • PEN 
SIONE PERUGINI - Tel. 32713 
Al mane oooforts Camen 
700 e senza servizi pnvati 
Bassa 1.700-1 A50 Luglio 2J0U 
2.500 - Agosto 1-20 U 2 400 2 d» 
dal 21-0 al 31-8 U 2 100-2 J 0 ( 
grande giardino parcheggit 
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Le elezioni amministrative nella provincia di Latina 

PRIVERNO, SONNINO E URI 

Tre Comuni dove puìi entrare il popolo 

Qualche anno fa i democristiani promisero lavoro per tutti ~ Ma invece gli squilibri si sono accentuati — Di¬ 
soccupazione e lavoratori sotto cassa integrazione — L'abbandono della campagna — Paesi di pendolari — Il ruo¬ 
lo che avrebbero potuto svolgere i tre comuni dove il 13 giugno è possibile una maggioranza di sinistra 
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Privemo e Sennino, ' sul 
monti Lepini, ed Uri, verso 
Terra di Lavoro, sono i tre 
comuni della provincia di La¬ 
tina dove il 13 giugno si vo¬ 
terà per il rinnovo del consi¬ 
glio municipale. In tutto cir¬ 
ca ventimila elettori sui tre- 
centocinquantamila ' abitanti 
della provincia. Non è dun¬ 
que in termini di « test » 
quantitativo che andrà valu¬ 
tato il risultato elettorale, 
quanto in riferimento ad al¬ 
cuni nodi politici che legano 
insieme la situazione delie 
tre località. Intanto sia Fri- 
verno e Sonnlno che Itrl, 
ognuno nei modi suoi, affon¬ 
dano le radici della loro pe¬ 
sante situazione economica e 
sociale (disoccupazione, de¬ 
gradazione, mancanza di ser¬ 
vizi) in quella politica (Cassa 
del Mezzogiorno. « poli di svi¬ 
luppo », consorzi settoriali) 
che ha consentito l'allargar¬ 
si delia « forbice » degli squi¬ 
libri: squilibrio fra nord e 
sud, fra città e campagna, 
fra collina e pianura. ( 4 ue.sto 
in primo luogo. In tutti e 
tre 1 Comuni, poi, la popola¬ 
zione ha compiuto un’amara 
esperienza di che cosa signi¬ 
fichi avere, oltre che il go¬ 
verno, anche rammlnlstrazio- 
ne mimicipale in mano agli 
uomini dello «scudo crocia¬ 
to » e ha oggi davanti a sè. 
molto concreta, la possibilità 
di por fine al malgoverno d.c. 
aprendo le porte del Comune 
alle forze popolari. 

Su questo piano, e nello 
ambito regionale, i risultati 
di Privemo. Sonnino ed Itrl. 
non avraimo quindi un valore 


secondarlo. Una vittoria del 
PCI nel tre Comuni, insieme 
con un voto dello stesso se¬ 
gno a Roma — ci hanno det¬ 
to I compagni delle tre lo¬ 
calità — potrà significare un 
contributo rilevante aU’inlz'n 
di una svolta politica per tut¬ 
ta la regione. 

Ma vediamo intanto la si¬ 
tuazione dei due comuni del 
Lepini, Privemo e Sonnlno. 
Qualche anno fa — con il 
consorzio industriale Roma- 
Latlna — DC ed alleati di 
centro sinistra dettero per 
scontata Timminente soluzio¬ 
ne del problemi di quelle po¬ 
polazioni. Non c’era da preoc¬ 
cuparsi — dicevano —. Sa¬ 
rebbero arrivate le industrie, 
e per tutti. Lo sviluppo, in¬ 
vece, è stnto fragile e distor¬ 
to, non collegato alle caratte¬ 
ristiche ambientali, con gli 
squilibri che si sono accen¬ 
tuati, con l’occuoaz'one che 
tocca di nuovo livelli bassis¬ 
simi (alla filatura di Prlver- 
no gli ooerai lavorano ad ora¬ 
rlo ridotto e molti sono mes¬ 
si sotto cassa integrazione), 
mentre la crisi del settore 
edile a Roma dà luogo al fe¬ 
nomeno dei « pendolari » che, 
licenziati dai cantieri della ca¬ 
pitale, lavorano a sottosala¬ 
rlo, vittime prime della spe- 
'culazlone edilizia. Nè l’agricnl- 
tura, abbandonata al suo de¬ 
stino. può offrire oggi qual¬ 
cosa di più di quello che of¬ 
friva ieri, al tempo della « fu¬ 
ga » verso la Capitale. In que¬ 
sta situazione il Comune a- 
vrebbe potuto svolgere un 
ruolo importante, mobilitare 
ed unire la popolazione, In- 


Un primo traguardo delia lotta 
popolare e deiriniziativa del PCI 

Il governo 
approva alcuni 
provvedimenti 
per il Belice 


Il Ckinsiglio del ministri s’è 
finalmente deciso (a dieci gior¬ 
ni dalle elezioni regionali sici¬ 
liane) a prendere delle deci¬ 
sioni per la valle terremotata 
del Belice. Lo stesso comuni¬ 
cato governativo ammette che 
a tali decisioni si è giunti con 
scandaloso ritardo, tanto è ve¬ 
ro che il provvedimento è sta¬ 
to preso in via d’urgenza « per 
consentire Timmediata entrata 
in vigore, resa improcrastina¬ 
bile da impellenti esigenze». 
Per giungere a questo c’è vo¬ 
luta la ferma e drammatica 
lotta di un’intera popolazione 
e la pressante iniziativa parla¬ 
mentare delle sinistre (disegni 
di legge del compagno Fer¬ 
retti e del socialista Cusuma¬ 
no). Il preambolo del comu¬ 
nicato contiene, infatti, l’affer- 
mazione che il provvedimento 
« recepisce in sostanza una se¬ 
rie di proposte legislative e 
parlamentari attualmente in 
attesa di esame ». 

Fra le misure previste si se¬ 
gnalano le seguenti: la proroga 
dell’ispettorato generale per le 
zone terremotate che era sca¬ 
duto; lo snellimento delle pro¬ 
cedure per l’acquisizione delle 
aree e per il pagamento dei 
contributi ai danneggiati; la 
proroga delle agevolazioni fi¬ 
scali con l'estensione di tali 
agevolazioni al comune di Roc- 
camena e alla frazione Crisi; 
la proroga all’esonero per 1 
lavoratori dal pagamento dei 
contributi previdenziali. ET sta¬ 
ta anche formulata ima « pre¬ 
visione d’interventi n per la ri¬ 
nascita delie zone terremota¬ 
te. Essa prevede, fra l’altro, 
l’integrazione da parte dello 
Stato dei bilanci deficitaii dei 
coltivatori diretti per la costru¬ 
zione di fabbricati rurali e per 
il ripristino o il miglioramen¬ 
to della viabilità rurale. II 
provvedimento comporta una 
sp^ di 160 miliardi ma non è 
chiaro in quale lasso di tempo. 

Ed ecco le altre decisioni 
del C:onsigIio dei ministri: 

un disegno di legge recante 
Interventi a favore di E\izzuoH 
(la città campana colpita <al 
bradisisma) che prevede, oltre 
ad alcune agevolazioni per le 
attività produttive e commer¬ 
ciali, la espropriazione del no- 
' ne T^rra e la sua acquisizione, 
per inagibilità, al demanio sta¬ 
tale. E* stato disposto un pia¬ 
no di trasferimento dell’abita¬ 
to in un nuovo quartiere resi¬ 
denziale. Per questi ed altri 
provvedimenti e prevista una 
spesa di 11 miliardi; 

un disegno di legge per la 
costituzione di una società, a 
prevalente capitale statale, per 
la costruzione del ponte sullo 
stretto di Messina (in propo¬ 
sito si è avuto notizia di con¬ 
trasti fra il ministro Lauricel- 
la e altri colleghi, per appia¬ 
nare i quali sarebbero stati 
consultati alti funzionari del¬ 
la programmazione). Natural¬ 
mente non sono mancate sod- 
. disfatte dichiarazioni del pre¬ 
sidente della regione siciliana 
Fasino. all’uopo ammesso alla 
riunione consiliare; 

un provved'mento per la sta¬ 
tizzazione della Università 
abruzzese, con sede all’Aquila 
e a Chieti; 

è stato approvato Io statuto 
deU’UNIRE. per cui l’ente che 
regola il settore ippico avrà 


finalmente una gestione ordi¬ 
naria; 

un disegno di legge che a 
giudizio del ministro Bosco 
risolverebbe la vertenza del po¬ 
stelegrafonici, prevedendo al¬ 
cune modifiche organizzative 
riguardanti le categorie del 
personale ausiliario e di con¬ 
cetto. 

Per il XXV della Repubbli¬ 
ca verrà emesso un francobol¬ 
lo celebrativo. 

E’ stato approvato tm dise¬ 
gno di legge tramite il quale 
viene riformata la previdenza 
per gli addetti ai pubblici ser¬ 
vizi di trasporto in conces¬ 
sione. 

Si è poi proceduto ad una 
lunga serie di nomine in cam¬ 
po giudiziario e militare e ad 
un movimento di incarichi di¬ 
plomatici. 

Secondo indiscrezioni. la 
prossima seduta del C)onsÌgIio 
dei ministri dovrebbe aversi 
dopo le elezioni del 13 giu¬ 
gno: in quella sede dovrebbero 
essere prese le misure con¬ 
giunturali di cui si parla da 
tempo e che. in qualche mi¬ 
sura, avrarmo rilievo politico 
anche agli effetti della com¬ 
pattezza interna della coali¬ 
zione. 


La Cina 
ha allestito 
un missile 
intercon¬ 
tinentale 

NEW YORK, 2 
La Cina avrebbe compiuto 
negli ultimi tempi importanti 
progressi nel campo missili¬ 
stico e si preparerebbe a spe¬ 
rimentare un missile intercon¬ 
tinentale a combustibile li¬ 
quido. I preparativi per lo 
esperimento, il primo del 
genere, sarebbero già comin¬ 
ciati e si presume che il col¬ 
laudo potrebbe avvenire nel¬ 
l’Oceano indiano. 

L'informazione appare in un 
dispaccio da Washington pub¬ 
blicato dal Nero York Times, 
nel quale si afferma anche che 
la Cina ha (istruito una fab¬ 
brica di combustibile solido e 
sta sviluppando un missile in¬ 
tercontinentale con questo 
tipo di propulsione. 

Secondo il parere di « esper¬ 
ti» americani, citati nel di¬ 
spaccio. («correrebbero alla 
Cina circa tre anni, dopo i 
test iniziali, per muovere ver¬ 
so il primo gruppo di missili 
intercontinentali operativi. Per 
quell'epoca. 1 cinesi dovrebbe¬ 
ro essersi resi padroni della 
tecnologia relativa ai due tipi 
di combustibile. 

Tuttavia, scrive il giornale, 
« molti osservatori ritengono 
che la Cina sia in grado di 
lanciare un missile interconti¬ 
nentale in qualsiasi momento » 
ed è possibile che Io abbia 
già fatto, anche se su una 
traiettoria limitata. 


dicare soluzioni, prendere es¬ 
so stesso iniziative. Ma 11 Co¬ 
mune, in mano ai d.c., niente 
altro è diventato se non spa¬ 
zio di scontro fra clientele e 
« clan ». 

Privemo è un esemplo. Nel 
'66 sarebbe stata possibile 
una amministrazione di sini¬ 
stra, ma i socialisti preferi¬ 
rono un’alleanza col d.c che 
durò tuttavia brevissimo tem¬ 
po. Ne segui una serie in¬ 
terminabile di sindac! d.c. di 
minoranza. Ce ne furono sei: 
due proposti e poi bocciati 
in Consiglio; quattro eletti, 
di cui due nemmeno Insedia¬ 
ti. Nel ’70 una svolta. Venne 
eletta una amministrazione de¬ 
mocratica, sindaco il compa¬ 
gno Ernesto Pucci. I nuovi 
amministratori trovarono una 
situazione incredibile: mutui 
non riscossi, il Comune lette¬ 
ralmente assediato da credi¬ 
tori. opere pubbliche iniziate 
e non finite che andavano in 
rovina, perfino un acquedotto 
fantasma con tubi fasulli. Le 
cose furono rimesse con pa¬ 
zienza a posto e fu aperto 
un discorso nuovo sul futuro 
della cittadina. Il bilancio di 
previsione che rispecchiava 
questo nuovo e positivo sta¬ 
to di cose, hi però respinto 
dai d.c. Loro, in analoghe cir¬ 
costanze. erano rimasti al po¬ 
tere, ma la Giunta democra¬ 
tica si dimise, dando una le¬ 
zione di correttezza. Fu elet¬ 
ta un’altra Giunta (sindaco 
d.c., assessori del PCI, PSI 
e PRI). I d.c. tentarono di 
provocare la nomina di un 
commissario e si dimisero in 
massa. Ma la manovra non riu¬ 
scì ed i dimissionari furono 
« surrogati » da altri. Si giun¬ 
se cosi al momento del rin¬ 
novo del consiglio. 

La DC ha ora eliminato il 
vecchio gruppo dirigente e 
presenta uomini nuovi: segno 
di « cattiva coscienza » e ten¬ 
tativo di nascondere le pas¬ 
sate responsabilità. Ma è un 
gioco che ha scarse possibi¬ 
lità di riuscita. A Privemo 
si sa che un vero cambia¬ 
mento in Comune si avrà so¬ 
lo rafforzando la rappresen¬ 
tanza consiliare comunista. 

Situazione per certi versi 
analoga a Sonnino, dove per 
11 Comune si è già votato 
l’anno scorso e dove già al¬ 
lora sarebbe stata possibile 
una amministrazione demo¬ 
cratica. La DC, Invece, rima¬ 
se al potere da soia, dopo 
aver dialogato con la destra 
e ottenuto l’appoggio, per il 
bilancio, dell’autorità tutoria 
che ha tutto approvato sen¬ 
za mal batter ciglio. Il go¬ 
verno del Comune non è mal 
andato al di là dell’ordinaria 
amministrazione. Il Municipio 
— si dice a Soimino — ser¬ 
ve solo per 1 certificati di 
nascita e di morte. Una set¬ 
tantina di milioni che do¬ 
vrebbero servire jjer alcune 
opere pubbliche (scuole, mer¬ 
cato coperto, mattatoio) sono 
« congelati » nelle casse. Non 
si parli dei problemi più ge¬ 
nerali. dello sviluppo econo¬ 
mico, del futuro della valla¬ 
ta. Per 1 d.c. questi sono ar¬ 
gomenti « tabù ». Ma anche a 
Sonnino la gente vuol cam¬ 
biare. Nel 70 il PCI ha con¬ 
quistato im seggio in più. 
Il 13 giugno la nostra lista, 
che è capeggiata dal compa¬ 
gno Giovarmi Bernardini, se¬ 
gnerà un nuovo passo in 
avanti, ci dicono i compagni. 
Qui, come a Privemo. sono 
possibili — basta un ulterio¬ 
re piccolo spostamento a si¬ 
nistra — amministrazioni po¬ 
polari stabili ed efficienti. E 
i comunisti — lo ha dimo¬ 
strato l’esperienza di Priver¬ 
no — sono il cardine di tali 
amministrazioni. 

• • • 

Dai Lepini, all’estremo sud 
della provincia, all’antica Itrl, 
in una geografìa economica 
e S(x;iale certo diversa, ma 
con gli stessi nodi e la stes¬ 
sa mano — quella d.c. — 
ad intrecciarli. Anche qui di- 
socimpazione, crisi dell’agri¬ 
coltura. effetti dello squili¬ 
brio, degradazione della pa¬ 
storizia e deH’olivicoltura e, 
per converso, crescita edilizia 
caotica a tutto vantaggio del¬ 
la speculazione. Non c’è un 
piano regolatore. Un piano di 
fabbricazione risale al 1955, 
ma la DC Io ha sempre te¬ 
nuto nel cassetto. 

Itrl, im tempo, era il vola¬ 
no economico della zona. Og¬ 
gi ha gli stessi abitanti del 
1870. Le elezioni del ’67 det¬ 
tero 9 seggi ad una lista 
(Le., che inglobava esponenti 
di destra, 6 al PCL 4 ai s(x:ia- 
listi, 1 al PSIUP. Era possi¬ 
bile una amministrazione di 
sinistra. Si andò inve(« ad 
un centro sinistra che durò 
poco. La DC non volle tutta¬ 
via mollare il potere. Vi fu 
un accordo di massima fra 
le sinistre per una nuova am¬ 
ministrazione, ma il sindaco 
democristiano rifiutò di dimet¬ 
tersi. L’opposizione o(«upò il 
(xinsiglio comunale. la popo¬ 
lazione manifestò per le stra¬ 
de. Poi si giunse alle dimis¬ 
sioni della maggioranza del 
consiglieri con lo scioglimen¬ 
to del consiglio. Di qui le 
elezioni del 13 giugno. 

La .sensazione è che lo 
schieramento democratico, e 
in primo luogo il PCI. ne 
usciranno rafforzati. Nella 
consultazione regionale del¬ 
l'anno scorso il nostro parti¬ 
to ha guadagnato 8 punti in 
percentuale. La mobilitazione 
per la campagna elettorale è 
ampia. La lista, capeggiata dal 
compagno Enrico Bordlerl, 
molto rappresentativa. Anche 
Uri, insieme a Sonnino e Pri¬ 
vemo, darà il .suo contributo 
alla sconfitta della DC. 

Gianfranco Berardi 



PRIVERNO 

SONNINO 

ITRi 

PCI . . . 

3004 

1515 

1185 

PSIUP . . 

405 

91 

65 

PSI . . . 

563 

307 

532 

PSDI . . . 

171 

65 

79 

PRI . . . 

107 


37 

DC . . . 

2234 

1592 

1201 

PLI . . . 

84 


44 

PDIUM . . 

28 


229 

MSI . . . 

449 

369 

325 

DissiiJ. PSI . 

— 

338 




tabella riporta 
Privemo nelle 

Invece delle dello stesso Se a 

ripetessero risulterebbe composto da 

Sonnlno hanno Invece 

assegnalo alla al MSI e uno 

sinistre avvicinano alla 
avanzata In come 

sicura garanzia par amministra- 

\ 
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Sebil Erkan è i 


ma in stato di choc 


AMMAN — Mezzi blindati delle truppe di Hussein schierate nelle vie della capitale giordana nella drammatica ripresa del conflitto con i guerriglieri palestinesi 


Denuncia di un portavoce deii’OLP 


Una nuova guerra civile 
scatenata da re Hussein 

Le posizioni dei feddayn nel nord circondate e martellate da due divisioni giordane — Decine di guerriglieri uccisi 


BEIRUT, 1 

II nuovo attacco condotto 
dalle truppe giordane contro 
la resistenza palestinese non 
diminuisce di intensità. Si 
combatte da tre giorni. Due 
divisioni di re Hussein hanno 
circondato le posizioni dei fed¬ 
dayn nella Giordania setten¬ 
trionale e le sottopongono a 
un incessante bombardamen¬ 
to di artiglieria. 

Portavoce del Comitato cen¬ 
trale dell'organizzazione per 


Il Premier 
israeliano 
a Oslo 


OSLO. 1 

Il primo ministro israeliano 
Golda Meir è giunto in Nor¬ 
vegia, nel viaggio che sta com¬ 
piendo attraverso le capitali 
nordiche. All’aeroporto di Oslo 
erano state predisposte ecce¬ 
zionali misure di sicurezza, 
anche perché i comitati pro¬ 
palestinesi di Norvegia hanno 
condotto una forte agitazione 
contro questa visita, conside¬ 
rata « ima provocazione con¬ 
tro tutti coloro che combatto¬ 
no rimperialismo e l’oppres¬ 
sione ». Manifestini contro 
Golda Meir sono stati diffusi 
in tutta la città. Nel pome¬ 
riggio si è svolta una manife¬ 
stazione di protesta 

La visita della Meir prece¬ 
de di poche ore Tarrivo, pre¬ 
visto p*'r domattina, del idee- 
ministro sovietico Tsarapkln; 
la coincidenza ha attirato la 
attenzione degli ambienti gior¬ 
nalistici. già stuzzicata da un 
annuncio di un giornale di 
Stoccolma secondo il quale la 
Meir, durante il soggiorno in 
Finlandia, si è incontrata in 
una capanna del nord lappo¬ 
ne con dei funzionari soide- 
tici. Il viaggio nel Nord la 
Meir lo ha realmente, com¬ 
piuto, ma la romanzesca sto¬ 
ria è stata accolta con scetti¬ 
cismo nei circoli politici. 


la liberazione della Palestina 
(PLO) hanno accusato Hus¬ 
sein di avere scatenato ima 
nuova guerra civile nel Paese. 
« Un nuovo sanguinoso mas¬ 
sacro è in corso » ha dichia¬ 
rato Kamal Nasser rappresen¬ 
tante del Comitato centrale: 
in tre giorni di combattimen¬ 
ti diverse decine di combat¬ 
tenti per la liberazione della 
Palestina sono stati uccisi dal¬ 
le forse monarchiche. Si com¬ 
batte aspramente anche nel¬ 
le zone di Jerasch e di Salt 
situate rispettivamente qua¬ 
ranta chiiometri a sud e tren¬ 
ta km. a ovest di Amman. 

Le dichiarazioni del portavo¬ 
ce deirOLP sono state riba¬ 
dite anche dal rappresentan¬ 
te di « Al Fath ». Kamal Aduan 
giunto a Beirut stamane da 
Amman: egli ha dichiarato che 
il governo di re Hussein ha 
deciso di schiacciare il movi¬ 
mento guerrigliero in quanto 
si propone di accordarsi con 
Israele, mentre i feddayn so¬ 
no decisi a combattere fino 
alla liberazione della loro pa¬ 
tria. In particolare Aduan ha 
dichiarato: « Vi è una contrad¬ 
dizione di fondo fra le posi¬ 
zioni dei guerriglieri e quel¬ 
le del governo giordano. Noi 
intendiamo combattere fino 
a quando avremo liberato la 
Palestina mentre il governo 
giordano vuole fare la pace 
con Israele, ^esta è la ra¬ 
gione per cui cercano di li¬ 
quidarci. Ma non permettere¬ 
mo a nessuno di ostacolare 
i nostri obiettivi. I guerriglie- 
ri non hanno fiducia nel Pri¬ 
mo ministro giordano Wasfi 
Tel e ritengono che non pos¬ 
sa esservi alcun accordo con 
l’attuale governo. Se il regi¬ 
me continua a combattere il 
movimento di resistenza oale- 
stinese, non vi saià limite a 
miello che accadrà in Giorda¬ 
nia e altrove. Le operazioni 
dell'esercito giordano costitui¬ 
scono un preludio alla liqui¬ 
dazione definitiva del movi¬ 
mento della guerriglia e alla 
sua presenza in Giordania. Io 
asseto, il costante bombar¬ 
damento e le deliberate provo¬ 
cazioni sono tutti elementi 
di - una nuova guerra civile ». 


Contro il tentativo di colpire le esportazioni di zucchero 

FERMA REAZIONE DEL PERÙ' 
ALLE MINACCE DEGLI USA 

Il generale Mercado Jarrin: mobiliteremo tutte le nostre forze 


LIMA. 1. 

Il progetto statunitense di 
applicare una maggiorazione 
di imposte sulle esportazio¬ 
ni peruviane di zucchero pro¬ 
vocherà, se messo in atto, una 
mobilitazione di tutte le ri¬ 
sorse interne ed esterne del 
paese per contrastarne gli ef¬ 
fetti. ha dichiarato il ministro 
degli esteri del Perù, genera¬ 
le Edgardo Mercado Jarrin. 

Il ministro ha fatto tali 
dichiarazioni — riferisce Pren- 
sa Latina — al rientro dalla 
città di Trujillo, dove, nel 
corso di una visita inattesa, 
tre ministri dell ’ agricoltura 
latino-americani avevano e- 
spresso la loro determinazio¬ 
ne di appoggiare il Perù nel¬ 
la sua resistenza alle rappre¬ 
saglie del Congresso di Wa¬ 
shington. 

Mercado Jarrin ha detto che 
il Perù, in modo fermo e 
sereno, mobiliterà tutte le sue 
risorse interne ed esterne se 
gli Stati Uniti applicheranno 
i cosiddetti emendamenti Pel- 
ly e Grace, misure coerciti¬ 
ve contro le quali esiste un 
principio di solidarietà tra le 
nazioni deH’America Latina, 
concordato nelle recenti riu¬ 
nioni della CECliA. del CE- 
CON e neU’assemblea del- 
l'OSA, in Costarica. 

L’emendamento Pelly dispo¬ 
ne la soppressione dell’aiuto 
economico ai paesi che espro¬ 
prino beni di cittadini statu¬ 
nitensi senza pa^re un in¬ 
dennizzo ' che gli interessati 
giudichino adeguato. Il pro¬ 


gettato emendamento Grace 
tende a imporre una 
di venti dollari per tonnella¬ 
ta per le importazioni di 
zucchero da quei paesi. 

Il ministro degli Esteri pe¬ 
ruviano ha aggiunto che si 
mantiene in contatto con il 
Dipartimento di Stato per in¬ 
durlo a considerare l’inoppor¬ 
tunità di misure coercitive nei 
confronti dell’industria zuc¬ 
cheriera peruviana, gestita at¬ 
tualmente da venticinquemila 
lavoratori, che sarebbero ì più 
direttamente colpiti. 

La posizione peruviana ha 
ricevuto l'appoggio dei mini¬ 
stri deU’Agilcoltura di Cile. 
Venezuela e Paraguay, presen¬ 
ti anch’essi a Trujillo. il prin¬ 
cipale centro zuccheriero del 
Perù. 546 km. a nord di Lima. 

Mercado Jarrin si era reca¬ 
to a Trujillo per partecipare 
ad una conferenza sul diritto 
marittimo, su invito del Col¬ 
legio degli avvocati, mentre 
i tre ministri stranieri Io ave¬ 
vano fatto nel quadro delle 
loro attività alla sesta con¬ 
ferenza inter-americana dei mi¬ 
nistri deirAgilcolUira. 

Il ministro cileno Jacques 
Chonchol ha detto che nel 
caso in cui la aggressione 
(nord-americana) venga i)osta 
in atto «manterremo la no¬ 
stra solidarietà con il Perù 
e Io appoggeremo nelle or¬ 
ganizzazioni intemazionali o 
dovunque sia necessario». 

Daniel Scott, li ministro ve¬ 
nezuelano, ha deplorato le 
pressioni esercitate contro i 


paesi in via di sviluppo ed 
ha affermato che nulla si ot- 
■ tiene con sterili minacce. Il 
ministro paraguayano Hernan- 
do Serton ha dichiarato di 
non credere che le minacce 
nordamericane si tradurran¬ 
no in atti • concreti. Se tut¬ 
tavia ciò avverrà, «ci resterà 
da fare una sola così: ado*^- 
tare una posizione comune di 
mutuo sostegno». 

Comunque — conclude Pren- 
sa Latina — la reazione più 
energica è. venuta dagli stes¬ 
si contadini peruviani. In una' 
riunione svoltasi in onore dei 
ministri ospiti nel centro zuc¬ 
cheriero Casa Grande, un gio¬ 
vane dirigente dei contadini 
del Ande Central. Seiio ’Ticse, 
ha dichiarato: «Non possia¬ 
mo tollerare pressioni da par¬ 
te di nessuna nazione. Noi 
sappiamo che si vuole ri¬ 
durre la quota di esportazio¬ 
ni di zucchero del Perù, e 
che i più colpiti sarebbero 
i lavoratori - dei complessi 
agro-industriali. Perciò, con 
la semplicità che caratteriz¬ 
za il contadino, diciamo alle 
grandi potenze: non coltivate 
. l’odio, non insultateci, non 
spingeteci a indossare l’uni- 
forme militare. Potrebbe giun¬ 
gere il momento in cui sa¬ 
remmo in grado di reagire. 
Se dovesse arrivare qualche 
emendamento, noi staremmo 
al fianco dei lavoratori di 
Casa Grande, in qualsiasi 
fronte, per aiutarli con tutti 
i nostri mezzi». 



della ragazza dì Istanbul 

Gravemente ferito l’altro giovane • Centinaia di colpi esplosi dagli agenti neirappartamento asse¬ 
diato • Catturato ai confine con la Grecia un presunto leader dell’Esercito di liberazione popolare turco 


ISTANBUL, 1. 

Tragico epilogo ad Istanbul 
della vicenda dei due giova¬ 
ni guerriglieri che da tre gior¬ 
ni si erano asserragliati in ca¬ 
sa di un ufficiale trattenendo 
in ostaggio una ragazza di 14 
anni e chiedendo, per la sua 
liberazione, un salvacondotto 
per l’estero: la polizia turca 
ha fatto Irruzione nell’appar- 
lamento uccidendo uno dei 
due giovani e ferendo l’altro. 
La ragazza è stata portata in 
ospedale in stato di choc. 

Già da ieri centinaia di 
agenti e di soldati avevano 
circondato lo stabile In cui 
si erano barricati Mahir Ca- 
yan ed Huseyin Cevahlr insie¬ 
me alla loro giovane prigio¬ 
niera Sebil Erkan, ed aveva¬ 
no occupato anche le scale del 
palazzo e gli appartamenti so¬ 
pra e sotto quello della fami¬ 
glia Erkan. 

Nella serata erano stati fatti 
giungere sul posto la madre 
di Cayan ed un parente di 
Cevahir ai quali era stato fat¬ 
to chiedere ai due giovani at¬ 
traverso gli altoparlanti di libe¬ 
rare la ragazza e di arrender¬ 
si; poiché non era seguita al¬ 
cuna risposta, la polizia aveva 
fatto togliere l’elettricità e la 
acqua nella zona, con il chia¬ 
ro intento di innervosire i due 
guerriglieri. 

Stamane, Infine, un gruppo 
di agenti ha fatto irruzione 
nell’appartamento subito dopo 
che un tiratore scelto aveva 
colpito al volto uno dei guerri¬ 
glieri; i poliziotti, muniti di 
elmetti e di giubbotti anti¬ 
proiettile, sono entrati contem¬ 
poraneamente dalla porta e da 
alcune finestre, scaricando nel¬ 
l’appartamento una valanga di 
fuoco. 

Mahir Cayan, già sangui¬ 
nante dal viso, è stato rag¬ 
giunto da una raffica di mitra 
sparatagli a bruciapyelo ed è 
stato condotto in ospedale in 
fin di vita. Anche Huseyin 
Cevahir rimaneva ferito in più 
parti; secondo quanto hanno 
riferito alcuni testimoni, il ru¬ 
more che proveniva dàll'ap¬ 
partamento era quello di una 
vera e propria battaglia. Un 
altro testimone ha detto che 
« alcune centinaia di colpi » 
sono stati sparati dagli agen- 
ti nei giro di due o tre mi¬ 
nuti. ‘ 

' Il comando militare di 
Istanbul ha successivamente 
affermato che, mentre le auto- 
ambulanze con a bordo j due 
guerriglieri feriti si allontana¬ 
vano. « la folla » ha tentato 
di bloccarle per linciare i due 
giovani; Cayan è morto du¬ 
rante il tragitto mentre Ce¬ 
vahir è stato sottoposto ad un 
delicatissimo intervento chi¬ 
rurgico e si trova in condizio¬ 
ni disperate. La giovane Se¬ 
bil Erkan è ancora in preda 
ad un profondo choc. 

Frattanto ad Ankara è stato 
anmmciato rarresto di Cihan 
Alptekin, ritenuto uno dei lea¬ 
der dell'* Esercito di libera 
zione popolare » turco. Alpte¬ 
kin è stato catturato nei pres¬ 
si del confine tra la Grecia e 
la 'Turchia insieme ad un ami¬ 
co mentre cercavano di espa¬ 
triare. 



ISTANBUL — Nello scontro a fuoco con la polizia è stato ucciso uno dei giovani rapitori, 
Mabiz Cayon di 22 anni 


Terremoto polìtico a Tananarive 


Deposto e arrestato il 
vice - presidente malgascio 


TANANARIVE, 1. 

Il vice-presidente malgascio 
André Rcsampa, che ricopriva 
anche la carica di ministro di 
Stato per Tagricoltura, è stato 
esonerato da tutte le sue fun¬ 
zioni e — secondo testimonian¬ 
ze raccolte dall’AFP — arre¬ 
stato al termine di un consiglio 
dei ministri tenuto stamane. Un 
comunicato ufficiale accusa Re- 
sampa di « connivenza » con una 
potenza straniera ed afferma 
che « tutte le misure utili e ne¬ 
cessarie sono state prese dal 
capo dello Stato affinché cessi 
ogni attentato alia sicurezza e 
alla sovranità della nazione ». 

Il comunicato non specifica 
quale sia la ^tenza straniera 
accusata di « ingerenza > negli 
affari interni malgasci, ma gli 
osservatori ritengono si tratti 
degli Stati Uniti. Infatti ieri il 
presidente Tsìranana aveva di¬ 
chiarato in un discorso: « Il go¬ 
verno dispone di prove irrefu¬ 
tabili che rivelano l’interferen¬ 
za di un’ambasciata nei nostri 
affari interni. La potenza stra¬ 


niera di cui parlo, "nonostante 
la sua colossale potenza econo¬ 
mica...” non ha fatto nulla per 
aiutarci nel nostro sviluppo ed 
oggi cerca di dividerci... Per 
un certo periodo di tempo al¬ 
cuni noslii compatrioti si sono 
recati nella sua ambasciata a 
Tananarive attraverso una por¬ 
ta se^eta ». Colossale potenza 
significa Stati Uniti, notano gli 
osservatori. 

André Resampa è stato uno 
dei fondatori, con il presidente 
Tsìranana, del Partito social¬ 
democratico al potere, di cui è 
stato segretario generale dopo 
il 1959. Dopo essere stato mi¬ 
nistro degli Interni, ministro di 
Stato e primo vice-presidente, 
era stato retrocesso alla secon¬ 
da vice-presidenza durante un 
rimpasto del 17 febbraio scor¬ 
so. Il 25 marzo, insieme con 
tutti i membri del Comitato ese¬ 
cutivo. si era dimesso da se¬ 
gretario del |»rtito. 

L’arresto si colloca su uno 
sfondo drammatico di lotte po¬ 
litiche e di classe. Airinizto 
dell’anno, centinaia dì persone 


furono massacrate dalla poliziii 
« per aver cercato — questa la 
giustificazione ufficiale — dì ro 
vesciare il governo ». In que 
sto caso, le autorità misero in 
giro la versione che la Cina 
aveva incoraggiato la rivolta. 
Il primo aprile, mille pastori 
di una delle zone più povere de) 
Madagascar meridionale (ven 
timila lire annue di reddito me 
dio « prò capite ») attaccarono 
cinque posti di polizia e poi si 
diedero alla macchia. Scendo 
r« E.xpress », i guerriglieri so 
no militanti del partito Monima 
« il cui nome significa « il Ma 
dagascar ai malgasci »). che 
avrebbe 270 mila membri e che 
è diretto da Monja Jaona. R3 
anni, capo nazionaiista fin da' 
tempo della lotta contro il co 
loniah'smo francese, ed oggi 
definito « filo-cinese ». Va sotto 
lineato d’altra parte che Tsira 
nana è uno dei presidenti afri 
cani più legati all’imperialismo 
Fra l’altro ha stabilito buon» 
rapporti con il Sud Africa raz 
rista, ricevendone in cambio un 
forte prestito 
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Il 29 aprilD si è riunita Tassamblaa degli azionisti dalia società 
«Autostrade». Nella sua relazione, il Presidente • Amministra¬ 
tore Delegato, ing. Ennio Santucci, ha tracciato un ampio pa¬ 
norama dalla situazione autostradale italiana. Nei corso del 1970, 
la rete nazionale in esercizio si è accresciuta di oltre 405 chi¬ 
lometri, consentendo l’ultimazione -di alcune delle più impor¬ 
tanti direttrici autostradali del Paese, come la Boiogna-Padova, 
la ’Trieste-Venazia, la Torìno-Aosta, la Torino-Savona, la Roma- 
L'Aquila ed il completamento per nove decimi delia Salerno-- 
Reggio Calabria. 

Sul piano operativo, il bilancio 1970 è quindi positivo. E ciò 
nonostante la permanenza dì fattori negativi legati airawersa 
congiuntura attraversata dal Paese che determinò, in pratica, 
una generale stretta finanziaria, creando saria difficoltà neli'ap- 
prowìgionamento di capitali. La società «Autostrade», grazie 
eirimportante emissione obbligazìonarìa efféttuata neiruitimo 
scorcio dal 1969, sì è trovata nella condizione di poter fron¬ 
teggiare le situazione con tranquillità, ricercando.'all'estero la 
fonti finanziaria sostitutive di quitte nazionali. Si è cosi giunti, 
nel dicembre del 1970, ella conclusione di un prestito estero di 
125 milioni di dolfarl della dorata di sai anni, per i( quale r IBI. 
come di consueto, ha offerto la sua garwoìa. il prestito — of¬ 
fre che costituire un'opera zi one porne, ' inlesa a auparere la 
congiuntura narionale — ha parmasao di aprire un’ultortofe 
fonie dLfinanziamonti con possibilità di sviluppi futuri a lungo far-, 
mine. Tn correlazione con le migfiorete pro^iettive finanziarie, le 
aociefà'j» portato avanti ao ll a ci t am aota alcuni progett i di amplie- 
mento e comptetamento daHa reta esislanla. Si è cosi dato luo¬ 
go, all'inizio del 1971, non appena avutasi Tapprovaziona dei 
progetti de parie dell’ ANAS, airappelto dei lavori delia Ceserte- 
Salemo e del raddoppio dei rami tanufinali <S Napoli dall'auto¬ 
strada «del Sola». 

L’autostrada Caserta-Salamo è stata impo s t ata , in adaranza alia 
prospettive del traffico, secondo, il nuovo schema dì sezione 
autostradale a tre corsie per carreggiata. Quanto al rami ter¬ 
minali di Napoli, il progetto, di orginale ideazione, permetterà 
l'uso dei due rami di Barra e di Capodichino quale asse dì 
scorrimento esterno alla città, tra il terminale delle tangenziale 
deirinfrasud da un lato, e i raccordi con l’autostrada Napolì- 
Pompei, ad il porto di Napoli (eseguiti a cura daìI'ANAS) dal- 
l'altro. La concezione del progetto permetre altresì la realizza¬ 
zione di singolari iniziative autostradali turistiche e commerciali, 
neirimmediata periferìa di Napoli, nonché la realizzazione di un 
ulteriore accesso autostradale intermedio a quelli esistenti. 

Lo stesso indirizzo -integrativo delle iniziative autostradali con 
quelle esterne, è stato estoso ai progetti di aHra aree di ser¬ 
vizio, nella zona del Mezzogiorno, ed in particolare nelle tratte 
autostradali deH'Adriatica, ancora in costruzione, allo scopo di 
fame dei centri propulsivi di turismo e quindi di irafTico. La 
più importante di queste iniziative, impostata con una variante 
di progetto intesa anche al rispetto del paesaggio circostante, 
sorgerà nelle vicinanza della città di Foggia. 

Sono proseguiti a ritmo accelerato I lavori di coatruziono dal- 
l'autostrada Adriatica o dalla Maa tr a Vittorio Vaneto, ^ al 
conta di ultimara entro il 1972. 


La società «Autostrade» é anche pronta a dare Immediata at¬ 
tuazione a due altri importanti proijetti che fanno parte degli 
ampliamenti a completamenti del programma di cui alla Legge 
28 marzo 1968: si tratta del raddoppio di carreggiata da Mul- 
tedo ad Albisola, sull’autostrada Qenova-Savona e della costru¬ 
zione della terza corsia sulla Milano-Bergamo. 

La società ha elaborato a perfezionato i progetti esecutivi delia 
Bari-Taranto e deU’autostrÌKSa «dei Trafori», in vista di ini- 
> ziare i lavori entro il 1971. E* Inoltre in avanzata fase di ela¬ 
borazione il progetto per allargare a sei corsie l’autostrada 
«del Sole» nella tratta MilafK>-Bologna, che presenta la più 
elevata punta di traffico estivo. 


LE AUTOSTRADE IN ITAUA 


Al 31 dicembre 1970 la sKuaziona dalla rate autostradale nazio¬ 
nale era la saguanta: 



Dai dati si rileva che il PT/v della rete programmata era già in 
asarcizio; il 19*/» era in costruzione mentre il restante 23*/* 
doveva ancora essere appaltato. Vivaci discussioni hanno ac¬ 
compagnato, nat corso dell'anno, la individuazione di ulteriori 
possibili iniziative: superate dalla decisione dal Governo di su¬ 
bordinare l'avvìo di nuovi lavori autostradali alle scelte priori- 
terie che verranno definite neH'ambito della programmazione 
nazionale. 

La tele ài eiacclTle delle eedetà «Autoahade» ha raggiunto 
alla fine del 1970 uriestensìone di 1.917 chilometri, pari al 65”/o 
dei 2.917 affidati in concessione. 

I costi sostenuti per i lavori eseguiti nel corso dell’anno am¬ 
montano a 110 miliardi di lire, di cui 86 rappresentano il costo 
dei lavori a base d'asta, 9 quello delle opere complementari e 
15 gli oneri per espropriazioni, indennizzi e spese generali per 
la progettazione e la costruzione. 

Nei 14 anni e mezzo trascorsi dalla posa dells prima pietra 
della Mìlano-Napoli, avvenuta il 19 maggio 1966. la società ha 
masso In esercizio, in media, oltre 130 chilomttri di autostrade 
all’anno. 

Sulla rete In eaarcizio al tono realizzati, oltre ai lavori di ma¬ 
nutenzione, Interventi partieotatl iniaal • rendere più agevoli I 


collegamenti colla viabilità ordinaria. In Liguria sono stati atti¬ 
vati all'allacciamento di Genova Est (Bisagno), che ha apportato 
un immediato beneficio alla viabilità di tutto il levante di Geno¬ 
va. e il viadotto Zinola a Bavona Vado che interconnette la 
Genova-Savona, la Savona-Ventimiglia e la Torino-Savona. Sul¬ 
la Milano-Laghi si 6 aperto al traffico lo svincolo di Arese li¬ 
mitato ai traffico, da e per Milano; sulla Napoli-Bari 6 stata 
messa in esercizio^la nuova stazione di Lacedonia. ' 

Sulla rete aziendale sono stati percorsi in totale 11 miliardi di 
chilometri, contro i 9.5 del 1969, con un incremento del 16Va 
a fronte di una espansione della rete mediamente in esercizio 
nei due anni del 16.6°/». Il traffico merci ha rappresentato II 
23,6% (il 23,4% nel 1969) dei chilometri complessivamente 
percorsi. 

Le misure- previste dal Decreto Legge 26 ottobre, 1970 ed in 
particolare l’aumento del costo della 'benzina e l'incremento 
delle tariffe di pedaggio per il trafficò passeggeri a copertura 
dello speciale diritto di prelievo a favore .dell'erario hanno in¬ 
fluito sugli ultimi mesi dei 1970 In maniera negativa sull’anda¬ 
mento del traffico, anche ae la misura di tale fenomeno non 
può essere, completamente afffdata agli elementi statistici di¬ 
sponibili nel breve perìodo intercorso dalfattuazione dei prov¬ 
vedimenti. 

La politica perseguita dalla società «Autostrade» tende ad 
istituire una stretta connessione tra l'attività promozionale — 
soprattutto nei riguardi della rete dei Mezzogiorno — ed age¬ 
volazioni tariffarie. In questo quadro, in collaborazione col Mi¬ 
nistero del Turismo, dal 1* luglio 1970 sono state concesse 
tariffe preferenziali ai turisti stranieri sulle autostrade a sud di 
Roma e di Pescara. I risultati conseguiti, hisingh'ieri e incorag¬ 
gianti, sono stati apprszzatì dalle Autorità competenti con le 
<^ali si è alla ricerca di una formula di più stretta collabora¬ 
zione. 

L'indice degli incidenti sulla reta IRI riferito a 100 milioni di 
chilometri percorsi è diminuito, rispetto al 1969, deiro*/!, quello 
degli incidenti mortali del -12% e del 9*/» quello dei morti. 
Questi positivi risultati sono in accordo con una tendenza alla 
flessione deH’incidentalità su tutte le strade italiane che pe? 
raltro risulta molto più alta di quella autostradale. 


Dopo aver approvato il bilancio al 31/12/70, l’assemblea degli 
azionisti ha proceduto alla nomina per il triennio 1971-73 del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale che ri¬ 
sultano cosi composti; 

Consigito di AiMiiàiialiBihMia: ing. Ennio Santucci (Presidente 
e Amministratore Delegato), cav. lav. Antonio Orlandi (Vice Pre¬ 
sidente), don. Alberto Cesaroni (Vice Presidente), aw. Fausto 
Calabria, aw. Lucio De Giacomo, doti. Antonio Moriconi, prof. 
Renato Serao. 


C oWeglo SMéeale: prof. Giuseppe Mancino (Presidento), prof. 
Domenico Amodeo, don. Arnaldo Del Sonno, don. Vinorio Meni- 
chino, doti Gastone Spinola (Sindaci affinivi); don. Marcello 
Bigi, don. Raffaele ncella (Sindaci aupplanti). 
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I saìgonesi in rotta su un fronte di 40 chilometri 
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I II viaggio della delegazione romena in Asia 


I patrioti entrano a Snoul e Loc Ninh 


I guerriglieri « viet » e Kmehr erano impegnati da una settimana in una battaglia sul due lati del confine tra Cambogia e 
Vietnam del Sud — 16 cannoni ed 80 mezzi blindati abbandonati dai soldati in fuga — Grottesca giustificazione di Saigon 


SAIGON. 1 I portavoce, dopo aver ammes- 
Le forze di liberazione canti- .so la perdita della città, la da- 


bogiane e vietnamite, han¬ 
no ottenuto due grandi vitto¬ 
rie. conquistando tutta la zo¬ 
na di Snoul in Cambogia e 
il centro dì Loc Ninh nel Viet¬ 
nam del Sud. a conclusione di 
una' battaglia che era comin¬ 
ciata la settimana scorsa. I 
due centri sono distanti una 
quarantina di chilometri l'uno 
dairaltro. e questa circostan¬ 
za dimostra su quale ampio 
fronte la battaglia sia stata 
combattuta. Inoltre, il corpo 
di spedizione di Saigon, che 
presidiava la regione di Snoul 
(1^ rovine della città e la 
piantagione omonima) è stato 
posto in fuga disordinata e 
costretto ad abbandonare armi 
e materiali bellici in enorme 
quantità. Nonostante le noti¬ 
zie fornite dai portavoce ame¬ 
ricani e di Saigon siano molto 
scarse, esse sono sufficienti 
per far ritenere che. anche se 
su scala geograficamente mi¬ 
nore. questa duplice vittoria 
abbia Io stesso valore di quella 
riportata dalle forze laotiane 
e del FLN lungo la strada 
numero 9. tra febbraio - e 
marzo. Esse infatti dimostra¬ 
no che la poiltica di c viet- 
namizzazione > ' della guerra 
perseguita dagli Stati Uniti è 
destinata al fallimento. Dota¬ 
ti di armamento modernissi¬ 
mo e pesante, appoggiati dalla 
aviazione americana (elicotte¬ 
ri armati, caccia-bombardieri 
e B-52 usati in funzione di 
appoggio tattico) ' i fantocci 
sono stati incapaci di resiste¬ 
re aU'assalto delle forze po¬ 
polari. - - . 

'L'attacco a Snoul (una cit¬ 
tà per conquistare la quale 
gli americani l'anno scorso 
avevano - effettuato massicci 
bombardamenti, radendola al 
suolo) era cominciato sei gior¬ 
ni fa. Esso portava le forze 


vano subito dopo per ricon¬ 
quistata. Ma ieri sera ammet¬ 
tevano che le unità attaccate 
avevano abbandonato la cit¬ 
tà. e stavano ripiegando anche 
dalla piantagione. Oggi la 
realtà si è profilata in tutta 
la sua portata: la ritirata è 
stata, come già nel Laos, una 
vera e propria rotta. I fantoc¬ 
ci hanno abbandonato dodici 
pezzi di artiglieria da 105 mm.. 
quattro pezzi da 155 mm.. una 
ottantina di automezzi milita¬ 
ri (tra carri armati, auto¬ 
blindo. trasporti blindati per 
truppe autocarri). I reparti in 
ritirata sono stati inseguiti da 
vicino dai reparti popolari: 
tanto da vicino che l'aviazio¬ 
ne americana, intervenuta an¬ 
cora una volta per protegger¬ 
ne la ritirata, in molti casi 
ha dovuto rinunciare all'azio¬ 
ne per non colpire, insieme 
agli inseguitori, anche i re¬ 
parti in fuga. 

Contemporaneamente le for¬ 
ze di liberazione del Sud Viet¬ 
nam conquistavano Loc Ninh. 


Pariamentori 
colombiani 
per il ritiro 
dal Vietnam 


polari. . BOGOTA*. 1 

' L'attacco a Snoul (una cit- Venticinque senatori e de- 
tà per conquistare la quale putatl del parlamento colom- 

ffli americani l'anno scorso hanno Inviato al presl- 

f L.-T ^ dente degli Stati Uniti un te- 

avevano • effettuato massicci legramma di protesta contro 

bombardamenti, radendola al le repressioni attuate dal go- 

suolo) era cominciato sei gior- verno degli Stati Uniti nei 

ni fa. Esso portava le forze confronti di vasti strati del 

del Fronte unito nazionale popolo aniericano, che si bat- 

(PUNK) all-inlerno della cit- 


(FUNK) airintemo della cit¬ 
tà e. contemporaneamente, nel 
cuore della grande piantagio¬ 
ne di gomma dove 1 fantocci 
di Saigon avevano sistemato 
il grosso delle loro unità. Fin 
dal primo giorno l'aviazione 
USA interveniva, al ritmo di 
trecento incursioni al giorno 
per i soli elicotteri armati. I 


« I parlamentari, gli operai, 
i contadini, gli studenti, tutte 
le persone progressiste della 
Ckilombia — dice 11 telegram¬ 
ma — esigono rimmediato ri¬ 
tiro delle truppe americane 
dall'Indocina e la fine delle 
persecuzioni contro gli ame¬ 
ricani che si battono per la 
pace ». 


dove gli uomini di Saigon han¬ 
no abbandonato enormi quan¬ 
tità di materiale. L'aviazione 
americana qui è intervenuta 
per distruggere la stessa Loc 
Ninh, e gli automezzi ed i 
materiali abbandonati dai loro 
« alleati ». 

I portavoce di Saigon hanno 
adottato oggi la stessa tatti¬ 
ca utilizzata per giustificare 
la fuga dal Laos: da un lato 
essi hanno detto che « la riti¬ 
rata da Snoul rientrava nel 
piano operativo in atto in 
Cambogia, durante la stagio¬ 
ne delle piogge, già iniziata, 
ed era stata quindi preventi¬ 
vata »; dall'altro hanno det¬ 
to che l'avversarlo ha subi¬ 
to perdite « enormi » contro 
perdite leggerissime per i fan¬ 
tocci. Hanno osato dare delle 
cifre: 700 morti « nord-viet¬ 
namiti i contro 6 feriti tra i 
soldati di Saigon. I giornalisti 
americani hanno accolto con 
una scrollata di spalle questa 
sparata, ed hanno dal canto 
loro detto che in realtà i fan¬ 
tocci hanno avuto almeno 200 
morti e feriti nel corso della 
sola ritirata, per non parlare 
delle perdite subite nei giorni 
precedenti. 

Altre fonti americane met¬ 
tono in rilievo che i patrioti si 
sono assicurati, con queste vit¬ 
torie. il controllo di due trat¬ 
ti importanti delle strade nu¬ 
mero 7 e 13, delle quali Sai¬ 
gon e gli americani voleva¬ 
no ad ogni costo mantenere il 
possesso. 

II regime di Saigon è intan¬ 
to passato ad una ulteriore 
fase della persecuzione contro 
gli oppositori. Vittima ne è 
rimasto stavolta Ngo Gong 
Due. editore del giornale TIn 
Sang. Finora il giornale veni¬ 
va colpito attraverso le confi¬ 
sche frequentissime. Un paio 
di volte vi erano stati atten¬ 
tati di marca governativa 
contro la sua sede. 

Ora la polizia ha arrestato 
l'editore, accusandolo dì ten¬ 
tato omicidio nei confronti del 
presidente del consiglio di una 
provincia del delta del Me- 
kong. Sembra che in realtà 
contro Ngo Gong Due sia sta¬ 
ta organizzata una montatura 
che doveva in qualche modo 
giustificarne l'arresto. 


Denunciata una nuova strage nel Vietnam del sud 

' ' ■ ■ ; . > 

Un reparto USA massacrò 

donne e bimbi a Bong Son 

' — 

Da 24 a 40 gli uccisi ~ L'unità arrivò per mare con mezzi an¬ 
fibi e scaricò sugli inermi un fuoco infernale — Le accuse 
di un militare americano riprese da un giornale di Chicago 


PER CEAUSESCU IN CINA 

Ciu En iai e altri esponenti del partito e del governo porgono il benve¬ 
nuto agli ospiti — In precedenza, questi avevano sostato a Irkutsk in 
territorio sovietico, e una colazione era stata offerta in loro onore 


WASHINGTON. 1 

Una nuova strage di civili stica, è di 24, ma potrebbe rivata a conoscenza del pub¬ 
inermi — donne e bambini — essere addirittura di 40: que- blico grazie all'iniziativa del 

compiuta dai soldati Usa nel st’uUima cifra è stala fornita « Sun Time » di Chicago. 

Vietnam del sud è stata am- dal tenente colonnello Antho- Si apprende intanto che la 
messa oggi dall'esercito ame- ny Merbert, che assunse in Corte suprema degli Stati 

ricano, che ha confermato di un secondo tem|)o il comando Uniti ha respinto oggi all'una- 

aver aperto un'inchie.sta sul della brigata ste.ssa. nimìtà l’appello interposto dal 


condo valutazione più ottimi- i Mahroun; ma solo ora è ar¬ 


rivata a conoscenza del pub¬ 
blico grazie all'iniziativa del 


aver aperto un'inchie.sta sul della brigata ste.ssa. nimìtà l’appello interposto dal 

ca.so. Il nuovo massacro è av- La denuncia, die ha co.stret- caporale dei t marines » Den- 

venuto nel .settembre 1968 a to l’esercito ad aprire l'in- zìi Alien contro la condanna 

Bong Son. dove un reparto chiesta su questa nuova Song a 20 anni di carcere per l’uc- 


della 173. brigata, .sbarcato .su 


My — quanti siano stati in cisione di cinque civili a Huè. 

realtà gli epi.sodi di questo Fu questa la prima della .se- 

generc non si arriverà forse rie di atrocità compiute dai 

mai ad appurare — è stata .soldati Usa nel Vietnam a 

fatta alcuni mesi fa da un giungere davanti a un tribù- 

militare americano. William naie. 


una spiaggia con mezzi anfi- realtà gli epi.sodi di questo 

bi. ha aperto il fuoco all’im- genere non si arriverà forse 

pazzata contro una piccola fol- mai ad appurare — è stata 

in di donne e bambini, ucci- fatta alcuni mesi fa da un 

dendone un numero che. se- militare americano. William 


Secondo un annuncio sud-coreano 

SCONTRO AERO-NAVALE 
AL LARGO DELLA COREA 

Una motovedetta della RDPC e un aereo da trasporto sud- 
coreano sarebbero colati a picco — Il comunicato di Seul 


SEUL, l 

Un conflitto a fuoco tra mez¬ 
zi aeronavali della Corea del 
sud e della Repubblica demo¬ 
cratico popolare coreana ha 


sarebbe stata avvistata al lar¬ 
go dell'isola di Sohuksan, pres¬ 
so l’estremità meridionale del¬ 
la penisola, da unità navali 
e aree sud-coreane, che le 


avuto luogo la notte scorsa, avrebbero «dato la caccia» 
secondo un annuncio del mi- per quattro ore. 


nistero delia Difesa di Seul, 
al largo delle coste meridio- 


La motovedetta, è detto nel¬ 
l’annuncio, è stata alla fine 


ancora che un aereo da tra¬ 
sporto « C46 », che partecipa¬ 
va all’azione lanciando razzi 
illuminanti, risulta scomparso 
insieme ai sette uomini di 
equipaggio. Un caccia a rea¬ 
zione è stato colpito a un’ala, 
ma è potuto tornare alla base. 

Lo scontro fa seguito a un 


nali della Corea del sud. Una affondata, e si è inabissata in episodio analogo, accaduto il 


motovedetta della RDPC e un 
aereo da trasporto sud-corea¬ 
no del tipo «C-46» sarebbero 
colati a picco. 

Secondo la versione sud-co- 


fìamme nelle acque; stazzava 
70 tonnellate, era pesantemen¬ 
te armata e aveva a bordo 
da 15 a 17 uomini, che si ri¬ 
tiene siano tutti morti. Da 


reana. la vedetta della RDPC ' parte sud coreana, si segnala 


14 maggio, quando un’altra 
motovedetta nord-coreana era 
stata affondata, questa volta 
presso la costa nord della Co¬ 
rea del sud. 


PECHINO, l 

II segretario generale del 
Partito comunista e presiden¬ 
te del Consiglio di Stato ro¬ 
meno. Nicolae Ceausescu e il 
primo ministro Maurer sono 
giunti a Pechino, prima tappa 
di un viaggio nel paesi socia¬ 
listi asiatici. Ceausescu e gli 
altri delegati romeni sono sta¬ 
ti accolti all'arrivo dal primo 
ministro cinese, Ciu En-Lal, e 
da altri esponenti del partito 
e del governo cinesi. 

La visita della delegazione 
romena è definita in Cina « un 
avvenimento storico». Radio 
Pechino ha riferito che la ca¬ 
pitale cinese ha riservato al 
leader romeno una accoglien¬ 
za «entusiastica». Sin dalle 
prime ore del mattino l’emit¬ 
tente aveva dedicato la mag¬ 
gior parte delle sue trasmis¬ 
sioni alla visita di Ceausescu 
dichiarando che « traboccan¬ 
do di sentimenti fraterni 700 
milioni di cinesi si preparava¬ 
no ad accogliere calorosamen¬ 
te i messaggeri deU'amicizia 
del popolo romeno ». 

In un editoriale pubblicato 
in occasione della visita di 
Ceausescu, il Quotidiano del 
Popolo di Pechino rende oggi 
omaggio al «carattere Indo¬ 
mito » del popolo romeno e af¬ 
ferma che la Cina continuerà 
ad appoggiare la Romania 
. « nella sua lotta eroica contro 
' l’aggressione, la sovversione e 
l’ingerenza straniera ». « Di 
fronte alla minaccia di una 
aggressione — aggiunge il 
giornale ~ le forze armate e 
il popolo romeni hanno anco¬ 
ra una volta, organizzato dei 
distaccamenti patriottici e 
rafforzano constantemente il 
loro potenziale difensivo. Il 
popolo cinese ammira alta¬ 
mente questo spirito rivoluzio¬ 
nario del popolo romeno». 

Durante il viaggio verso Pe¬ 
chino. Ceau.sescu e gli altri 
delegati romeni avevano com¬ 
piuto due brevi soste in ter¬ 
ritorio sovietico, nelle città si¬ 
beriane di Irkutsk e di No- 
vosibirsk. 

Secondo quanto riferisce la 
TASS. a Novosibirsk si è trat¬ 
tato soltanto di uno scalo tec¬ 
nico mentre a Irkutsk l’aereo 
presidenziale ha sostato più a 
lungo. 

« In occasione dell’arrivo 
della delegazione — riferisce 
l’agenzia sovietica — l’aero¬ 
porto di Irkutsk è stato pa¬ 
vesato con le bandiere della 
Romania, deH’URSS e della 
Federazione russa. La delega¬ 
zione romena è stata ricevu¬ 
ta dal membro del CC del 


PCUS. deputato al Soviet del- 
l’URSS e primo segretario del 
Comitato regionale di partito 
di Irkutsk, Nlkolai Bannikov, 
dal deputato al Soviet supre¬ 
mo della Federazione russa e 

{ •residente del comitato esecu- 
Ivo del Soviet regionale di 
Irkutsk. Jurl Kraveenko, e da 
altre personalità ufficiali. Il 
Comitato regionale di Irkutsk 
del PCUS e il comitato diret¬ 
tivo del Soviet locale hanno 
offerto in onore degli ospiti 
una colazione». 

Sorvolando il territorio so¬ 


vietico, ceausescu e Maurer 
hanno inviato a Breznev. Pod- 
gorny e Kossyghin un tele¬ 
gramma di safuto. ' « Coglia¬ 
mo roccBslone — si afferma 
nel telegramma — per invia¬ 
re a voi e ai popoli deU'URSS 
‘ cordiali saluti di nuovi succes¬ 
si sulla via della edificazio¬ 
ne del comuniSmo, della pro¬ 
sperità e del progresso di tut¬ 
to il paese ». 

Dopo la Cina, la delegazio¬ 
ne romena visiterà la Corea 
.del nord, la RDV. e la Mon¬ 
golia. 


Dichiarazioni di Rogers 
alla partenza per Lisbona 


WASHINGTON, l 
li segretario di Stato ame¬ 
ricano, William Rogers. è par¬ 
tito oggi alla volta di Lisbona, 
dove parteciperà alla riunione 
del Consiglio della NATO. 

Prima di lasciare gli Stati 
Uniti, Rogers ha dichiarato 
che la riunione sarà « molto 
importante » ma che, a suo 
avviso, « non darà luogo a 
una specifica controproposta a 
Mosca per negoziati sulla re¬ 
ciproca riduzione delle trup¬ 


pe nell’Europa centrale ». Que 
sta previsione contraddice 
frontalmente quella fatta dal¬ 
lo stesso Rogers Ieri, in un 
discorso all’Università Colgate 

Secondo la versione odier¬ 
na, i ministri atlantici dovran 
no «discutere quale risposta 
dare» all’offerta sovietica. 

Il segretario di Stato ha det 
to che nella riunione di Li 
sbona sarà discusso anche il 
problema di Berlino, 
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Conclusa la «marcia dei reduci» dai Vietnam 


riTnitd / mercolecfì 2 giugno T971 



BOSTON — L'ex-senatore Eugene McCarthy, uno dei possibili candidati democratici alla presidenza nelle elezioni del 1972, 
parla a una folla di reduci dal Vietnam e di cittadini, al termine della a marcia > che ha condotto migliaia di manifestanti 
da Concord a Boston. La « marcia » durata due giorni, ha p ercorso a ritroso l'itinerario di Paul Revere, la leggendaria 
staffetta della guerra d'indipendenza che, con una cavalcata notturna, portò al rivoluzionari americani la notizia dell'im¬ 
minente attacco britannico 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


DC e governo 

pone, su misure parziali e di¬ 
sorganiche, per accontentare 
questo e quello, senza offrire 
mai una prospettiva seria e 
rigorosa, un disegno organico 
e unitario di ripresa e di rin¬ 
novamento economico e socia¬ 
le per la Sicilia, per il Mez¬ 
zogiorno, per il Paese. 

Ciò che propongono Forla- 
ni e Colombo, cioè, sono gli 
elementi di una politica — ha 
detto Berilnguer — che ha già 
operato, senza risolvere mini¬ 
mamente la questione meridio¬ 
nale. anzi aggravandola. 

Il Mezzogiorno — ■ hanno 
detto invece nel loro messag¬ 
gio unitario la CGIL la CISL 
e la UIL — è 11 segno tipico 
del fatto che. se og^ si vuole 
davvero far uscire il paese 
dal ristagno cui corre il ri¬ 
schio di venir condannato, 
occorrono trasformazioni pro¬ 
fonde negli indirizzi dell’at¬ 
tività produttiva e dell’orga- 
nizzazione del lavoro in fab¬ 
brica, nelle scelte per i con¬ 
sumi e per gli investimenti. 
Occorre, cioè, dicono le tre 
confederazioni dei lavoratori, 
una politica di riforme capa¬ 
ce di mutare il meccanismo 
che ha finora caratterizzato la 
intera vita economica e so¬ 
ciale italiana. 

Questo meccanismo, lascia¬ 
to al suo andamento spon¬ 
taneo — ha proseguito Ber¬ 
linguer — non riesce più nem¬ 
meno a stimolare la stessa 
crescita quantitativa della 
produzione e deU’occupazione 
e, mentre lascia inoperose 
tante energie e tante risorse, 
è organicamente incapace di 
crearne di nuove. Ecco la 
qualità nuova ed esplicita 
delie questioni che, con le 
loro lotte, le tre confedera¬ 
zioni sindacali pongono oggi 
unitariamente sul tappeto. 
Ecco il livello cui deve ade¬ 
guarsi la risposta delle forze 
poiitiche. Abbiamo visto che 
ieri il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia ha dovuto ammet¬ 
tere che la fase critica che at¬ 
traversano oggi la nostra eco¬ 
nomia e la nostra società non 
è affrontabile nè risolvibile 
con i soliti strumenti creditizi 
e di finanza pubblica. Egli ha 
anche posto il problema della 
produttività: ma il -dottor 
Carli concepisce la produtti¬ 
vità al vecchio, inefficace e 
ormai inaccettabile modo, e 
cioè unicamente come pro¬ 
duttività delle singole azien¬ 
de. mentre il vero problema 
è quello posto dai sindacati 
e dalle forze popolari e di si¬ 
nistra e cioè di accrescere la 
produttività generale, la pro¬ 
duttività sociale del Paese, e 
questo è possibile ottenerlo 
con una j^litica economica 
che utilizzi tutte le risorse esi¬ 
stenti e dia luogo alla forma¬ 
zione di risorse nuove. 

Dunque, ai siciliani, al 
Mezzogiorno, al Paese gli scre¬ 
ditati soloni e 1 tecnocrati 
del centrosinistra non sanno 
indirizzare che prediche e pro¬ 
messe, non sanno riproporre 
per il presente e per l’avve¬ 
nire che le vecchie strade del 
passido, quelle che' le regioni 
e le -popolazioni meridionali 
hanno sperimentato a loro 
danno 

Per quanto ci riguarda — 
ha detto Berlinguer — noi co¬ 
munisti siamo stati e siamo 
1 più preparati e i più pronti 
a corrispondere alle esigenze 
oggi poste - dal movimento 
sindacale e alle sacrosante ri¬ 
chieste delle masse popolari 
del Mezzogiorno e delle Isole. 

• Abbiamo detto sin dal lu¬ 
glio dello scorso anno e dicia¬ 
mo oggi che la gravità coi è 
giunta la. questione ' meridio- 
. naie, essendo frutto del tipo 
di sviluppo impresso dal capi¬ 
talismo all’intero paese, pone 
Tesigenza di una politica di 
riforme che introduca aiqmn- 
to delle modificazioni pro¬ 
fonde nell’assetto e nell’orga- 
niraazione conmiessiva della 
vita sociale italiana e muta¬ 
menti neli’intero processo 
economico e produttivo. E’ 
questa la politica di riforme 
che noi sosteniamo e per la 
quale lavoriamo e lottiamo: 
una politica che soddisfi in 
maniera economicamente ri¬ 
gorosa i grandi bisogni sociali 
delle masse popolari e di tutu 
i cittadini — la casa, la scuo¬ 
la, la sanità — e che perciò 
fornisce alle forze produttive 
pubbliche e private quel nuo¬ 
vo punto di orientamento e 
di riferimento, quella pro¬ 
spettiva nuova di lunghi pe¬ 
riodi che sono decisivi per 
superare i'attuale crisi. 

Il Mezzogiorno e la Sicilia 
sono dtmque la leva e la pre¬ 
messa di questa politica di 
rinnovamento generale della 
•ocietà italiana. Oggi, dimque, 
è l’ora della Sicilia e del Mez- 
■oglomo, è ora cioè — ha con¬ 


cluso Berlinguer — che i sici¬ 
liani e i meridionali facciano 
sentire tutto il loro peso nel de¬ 
terminare gli indirizzi genera¬ 
li economici e politici con le 
loro lotte, con il voto e con 
gli istituti democratici come 
la Regione. 

Il Consìglio dei ministri, 
che si è riunito ieri mattina 
per soddisfare ad alcune sca¬ 
denze urgenti, non ha affron¬ 
tato la discussione di politica 
economica che serpeggia in 
tutto il quadripartito. Dissen¬ 
si sono ormai evidenti anche 
a proposito di singole misu¬ 
re congiunturali delle quali 
vari ministri hanno parlato. 
Anche sulla relazione annua¬ 
le del governatore della Ban¬ 
ca d’Italia, Carli, le reazioni 
aU’intemo dell’area governa¬ 
tiva sono assai discordanti. 

Ieri mattina, prima ancora 
della riunione del Consiglio dei 
ministri, il ministro del La¬ 
voro, Donat Cattìn, si è in¬ 
contrato con i rappresentanti 
dei sindacati per affrontare la 
discussione sui problemi eco- 
nomlco-sociali del momento. 
Erano presenti Lama. Sche¬ 
da, Boni e Giovannini per la 
CGIL, Storti e Macario per 
la CISL e Ravenna e Vanni 
per la UIL. I sindacati han¬ 
no, fra l’altro, comunicato al 
ministro che nel prossimi 
giorni saranno messe a pim- 
to, - in accordo con le fede¬ 
razioni di categoria, proposte 
imitarle per l’aumento dei 
minimi di pensione e l’ade¬ 
guamento della scala mobile 
per i pensionati. Donat Cat- 
tin ha annunciato che entro 
il 20 prossimo presenterà in 
Parlamento una relazione su 
tutta la materia previdenzia- 

I Icompagno Pietro Ingrao, 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti e capolista del PCI a 
Roma, terrà domani alle 11 
una conferenza stampa presso 
la sede dell’Associazione stam¬ 
pa estera, in via della Mer¬ 
cede. - 

LAZIO Riguardo ai problemi 
del Mezzogiorno, significativa 
è la presa di posizione espres¬ 
sa ieri mattina all’unanimità 
dall'assemblea regionale del 
Lazio, con l’astensione delle 
destre. La Regione ha chie¬ 
sto la liquidazione della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno e la sua 
trasformazione in im «orga¬ 
nismo tecnico, privo di ogni 
potere decisionale, a disposi¬ 
zione dello Stato e delle Re¬ 
gioni ». Nel documento si 
chiede anche l’avvio di una 
politica di progranunazione 
nella quale il Mezzogiorno sia 
posto in primo piano e che 
la « strutturazione degli in¬ 
centivi e dei disincentivi » 
debba «essere definita ai due 
livelli di programmazione na¬ 
zionale e di quella regiona¬ 
le». 


Scheda 


Roma di propri delegati. Si 
tratta di centinaia di milioni 
di lire versate volontariamen¬ 
te dai lavoratori di tutte le 
categorie e località del paese 

Molti dei centocinquantami¬ 
la venuti a Roma hanno pra¬ 
ticamente viaggiato due not- 
ti e appena tornati sono an¬ 
dati a lavorare. Altro che gi¬ 
ta turistica. E dove sta la 
c stanchezza >? 

. I sindacati nel giro di al¬ 
cune settimane hanno pro¬ 
mosso migliaia di assemblee 
dove si è ampiamente di¬ 
scusso dei motivi della mani¬ 
festazione. Mai si è visto un 
- legame così profondo ed este¬ 
so tra il sin^cato e le gran¬ 
di masse dei lavoratori. 

Ma il fatto più rilevante è 
die questa massa imponente 
di lavoratori non è venuta a 
Roma per chiedere la soluzio¬ 
ne di loro problemi partico¬ 
lari o neanche per rivendica¬ 
zioni molto generali. Il tema 
della manifestazione era il 
Mezzogiorno e non concepito 
come un atto di solidarietà 
verso le aree più depresse del 
paese ma come il banco di 
prova per l'avvio di una nuo¬ 
va politica economica che 
facda giustizia, liquidi gli 
squilibri attuali. Non siamo 
quindi soltanto in presenza 
della più forte e imponente 
manifestazione nazionale dei 
lavoratori indetta dai sinda¬ 
cati negli ultimi 20 anni, ma 
siamo di fronte ad un fatto 
politico nuovo perchè si è 
toccato il punto più alto di 
tutta la battaglia per le ri¬ 
forme avviata un anno e mez¬ 
zo fa dalle tre Confederazio¬ 
ni. SI è cercato di insinua¬ 


re una contrapposizione tra 
l’azione portata avanti nei 
mesi scorsi per la casa e la 
creazione del servizio sanita¬ 
rio nazionale e una presunta 
marginalizzazione da parte 
dei sindacati dei problemi 
. dell'occupazione, dello svi¬ 
luppo deH'agricoltura e del 
Mezzogiorno. 

La manifestazione di dome¬ 
nica a piazza del Popolo non 
solo ha ridicolizzato quelle 
illazioni ma ha mostrato co¬ 
me la piattaforma dello svi¬ 
luppo economico, deiroccupa- 
zione e del Mezzogiorno è il 
logico sviluppo di una politica 
sindacale e di una strategia 
delle riforme che doveva ci¬ 
mentarsi concretamente per 
dare poi credibilità alla riven¬ 
dicazione di una nuova poli¬ 
tica economica >. 

Si è parlato di smagliatu¬ 
re, di frammentarietà de! 
movimento, li tentativo evi¬ 
dente era quello di « dimo¬ 
strare > che la politica 
delle Confederazioni è an¬ 
cora incerta e non riesce 
a indirizzare le profonde 
aspirazioni delle grandi 
masse lavoratrici. Cosa ne 
pensi? 

< Non nego che qualche di¬ 
sarticolazione ci sia stata nel¬ 
l’azione dei sindacati nell’ul- 
timo anno. Ciò è dovuto an¬ 
che al tipo di scontro che è 
stato imposto dall'atteggia- 
mento del padronato e del go¬ 
verno in materia di riforme 
e nei confronti delle rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori. Ma si 
tratta di momentanei compor¬ 
tamenti e non di una politica. 

La scelta di fondo dei sin¬ 
dacati è emersa domenica per 
le vie della capitale, nei car¬ 
telli portati dai iavoratori e 
soprattutto nel clima, nel gra¬ 
do di coscienza nei confronti 
dei problema centrale posto, 
dalla manifestazione, il Mez¬ 
zogiorno, espresso dai cento- 
cinquantamHa partecipanti. 

- Anche la stampa che si fa 
portavoce degli interessi dei 
conservatori, benché con mal- 
celata insofferenza e preoc- 
cupeizione. ha dovuto apprez¬ 
zare la grande riuscita del¬ 
l’iniziativa. 

La verità incontestabile è 
che si tratta di un fatto po¬ 
litico le cui ripercussioni 
non s(Mio destinate ad esau¬ 
rirsi nel breve periodo per¬ 
chè segna un salto qualitati¬ 
vo della volontà e della ca¬ 
pacità di azione dei lavorato¬ 
ri e del movimento sindacale 
nella lotta per le riforme e 
per una nuova politica econo¬ 
mica». 

Ed ora, quali sviluppi 
avrà l'iniziativa e l'azio¬ 
ne sindacale? 

cSo bene che dietro ì rico¬ 
noscimenti formali, uffidali, 
di uomini politici e di gover¬ 
no sulla prova dì maturità e 
dì disciplina dimostrata ■ dal 
grande raduno di domenica 
scorsa sì - nasconde talvolta 
Tintenzione di c digerire > an- 
.die questo grande evento per 
poi continuare come prima. • 

E’ su questo punto die il 
discorso si fa più difficile. Se 
i governanti prendessero at¬ 
to del significato vero della 
manifestazione e ne traessero 
tutte le conseguenze per quel 
che riguarda le loro scelte si 
andrebbe ad un confronto 
-più ravvicinato ma con possi¬ 
bili sbocdii positivi. Ma que¬ 
sta ipotesi non é suffragata 
da fatti che dimostrino possi¬ 
bile una simile prospettiva. I 
provvedimenti proposti dal 
governo non hanno reali pos¬ 
sibilità di incidenza per mo¬ 
dificare sostanzialmente le 
linee dì tendenza che finora 
hanno contrassegnato la gra¬ 
ve situazione del Mezzogior¬ 
no. Le incertezze, le resisten¬ 
ze del governo ver.so gli im¬ 
pegni asLSunti con i sindacati 
in materia di riforme, in par¬ 
te soltanto superate alla Ca¬ 
mera per la casa, ma tuttora 
presenti neH’awio della ri¬ 
forma sanitaria, non sono 
prove incoraggianti per chi 
come noi, movimento sinda¬ 
cale. chiede una modificazio¬ 
ne sostanziale degli indirizzi 
di politica economica. Ek:co 
perchè occorre dire che se il 
governo non saprà tirare dal 
grande avvenimento di dome¬ 
nica le dovute conclusioni. 


debbono allora comunque 
trarle i sindacati i>. 

Intendete, dunque. Insi¬ 
stere, Incalzare II governo 
e le forze politiche. Come? 

« Non si tratta di preparare 
altri raduni o scioperi gene¬ 
rali. Quelli si faranno se sarà 
considerato utile. 

Occorre intanto attrezzarsi 
per portare avanti, in modo 
articolato ma coerente con il 
disegno generale prospettato 
alla Conferenza prima e do¬ 
menica a piazza del Popolo, 
una vasta azione fatta di ini¬ 
ziative e di una mobilitazione 
incalzante. Non basta avere 
degli obiettivi, occorre indivi¬ 
duare delle controparti. 

Non basta parlare di con¬ 
vergenze di interessi tra Nord 
e Sud, tra operai e contadini, 
tra lotta rivendicativa nelle 
aziende e strategia delle ri¬ 
forme. Tali convergenze deb¬ 
bono emergere in modo espli¬ 
cito attraverso un rapporto 
tra azione rivendicativa e oc¬ 
cupazione, tra la lotta per mi¬ 
gliorare le condizioni dei la¬ 
voratori nell’azienda e quella 
per risolvere le questioni 
aperte a livello di società. 

A questo punto tutte le con¬ 
cezioni tese a dilatare lo scon¬ 
tro di tipo operaistico nella 
fabbrica o ad esasperare i 
particolarismi settoriali o ca¬ 
tegoriali a scapito di una vi¬ 
sione unitaria e di massa del¬ 
la lotta sindacale debbono es¬ 
sere ovunque contestate e su¬ 
perate da una azione che pun¬ 
ta all'isolamento delle forze 
padronali e conservatrici at¬ 
traverso una rete di alleanze 
reali non fatte tanto di gesti 
formali o di elenchi di inten¬ 
zioni ma soprattutto alimen¬ 
tata da una azione politica 
reale ». 

Che significato hanno 
avuto la conferenza sul 
Mezzogiorno e la manife¬ 
stazione per quanto riguar¬ 
da lo sviluppo dell'uniti 
sindacale? 

€ Si è parlato di difficoltà 
sopravvenute negli ultimi me¬ 
si nel processo dì unità sin¬ 
dacale. 

E’ vero. Di mano in mano 
che l’idea dell’unità avanza 
insieme a risultati esaltanti 
c'è anche un confronto più 
ravvicinato dì posizioni e at¬ 
teggiamenti diversi verso la 
realizzazione dell’unità sinda¬ 
cale. Si vedrà nelle prossime 
settimane come superare que¬ 
ste difficoltà. Ciò che voglio 
dire ora è die la grande ma¬ 
nifestazione di domenica non 
solo per la partecipazione uni¬ 
taria che ha registrato, ma 
per i contenuti politico-sinda¬ 
cali per i quali si è unitaria¬ 
mente pronunciata, non è il 
solito mattone di cui spesso 
si parla per l’edificazione 
della nuova unità ma è un 
muro maestro, cioè un contri¬ 
buto fondamentale per fare 
andare avanti fra milioni di 
lavoratori e fra i quadri sin¬ 
dacali l’idea di una nuova 
unità ». 

Attentato 

vunque: cosi come ha dimo¬ 
strato l’ultimo episodio di Mi¬ 
lano. Tuttavia, questa forza 
della risposta antifascista, 
questa fermezza delle grandi 
masse non solo non è un (di¬ 
ti per la vergognosa inerzia 
del governo, ma i un ulterio¬ 
re atto di accusa. Il governo 
ha il dovere di impegnare i 
mezzi dello Stato per garan¬ 
tire la legalità delle elezioni, 
Ron è ammissibile che non si 
ponga sotto chiave certa tep¬ 
paglia e non si ponga termine 
(die imprese delle srptadracce. 
Più che mai occorre che tutte 
le forze democratiche chieda¬ 
no unite che questo governo 
e questo ministro degli Inter¬ 
ni assolvano almeno il loro 
dovere elementare di garanti¬ 
re le libertà democT(diche. Na¬ 
turalmente, l’arma decisiva è 
e rimane la vigilanza e la mo¬ 
bilitazione delle grandi mas¬ 
se. Se qualcuno s’illude di far 
saltare i nervi (d lavoratori e 
ai (^munisti si disilluda La 
trappola è troppo evidente. 
Si vorrebbe, usando la provo¬ 
cazione, ottenere risposte dis- 
senrude. Ciò non è accaduto 
e non accadrà. Alla provoca¬ 
zione risponderemo chiamando 
ancor più alla lotta unitaria 
e di massa per salvaguarda¬ 
re e sviluppare la democra¬ 
zia. 
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